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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo il colpo di Stato e l’uccisione di Kassem 
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Sciopero all’85 per cento nell’industria 


Se passano loro 

Sciopero generale nell’industria italiana. Biso¬ 
gna risalire al lontano 1954 per trovarsi di fronte 
ad una manifestazione di lotta che impegna sei mi¬ 
lioni di lavoratori in tutto il paese e investe le 
maggiori città italiane con cortei e manifestazioni 
unitarie senza precedenti dal giorno della rottura 
dell’unità sindacale. I metallurgici, protagonisti da 
nove mesi del più duro e avanzato scontro sindacale 
del dopoguerra, si sono trovati al fianco un esercito 
di scioperanti e significative testimonianze di soli¬ 
darietà di scrittori, artisti, uomini di cultura, stu¬ 
denti (per parlare soltanto delle prese di posizione 
che più fanno riflettere sul carattere nuovo di 
questa lotta). 

]\eL CORSO di questi nove mesi la lotta dei 
metallurgici è stata contraddistinta da una com¬ 
battività straordinaria. Le ' cronache sindacali e 
perfino la cronaca «nera».(uno-dei padroni dèlia 
« Geloso » ha sparato sugli operai e oggi, in libertà 
provvisoria, si prende il lusso di licenziare e.;di'! 
punire) hanno colpito l’opinione pubblica democra¬ 
tica. Una quarantina di giornate di sciopero totale e 
ora, nella nuòva e più dura fase della lotta, gli 
scioperi parziali quotidiani più difficili da organiz¬ 
zare, ma riusciti al punto da far uscire dai gangheri 
la Confìndustria- E tutto questo in un paese in cui 
le organizzazioni operaie soltanto ora cominciano a 
organizzare le Casse di resistenza e i Fondi di 
solidarietà indispensabili per ridurre alla ragione il 
padronato più caparbio. Uno sciopero, dunque, che 
è costato decine di migliaia di lire a tutti coloro che 
l’hanno eseguito. Ma, dopo tanti mesi di sacrificio, 
dopo tanti episodi in cui non c’è stato soltanto biso¬ 
gno di spirito di classe e di forza morale, ma anche 
di più intelligenza, di un più complesso sforzo orga¬ 
nizzativo, di una maggiore fantasia per investire la 
opinione pubblica e sollecitarne il sostegno, la cau¬ 
sa dei metallurgici ha fatto strada e l’unità che l’ha 
contraddistinta è più salda che mai. 

FjA CONFÌNDUSTRIA resiste. Il governo, dopo 
aver utilizzato più volte la polizia contro i lavo¬ 
ratori, sembra aver scelto la comoda ma insoste¬ 
nibile posizione del mediatore neutrale. Ma le 
aziende statali, la FIAT, l’Olivetti e numerose pic¬ 
cole e medie industrie private hanno accolto la so- • 
stanza delle rivendicazioni operaie. Dunque lo stato 
maggiore del padronato non può sostenere che le 
richieste dei sindacati sono esagerate o insostenibili. 
La resistenza, in realtà, ha origini politiche. La 
Confìndustria non cede perchè questa lotta d’avan¬ 
guardia mira, in sostanza, a mutare nelle fabbriche 
i rapporti di forza tra padroni e lavoratori. , 

I metallurgici si battono da tanti mesi per otte- 
nere il diritto dei sindacati a contrattare il rapporto 
di lavoro nel suo complesso, a tutti i livelli: nazio¬ 
nale, settoriale e aziendale. La-posta è grossa. Si 
tratta di ottenere il riconoscimento del sindacato 
nell’azienda, cioè in quei luoghi dove la Confindu- 
stria è riuscita a creare una sorta di extraterrito¬ 
rialità per cui conta solo la volontà del padrone e 
la Costituzione (e qualche volta perfino il Codice 
Penale) non valgono nulla. Questa è la sostanza 
dello scontro. I sindacati non chiedono cioè soltanto 
aumenti salariali all’industria che ha realizzato i 
più miracolosi profitti di questo « miracolo » a senso 
unico. Questo sarebbe poco se non si avesse il diritto 
concreto di impedire al padrone di annullare tali 
conquiste tagliando i cottimi, accorciando i tempi 
di lavoro, accelerando i ritmi delle catene. di 
produzione, riducendo il personale. Gli operai della 
industria-chiave vogliono un salario europeo, ma 
soprattutto vogliono conquistarsi lo strumento che 
garantisca nei fatti questa conquista. 

X METALLURGICI, in definitiva, tendono a mutare 
la situazione che si è creata negli anni della restau¬ 
razione capitalistica e della frattura sindacale e con 
ciò stesso pongono la candidatura dei lavoratori a un 
ruolo non subalterno nella politica di programma¬ 
zione. Ecco perchè la lotta dei metallurgici interessa 
tutti i lavoratori e tutte le forze democratiche. 
Ecco perchè lo sciopero generale dell’industria è 
«yualcosa di più che una straordinaria manifestazione 
di solidarietà di classe. Se passano i metallurgici, 
panano tutti i lavoratori, avanza la democrazia. 

Aniello Coppole 
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Grandi manifestazioni contro gli 
- oltranzisti della Confìndustria 







Una veduta parziale della folla e degli operai che assi¬ 
stono — davanti al Colosseo — al comizio tenuto dal 
segretario generale responsabile della CGIL, on. No¬ 
vella (di spalle) a Roma . A» -: 


• Lo sciopero dei lavora¬ 
tori dell'industria si è tra¬ 
sformato ieri in una pos¬ 
sente manifestazione demo¬ 
cratica di solidarietà di 
milioni di lavoratori con i 
metallurgici. La giornata è 
stata caratterizzata da de¬ 
cine e decine di grandi 
cortei nei centri industriali 
di ogni regione, con la par¬ 
tecipazione non solo degli 
operai e degli impiegati 
dell’industria ma anche di 
■ giovani, studenti, intellet¬ 
tuali, personalità demo¬ 
cratiche. 

Al termine della giorna¬ 
ta di lotta la CGIL, la 
CISL e la UIL hanno emes¬ 
so il seguente comunicato 
unitario: «Dai dati raccol¬ 
ti dalle organizzazioni sin¬ 
dacali sulle percentuali di 
adesione allo < sciopero di 
solidarietà con i metallur¬ 
gici dipendenti da aziende 
private, risulta che la per¬ 
centuale generale di asten¬ 
sione dal lavoro supera lo 
83 per cento. In particola¬ 
re: a Milano ha sciopera¬ 
to il 93 per cento dei la¬ 
voratori dell’industria; To¬ 
rino: 80; Bergamo: 95; No¬ 
vara: 80; Lecco: 90; Como: 
100; Latina: 60; Roma: 7S; 
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operaia 


Allarmanti sviluppi della 
« nuova strategia » italiana 


insorti 


Il colonnello Aref nuovo presidente della 
Repubblica • RAU e Yemen hanno già 
riconosciuto il nuovo governo iracheno 
La giunta rivoluzionaria afferma la fe¬ 
deltà dellirak ai principi di Bandung 
L'ex primo ministro sarebbe morto sotto 
le macerie del ministero della Guerra 
bombardato dall'aviazione 


n 




di stato maggiore 
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Spudorataconferma di Andreotti al viaggio in Spagna 
del gen. Aloja - Echi negativi alla « precisazione » di 
Fanfani sui Polaris - Fitti colloqui romani del gene¬ 
rale Leimnitzer/ nuovo capo della NATO - Si impone 
più che mai un chiarimento sugli obiettivi della 
; politica militare del governo . 


Ascoli Piceno: 100; Pisa: 
85; Cremona: 93; - Arezzo: 
93; Napoli: 90; Palermo: 
100; Catanzaro 95; Ales¬ 
sandria: . 90; Piacenza: 80; 
Vicenza: 100; Perugia: 100; 
Terni: dal 60 al 90 per 
cento. 

A Torino la percentuale 
è stata molto alta da tutte 
le fabbriche eccettuata la 
FIAT ove alle Ferriere e ai 
grandi motori l’astensione 
è stata effettuata dail*80 
per cento dei lavoratori, 
mentre negli altri centri 
del complesso solo delle 
avanguardie hanno parteci¬ 
pato alla lotta. 

Particolare importanza 
hanno assunto le manife¬ 
stazioni unitarie di Roma 
ove ha parlato il segretario 
generale della CGIL com¬ 
pagno on. Agostino Novel¬ 
la, di Milano ove ha par¬ 
lato il segretario generale 
della CISL, Storti; Firenze 
ove ha parlato Coppo della 
CISL; Genov a (Foa), Na¬ 
poli (Scheda), Livorno 
(Trentini, Bologna (Lama). 

(a pagina 10 ampi reso¬ 
conti c servizi sullo scio - 
pero) 


Notizie di estrema gravità, 
che provano la . esistenza di 
una già approfondita linea di 
maggiore impegno militare 
italiano nel quadro della nuo¬ 
va strategia atomica america¬ 
na fondata sui Polaris sono 
giunte ieri. Dispacci di agen¬ 
zia americana provenienti da 
Madrid, . annunciavano - che 
« fonti militari attendibili han¬ 
no rivelato in via confidenzia¬ 
le che è stata preparata, per 
l’ultima settimana. di marzo, 
una visita in Spagna del Capo 
di Stato Maggiore dell’Eser¬ 
cito italiano. Secondo gli in¬ 
formatori questa visita si in¬ 
quadra negli sforzi del vice- 
presidente del consiglio spa¬ 
gnolo, generale Munoz Gran- 
des, diretti a mantenere rela¬ 
zioni strette fra la Spagna e 
gli altri paesi del Mediterra¬ 
neo. Il generale, ha detto una 
fonte militare attendibile, ha 
vivo interesse nel mantenersi 
bene informato particolarmen¬ 
te sugli sviluppi del ”suo 
mondo” che consiste nei pae¬ 
si mediterranei, fra cui la 
Francia, l’Italia, la Grecia, il 
Marocco e l’Algeria, nonché 
sugli sviluppi negli Stati Uni¬ 
ti d’America ». I dispacci pro¬ 
seguono affermando che le vi¬ 
site future, fra cui quella del 
Capo di : Stato maggiore del¬ 
l’Esercito italiano, rientrano 
nel quadro dei problemi af¬ 
frontati con i recenti collo¬ 
qui franco-spagnoli e la mis¬ 
sione del generale Ailleret a 
Madrid. 

Era appena giunta a Roma 
tale notizia, che immediata¬ 
mente, da parte di numerosi 
giornali, il ministero della Di¬ 
fesa veniva interpellato per 
avere una conferma. Dopo una 
riunione presso Andreotti, du¬ 
rata più di un’ora, il capo del¬ 
l’ufficio stampa della Difesa, 
colonnello Caroli, rilasciava ai 
giornalisti una dichiarazione 
che confermava pienamente 
la gravissima notizia. « E’ or¬ 
mai noto — dice la dichiara¬ 
zione ufficiale del ministero 
della Difesa — che le autorità 
militari italiane tengono da 
tempo rapporti con le corri¬ 
spondenti autorità spagnole. 
Come dimostra anche il viag¬ 
gio compiuto quattro mesi fa 
in quel paese dal Capo di S.M. 
dell’Aeronautica, gen. Remon¬ 
dino. La visita in Spagna del 
Capo di Stato Maggiore del- 
l’EÌsercito, gen. Aloja, rientra 
in questo quadro e non è sta-, 
to ancora stabilito quando po¬ 
trà essere effettuata ». 

Alle notizie dei giorni scor¬ 
si relative allo scandaloso 
comportamento ufficiale sui 


gravi impegni atomici assùnti 
con l’accettazione del riarmo 
multilaterale della NATO si 
aggiunge dunque un altro 
elemento di preoccupazione 
e di 1 allarme. L’Italia, cioè, 
rafforza ; i rapporti con la 
Spagna franchista sul pia¬ 
no militare, c'ollegando la sua 
politica militare a quella del 
regime fascista di • Franco. 
L’annuncio è di una gravità 
senza precedenti e solleva 
nuovi, drammatici interrogati¬ 
vi ai quali il governo non può 
mancare di dare risposta data 
la assoluta insufficienza del¬ 
le motivazioni addotte nella 
dichiarazione del portavoce 
della Difesa. La visita del 
Capo di Stato maggiore italia¬ 
no a Madrid — in questo mo¬ 
mento — può avere il signifi¬ 
cato politico di un consenso 
italiano al giuoco gollista, ri¬ 
volto oggi apertamente a in¬ 
serire la Spagna nell’equili¬ 
brio « di regime » fondato sul¬ 
l’asse Parigi-Bonn. E in que¬ 
sto caso, non si vede come 
possano coesistere con tale 
consenso al rafforzamento del 
franchismo in Europa le di¬ 
chiarazioni governative di giu¬ 
dizio negativo sulla manovra 
di De Gaulle. E, tantomeno, 
come possano reggere le po¬ 
sizioni degli alleati della DC, 
dal PRI, al PSDI, al PSI, che 


dovrebbero accettare 5 anche 
questo nuovo « slittamento * 
del governo da essi appoggia¬ 
to: e, questa volta, clamorosa¬ 
mente, in direzione niente¬ 
meno che della Spagna fa¬ 
scista. 

La visita del Capo di S.M. 
dell’Esercito italiano a Fran¬ 
co può essere determinata an¬ 
che dal fatto che la operazio¬ 
ne Polaris, già accettata dal¬ 
l’Italia, ha bisogno per reg¬ 
gersi del puntello spagnolo, 
come apertamente dichiarato 
dal Dipartimento di Stato. E 
che ciò rende necessari nuovi 
vincoli militari tra Spagna e 
Italia. Il che è altrettanto 
grave, e dimostra che già 
l’operazione è avviata e ma¬ 
tura per essere messa in atto, 
senza che ancora il governo 
abbia sentito il bisogno di in¬ 
formare chiaramente il Par¬ 
lamento sulla portata della 
nuova responsabilità addossa¬ 
ta alla maggioranza. La quale 
si trova oggi nell’incredibile 
situazione di dovere avallare 
decisioni che implicano mo¬ 
difiche sostanziali nella politi¬ 
ca estera italiana, giunta alla 
collaborazione politico-milita¬ 
re con la Spagna fascista. Un 

? m. f. 
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Colloquio 
Fanfoni-Togliatti 
sulla TV 


BAGDAD, 8. 

Un colpo di stato ha ab¬ 
battuto . nell’Irak il regime 
del generale Kassem. Con 
una rapidità che dimostra la 
perfetta organizazione della 
congiura e i suoi vasti ad¬ 
dentellati, im nuovo gover¬ 
no è stato costituito poche 
ore dopo l’annuncio della 
morte di Kassem. Nuovo pre¬ 
sidente della . repubblica è 
Abdel Salam Aref, che fu 
vice primo ministro sotto 
Kassem. ’ Questi sarebbe ri¬ 
masto ucciso all’inizio della 
rivolta, quando aerei levati¬ 
si dalla base della capitale 
hanno bombardato la sede 
del ministero della difesa, 
che era anche la residenza 
del primo ministro. 

Radio Bagdad trasmette da 
stamani l’inno eeiziano « Al¬ 
lah Akbar». Prima di an¬ 
nunciare, la formazione del 
nuovo 'governo, la stéssa ra¬ 
dio diffondeva tutti i procla¬ 
mi come emanati.da un Con¬ 
siglio nazionale della rivolu¬ 
zione. capeggiato da Abdel 
Karim Mustafa. un ex colon¬ 
nello dei paracadutisti, ap- 
oartenente — a quanto sem¬ 
bra — alla organizzazio¬ 
ne panarabista « Baath ». Nei 
nuovo governo è primo mi¬ 
nistro il brigadiere Ahmed 
Assan Badr: vice premier e 
ministro degli interni è Ali 
Taleb Es Sadi: ministro della 
difesa, il tenente colonnello 
Saleh Mahdv Omashy. Il 
Consiglio della rivoluzione 
che ha nominato tutti i mem. 
bri del nuovo governo ha 
anche proceduto allo nomi¬ 
na del capo di S.M. delle 
forze armate, del governato¬ 
re militare e di tutti i re- 
soonsabili delle piu alte ca¬ 
riche amministrative essen¬ 
ziali per la vita dello Stato 

Secondo varie fonti (da 
Washington a Beirut) il co¬ 
mando dei rivoltosi avrebbe 
, oroceduto subito a un’emira- 
| zione dei comunisti dagli al- 
! tj quadri dell’esercito. Stan¬ 
do ad alcune voci, l’ex co¬ 
mandante dell’aviazkme ge- 
| nerale Awkati — noto come 
comunista — sarebbe stato 
addirittura ucciso, benché 
t fosse un avversario di Kas- 
; cem. Sta di fatto che stasera 
, Radio Bagdad ha parlato di 
[ * un disperato tentativo dei 
, comunisti per seminare la 
’ confusione nelle file del po- 
’ nolo »: e un comunicato del- 
j la giunta militare ha istiga¬ 
to apertamente la ponolazio. 

{ ne contro pretese attività di 
« agenti comunisti associati 
al nemico del poDolo Kas- 
'em ». Il governo della RAU 
ha riconosciuto subito, per 
nrimo. il nuovo governo ira¬ 
keno. • Il ’ presidente della 
RAU. Giamal Abdel Nasser 
ha inviato al nuovo nresiden- 
*e iracheno colonnello Aref 
«in telegramma di orofondo 
"ompiacimento: « To sento 
che il popolo della RAU rin¬ 
grazia profondamente Tonni, 
nolente per il trionfo della 
volontà del popolo iracheno. 
Bisogna ringraziare Dio che 
’^à permesso al grande popo¬ 
lo iracheno di essere ancora 
una volta l’artefice del pro¬ 
prio destino e di riprendere 

I (Srgtie in ultima pagina) 1 


Il compagno Togliatti è stato 
ricevuto ieri sera a Palazzo 
Chigi dal presidente del Con¬ 
siglio on. Fanfani. Il colloquio, 
avvenuto su richiesta dell'on. 
Fanfani. è durato circa mez¬ 
z'ora ed ha avuto per oggetto 
l'obbiettività delle trasmissioni 
radiotelevisive durante la pros¬ 
sima campagna elettorale. Co¬ 
me è noto, su questo argomen¬ 
to. il PCI, oltre al PLI, ha 
proposto un dibattito alla Ca¬ 
mera. che dovrebbe svolgersi 
nella prossima settimana. 

Al termine dell'incontro con 
Fanfani. Togliatti ha confer¬ 
mato ai giornalisti che il collo¬ 
quio ha riguardato le forme di 
utilizzazione, da parte dei par¬ 
titi, dei servizi radiotelevisivi 1 


durante la campagna eletto¬ 
rale 

Alla domanda di un giorna¬ 
lista che intendeva conoscere 
se il gruppo comunista della 
Camera insisterà per la discus¬ 
sione dell'interpellanza presen¬ 
tata, Togliatti ha risposto: -Ve¬ 
dremo -. E ha soggiunto che 
- il problema non è solo del¬ 
l’intervento dei partiti ai di¬ 
battiti. ma anche di un con¬ 
trollo effettivo sul come viene 
presentato il notiziario in modo 
da evitare tendenziosità politi¬ 
che a vantaggio di una corrente 
o di un'altra ». 

Oltre Togliatti. Fanfani ha 
ricevuto il segretario del PLI 
iMalagodi, il missino Roberti e 
I il leader monarchico Covrili. 


Ultim'ora 


Kassem vivo? 


TEL AVIV, 9 (mattina) — 
Secondo la radio israeliana il 
generale Kassem sarebbe vivo 
e si starebbe preparando al 
contrattacco. Secondo la stes¬ 
sa emittente un terzo dell’eser¬ 
cito iracheno sarebbe rimasto 
fedele al vecchio regime. Vio¬ 
lenti combattimenti sarebbero 
In corso in varie regioni del- 
ll’lrak. 


Una zona 
nev ralgica 


La sanguinosa rivolta del¬ 
l'esercito irakeno contro il ge¬ 
nerale Kassem riapre d'nn col. 
po tutti i problemi irono zo¬ 
na del mondo che rimane por 
sempre uno dei centri nevral¬ 
gici della lolla per la comple¬ 
ta emancipazione dei popoli 
da ogni forma di soggezione 
all'imperialismo. . Paese chia¬ 
ve sin nel campo dello riva¬ 
lità tra le grandi potenze ca- 
pitalistiche nel Medio e nel 
Vicino Oriente, sia in quello 
della spinto oggettiva dei po¬ 
poli arabi verso Iorme di so - 
lidarietà e di unità. l'Irak bal¬ 
za oggi improvvisamente al 
centro dell’interesse interna¬ 
zionale per ■ le ripercussioni 
che lo eliminazione del gene¬ 
rale Kassem può avere nei 
rapporti tra lo grandi potenze 
e il mondo arabo e nei rappor¬ 
ti inter-arabi. 

Chi sono gli ufficiali clic 
hanno gtiidnto la rivolta? Dai 
primi comunicati di Radio 
Bagdad e dal modo conte gli 
avvenimenti che si sono suc¬ 
ceduti nel corso della giornata 
di ieri sono stali presentati 
dalla radio del Cairo, si direb¬ 
be che dietro di essi vi sia 
l'ombra di Nasser c del suo 
piano di realizzare in un modo 
o ncH’altro l'unità araba. Se i 
jalti successivi non smentiran¬ 
no questa presentazione degli 
avvenimenti che viene data da 
fiagdad c dal Cairo, è anche 
possibile che quanto accade 
nelflrak sia solo il preludio di 
una serie di sommovimenti che 
potrebbero investire la Siria, 
la Giordania e l’Arabia saudi¬ 
ta: una zona, cioè, che conti¬ 
nua ad essere un centro esplo¬ 
sivo in una parte del mondo 
che è ben lontana ila!Tacer 
trovato un equilibrio e un as¬ 
sestamento. Difficilmente, in¬ 
fatti . il governo siriano, già 
minato da una serie di rivali¬ 
tà interne e dalla opposizione 
di una parte della popolazione 
rimasta attaccata all’idea della 
unione con l’Egitto, dramma¬ 
ticamente sciolta dalla rivolta 
militare deiraulunno del 1961, 
potrà resistere a lungo sulle 
posizioni attuali, che avevano 
trovato in Knsscm un valido 
sostenitore. In quanto alla 
Giordania, ’ il pericolo corso 
dal regime di Hussein nel lu¬ 
glio del 1958, quando in Irak 
venne rovesciata la monarchia 
di Feisal c sciolta Tunione tra 
i due paesi, si accentuerebbe 
immediatamente in conscguen- 

■ za di una vittoria nasscrìana a 
Ragdad poiché questa raffor¬ 
zerebbe il movimento dì op¬ 
posizione che polrebltc trova¬ 
re un valido punto di appog- 

■ gio non più soltanto in Egitto 
’ ma anche nel potente ricino 

■ irakeno. L'Arabia saudita, in¬ 
fine, già indebolita dalla rivol¬ 
ta militare nello Yemen, po- 

■ irebbe subire un nuovo scos¬ 
sone. 

Da questa rapida sintesi del¬ 
le possibili conseguenze della 
rivolta militare in Irak si può 
comprendere ratmosfera feb¬ 
brile che regna nelle cancellerie 
d'occidente: tutto un sistema 
faticosamente tenuto in piedi 
minaccia di crollare con con¬ 
seguenze che nessuno può pre¬ 
vedere. I)i qui rimprcssionc 
che le conseguenze di quanta 
è accaduto in Irak porranno 
problemi di grande rilievo sul¬ 
la scena intemazionale. 
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Senato 


Camera 


DC e MSI 

esaltano 
la censura 


Lo scandalo della TETI 

Martèlli il voto Bo smentisce 
della legge DC-PLI ma non convince 


Prorogate al giu¬ 
gno '64 le disposi- ^CottBi 

zioni per la cinema- * 

tografia - Attacco a f f 

« Viridiana » e a LOittiti 

« L'Ape regina » 

Una maggioranza di demo- Alfc^-. M 

cristiani e fascisti ha ap'vo- m 15 $** Marna 

vato ieri al Senato la legge hWI 

che proroga fino al 30 giugno 

1964 le disposizioni per la ci- T _ . , _ 

nematografia (che sarebbe- La “Titanus» e la «De 
ro scadute il 31 marzo pros- Lal| rentiis » le due piu 
simo) modificandone però grosse case produttrici di film 
una norma dietro richiesta 111 1 a ! ia , hanno firmato un 
degli organi del MEC: cioè accor d° di «collaborazione». 

riducendo dal 16 al 15 pei notlz,a t ne11 ar,a da 
cento il contributo totale per tetn P°- nìa soltanto ieri e sta- 
i films nazionali di lunghez- ta . confermata ufficialmente 
za superioie ai duemila me- dai rispettivi unici stampa, 
tii di pellicola. Il provvedi- tratta- indubbiamente, di 
mento, che era stato appio- un fatto cbe V10 / 10 / >;*d.men- 
vato 15 giorni fa dalla Ca- samare nel profondo la « geo¬ 
mera. diventa pertanto ope- S rafla * della produzione ci- 
a * , nemntografica italiana. 

Ma oltre al voto congiunto * motivi che stanno alla 
d.c.-fascisti. è da sottolinea- base dell'accordo sono presu- 


«Cartello » tra 
Lombardo e 
De Laurentiis 


accordo di « collaborazione ». 
La notizia era nell'aria da 
tempo, ma soltanto ieri è sta¬ 
ta confermata ufficialmente 
dai rispettivi uIlici stampa. 


grado di condizionare Tatti- 


sulle aree 

Il P.C,I. voterà contro, i socialisti si asterranno 

i 

Il disegno di legge che Usti, nel novembre del 1961, dopo avere ricordato le lun- 
istituisce un’imposta sugli in- motivarono il loro voto con- ghe vicende che hanno ac- 
crementi di valore delle aree trario ad unq legge che rap- compagnato il disegno di 
fabbricabili, che venne ap- presentava, o rappresenta, in legge in esame, ne ha criti- 
provato nel dicembre del realtà, una sanatoria sui prò- cati gli aspetti fondamentali. 
1961 alla Camera, nel perio- fitti luciati nel corso di tutti Questa legge non dà alcun 
do del cosidetto « governo questi anni dagli speculatori, potere alle amministrazioni 
delle convergenze* da una L’esistenza di una nuova pubbliche e, in particolare ai 
maggioranza che comprende- maggioranza non ha conson- comuni, per fronteggiare il 
va democristiani e liberali, e tito, nel periodo die ci divide tumultuoso fenomeno dei¬ 
socialdemocratici con Toppo- da quel dicembre 1961, di l’inurbamento, per risolvere 
sizione di comunisti, sociali- formulare e discutere una i problemi che ne derivano. 


mento, che era stato appi o- un ,auo c ‘ e “ V " 

vato 15 giorni fa dalla Ca- samare nel profondo la « geo¬ 
mera, diventa pertanto ope- S rafla * de “ a Produzione ci- 
a * , nemntografica italiana. 

Ma oltre al voto congiunto * motivi che stanno alla 
d.c.-fascisti, è da sottolinea- base dell'accordo sono presu¬ 
re la piena concordanza del- nubilmente molteplici. Ria 
le opinioni espresse dagli ora- uno balza subito in primo 
tori dei due gruppi a pio- p j ano; ed è quello che con- 
posito delle recenti gravi vi- cerne r at tiiale fase di meer- 
cende del cinema in Italia. . .. nro _ 

Sia i d.c. MONNI e MOLI- tezza e dl . nsta f no della £ ro 
NARI (relatori), sia il fasci- dazione cinematografica Pro¬ 


tori dei due gruppi a pio- p j an o: ed è quello che con- 
posito delle recenti gravi vi- cerne i* a ttuale fase di meer- 
cende del cinema in Italia. , .. nro _ 

Sia i d.c. MONNI e MOLI- tezza e dl . nsta f no della £ ro 

NARI (relatori), sia il fasci- dazione cinematografica Pro¬ 

sta FRANZA hanno fatto una P n0 ieri - a Palazzo Madama - 
esaltazione dello intervento commentando il voto, lo stes- 
del magistrato milanese che so ministro per lo Spettacolo, 
ha ordinato il sequestro di on. Folchi. dichiarava: « Il ci- 
Viridiana e della commissio-j nenia italiano non è in crisi, 
ne di censura che, tra l’altro. ma la sitU azione dell'indu- 


ha bocciato l’Ape regina. 

In nome dei « valori etici 


stria cinematografica in Bu¬ 


della nazione » l’oratore mis- ™e a « moado impone 
sino, e in nome della « mo- cautela e prudenza ». 


rale * l’oratore clericale si 
sono schierati contro la li¬ 
bertà di espressione, sotta- 


A questa stessa situazione 
si riferisce il comunicato fir¬ 
mato da Goffredo Lombardo 


cendo che i films. sono stati 'Per la « Titanus » e da Dino 
colpiti non perche offensi- De Laurentiis per la omo- 


vi del « buoncostume », 
per ìagioni ideologiche. 


ma nima società (e è di ieri la 
notizia della cessazione di 


Più moderato il ministro ogni attività produttiva da 
FOLCHI. che, però, sostan- parte della « AJACE Cinenia- 


zialmente, si e schierato dal- tografìca 


presieduta 


la loro stessa parte. Dopo Alessandro Jacovoni). Resta 
avere affermato di non po- da vedere se l'accordo « Tita- 
ter esprimere alcup giudizio nus-De Laurentiis» non si- 
sull’intervento del magistra- gnifichi in realtà la forma¬ 
to milanese, egli ha difatti zione di un « cartello » a sca- 
dichiarato che vi sono film p ,t 0 dei piccoli produttori e 
in circolazione che hanno of- a favore della politica del 
feso la sua coscienza di « cit- gi m ad a ito costo. Un « car- 
tadino e di cattolico ». Inol- teIlo „ che potrebbe fra l'al- 
tre, secondo Folchi, la no- tro chìe dere — e ottenere - 
zione di buoncostume deve massicci « contributi » da par- 


, 7 Li * menti, che non ne mouiticano dei compagni socialisti che spicnto — un più civile siste- 

nibilita, a favore dell intero tuttavia la sostanza. hanno annunciato in aula ma urbanistico, 

cinema italiano, di uno stru- Siamo orpaai, evidentemen- ieri, per bocca del compagno Un lungo imbarazzato in¬ 
mento costituito da t due ri- t e , a u e ultime battute di Angolino, che « visti gli tervento ha svolto, ultimo 
spettivi complessi di produ- questa legislatura, ma la DC emendamenti apportati alla oratore della seduta, il de 
zione e distribuzione, colle- citieneafarapprovare.au- leene dal Senato il partito so- Ripamonti, il quale’, dopo 
gati appunto da una unità S pice un governo di centro Halista dà Un giudizio positi- av ere riconosciuto il caratte- 
di intenti». A quanto ci ri- sinistra, un provvedimento vo, nel complesso, sul dise- re « congiunturale » di quésta 
sulla, le due società avranno elle nacque da un accordo gno di legge; e si asterrà legge, che non risolve — egli 
in comune anche ì nuovi sta- DC-libera!i. * “ " quindi dalla votazione fi- ha detto — i problemi di 

bilimenti che la De Lnuren- Sarebbe interessante rileg- naie». ■ fondo, che restano rinviati 

tus ha m corso di costruzione gore oggi le dichiarazioni con Ha quindi preso la parola alla prossima legislatura, si 
sulla via Pontina. le quali repubblicani e socia- il compagno Trebbi, il quale è addentrato in un fumoso e 

patetico discorso sulla pia- 

-—-nificazione delle città, da 

. rendere « più civili, più uma- 

Iniziato ieri il secondo Congresso di questa pianificazione deve 

__„__—___ essere, ha proseguito il de- 

x putatcì de, la nuova legge ur-[ 

banistica. 

b l _ _ I# # Raucci: Ma allora perchè! 

battaglia unitaria 

, E’ necessario ripensamento, 

tranquillità per condurre in 

m MMK M ^Bk. MB BB ■ porto una legge complessa 

M il* AA Rgrrr l|l ■ _ come quella urbanistica Co- 

de l AliEjjrl nev 13 

BBBI ■ IP^rl te migliorata. E’ positivo ad 

™ esempio che sia stata fissata 

la obbligatorietà dell’imposta 

fii 1 II I non solo per i comuni al di 

riforma della scuola 

- , > Raffaelli: Ma tu hai votato 

.. . . f _ ' « , •! I ! contro alla Camera quando 

La relazione del prof. Ragghienti e il saluto dei rappre- noi abbiamo proposto l’emen- 
sentami dei partiti - L'intervento del compagno Natta 
Insufficiente 11 piano governativo - 

la Repubblica alle Camere 


Iniziato ieri il secondo Congresso 

* \ 

La battaglia unitaria 

dell' ADESSPI per la 

riforma delia scuola 

- • i 

i * _ 

La relazione del prof. Ragghiami e il saluto dei rappre¬ 
sentanti dei partiti — L'intervento del compagno Natta 
Insufficiente il piano governativo 


avou i et o u a * 111II1 du UllU LUMU. uu " tai - • • , » . j - , 

tadino e di cattolico » Inol- tello „ che potrebbe fra Tal- Hanno avuto inizio ieri partiti, sottolineando il ca- ne economica, il prof. Rag- La^eggcTè^tata votala 'eH- 
tre, secondo solchi, la no- tro chiedere — e ottenere — pomeriggio, al ridotto del- rattere unitario dell’associa- ghianti ha posto in rilievo il minandone gli impegni fi- 

zione di buoncostume deve massicc -, contributi » da par- l’Eliseo. i lavori del secondo zione, che è sempre stata e valore del carattere unita- nanziari' relativi alla istitu- 

essere considerata estensiva- te delio Stato II comunicato congresso nazionale del- deve rimanere un punto di rio dell’ADESSPI, nel cui z ì one del corpo di polizia la- 

mente come protettrice di pre cisa che l’accordo - assi- l'ADESSPI. Erano presenti, incontro fra diverse forze seno hanno operato fruttuo- cr unare . 

< altri valori », oltre a quel- cura ai pro dutton indipen- oltre ai dirigenti dell’associa- politiche. L’on. Natta, in par- samente forze diverse, al di " Ad apertura della seduta il 

li della decenza e del pu : denti che finora hanno la- zione e al presidente prof, ticolare, ha rilevato che la sopra dei partiti e delle mag- missino Roberti evidente- 

dore smentendo cosi uno dei vorato ne n- ?m bito delle due Carlo Ludovico Ragghiami, ADESSPI. nella nuova situa- gioranze parlamentari e go- mente «officiato» dalla de- 

rn e fi S ?,a rere dei comuni agende un programma di fi- che ha svolto la relazione in- zione politica e nel mutato yernatlve, nell’interesse del- stra de che spinge nelTimme- 

fconiro u parere uu comuni- nanziametUi me gtio coordina- trocluttiva, personalità della rapporto fra le forze che la la scuola e della costituzione, diato scioglimento delle as- 

sti) ì P ar “”..“Y nnn . to e più ampio». Ciò tuttavia scuola e della cultura e nu- compongono, deve approfon- Concludendo, il relatore, si semblee parlamentari, ha 

sira e 1 sociausu .in pp - nQn esclude c h e Taccordo merosi parlamentari. Il com- dire il suo carattere di orga- è riferito ai compiti che la chiesto che «il Parlamento 

si alia legge ai cen « Titanus-De Laurentiis » pos- pagno on. prof. Alessandro nismo unitario di lotta per nuova situazione impone al- sospenda la produzione di 

r>vAT K> 37 i ’ -o* sa notevolmente influire su Natta, il dottor Gatto (pri), una riforma democratica del- l’ADESSPI, richiamandosi in norme giuridiche in attesa 

• V cnijcnwT 6 ran parte della produzione l’on. Rendi (partito radica- la scuola italiana. Nello stes- particolare al rapporto con dello scioglimento, visto che 

cialisti dUouini e o . italiana. Alle due società fan- le) e l’on. prof. Codignola so tempo, ha sottolineato i cattolici, inteso non più è stato approvato anche dal 

hanno invece vigorosamen nQ capo j n fatti anche due (psi) hanno portato il saluto Natta, la funzione autonoma come contrapposizione tra Senato il disegno di rifor- 

denunciato la nuova o ensi- coni pj e5s j di distribuz.one. in e l’adesione dei rispettivi dell’ADESSPI deve essere laici e clericali, ma tra de- ma». Il presidente della As- 

va di stampo oscurantista potenziata ed esaltata perché mocratici e conservatori. semblea ha fatto osservare 


hanno invece vigorosamente nQ c ' 
denunciato la nuova offensi- j 

va di stampo oscurantista che 

minaccia di gettare in crisi _ 

proprio il cinema migliore, 
cioè il cinema impegnato nel¬ 
la battaglia delle idee e nel- H 
la critica del costume e della ■ 
società. 

Gli oratori hanno tra l’al- ^B^^ 
tro sottolineato la diversità 
di atteggiamenti che si ri¬ 
scontra nella magistratura: 
soltanto il Procuratore della 
Repubblica di Milano b a in¬ 
fatti ordinato il sequestro di 
Viridiana . la cui proiezione 


Le manifestazioni 

del P.C.I. 


era stala considerata legitti- p a og gi a martedì prossimo si svolgono in tutta Italia delle forze clericali 


l’associazione continui ad es- Il congresso proseguirà i che il provvedimento non è 
sere il centro promotore del- suoi lavori stamane nelle sale ancora nè promulgato nè 
l’azione unitaria per una di Palazzo Brancaccio e si pubblicato. « In attesa di ciò, 
scuola democratica, rinnova- concluderà domani con l’ap- egli ha concluso, le Camere 
ta nei suoi indirizzi generali provazione di una mozione non possono autosciogliersi 
e nei suoi contenuti cultu- sui problemi della riforma nè condannarsi ad una sorta 
rali. della scuola. Idi paralisi premortuaria». 

Il prof. Ragghiami, nella 

sua relazione, ha fatto anzi- ---- 

tutto un bilancio dell'attivi¬ 
tà dell’ADESSPI, ricordan- 
do i punti salienti della sua dlCIIIO 

continua battaglia contro i __ 

tentativi a n t icostituzionali 



ma a Roma. 

Mentre, però, gli oratori co¬ 
munisti hanno rilevato che la 
nuova offensiva clericale e 
stata in parie incoraggiata 
anche dal cedimento dei par¬ 
titi della sinistra laica e da¬ 
gli stessi socialisti sui pro¬ 
blemi della censura con l'ac¬ 
cettazione di una censura 
preventiva e amministrativa, 
i due oratori socialisti han¬ 
no ripetuto il noto argomen¬ 
to secondo cui il loro parti¬ 
to si è battuto per il « me¬ 
no peggio ». 

E’ importante, tuttavia, e 
assai positivo che - le posi¬ 
zioni dei due gruppi sono 
poi confluite unitariamen¬ 
te sia nel comune voi*» 
contrario alla legge sia 
nella presentazione di alcu¬ 
ni emendamenti. Con essi si 
chiedeva la soppressione dei 
contributi statali ai cinegior¬ 
nali (contributi che dovreb¬ 
bero andare piuttosto a c. a- 
peratfve di produttori e al 
potenziamento di Cinecittà 
per impedire che essa cada 
nelle mani del monopolio pri¬ 
vato Edison) e si proponeva¬ 
no norme che impedissero al 
produttore straniero di be¬ 
neficiare dei contributi dello 
Stato. Gli emendamenti sono 
stati pero respinti dal mini¬ 
stro Folchi, che ha ammesso 
di essere sostanzialmente 
d’accordo con la curiosa ar¬ 
gomentazione • del « troppo 
stretto margine di tempo an¬ 
cora a disposizione di questa 
legislatura ». - 

Infine il ministro Fol-hi ha 
•ccolto come raccomandazio 
ne un ordine del giorno CA¬ 
RUSO (PCI). BL’SONI (PSI) 
col quale si invitava il go¬ 
verno a non cedere Cinecit¬ 
tà • privati. 


numerose manifestazioni indette dal P.C.I. Diamo qui 
di seguito un elenco delle più importanti: 


Sabato 9 


Vigevano (Pavia).I.ongo 

Reggio Calabria.Alicata 

Pistoia.Terracini 

l-ecco .Messinetti 


Domenica 10 


Milano. 

Alessandria. 

Pescara . 

Benevento '. 

Macerata . 

So resina (Cremona) 

Palmi (Reggio Calabria) 

Reggio Emilia. 

Varese. 

Fontremoli (M. Carrara) 

Genova . ' 

Campobasso. 

Verona . 

Piombino (Livorno) 

Pesaro. 

Soriano del Cimino (Viterbo) . 

Parma. 

Vetralla (Viterbo) .... 

Forzano (Lecco). 

Sassari. 

Tarquinia (Viterbo) .... 


Lunedì 11 


Imola 

Venturina (Livorno) 


Togliatti 

Longo 

.Amendola 

Berlinguer 

Ingrao 

G. C. Pajetta 

Alicata 

Jotti 

Macaiuso 

Terracini 

Occhetto 

Natta 

Alinovi 

Di Giulio 

Rodano 

Valli 

Grifone 

Silvestri 

Messinetti 

Polano 

Mammucari 


Colombi 

Terracini 


delle forze clericali e con¬ 
servatrici. Il relatore si è ri¬ 
ferito, tra l’altro, al « piano 
decennale », respinto in se¬ 
guito dal Parlamento, alla 
lotta contro la « parità » fra 
la scuola statale e quelle pri¬ 
vate (confessionali), alle 
battaglie dell’ADESSPI per 
la scuola dell’obbligo, per la 
autonomia delle università, 
per lo stato giuridico degli 
insegnanti. 

Il presidente dell’ADESSPI 
lia, quindi, rilevato come si 
sia passati, gradualmente, da 
una politica di opposizione 
ad una fase più avanzata. 


Tolta a Bonomi 
l'assistenza 
ai coltivatori 


sia’ passati*,’ gradualmente, tfà Dalla nostra redazione t° ii gruppo parlamentare d e : 
sia gassali, feia i e speranze di una composizio- 

una politica di opposizione PALERMO. 8. ne della vertenza sono, tuttavia. 

ad una fase piu avanzata. A "el tentativo di perpetuare il minime. 

notando che si riconosce og- suo monopolio svU'Assistenza. • La ricenda che ha portato al- 
gi, finalmente, l'esigenza di sin Qui esercitato attraverso le l esplosione dei contrasti inter- 
affrontare e risolvere i prò- casse ntutue. la - bonomiana - ni nella D.C. ha preso le mos- 

hlomi della scuola italiana ha , subi *° oll'assemblea repio - se. due sere fa. dalla richiesta 
blemi aeila se naie un orare scacco politico dei deputali della • bonomiana ~ 

con un piano ai riiorma, u c j, e j, Q scatenato la tempesta di approvare una torà proposta 
quale tuttavia presenta il- nella DC siciliana PC/, PSI. sull'estensione degli assegni Ja_ 
miti e remore di tipo con- fanfaniani e sindacalisti demo- miliari ai coltivatori diretti," 
servatore. A questo proposi- cristiani hanno infatti rotato e mezzadri e coloni. La richiesta 
to il prof Ragghianti ha soi- approvato in commissione un era stata respinta dal governo. 

tolineato l'insufficienza degli f Ìf%V}°,$,2*2°,%sn lu-T™ 0 ìl /i? jetto n si l ™ rnra 

noi ni- f.VPS e L\.4iL ai colti- all esame della commissione 

stanziamenti previsti nel D calor j diretti, sottraendoli allo parlamentare insieme ad altri 
lancio lyoo- M. Egli na ri- scandaloso sistema previdenzia- due disegni di legge analoghi. 
cordato che, rispetto allo ; e imposto dalla organizzazione uno dei deputati dell'Alleanza e 
scorso anno, si c fatto un pas- di Bonomi. * un altro dei deputati fanfaniani 

so in avanti, aumentando le , p cr cercare di sanare il con- e della CISL. che praticamente 
Drevisioni di spesa per la Jb’ tto tra 1? fazioni interne è coordinava la proposta bono- 
scuolà del 30 per cento, sino stflfo ‘^mediatamente convoca- miana con Quella dell’Alleanza 


Sembra che somme 
di danaro venisse¬ 
ro illecitamente 
prelevate e poi ri¬ 
messe a posto 


Lo scandalo esploso in 
s?no olla TETI, per l'amman¬ 
co di una ingente somma di 
denaro (intorno al miliardo) 
è frutto di pura invenzione, 
secondo il ministro Bo. In¬ 
fatti il ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali, risponden¬ 
do alla interrogazione che 
sulla questione avevano pre¬ 
sentato i compagni Franca- 
villa, Nannuzzi, Taglioni, 
Diaz e Granati, che chiede¬ 
va conferma alle rivelazio¬ 
ni dell’Unità sul grosso am¬ 
manco alla TETI, ha affer¬ 
mato che t le notizie diffuse 
circa l’ammanco sono desti¬ 
tuite di fondamento e cade 
pertanto la premessa a tut¬ 
te le altre illazioni contenute 
nella interrogazione e alla 
necessità di adottare, in re¬ 
lazione alle conseguenze di 
tale inesistente ammanco, 
provvedimenti cautelativi 
nel quadro di un nuovo or¬ 
dinamento dei servizi tele¬ 
fonici nazionali ». - 

La risposta del ministro è 
del tutto insoddisfacente: in¬ 
fatti nella fretta di negare 
tutto, il sen. Bo si è dimen¬ 
ticato di spiegare perchè, 
all’improvviso, il direttore 
generale della TETI inge¬ 
gner Foddis fu sospeso dal 
suo incarico al termine di 
una lunga e drammatica riu¬ 
nione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione che era stata spe¬ 
sa (il 28 gennaio scorso, in 
assenza dello stesso Foddis) 
nel febbrile esame dei libri 
della contabilità. Evidente¬ 
mente qualche conto non tor¬ 
nava, e Foddis ne è stato ri¬ 
tenuto responsabile. 

Queste notizie l'Unità le 
ha già date ieri mattina, 
quando evidentemente era 
già stata scritta la risposta 
di Bo alla interrogazione co¬ 
munista. Scrivevamo che ci 
ristiltavn in modo certo che 
le irregolarità c’erano state 
e che anzi si intendeva an¬ 
dare a fondo nell’opera di 
milizia. Notizie confortanti 
che davamo con soddisfazio¬ 
ne ma rhe evidentemente ne- 
nU ambienti governativi non 
si vuole che vengano alla 
luce del sole. Infatti le Par¬ 
tecipazioni statali hanno dif¬ 
fuso ieri anche unn nota nel¬ 
la quale si dice che il mini¬ 
stero « smentisce in modo as¬ 
soluto che qualsiasi dichia¬ 
razione sia stata fatta da 
funzionari del dicastero a 
redattori del quotidiano co¬ 
munista o di nitri giornali ». 
Una smentita . come si vede, 
che cinta di entrare nel me¬ 
rito delle notizie da noi pub¬ 
blicate e che — confermia¬ 
mo — sono fondate su ele¬ 
menti certi. 

Lo scandalo c’è. o meglio 
c'è stato. Sembra- che in real¬ 
tà somme di denaro siano 
state ripetutamente e illeci¬ 
tamente prelevate e poi ri¬ 
messe. dopo qualche tempo, 
al loro posto, e che la dire¬ 
zione dell’ino. Foddis risul¬ 
tasse amministrativamente 
piuttosto leggera. Sono cose 
che non diciamo noi. ma che 
si sanno e si confermano ne¬ 
oli ambienti della TETI e 
delle Partecipazioni statali: 
e se il ministro Bo è inten¬ 
zionato. come sembra, ad an¬ 
dare a fondo nello scandalo 
per fare piena luce, non do¬ 
vrebbe evitare 1 con tanto 
zelo che gli errori compiuti 
c i rimedi adottati fossero 
resi noti , ma dovrebbe al 
contrario cercare nel Parla¬ 
mento un appoggio per la sua 
azione di moralizzazione. O 
forse •si vuole evitare pro¬ 
prio che si affermi il princi¬ 
pio del controllo parlamen¬ 
tare su quanto avviene nelle 
aziende a partecipazione 
statale? 


IN BREVE 

La Spezia: cacciati i missini, 

Visto fallire il suo tentativo di indire una manifestazione 
giovanile a Genova, il MSI aveva ripiegato indicendo lo stesso 
raduno a La Spezia, ma l’energico e tempestivo intervento 
delle forze antifasciste guidate dal Consiglio Federativo detta 
Resistenza, ha stroncato sul nascere anche questo tentativo 
Nella mattinata di ieri una rappresentanza del Consiglio Fe¬ 
derativo (composta dal sindaco de della città. Federici, e 
dagli antifascisti Beghi, Boracchia, Bertone. Fasoli e Foretti) 
è stata ricevuta dal prefetto al quale è stato esposto il vivis¬ 
simo risentimento della popolazione. Il prefetto ha assicurato 
i rappresentanti della Resistenza eie il MSI aveva «rinun¬ 
ciato » alla manifestazione. 

Telefoni: DDL per il personale 

Alla settima commissione del Senato è stato compiuto 
ieri dalla maggioranza democristiana un tentativo per insab¬ 
biare una proposta di legge di iniziativa parlamentare che 
loca alcuni benefici al personale dell'azienda statale dei sei- 
vizi telefonici. Il Presidente della Commissione ha infatti 
dichiarato che sulla proposta di legge si sarebbe dovuto atten. 
dere il parere del Ministro del Tesoro In seguito alle vivaci 
proteste della sinistra e di una parte degli stessi democri¬ 
stiani, sono stati compiuti rapidissimi sondaggi, in seguito 
ai quali il rappresentante del governo ha espresso l'adesione 
alla proposta di legge, che è stata subito approvata La stessa 
commissione ha anche approvato le modifiche allo stato giu¬ 
ridico dei ferrovieri già votate dalla Camera II provvedi¬ 
mento diventa quindi operante. 

A Nino Palumbo il « Premio Salento » 

Nino Palumbo. con l'opera « Le giornate lunghe » è il 
vincitore del «Premio Salento» di narrativa di 1 000 000 di 
lire bandito dall'Amministrazione provinciale di Lecce. La 
giuria era composta da Maria Beltonci, Giampiero Dorè, Ma¬ 
rio Sansone. Aldo Vallone; assente Bonaventura Tecchi. 

Contratti di miglioria nel Lazio 

La Commissione agricoltura del Senato ha deciso all'una¬ 
nimità di chiedere alla Presidenza delfassemblea di poter 
discutere in sede deliberante, anziché in sede referente, la 
legge sulla riforma dei contratti di miglioria in uso nelle 
provincie del Lazio. Si tratta di un importante provvedi¬ 
mento elaborato dal deputato comunista Compagnoni q da 
altri parlamentari di altri gruppi e già approvato dalla Ca¬ 
mera. Esso avvia a trasformazione ì contratti dì miglioria 
in enfiteusi. La stessa commissione ha approvato definitiva¬ 
mente due provvedimenti già varati dalla Camera: la disci¬ 
plina e il commercio dei mangimi e alcune norme per il 
settore risiero. 

, „ i 

Discriminazione USA per le nostre navi 

La Commissione Esteri della Camera, nella giornata di 
ieri, ha discusso un disegno di legge inteso a dare al governo 
la facoltà di applicare misure di rappresaglia nei confronti 
delle navi di quei paesi che adottano misure di discrimina¬ 
zione a danno dei nostri traffici marittimi. 

I deputati del gruppo comunista hanno sollevato la que¬ 
stione del provvedimento adottato due giorni fa dal governo 
americano, con il quale l'America esclude dalla utilizzazione 
per i suoi traffici marittimi tutte le navi, di ..qualunque paese. 

.,che commercino con Cuba; hanno chiesto se il governo ita¬ 
liano abbia protestato contro tale decisione iniqua e vessa¬ 
toria. che colpisce direttamente anche nostri interessi di 
commercio marittimo, e che viola i fondamenti stessi di 
quella libertà di commercio, a cui il governo italiano pure 
si appoggia nel presentare il disegno di legge in discussione 
Il ministro on. Codacci Pisanelli, che rappresentava il gover¬ 
no. ha risposto che il governo italiano non ha protestato. 
Alle insistenze dei nostri commissari che censuravano una 
tale acquiescenza all'odioso sopruso americano, e che denun¬ 
ciavano la contraddittorietà delTatteggiamento italiano, lesiva 
degli stessi principi e interessi che si vorrebbero difendere, 
il ministro ha aggiunto che si sarebbe fatto interprete, nella 
seduta odierna del Consiglio dei ministri, delle critiche e 
delle preoccupazioni manifestate, e che non era escluso che 
il Consiglio, m conseguenza, esaminasse la questione della 
decisione americana 

Genova: Fiodor Poletaev 

Dalla città di Ratino (URSS), il sindaco on. Pertusio ha 
ricevuto il seguente telegramma: « La direzione dell’Asso¬ 
ciazione che porta il nome dell'eroe nazionale italo-sovietico 
Fiodor Poìeiaev (su richiesta dell'Associazione stessa in 
seduta plenaria) esprime la sua profonda riconoscenza al 
municipio della città di Genova per aver dato ad una delle 
vie cittadine il nome di questo eroe, il quale, durante la 
lotta dei partigiani italiani, offri la propria vita combattendo 
contro l'hitlerismo ». 

L'on. Pertusio ha cosi risposto: « Ringrazio gradito tele¬ 
gramma Associazione Fiodor Poletaev confermando a nome 
civica amministrazione e cittadinanza genovese sentimenti 
commossa perenne gratitudine memoria eroe caduto in terra 
italiana per nobile causa antinazismo e libertà ». 

Milano: sussidio ai t.b.c. 

II Consorzio Antitubercolare di Milano ha deciso di con¬ 
cedere un sussidio straordinario ai tbc della Provincia. 11 
sussidio, che era stato sollecitato dall'Unione lavoratori tuber¬ 
colotici. sarà corrisposto -ai ricoverati ed ai familiari a 
cufico, in misura da stabilire c comunque non inferiore a 
quello vigente per gli assistiti assicurati ». Com'è noto, gli 
assicurati rielTINPS percepiscono un sussidio di 300 lire 
durante il r.covero. Il consorzio antitubercolare ha quindi 
iscritto sul bilancio 1963 un primo stanziamento a copertura 
dell'impegno finanziario. Il provvedimento diventerà esecu¬ 
tivo non appena il bilancio sarà approvato dalTautorita tu¬ 
toria. Per quanto riguarda il sussidio post-sanatoriale, il 
Consorzio di Milano ha reso noto che una decisione , in 
merito spetta solo allo Stato, in quanto la materia è regolata 
da disposizioni di legge. L’ULT milanese ha quindi rivolto 
un caldo invito all'autorità tutoria affinchè approvi il deli¬ 
berato nel piu breve tempo possibile ed interverrà di nuovo 
presso il ministero della Sanità affinchè i sussidi post-sana- 
torial; degli assistiti dal consorzio vengano aumentati da 500 
a 700 lire. Il provvedimento inviato all’approvazione dell'au- 
tor'ffà tutoria interessa i ricoverati assistiti dal 1 Consorz.o 
milanese nei sanatori di Garbagnate (Milano). Arco di Trento, 
Monte Regio. Gasala Nuova c Sondalo (Sondrio). 

Genova: assemblea per la Regione 

Inizia oggi a Genova l'assemblea dei Consigli provinciali 
della Liguria, convocata per discutere i compiti delle Pro¬ 
vince nel quadro dell'ordinamento regionale e della pro¬ 
grammazione economica. L'assemblea di oggi dovrà indicare 
in che modo le Amministrazioni provinciali, nella concreta 
situazione della Liguria, possono operare per spingere avanti 
la realizzazione dell’Ente Regione e la elaborazione di un 
piano di sviluppo regionale. 


Martedì 12 
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FEDERAZIONE DI GENOVA : 


Domenica 10 


Sestri Ponente 

Marassi 

Nervi 

Borgo Fornari 


Colombi 


Adamoii 

D’Alema 

Carocci 

Bisso 


a raggiungere i 993 miliardi, 
ma ha aggiunto che il Paese MAI 

avrebbe bisogno, per il 1965. mni» 

di almeno 175 mila nuovi in- Ql SCHIENA ? È 
segnanti per la scuola media, Wl gUnitWH X 1 
di 5 mila professori univcr- Le Pillolt FosteP 
sitari e venti mila nuovi as- alleviano il mal di 
sistenti, senza considerare l, , ,»■ _ 

gl, enormi problemi della schiena, le nfiam- 

edilizia scolastica, dell’istru magioni deile vie 
zione professionale, dell’uni- urinarle e della 
versità e dei rapporti tra vescica, 
scuola è amministrazione. CHIEDETE LE 

Lamentata, subito dopo, la pia I Ài B EftCTf 
assenza dei rappresentanti vILLULb lUOll 
della scuola nella commis- in tutte le farmacii 
sionc per la programmazio- - 



CHIEDETE LE 1 

PILLOLE FOSTER 

IN TUTTE LE FARMACIE 


I 


Il contrasto ha assunto for¬ 
me clamorose ieri sera, quando 
la commissione legislativa lavo¬ 
ro c previdenza, presieduta dal- 
l’on Calderaro, ha rapidamen¬ 
te discusso c esitato il disegno 
coordinato di iniziativa dell’ono- 
rero’e Grimaldi e degli altri 
parlamentari della CISL., A fa¬ 
vore del lesto hanno votato i 
commissari comunisti, socialisti. 
quello cristiano-sociale e due 
dei tre rappresentanti della DC: 
H fanfaniano Rubino e l’on. Can¬ 
giatosi della CISL (unico voto 
d'opposizione quello dell’onore¬ 
vole Zappato, esponente della 
destra dorotea). 


g. f. p. 
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Perchè il Senato approvi la « legge stralcio » 
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L'uomo che 4 anni fa aveva spazzato via 
la corrotta monarchia filo-imperialista 
era diventato un controrivoluzionario 


CONCESSIONI PETROLIFERE 
NEL MEDIO ORIENTE 

~A Compagnie americane 
KB Società' anglo-americane 

IH Altri gruppi misti 
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VP *1 Compagnie sotto predominio 
YZA inglese 
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OCEANO INDIANO 


La parabola dalla 

- ‘ 1 
v 

' l 

rivoluzione al crollo 


Alto, ossuto, le guance sca- 
vate e coperte dall'ombra nera¬ 
stra di una barba mal tagliata; 
occhi scintillanti sotto folte so¬ 
pracciglia; mani e piedi grandi 
e robusti, sobrio nei gesti, -pruden¬ 
tissimo nel linguaggio, cortese nei 
modi. Così ci apparve per la prima 
volta il gen. Abdel Karim el Kassem 
nel corso delia sua prima conferenza 
stampa, in un’afosa stanzaccia del *Ser- 
raglio », la Presidenza del Consiglio ira¬ 
keno, all’indomani del colpo di Stato 
che aveva spazzato via da Bagdad i copi 
di una corrotta monarchia e quel vec¬ 
chio arnese dell’imperialismo britannico 
che era Muri Es Said. 

Luglio 1958. Kassem era sulla cresta 
dell’onda. Quest'uomo dalle origini mo¬ 
destissime (era figlio di un falegname) 
e dal passalo oscuro di ufficiale di car¬ 
riera in un Paese senza più guerre dal 
' 14-18, aveva saputo agire con la de¬ 
strezza, l’audacia e la tempestività di un 
consumato uomo politico. Per due anni, 
nella clandestinità più rigorosa, aveva 
lavorato a tessere la tela del complotto 
anti-monachico. Aveva formato cellule 
di « liberi ufficiali », scritto, stampato 
e diffuso manifestini rivoluzionari, che 
per precauzione indirizzava anche a se 
stesso. Ma nulla, non un’indiscrezione, 
non un sospetto, era trapelato all’ester¬ 
no. Kassem aveva giocato perfino l’In- 
telligence Service. - 


Insurrezione 

misteriosa 


L’insurrezione ebbe le caratteristiche 
misteriose e paradossali del suo singo¬ 
larissimo dirigente. Kassem aveva pre¬ 
parato i suoi piani per il mese di giu¬ 
gno, ma non aveva potuto tradurli in 
atto per mancanza di munizioni. di armi 
pesanti e di benzina (le chiavi dei de¬ 
positi erano nelle mani di ufficiali stret¬ 
tamente legati alla corte). Per una di 
quelle ' ironie di cui ’ la storia è ricca, 
fu lo stesso Muri Es Said a dare l’or¬ 
dine dell’insurrezione ' contro se stesso. 
Era In corso una sanguinosa guerra ci-' 
vile nel Libano. In Giordania, un movi- . 
• mento di giovani ufficiali minacciava il 
re Hussein. Suri Es Saia ordinò a Kas¬ 
sem di marciare su Amman e poi su 
Beirut, per aiutare quei governi fi!o- 
imperiahsti a stroncare i movimenti 
popolari. ’ t ' 

• Era il momento propìzio ' Kas6cm ne 
' approfittò fulmineamente. Con l’abitua- 
. 1# sangue freddo, chiese^ed ottenne una 
quantità ‘ di mezzi molto superiore al 
necessario, per mettere in difficoltà gli 
altri reparti comandati da ufficiali filo- 
monarchici. Poi divise la sua brigala in 


tre colonne, convocò fulmineamente le 
cellule rivoluzionarie, e ordinò di occu¬ 
pare la radio, il quartier generale e il 
palazzo reale. I soldati, tutti figli di po¬ 
vera gente, aderirono con entusiasmo 
alle esortazioni dei * liberi ufficiali ». 
Tutto funzionò alla perfezione. Il gio¬ 
vane e debole re fu ucciso a revolverate. 
Suo zio Abdel Illah fu trascinato per le 
strade, impiccato in una piazza dove 
diciassette anni prima erano stati uccisi 
alcuni patrioti, e quindi fatto a pezzi 
dalla folla (un tassista, alcuni giorni 
dopo, mi mostrò una fotografia dei fatti, 
orrenda, che nessun giornale ebbe il 
coraggio di pubblicare). 


25 luglio ’58 
a Bagdad 

Nuri Es Said, fuggito dal suo palazzo 
attraverso un passaggio segreto, tentò 
di lasciare l’Irak travestito da donna. 
Riconosciuto, fu ucciso anche lui. In 
poche ore, Kassem era diventato l’ar¬ 
bitro della situazione irakena. Sono tra¬ 
scorsi quattro anno e sei mesi, ed ecco 
che un nuovo colpo di Stato abbatte nel 
sangue l f * invincibile Zaim », il fonda¬ 
tore della Repubblica, il « padre della 
patria ». Perchè? Quali sono le ragioni 
di una parabola così breve e cosi cata¬ 
strofica? Al lettore che si pone tali in¬ 
terrogativi, possiamo offrire alcuni fatti 
su cui riflettere per cercarvi una ri¬ 
sposta. 

Il 25 luglio 1958, undici giorni dopo 

10 scoppio della rivoluzione irakena, 
giunsi a Bagdad a bordo di un aereo 
militare egiziano. A bordo, c’era anche 

11 neo ambasciatore del Cairo presso il 
governo rivoluzionario. Ci accolse una 
manifestazione di entusiasmo indimen¬ 
ticabile. Centinaia di soldati e di avieri 
circondarono l’aereo al grido di * Viva 
Nasscr e l’amicizia fra tutti gli arabi! 
Abbasso l’imperialismo! ». Per le strade 
di Bagdad, i bambini scalzi distribuiva¬ 
no ritratti di Kassem e di Nasser. Il 
vento impetuoso del pan-arabismo sof¬ 
fiava dal Cairo a Damasco fin sulle rive 
del Tigri e delVEufrate. E mentre gli 
americani sbarcavano nel Libano e gli 
inglesi in Giordania, sembrava che il 
pericolo di un’aggressione imperialista 
dovesse rinsaldare poderosamente i le¬ 
gami politici, nazionali, ideali, religiosi, 
culturali fra t diversi Stati arabi. ’ Si 
parlava apertamente di ' un solo Stato 
arabo, dall’Atlantico al Golfo Persico. 
E, nel movimento di liberazione nazio¬ 
nale, sembravano affacciarsi con ener¬ 
gia precise rivendicazioni sociali. Il mi¬ 
nistro dell’agricoltura del governo ri¬ 
voluzionario, lo sceicco « illuminato » 
Adeb El ’ Hadfi Mahmud, proclamava 
come imminente la riforma agraria, fi 
ministero dell’Economia era stato affi¬ 


dato ad un uomo di vasta cultura e d’t 
1 grande esperienza • politica, Ibrahim 
Kubbah*, che tutti consideravano comu¬ 
nista. Il vecchio Kemal Giadergi, leader 
dei nazional-democratici, ci disse te¬ 
stualmente: * Noi e 1 i comunisti siamo 
sulla stessa carrozza, e abbiamo un lun¬ 
go viaggio da compiere insieme ». La 
censura, severa con i giornalisti inglesi 
e americani, ci lasciava passare le lun¬ 
ghe corrispondenze telegrafiche senza 
nemmeno darsi la pena di leggerle. In 
un momento di ingenuo entusiasmo, un 
impiegato della stazione radio baciò la 
mia tessera di redattore dell'Unità (e la 
notizia sembrò così densa di significato 
che un’agenzia americana la diffuse in 
tutto il mondo...). C’erano comunisti fra 
i più stretti collaboratori di Kassem, 
addirittura fra gli ufficiali della sua 
guardia personale, come c’erano * nas- 

seriani », nazional-democratici e * ba- 

* 

sisti ». Colpo di Stato nella forma, ri¬ 
voluzione nella sostanza. Il movimento 
era compatto, unitario, solido; l’adesio¬ 
ne popolare evidente, appassionata, to¬ 
tale. Che cosa è accaduto, poi? 

Nell’ottobre 1961, dopo il colpo di 
Stato anti-nasseriano In Siria, l'Unità 
mi inmò a Damasco, ad Amman e a Bei¬ 
rut. Negli ambienti libanesi di sinistra, 
particolarmente fra i comunisti, il regime 
di Kassem era criticato nel modo più 
severo, come un regime'di terrore e di 
sangue. ' ‘ * 

Si dava, del completo rovesciamento 
della situazione irakena, la seguente spie¬ 
gazione. La rottura dell’unità nazionale 
avvenne sul delicato problema dei rap¬ 
porti con l’Egitto. Poco dopo la rivolu¬ 
zione, un comitato composto da dirigenti 
del Partito nazional-democratico, del Par¬ 
tito comunista e del Partito democratico 
kurdo di Mustafà Mullah Al Barazhani 
affidò a Kemal Giadergi l’incarico di re¬ 
carsi al Cairo per offrire a Nasser la 
presidenza di una federazione araba 
comprendente, oltre all’Egitto e alla Si¬ 
ria, qià associati nella RAU, anche l’Irak. 
Nasser rifiutò. , 

La forma federativa non gli sembrava 
la migliore. Pensava ad una unione più 
stretta. Dello stesso avviso erano due par¬ 
titi irakeni, il tìaas e l’Istiqlal, Questi 
lavorarono attivamente per l’unione im¬ 
mediata con l’Egitto. Il col. Aref fu 
l’anima del movimento pro-nas seri ano. 
Comunisti, nazional-democratici e demo¬ 
cratici kurdi fecero blocco intorno a Kas¬ 
sem nella opposizione alla linea Aref, che 
fu sconfitta nel corso di un fallito colpo 
di Stalo. 1 

Ma, liberato dalla minaccia del movi¬ 
mento filo-nasseriano, Kassem ' si volse 
subito contro tutti gli altri partiti e movi¬ 
menti irakeni. Ricorrendo ad intrighi e 
provocazioni, lacerò in due tronconi * 
nazional-democratici, creò ad arte un 
grave attrito fra democratici knrói e 
comunisti, e giunse fino al punto di 
creare un sedicente « Partito comunista > 
controllato dal governo, finanziato e au¬ 
torizzato a stampare giornali legali. 


Decine di migliaia di cittadini ed uffi- 
iT diali, fra cui molti comunisti, furono 
messi in campo di concentramento, o in 
prigione. Decine di comunisti furono 
condannati a morte. Kassem truccò le 
elezioni, sciolse e riorganizzò a suo modo 
il movimento sindacale, liquidò le asso¬ 
ciazioni giovanili, studentesche e femmi¬ 
nili, soppresse il sindacato della stampa, 
e chiuse i giornali di sinistra. In una 
parola, distrusse ogni forma di vita demo¬ 
cratica, raccogliendo tutto il potere nelle 
sue mani. < 

Nell’autunno del 1961, cominciò una 
guerriglia feroce contro i seguaci di Al 
Barazhani, guerriglia che era tuttora in 
corso. In quel periodo ordinò ai caccia- 
bombardieri di attaccare con missili aria- 
1 terra i villaggi kurdi favorevoli ad Al 
Barazhani. Migliaia di uomini, donne e 
bambini furono cosi massacrati. 


S’era messo 
contro tutti 


Questi fatti non rispondono, natural¬ 
mente, a tutti i * perchè », nè consentono 
di dare un giudizio sicuro sulla natura 
del nuovo colpo di Stato. Essi però of- 
' frano uno sfondo abbastanza chiaro ai 
sanguinosi avvenimenti di ieri. Kassem 
-si era messo, ormai, contro tutti. Contro 
i nasseriani, che sono ovviamente nume- 
. rosi fra i giovani ufficiali; contro i 
comunisti, sempre molto influenti — 
nonostante le persecuzioni — fra il pro- 
i-letariato, le masse studentesche e > fa 
Télile intellettuale; contro gli inglesi, po¬ 
nendo precise rivendicazioni sullo sceic- 

■ cato del Kuwait; contro gli americani, 
che continuava ad attaccare con violenza 
verbale; contro i kurdi, che rappresentano 

• una grossa minoranza nazionale in Irak. 
Proprio in questi giorni aveva tentato un 
riavvicinamento con la Francia. Ma, ol- 
l’invinto del Monde che lo intervistava 
non più tardi di lunedì scorso, il ditta¬ 
tore era apparso « molto nervoso ». 

« Trasmette il suo nervosismo — ha 
scritto il giornalista francese — ad un 
malcapitato fazzoletto, che stringe conti¬ 
nuamente nella mano sinistra. Ha una 
spalla immobilizzata dalle pallottole che 
gli spararono gli attentatori. L’attentato 
al quale sfuggi nel I960 lo ha profonda- 
' mente segnato. Ne è uscito indebolito... 
Alcune rughe scavano la fronte del suo 
viso scuro, e la sua fisionomia esprime 
1 ansietà ». 

. Kassem, completamente isolato, preve- 
. • deva , dunque la catastrofe imminente? 
E’ probabile. Il recente spostamento di 

■ una cinquantina di ufficiali sembra indi¬ 
care che il dittatore si aspettava il colpo. 
E’ stata una mossa inutile. La sanguinosa 

-■ parabola stava per chiudersi, e non c’era 
più scampo, 

Arminio Savioli 


trascorso, 
o di una 


sciopero a oltranza 

In contrasto con la Federazione nazionale, il Sindacato me¬ 
dici e gli ordini di Roma, Bari, Salerno, Lecce e Milano con¬ 
fermano lo sciopero di 3 giorni - Chiarolanza annuncia im¬ 
pegni del governo sul problema delle norme mutualistiche 
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Comincia stamane lo scio-di una" norma unica per scuole .«secondarie; medici 
pero a oltranza proclamato le prestazioni mutualistiche INPS; medici INAIL; medici 
dai medici assistenti e aiuti (sulle quali si è avuto un F.S.; medici P.TT.; medici 
ospedalieri per protestare impegno, secondo l’on. Chia- case di cura; medici dei pe- 
contro la mancata approva- rolanza, da parte del gover- nitenziari; medici locali, 
zione da parte del Senato no) sono problemi di note- Il sindacato nazionale me- 
della « legge stralcio » che vole importanza e se saran- dici — informa un comuni- 
sancisce la stabilità di car- no rapidamente risolti ciò cato — « lotta in posizione 
riera per questa importante costituirà un primo succes differenziata dalla Federa- 
categoria. Tale legge è già so. Ma innumerevoli altre zione nazionale»; la sua azio- 
stata approvata dalla coni* questioni, come sottolinea lo ne « è infatti informata a 
missione Sanità della Carne- stesso comunicato della Fe* netta opposizione all’appro- 
ra. Ma nel pomeiiggio di derazione nazionale degli or- vazione dell'art. 8 del de¬ 
giovedì. alla commissione dini sono sul tappeto. Di qui creto legge sulle tariffe, che 
del Senato, d.c. e socialisti le contrastanti decisioni sul ripristina un ordinamento 
(cosa incomprensibile, come lo sciopero, e la conferma, corporativo, nonché al man- 
già abbiamo sottolineato ie- comunque, che l’agitazione cato accoglimento delle ri¬ 
ri) hanno respinto la richie- continua. - chieste di uniformità norma- 

sta del comunista Scotti di A tarda sera infatti, il Sin- tiva ed economica per i me* 
esaminare la « legge strai- dacato nazionale medici ha dici inseriti nel sistema mu¬ 
do » in sede deliberamente, deciso di effettuare lo scio- tualistico, e deH’immediata 
in modo che potesse essere pero, così com’era stato prò- concessione di rivalutazione 
rapidamente approvata. grammato, di tutte le cate- economica dei compensi per 
Lo sciopero proclamato gorie confederate e dei sin- tutte le prestazioni mediche, 
dagli assistenti e dagli aiuti dacati provinciali dei medici; in qualunque settore ». 
ospedalieri (che sfocerà la complessivamente, l’astensio- Inoltre il Sindacato medi- 
prossima settimana in una ne durerà fino al 18 . ci chiede « un inserimento 

grande manifestazione a Infatti, le varie categorie della pressante problematica 
Roma) sottolinea la volontà sciopereranno nel seguente medica nel piano di pro¬ 
di questa categoria di otte- ordine: medici addetti alle grammazione economica ». 
nere — entro questa legisla¬ 
tura — l’approvazione del -——- 

provvedimento da anni at¬ 
teso. Si tratta di una richie 

sta legittima e profonda Dopo I interrogazione ai Paletta 

mente giusta di fronte alla-- 

quale tutte le forze politi¬ 
che debbono assumere una 

posizione chiara e definitiva ■ __ 1 _ MI* >- M. _ 

Grave sarebbe la responso- ■ lOnnilTII TIlPIIII 

bilità della DO e del PSI |||| IwMUIIllU MFl I111 
se la posizione assunta nei 
giorni scorsi alla Commis¬ 
sione del Senato dovesse ri- ^ 0^0 # 

manere definitiva e la «leg- /BS IlilMIiWIffl 

ge stralcio» fosse definiti- W|| 

vamente affossata. 

Sullo sciopero di tre gior- 

tre P categorie di medici a 'i| Convocato per lunedì il Consiglio comunale 

sono avute, all’ultimo mo¬ 
mento, decisioni contrastan- 1 ‘ - 1 

ti che ' hanno determinato Dal nostro corrispondente t * ra Ì- co 1 r ,i°’ 

una certa confusione. La Fe- MANTOVA 8 ?£SV Sta 1 SIgnificato dl una 

derazione nazionale degli or- A pochi giorni soltanto dalla Si va dicendo, però, che la 

dini dei medici, della quale presentazione delTinterrogazio. soluzione sarebbe solo transi- 

è presidente*! on. Chiarolan- n e al Presidente del Consiglio toria in quanto sia socialisti 

za, ha reso noto in un suo e al ministro degli Interni da che democristiani la riterreb- 

comunicato che il Comitato parte del compagno Giancarlo bere valida fino alle elezioni 

centrale’ riunitosi ieri mat- Pajetta. si è avuta la notizia politiche, dopo le quali le carte 

tina € ha preso atto della che il Consiglio comunale di verrebbero rimescolate. 

approvazione da parte del Marcaria. ma > riunito dal 10 r b 

Senato della leeee sulla ta- g,ugno dell ° scor s» anno, cioè »• 

senato aena legge sulla ta da quando j marcatesi s i sono 

*H a , deg M, . ,m mo ' recati alle urne per rinnovarlo, - ■ 

difiche richieste dalla classe è stato convocato per lunedi « 

medica, nonché delFatteggia- il febbraio. Dopo otto mesi e -■ _ ■ 

mento favorevole assunto in due giorni, quindi, a Marcaria II Ta«Iva 1 lllll 
proposito dagli organi go- finalmente tornerà la legalità. || ICuIIU VIUlf 
vernativi e ha espresso la anche se lo scandalo di una ge- _ _ 

fiducia che la Camera ap- ?,“ nga MPIlf A fll CAfflA 

proverà definitivamente la ^“edilfa'n.i’TaSamen,! P 1 ™ 0 01 

legge stessa nel testo appro- fra DCf PSI e PSDI rimane . 

vato dal Senato ». in tutto il suo significato e gra- |M MITf lf Alf À 

In seguito a ciò, il Comi- vità. C’è voluta l’interrogazio- ■■■ 

tato centrale della Federa- ne ^ compagno Pajetta al 

zione degli ordini dei medi- ’H Teatro Club è in crisi: le 

ci, «non ha ritenuto che si tloì^ione della legge pfrpe- rappresentazioni di livello che 

siano verificate, almeno per (rata in questo piccolo Comune no S °successo sotto^ogni Aspetto 
,1 momento le condiZion, del Mantovano. *”.11 bS, S è 

oggettive per le quali il con- Anche 6e le parti contraenti incappato in una brutta situa- 
siglio nazionale aveva pre- il presunto accordo si sono af- Z j one: non ha più un teatro 
visto la possibilità di indire fannate subito a dire che di ove presentare stabilmente i 
lo sciopero». D’altra parte, P u . ra coincidenza trattasi sono fiUO j gpettacoli. L e responea- 

prosegue il comunicato, « :1 Intuii 13 £s bimà ddl’imprevedibilo stato 

comitato centrale ritenuto “ rdo stesso a smentirli. Si dl cose sono de i proprietario 
comitato centrate, ritenuto a fj ernia che 1 unico consigliere de i Teatro Paridi al auale da 

che sussistono tuttora altri socialdemocratico verrebbe no- tre stagioni iL Teatro Club è 
e non meno gravi motivi di minato sindaco, senza assessore legato con un regolare con¬ 
disagio e di malcontento del- anziano, bensì con due asses- tratto per un minimo di otto 
la classe medica, specie per sori delegati alla firma, uno spettacoli all’anno. Senza nes- 
quanto riguarda i rapporti democristiano e uno socialista sun preavviso, il signor Ag- 
con la mutualità, le questio- (e ] a singolarità di questa for- gj a g —• hanno riferito la si¬ 
ni che interessano i medici SVÌ a ra ba P St f a \ d ;™lS t Il ^ g " or a Anne D Arbeloff diret- 
ncnori-iior; i „ nn j„, zatura e la provvisorietà). La tnce del sodabzio ed il legale 

ospedalieri, 1 medici condot- soluzione può significare un av v. Pinelii — ha rotto il con¬ 

ti, invita la classe medica a successo per la DC. che l’aveva tratto, non ancora «caduto 
mantenersi in vigile attesa proposta fin dal luglio scorso, ora il -< Teatro Club>* non 
dei provvedimenti definitivi subordinatamente alla non ac- ha più una sala idonea per i 
di natura » e decide di « con* cettazione di un sindaco de- suoi spettacoli. Victor o i bam- 
fermare Io stato di agitazio- U na domanda ai bini potere di Vitrnc è stato 

ri*» HI tutti i mpHir-i italiani socialisti: valeva la pena di rappresentato al Valle. Trenet 

n in nnnfnxWtà Holla SS lasciare trascorrere oltre otto canterà ‘ ail’EUR - Che succe- 
e, in conformità della deh- mes , di paralisi del Comune, derà -nel futuro? Il Teatro 

bera adottata dal consiglio a discapito non solo degli in- Club chiede aiuto e suggeri- 
nazionale il 2 u.s., invita il teressi civici ma soprattutto menti ai suoi soci, compren- 
comitato FNOM-sindacati a del più elementare principio sione -•alle autorità: a queste 
voler fissare i tempi e le democratico, per arrivare poi chiede soprattutto un concreto 
modalità di attuazione di ad ima formula che, proprio intervento, 
una nuova e più drastica 

manifestazione di protesta m r—————— 

caso di mancato accoglimen- 

to delle richieste avanzate » - Nel n. 6 di 

Il presidente della Fede- ___ _ _ _ . . 

razione degli ordini dei me- I > T A d 1 I f I ’ \ 

dici; on. Chiarolanza, par* XV. X 1 il X X IB. 

landò con i giornalisti a 

Montecitorio ha affermato da oggi in vendita nelle edicole 

tra l altro che tra lui, la pre- 00 

sidenza della Camera e i ■ ■ ’• . ■■ 

rappresentanti del governo A r ,. .. . , „_. . _- - 

vi sono stati una serie di 9 ^ sviluppi della crut atlantica 

contatti «che lasciano pre- — Un europeismo democratico (editoriale di 

vedere che il provvedimento Paimiro Togliatti) 

approvato dal Senato, rela- — Parigi: La strategia di De Canile 

tivo alle tariffe, possa essere D ■« __« j. . , . 

esaminato dalla Camera nel- ®° niI! H • ran,on *o d* Adenauer 

la giornata di martedì pros- — Madrid: Il doppio giuoco di Franco 
simo». 0 | partiti italiani alla vigilia della campagna 

In contrasto con queste • elettorale 

decisioni il Sindacato nazio- ^ » . . . >. . . . .. _ _. 

naie medici e gli ordini dei • legioni: la Ugnna contro i monopoh genovesi 

medici di alcune grandi cit- # Bilancio di un’annata di lotte sindacali 
tà — Roma, Bari, Saler- 0 Gli studi su Dostoevskij nelFURSS 

no. Lecce e Milano — 0 f/ « Diario » di Zavettini 

hanno pero confermato lo X » r , ,, .. « ,, ». 

sciopero: Queste decisioni .•*-«« Coda * » «« Guido Piovane 

contrastanti derivano dal 

fatto che molteplici e varie ! 

medici. Gli- ordini delle q ! Docmnmti iM«t pwMlicafi mII’URSSj 

rie città pongono l’ncceiUo M „ - 

su questa o l'altra rivendi- Rllblf MIO ZtT • BmHO MISSOIÌìI 

cazione. Certamente, la que- . , 

stionc delle tariffe e quella j . _j - u 


Il Teatro Club 
privo di sede 

in difficoltà 

1 * ’ ‘ 

H Teatro Club è in crisi: le 


Nel n. 6 di 


RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


GU sviluppi della crisi atlantica ~ 

— Un europeismo democratico (editoriale di 
Paimiro Togliatti) 

— Parigi: La strategia di De Canile 

— Bonn: Il tramonto di Adenauer 

— Madrid: Il doppio giuoco di Franco 

I partiti italiani alla vigilia della campagna 
elettorale 

Regioni: la Liguria contro i monopoli genovesi 
Bilancio di un’annata di lotte sindacali 
Gli studi su Dostoevskij nelFURSS 
fi « Diario » di Zavattini 
La « Coda di paglia a di Guido Piovane 


Documenti inediti pubblicati ncll’URSSi 
Rubli dello Zar a lenita Massellai 
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Agli uffici INPS di via Crescenzio 


I servizi di emergenza per i tre giorni di sciopero 
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Migliaia dlG potete (hiamare 

Le « guardie sanitarie » quartiere per quartiere 

L'Ordine dei medioi e il comi- Di Gallese 25 _ tei. 530.906. Giovanni, viale Astronomia 13 , 
tato di agitazione dei medici di Monti, via-del Colosseo 20: tei. 591 138 7. 

Roma e provincia allo scopo di dott. Benagiano Luigi, via Bel- - Magliana, via Catacombe di 
evitare ogni disagio alla popo- lini 10 - tei. 865 860. Generosa 5. tei 520 295: dot¬ 

azione durante i tre giorni di Nemorense, via Tripoli 39 - tor Pardini Aldo - via Cata- 
sciopero generale, da oggi all'll tei. 831.9332: dott. Villamagna combe di Generosa 5. tele¬ 
febbraio, hanno istituito in tutti Domenico, via Anapo 19 - tele- fono 520.289 
i quartieri i servizi di « guardie fono 849.531. Monte Mario, via Trionfo- 

mediche -. Sarà cosi possibile Pantheon, piazza Nayona 39.40 le. 8816: dott Anagnl Anacleto, 
un rapido reperimento dei me. . tei. 656 9722: dott. Lucente Ma- via Trionfale 8872 tei 334 308. 
dici nei casi in cui l'opera del rio. via Teatro Valle 53 - tele- Borgata Ottavia famb sussi- 
sanitqrio sia ritenuta indispen- fono 653.773. diario). Via Stazione Ottavia 75. 

sabile e improrogabile. Ecco lo Pontelungo, ciré ne Appta 23 telefono 333 831: dottor Fortini 
elenco delle «guardie mediche - dott. Matacchioni G. B.. ciré ne Mario, via A. De Gaspen 21 
istituite per i tre giorni di Appia 113 - tei. 996.407. Primavalle 1, Via Adriano I 

sciopero: Ponte Sisto, piazza S. Egi- n 2-b tei 622 319 7 . G17 334 6: 

CON DOTTE? URBANF dio 1 - tei. 589.0860: dott. Ba- dottor Riggio Giacomo. Via A- 

CONDOTTE URBANE rone Camillo. via Grego- driano I. numero 2-b 

Appio Claudio, via Orvie- rio VII. 11 - tei 634 343. Primavalle II (Levante). Via 

to, 43: dott. Sciaccaluga Nico- Portonaccio, via Boemondo 21 Pietro Gasparri 21: dottor Pe¬ 
lò. via Terni, 38 - tei. 754 825. (Villa Narducci) . tei 425.591- ricoli Mario. Via P Gasparri 
Appio Latino Mctronio, via dott. Capone Braga Pietro, via 21. telefono 616 084 6 
Dacia 16 dott. Ferraro Olim- p. Donati 5 . tei. 424 6495. Primavalle II (Ponente), Via 

pio. via Gallia 38 - tei 758 5001 Sant'Agnese, via Tripoli 39 - Pietro Gasparri 21. tei. 617 080 8: 

Campidoglio, via Montecati : tei. 831 9332: dott Di Giorgio dottor Custureri Salvatore. Via 
ni, 8 - tei. 681.892 dott. Maestri Salvatore, via S Angela Meri- P Gasparri 21, tei 617 080 8 
Domenico, via della Minerva 1 ci 40 - tei 838 2909 ». ir- n ». 

vi e alcun sintomo mie ie uu-i^n» uhpicb«i. - tei 688 324 1 r-.hoii; c a u Q ii; n 7 . j_»»_, Quarticctolo. Via Prenestina 

flcoltà da cui è investito il ser- Facciamo qualche esempio , celio via d el Colosseo 20- botata 2 N?nnta 1 d 2~at; 510: dottor Casserà Pietro. Via 

vizio possano essere superale : n Con l’applicazione della legge 4 mlÉC V ; dott Schiano Enrico corso wnni 0 ro° tei 401019 Penestrina 510, tei 210 357 

modo che le pratiche siano sbri- sugli aumenti delle pensioni < - MÉ Trieste 174 tei 838 273' A 1 9 ‘ 1 L 491012 r , „ S Maria del Soccorso. Via del 

gate in tempi più brevi. quasi tutto il personale è stato A 1 Esquilino, via Machiavelli 40: -,J- Badile lotto 10. tei 430 424: dot- 

Delle settemila richieste da adibito -alla regolarizzazione << ' * - dott. De Lellis Giuseppe. via dl ° V -. 11 58 ? ° 8 » 0 ' dott. Ca- tor Spagnolo Marcello. Via Ti- 

soddisfare. 3500 riguardano la delle pratiche. Intanto le nuo- ma dell'Antracite 15 tei.430 900. ? a , no 0 ,V, b ,?’ vm Annone 10 * burtina 612. fi 420 766 

ricostituzione della pensione v e domande, o le domande di ■ K^BiBy Farnese, piazza Navona 39-40 leh **' 19 - Tomba di Nerone. Via Lucio 

(aumenti, ritocchi e cosi via) e ricostituzione, si sono ammuc- ® _ tel 656 9722-dott Pacione Au- S. Saba, via L. Della Rob. Cassio 63. tei 307 025 6 - dottor 

2500 da esaminare in toto. Di ‘-'{date. Non solo: poiché si è ■ j * « relio, via Camozzi 9 . telefo- bia 10 - tel 570 851: dott. Esca- Micheletti Giuliano. Via Lucio 

aueste ultime almeno mille sa- chiesto al personale di proce- ■ kjHKaM no 376 332. lar Pietro, via Aventina 30 - Cassio 63. tel 307 061 0 

rebbero già state accolte: man- dcre «celermente- alla revi- gg Fluminio, via A. Di Gior- tei. 573 994. Tor di Quinto. Via A. Di 

cherebbe solo In «pìccola for- Sl0! ?°' son ?, stati fatali gli er- H * SMESSI gio 19 25 - tel. 305 074: dottor Testacelo, via L. Della Rob- Giorgi 19-25. tei 304 263; dottor 

malità- di comunicare all'inte rori con il risultato che. an- B Santomauro Serafino, viale Car- bia 10 - tel. 570.851: dott Mo- Pichi Carlo, Via A Di Gior- 

ressato la concessione della cora ogg1 ' » u , moro f 1 impiegati B so 35 - tel. 378 469. schella Paolo, via Aterno 8 - gì 19-25 

ressa. 13 . •?„„!!!!!!,«„ Jil consumano il loro tempo quasi manicalo mazza S Ecidio 1 tel. 844.8214. 

DrUnfaccontitofo 8 successiva- f sc L usiva, ^'" 1 S ncl soddis,a '<‘ BHBB^^^^^B . lei. 5S9.086of dott. Mancfnì Gc- Ti&urlmo, via dei Sabelli 117: CONDOTTE AGRO ROMANO 
S IZX laprltica l SS. ' e 0 4°T„ a n» e di ICViS '° ne e di nesio via Fra,te* Trasteve- do».Maschi Enzo via A. Stop- Aci|i „, v , a Adu „ 2 . dollor 

ta registrata e perfezionata al c p,. aiv ,„ r t!»m*»n»i nni ««non re 42 - tel. 586.575. pam ' . Caporale Guido. Via Acilia 2, 

meccanografico centrale vengo- Gli accertamenti, poi. vengo- HBBimi Latino, circ.ne Appia 23: dott Tomacelli . Quirinale, via te ief ono 6050102 

no Daeati i conguagli n conse- n ° condotti con una lentezza e- . . . Angrisani Vincenzo, via Ta- Montecatini 8 - tel 681.892: Casalotti Via di Boccea 525- 

gnafif Ì!brem n dipens e ione) «ffi* Y^rchivio^d 10 ^ 1 JfSSirS dffvitJSi.ffS r °r^ ‘ ^ 7 „ 157 -, „ n « t dott TortoraG. Battisi a via do Vt^^ 

indo rftmann cosiddetto « Archivio ad es- ai sciopero aei veterinari co L lt | 0 di Roma, via della Sta- dei Sabelli 119 - tel. 494 5o2. Bnceea 525 tei 617 320 5 

sere ’*- dove le pratlche nman ‘ mu " aU P ep . ,a concessione Z ione Vecchia 26: dott. Mastroia- Trionfale . Andrea Dona, via VT., ,, p .. 

d l- truf fe Hiffi 8 ° n ° durante il periodo della dell’assegno integrativo. Nes- eo vo Michele, via della Stazio- Leone IV 64 - tel. deleg. 350.009: J Castel di Guido. Via Castel 

}u% a cs d »ìi^ istruttoria per le indagini fi- sun danno alla cittadina e „e Vecchia 26 - teL 602.5744. dott. Fiorentini Pietro, via Te- di Guido 10: dottor Bianchi Gi¬ 



ra 29 - tel. 350 864. 
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I lavoratori, della Zeppieri ——————————————— 

sono stati ieri protagonisti 
d’una nuova giornata di lot¬ 
ta. Durante lo sciopero di 
sette ore, al quale hanno 
partecipato tutti gli autisti e 
i fattorini, folti picchetti han¬ 
no impedito la partenza del- OB « 

le vetture guidate da perso- 

naie raccogliticcio. La « ce- Hll H ■ Ufi 

lere » è accorsa in forze e H H^IBB B 

ha manganellato alcuni pas¬ 
seggeri che si erano affian¬ 
cati ai dipendenti della Zep- ^ 

P' eri * ’ • __ B 

La combattività dei lavo- H 

ratorì ha spinto l'Ufficio re- laC|| B 

gionale del lavoro a convo- ™ 

care per la serata di ieri ™ 

nuove trattative tra le quat¬ 
tro organizzazioni sindacali e ’ 

i rappresentanti della Zeppie- # - 

ri. L’incontro sarà ripreso / V I 

stamane anche se l’intransi- ™ M d 

genza padronale sembra tale 

da far fallire anche questo g %m g v ri g -%«a 

ennesimo tentativo di compo- V^JL 

sizione della vertenza. L’au- _ __ _ _ _ _ 

totrasportatore laziale, che GIORNO 

nel passato si era sempre — Oggi sabato 9 febbraio (40 


Offerta del Comune 
per i metallurgici 


Annunciato uno stanziamento 


ri. L’incontro sara ripreso | p p \ ■ C» » ad essere», nel quale far dor- 

nl'ì? * 3 3 /L S | #» ^ 1 ^ V, W I U. Ieri sera la seduta del Con- vedere alla istituzione di asili- , a " n "Zn! 

g nza pa ‘Or.a.e sembra tale sigilo comunale si è aperta con nido presso le proprie azien- ?. j^ r la P en s>one 

da far fallire anche questo l a conferma della solidarietà de. oppure, in caso contrario. e g 

ennesimo tentativo di compo- con i metallurgici. Risponden- a fornire a Re lavoratrici ma- q U 

sizione della vertenza. L’au- „ — do ad un «ollecito del compagno dri dei contributi a compenso * 

totrasportatore laziale, che giorno Soldini, il sindaco Della Porta del mancato servizio. Ebbene. 

nel passato si era sempre _ 0gR , sabat o 9 febbraio ( 40 - h ? annunciato che nella riu- dal 1950. soltanto _ cinque im- -- 

distinto per il suo disprezzo 325). Onomastico- Apollonia. Il nione di mercoledì prossimo la prese hanno applicato questa 

dei diritti dei lavoratori e so,e sor B c a,lc 736 c tramonta Giunta deciderà in mento al- legge, costruendo i nidi per la 

. . . . 4 - - - „ alle 17,39. Ultimo quarto di luna la concessione di un contribu- infanzia. Non si conosce un solo DacffiIffnnvAfttA 

de. sistemi democrat.c, e ora „ 16 . to a favore del fondo di lotta caso di corresponsione dei con- HI5CUICIIimen¥Q 

appoggiato dall associazione BOLLETTINI òtituito dai sindacati. « Si trat- tributi alle madri. E malgrado || 

nazionale dei concessionari — Demografico. Nati: maschi 85 ( er à — ha detto il prof. Della tutto ciò nessun organo statane » 116116 SC1I0I6 

privati di autolinee. e femmine 85. Morti: maschi 48 p or j a — soprattutto di una di controllo sì è messo a far ri- ■ _ 

Ieri, ancora più che in oc- di ^"a^n^Matrimo'ni^e. m,nori somma simbolica, date_ anche spettare la legge. I L'assessore ai servizi tecnolo- 


Cosa accadrà nella sedo ro- nessuno ha pensato a poten- 
mana dell’INPS quando la ziare il servizio. Anzi, oggi 
legge che istituisce la pensio- agli impiegati non è più nem- 
ne alle casalinghe, una volta meno consentito lo straordina- 
approvata anche dal Senato, di- rio, mentre le assunzioni sono 
venterà operante? La domanda bloccate. Le pratiche quindi si 
non è fuori luogo visto che ne- accumulano, riempiono gli scaf. 
gli uffici di via Crescenzio sono Cali- si ricoprono di polvere e 
giacenti, e da tempo, circa set- anche quando potrebbero csse- 
temila pratiche per concessione re sbrigate celermente, sfuggo, 
o ricostituzione di pensione: nè no al controllo dei funzionari e 

vi è alcun sintomo che le dif- degli impiegati. 7 tel 688 324 m. 

flcoltà da cui è investito il ser- Facciamo qualche esempio , ' Celio? via del Colosseo 20: Paolantonio Nicola SS 1 

vizio possano essere supera e n Con 1 applic.azione delia legge l dott. Schiano Enrico, corso Ausoni 69 tei 491012 

modo che le pratiche siano sbri- sugli aumenti delle pensioni IMh I Trieste 174 - tel 838 273 ausoni dj - u-i. 

gat e in tempi più brevi. quasi tutto il personale è stato f < HBB Esquilino, via'Machiavelli 40: -.f* Cos*mato piazza S Egi- 

Delle settemila richieste da adibito alla regolarizzazione ** - „ ^ ^ d ott. De LeUis Giuseppe, via dl ° 1 T *.. tel - 58 ? 0880 - dott Ca- 

soddisfare. 3500 riguardano la delle pratiche. Intanto le nuo- WM' ‘ * ||ÉMgÌÌÌ dell'Antracite 15 . tei. 430 900. via Annone 10 * 

ricostituzione della pensione v e domande. 0 le domande di ■ flllHPgBO Farnese, piazza Navona 39-40 tel ’ 

(aumenti, ritocchi e cosi via) e ricostituzione, si sono ammuc- ■ _ tei. 656 9722: dott. Pacione Au- S. Saha, via L. Della Rob. 

2500 da esaminare in toto. Di chiate. Non solo, poiché si e Ér V relio, via Camozzi 9 . telefo- bia 10 - tel 570 851: dott. Esca¬ 
queste ultime almeno mille sa- chiesto al personale di proce- ■ kJÈgjPUJ n0 370332 . lar Pietro via Aventina 30 - 

rebbero già state accolte: man- dorè «celermente» alla rovi- B &É11111P§B Fluminio, via A. Di Gior- tei. 573 994. 

cherebbe solo la «pìccola for- sloae ' son ?, stati fat.ali gli er- M * gio 19 25 - tel. 305 074: dottor Teataeno. via L. Della Rob- 

malità» di comunicare all'inte. rori con . d risultato che, an- B Santomauro Serafino, viale Car- bia 10 _ tel. 5/0.8ol: dott Mo- 

ressato la concessione della cora ogg1, » u , moro f I impiegati B so 35 - tel. 378 469. schella Paolo, via Aterno 8 - 

pensione ed ^ pagamento dei consumano il loro tempo quasi Gianicolo, piazza S. Egidio 1 teiL 844.8214. . 

Drim\° acconti * (solo successiva- esclusivamente nel soddisfare . tei. 589.0860: dott. Mancini Ge- Tiburtino, via dei Sabelli 117: 

mente Quando la pratica è sta le domande di revisione e di nesi o. via Fratte di Trasteve- dott. Marchi Enzo via A. Stop- 

m reeislrata e Perfezionata al correzione. re 42 - tei. 586.575. pam 10 - tel. 8/7.688. 

meccanografico centrale vengo- Gli accertamenti, poi. vengo- Latino, cìrc . ne A ppia 23: dott Tomacelli . Quirinale, via 

nobasati i concuaBli e conse- n ° condotti con 'una lentezzfi e- Angrisani Vincenzo, via Ta- Montecatini 8 - tel 681.892: 

"nafi ? 1 bretri di oensione) sasperante.Vi eunreparto.il Terminano oggi i due giorni ro 35 . tel. 847.157. dott. Tortora G. Battista, via 

Chi l'En TNpq rom-mo cosiddetto « Archivio ad es- di sciopero dei veterinari co- L ido di Roma, via della Sta- dei Sabelli 119 - tel. 494 552. 

nnmLT^rP sere-dove !e pratiche riman- munalì per la concessione zion e Vecchia 26: dott. Mastroia- Trionfale _ Andrea Dona, via 

cal " e -?^ 1 ?- n ™ ; ro ? e Ijffi Sono durante il periodo della dell’assegno integrativo. Nes- covo Michele, via della Stazio- Leone IV 64 - tel. deleg. 350.009: 

c ' t ,*A i ta iistruttoria per le indagini fi- sun danno alla cittadina è „e Vecchia 26 - teL 602.5744. dott. Fiorentini Pietro! via Te- 

coita e aunque un 1 ano. ai aira scali ch(? pu 5 essere conside- derivato dalla protesta di Ludovtsi Nomentano, via Fla- renzio 33 . tei. 356.3262. 
c . e ». s ^ tl j ,la P pat,cne pensio- rat0 un vero q proprio «cimi- questa ristretta ma impor- via 80-82 tel. 474.361: dott. in- 

n « S fonHn d n rnmp tero delle P ensioni y> - Una P ra * tante categoria di lavoratori Ricotti Vitò, via Salaria 43 - * Y Koch’Mario‘ via NÌcote- 

:n fondo, per una città come tica vi può dormire tranquil j a . perchè nei giorni scorsi si tel 844.4735. « m *«i «orbi 

questa, moltissime, e può es»e- men t e por d ue anni. era già provveduto alla ma- Monteverde - Porta Portese, pin^ln Mazzini Viale Arnie- v ia UC1I “ 

r e in parte vero- Si dira anco- . Si prenda, ad esempio, il cellazione dei capì di be- via Parini 10 - tel. 580.906: IlV o “da r^tonp 30- dott Ion- S. attaglia ’ teL 491 842 * casa 

ra che la recente concessione caso della pratica recante il stiame necessari dott. Berruti Francesco, via G. , ’ cesare via Curiosile 2 - 83841 °- 

della pensione ai coltivatori di- n . 212'92749. iniziata con la f iioVua/' t-aposue z - Cesano, Via deUa Stazione 

retti ed agli artigiani può aver dom.anda presentata dall'inte- _'_ tei - wt r,ri ft \n* , 1 . 1 . 

appesantito il lavoro del mec- ressato il 20 maggio del 1960. Il CONDOTTE 

canografico e delle varie ri- 23 novembre dello stesso anno / ** URBANO-PERIFERICHE 

partizioni. Si potranno invoca- j a domanda fu respinta. Venne J! /C S— ___ a _ , „ , 

re, a mo* di giustificazione, gli inoltrato un ricorso e con vi- • UOnnO Ql OD Olim in CIUGSTUra Appio Tuscolario, via Carlo 

ancor più recenti aumenti di s ,t a medica del 9 marzo 1961 1 1 Denina, 11 - tel. 783.372: dottor 

tutte le pensioni INPS- Ma nes- f u riconosciuta l’invalidità. La Galluccio Giuseppe, via C. De- 

suno di questi motivi serve a pratica, a quanto ei risulta. - ^ ‘ 1 _ nina. 11 - tel. 783.372. 

giustificare pienamente il fat- giace ancora negli uffici INPS - ^B - h « - - m B Cenfocelle. via dei Castani. 

to che almeno mille pensioni pe r una irregolarità anagrafica » 

già accolte non siano messe in nel foglio matricolare, quando MT BiH ViL W 

pagamento. ..... la pensione poteva essere mes- H 

Che la pensione agli artigia- sa tranquillamente in liquida- B M 

ni ed ai coltivatori diretti sa- z i one jn attesa che il distretto • - ' to Vili) - tel. 252.249 - 295.610: 

rebbe stata decisa. l’INPS ed il militare fornisse un nuovo to- ' dott. Lucandri Giuseppe, via 

governo lo sapevano; che si g ij 0 matricolare. ’ , m b Prenestina. 325 - tel. 270.095. 

sarebbero concessi aumenti su Si dirà che questo è un caso- H H _ . Garbatella I via degli Armato- 

tutte le pensioni anche. Ma limite. Può darsi. Ma l’imma- MB ri, 5 - tei. 513.3296: dott. San¬ 
gine del «cimitero delle pen- Ili A HHHHHH III Jjr topadre Carlo, via Cristoforo 

- sioni» non l'abbiamo inventa- ||lp | Colombo, 195 - tel. 926.065. 

ta noi. Circola comunemente Garbatella II, via degli Ar- 

# I |# sulle bocche degli impiegati di matori. 5 - tel. 513.3597: dottor 

1 CammdoallO via Crescenz >o Ì quali, pove- . _ Polidori Tommaso, via degli 

“ U v retti, non sanno a che santo C. ^ rnctltuitn Un ffniìfì I Armatori, 13 - tel. 510.165. 

-- votarsi per far fronte a tutte ts. waiHUIIU Ull UIIIIO UUpU I Garbatella III, via degli Ar¬ 
ie esigenze del servizio. E sono r • . . ■ matori. 5 - tel. 513.3297: dottor 

preoccupati di quanto potrà ac- fUrtl — NOII C erOIIO OenUflCe Ilari Luigi, via degU Armatori 
cadere quando la legge sulla " 1 w 1 n. 5 - tei. 513.3297. 

BBBBBBBB BB pensione alle casalinghe diven- ’ Montesàcro, via Monte Te- 

WilBBB? > , l ? ra operante e sui loro tavo- -- Un - anziana e ‘ dist inta sieno s° ri - 2: dott * ^anco Luigi, via 

bni aumenterà paurosamente il . ra cl^ una qiSnScina di alor Gargano. 5 - tel. 842.031. 

nU Cofa° aw«rT illor»’ Si 6 ■ .. nht d Ma to 'que’: Modo... 4«l Ripoao. vi» Ma- 

cosa avverrà allora, bi e ^ stura accusandosi di due furti donna del Riposo. 13 - telefoni 

• • sumere nuovo^eSnafe’ Ci'si 11116^611311121 è f °: 412 ‘ 632 - 290: dot ^ D - e 

_ " sumere nuovo personale? Ci si l - traweiizione al foelin di via Luigi Mano, via Gregorio VII. 

IPIIlfl preoccupa di affrontare un prò. .. obbliga torio Dopo f ver accer n - 80 - tel * 637.0319. 

irillU blema che. già oggi grave, po- Cgj||a °ato ?he i%rtf^nche se non Pietralata, via di Pietralata. 

■■ rebbe domani diventare di . DUIIO denundati erano stati c?m- 414 - tel. 430.838: dott. Capo- 

■ ;f P ra?„o e cho ÙHo a?dr P à" r a • • • SS£j S- HHI Goffredo, via R. Venuti. .4 

Sosta da sè magari con firn- f AI11II1KCIAltP n ° in ^ atti sentita di spedire a tei. 814.691. 

eftfmTmmantA Sento dei S C in cui è wlllllllWlyilv Rebibbia una cosi simpatica e Portuensc, via Portuense. 571 

o stanziamento * 5 S.HXi , . .. ' • ss■.SS: 


no. Via Castel di Guido 10, te¬ 
lefono 697 505. 

Castel di Leua. Via Ardeati- 
na, tei. 600 161: dottor Romano 
Ennio. Via S. Martino delia 


/ 

Donna di 65 anni in questura 

i 

«Arrestate 

' - 1 1 

ho rubato» 


uco, via talune ou; uvu. lup- 836 410 

Pf 0 ,»^AA e ’ Via Ca P° sile 2 ’ Cesano, Via deUa Stazione 
teL 383.844. 48fi . dottor Santi Carlo. Via del- 

CONDOTTE ^ a Stazione 486. tel. 699 780 8 

URBANO-PERIFERICHE 10 C ° n f 20, ,X ia N °mentana km. 

, . 12: dottor Maone Giuseppe. Via 

Appio Tuscolano, via Carlo Nomentana km. 12. tel. 820 372. 

1 V?,IfinnS 3 ''°Tm Decima, Via Decima 902: dot- 

Galluccio Giuseppe, via C. - tor Aspromonti Michele. Via F. 

• "TènlÒchit via ^dei Castaa,. Ma F ?S£ ’^'SLTorti . 0 - 
S n. 82 - tel. 210.393: dott. Mira- do ttor Reggiani Domenici Via 

I bel im Fa Ìpl P °211 i a 24 dei Platanu degli Ortf 10. teL 601.301.5. 

■ ..... Isola Farnese. Via Isola Far- 

' tn^vm) t^l ^^^^oseio" nese: dottor Berardozzi Emilio, 
1° n ì \ .:_L e i-: ^! 49 Via Cassia, tel. 699 020 1. 


dott. Lucandri Giuseppe, via 
Prenestina. 325 - tel. 270.095. 


Lunghezza. Via Lunghezza 5: 


r-renesnna. dot tor Teofili Cristino, Via Lun- 

ri. 5 r - Q tel. 513.3296: dott. San- gh | f zza 5 ; | eL 417104 : 
topadre Carlo, via Cristoforo Mandrtola, Via Laurentina 
rninmhn - fpl 926 065 chilometro 16: dottor Console 


La seduta in Campidoglio 


en - ■■■■ ■ ■■■■■■ lll^ topadre Carlo, via Cristoforo Mandria Via Laurentina 

ita- ||lf | ||||i| l|f 'S Colombo, 195 - tel. 926.065. chilometro 16: dottor Console 

nt e ' Garbatella II, via degli Ar- Vittorio. Via Servilio Pnsco 7. 

di matori. 5 - tel. 513.3597: dottor tei. 607.911. 

ve- ^ . m m . # Polidori Tommaso, via degli Marcigliana, salita della Mar- 

nto Si O roctlfuita un anno dona I Armatori, 13 - tel. 510.165. cigliana 13: dott. Martis Gian- 
itte C.WW9IHWIIU UH UmW I Garbatella III, via degli Ar- nino, «alita della Marcigliana 

ino . , _ _ . I matori, 5 - tel. 513.3297: dottor n. 13. tel. 691000.5. 

a f; furti — Non c erano denunce Ilari Luigi, via degli Armatori Maccarese (Levante), via di 

11,3 n. 5 - tel. 513.3297. Castel S Giorgio 225: dott. 

en * - . Montesacro, via Monte Te- Serraino Francesco, via di Ca¬ 
vo- -- Un’anziana e distinta slgno- pori. 2: dotL Franco Luigi, via s tel S. Giorgio 225. tei 606 006.1 

11 , ' ra, che una quindicina di gior. Gargano. 5 - tei. 842.031. Maccarese (Ponente), via di 

j, ■ ■■ ni fa si era presentata in que- . Madonna del Riposo, via Ma- Castel S. Giorgio 225G: dott. 

a( . lltfm'ltfiJIanTli stur a accusandosi di due, furti. d P”P , a 0 del c Jl 1 Son. 0 'j 1 «" Ris ° Ri ccardo. via di Castel 

. . inierpuildnu è stata arrestata ieri, per con- 820 ; 4 . 12 ,» 63 —290. dott. De Vita g Giorgio 225, te. 606 006 1. 

iro __ traweiizione al foglio di via Luigi Mario, via Gregorio VII. 0stIfl scavi, via dei Roma- 

rin" obbligatorio. Dopo aver accer- n - 80 * , 1* w Jv Tj: n e M i Q *- gnoli: dott. Jaia Filippo, via 

P di SUlla tato ch . e \ anche se non Pietralata via di Pietr^lata. dej Romagnoli tel 602 801.2. 

, lr „ denunciali, erano stati com- n ;J*I 4 ' * el - 439 - 828 - dott. Cap Palidoro, via Aurelia chilo- 

. _ ■ • • - messi i poliziotti non se l’era- f lRl jGoffredo. via R. Venuti, 14 me { ro 30 , 6 : libero professioni- 

m! -• t AHiniKCIAnP °o intatti sentita di spedire a tei. 814.691. sta> tel 6 97.017. 

I » IWlUHnwiyilv Rebibbia una così simpatica e Portuensc, via Portuense. 571 Ponte Galeria, via Portuense 

- _ ' < linda vecchietta e si erano li- tel. 535.802: dott. Vacirca Mat- n 1397: dott. Dorsa Achille, via 

nr _ llpiiSfVlcAl#S mitati a mandare al suo paese tco, via Portuense. 571 - tele- Portuense 1397. te 529 004. 

c fj e Ul DdHIDEUd d’origine, S. Maria Capua Ve. fono 533.802. Ponte Mammolo, via ■ Berin- 

□no . - ,v tere, la signora Amalia Quat- prenestino, via E- Gattame- gucci 56. tei 491.110: dott. Per- 

Ogoi ii sindacò insedinrà ta !^ ci ’ 4? 1 ,ata * 76 ' A ‘ tel - 532.592: dottor retta Guglielmo, via F. Selmi 

« n imvp l ponm 6 «^iiiì nS pomiiTi!iH P 61 ®» attratta dai fascino della Dongiovanni Antonio, via E n. 5. tei. 885 278. 

b. fc metropoli e stata sorpresa ieri Gattamelata. 33 - tel. 290.740. - Prima Porta, piazza Saxa 

b f I d il n ? en ] re J Passeggiava in una Quadrare, via Diana. 30 - Rubra: dott. Floridi Luciano. 

strada del centro. ' „ tei. 700.956: dott. Amorosa Al- piazza Saxa Rubra, telefono 


Interpellanza 

sulla 


commissione 

urbanistica 


hÒ 7etetVòy; a,, e 17,33 - Ullimo quarto di luna la concessione di un contribu- infanzia. Non si conosce un solo PicrnlJflIliaittA hanno interpellato il sindaco. rubato'— aveva detto con un , s : »' a0, °* '' ia ostiense, 133 : 4 * 1 * 9104 “.. ’*“ “ ’ 

innòal'iZ " 16 ‘ *° 3 favore del fond o di lotta «pdi corresponsione dei con- KlSCaiaOllieilIO - In partiColare , si chiede per tono tranquillissimo - so di es- do^ Danza Marco via Regina ^ GflIerifl • 

appoggiato dall associazione BOLLETTINI «tituito dai sindacati. «Si trat- tributi alle madri. E malgrado || quale ragione sia stata invitata sere ricercata, ma sono vec- Gl H n< S, e ’ J " {o te |:- 5 F 43 o 7 anan Bracciante tei 6997000 : dott 

nazionale dei concessionari - Demografico. Nati: maschi 85 te rà — ha detto il prof. Della tutto ciò nessun organo «tatatle . 116116 SCIIO 16 anche l’associazione dei proprie- chia. e non mi va di nascon- S ; 1 « art f 1 r Sf W r n 'l " Gioffrè Maria via S Tommaso 

privati di autolinee. c tammine ri' doY’nuàiP'a 1 minori Porta ~ soprattutto di una di controllo si e messo a far ri- • . tari di fabbricati ed aree fab- dermi. Tanto i soldi li ho spesi n : L n? b d’Aauino 80 te] 389 088 

Ieri, ancora più che in oc- Si 7 anni Matrimoni 26 somma simbolica, date anche spettare la legge L'assessore ai servizi tecnoio- bricabili e « se la nomina di uno tutti. Arrestatemi pure ». La Vl %J^fanriò 1 viòil ^df Tor- d S? Vittorino, via di S.' Vitto- 

casione dei precedenti scio* — Meteorologico. Le temperature lo condizioni di bilancio del- La compagna Ciai ha propo- gici ha inviato a tutti i presidi dei rappresentanti di tale asso- signora Quattrucci pero non . 1Q o’ n _ c|i irck. rino 39: dott. Rossi Fernando, 

peri, si è potuto constatare di ieri: minima — 1 . massima 14. l’amministrazione. H contributo sto alla Giunta una iniziativa una circolare con la quale li ciazione nella persona dell’avv. era ricercata: le sue vittime Gin^ónno vìa via S. Vittorino 39 . tei 279 604. 

insieme alla tenacia di auti- VETERINARIO NOTTURNO ' comunque sarà concesso». tendente, appunto, a riposti- invita a segnalare le deficienze Gianfilippo Delli Santi non sia non avevano mai denunciato il »tiiano 14 te! Scttecamim, v. Rubelia: dot¬ 
ati e fattorini l’infondatezza — Dottor M. Bongianni, telefo- La seduta, inoltre, dedicata in nare la legalità, a favore delle riscontrate negli impianti di ri- da giudicare incompatibile con * u “° subito - , . ’ ~ tor De Maria Francesco, via 

della pretesa di ZeDDieri di no - gran parte a questioni di ordi- lavoratrici madri. Solo nell in- scaldamento delle scuole. I pre- la sua attività professionale, da- primo furto Io aveva com. TnrrAnnnttnrn ' vta Casilina Rubelia. tel. 419.942. 

mettere i passeqqeii contro i ISTITUTO GRAMSCI ' naria amministrazione, non è dustria. attualmente. lavorano s idi devono inoltre segnalare se to ch e egli frequentemente di- J nesso J a S * Maria Gapua Ve- , 290 919-dottor Vac- Torrcnoca, via di Torrenova 

àrbori dipSSdtnti. Gli edili e ~ q«*« ' 7J ° nella sede del- stata priva., in .alcune sue fasi. 45 mUa donne: almeno un ter- la condotta delle caldaie fende interessi privati in gravi tere. dove er a ospitata in un ta 39 ^ - tei. 290.919.. dottor^Vac- ^*0 ^ co ^^ a ° v ^ 

pii altri « emiaranti pendo 1 Istituto Gramsci, in via del Con- di motivi di interesse. La com- zo di esse sono madri costrette viene adibito o no personale dL cause contro Fammin^trazlone ospizio, nell aprile dello scorso • Sl^SOSS Torrenova 5. tel 695 020 2 

Siri ! oh. " Sitano “SS SS di" Sin’S.l'l ISRlSfiTS P«" d Anna Maria Cìai ha so.- P'" den,e dall ° ^ “ mUnSlC ’ • ■ dSS’d?gn'?TiÈu'S*fa '“te T»™,o vt M““ila Ree- VUaJo Brada .ambn.a.o- 

giorno in condizioni disastro- dottor Gino Longo te?rà una riu- evalo, a proposito di una de- continuare latU^ta ^avorati aveva affidata ^951 lire Deb chetta. 14 - tel. 831 254: dottor rio sussid i, via Casiima km. 16 

se sui pullman, hanno mani- "ione d, seminario sul toma: libera con la quale si concede S-nTdo sono - offluuare un veraamcrito l Nicoletti Alfonso, via Monte lotto III: dott Capone Augusto. 

testato calorosamente la prò- tiFico^ ^ ""r TinL^ria 0 ifomblem^dè- sotaun'^ofita^el^mare 5 . 0 !! ’ * • : Sd“«SS USSSmÌA S deUa Ruchetta. 14 - tele- teL 695.0207. ? 

pria solidarietà con i lavora- ALL »o PERA CON L'E.N.A.L. gli asili-nido.’uia legge di Ue- Comune potrebbe, intanto prò- J1 nQf^flfn * > ■ spiccioli erano molti e la ten- tomo 8812a4 0 mbl 1- dmt^De^gorfino'BnT 

tor. in lotta. _ questa sera alta zi ai Teatro dici anni fa. la legge 860. è muovere una riunione delle || DclilllO . . tazione forte La Quattrucci V ° lle Ssf?»? d Jet- novi a dei C olombi ì t^efMO 

Se le trattative in corso deiropcra avrà luogo una rap- rimasta pressoché inapplicata, organizzazioni di categoria dei ’ scomparve dal paese con il n 64 JeL ^-tal/4i on no, via dei Colombi 1. telefono 

dovessero fallire i sindacati presentazione della « Madama Con „uel Drovv^dimento si sta- iavoratori e degli industriali e _ _ _ _ _ _ _ _ -_ _ _« grisbi .. Il direttore, fiducie- tor Miscetti Eumemo.via Ugo 260 247 . 

confermerebbero i tre scio- Butlerfly » di Giacomo Puccmi chp .. industriali che dell'Ispettorato del lavoro per so nel pentimento, non l’aveva de Carolis. 49 teL 348^.6 Borgata Alessandrina (ambu- 

___j ___ «_ agii i c cntti all Enai I * * r Drosoett^rc un Disilo tale da ^«tmmfeciAnA Iicfcrro. Alle Krattocchie si riu- denunciata Volfndflinfl, via Monte della Istorio sussidiano)* via della 

pCr a biglietti sono in vendita in via occupavano manodopera femmi- » situaziore II vice- COIWHISSIQIIC ! niranno domani alle 15 i dirot- Giunta a Roma ed una volta Rocchetta. 14 - tel 880 204: borgata Alessandrina 108: dot- 

orossima settimana. Xijm ir»? tei rso/ui mie avrehhero dovuto nrov- sanare ia_ situazione, u vice- I.».,: vriuiita a r\uma ea una volta ,,... __ . v-_... 


Ieri, ancora più che in oc¬ 
casione dei precedenti scio¬ 
peri, si è potuto constatare 


della pretesa di Zeppieri di no 3 * 1 - 637 - - gran parte a questioni ai orai- lavuiainci maun. omu i.e...... 

mettere i oasseonei S contro i ISTITUTO GRAMSCI naria amministrazione, non è dustna. attualmente, lavorano 

oroori dipendenti Gli edili e — a,Ie I7,30 ne H a sede del- stata priva, in «alcune sue fasf. 45 mila donne: almeno un ter¬ 
ni: altri rminrànti l'Istituto Gramsci, in via del Con- di motivi di interesse. La com- zo di esse sono madri costrette 

gii altri ■ emigranti penoo- servatorio 55, per il corso «Que- -«Tor;-. , n i a «nnnnrtare «pri fiacrifici Der 

lari», che viaggiano ogni stioni di economia politica» il pa^na Anna »Iana Ciai ha sol- cont R. uare r a ttività lavorati- 
giorno in condizioni disastro- dottar Gino Longo tefrà una riu- evalo, a proposito di una de- continuare piatti vita^^Iavorati 

se sui pullman, hanno mani- n D nC w,, sea, j nano *L U * tema: libera con la quale si concede scars i ss : me - 2 i: asili-nido sono 

__. . _ «Problemi dei metodo scicn- un contributo ad un istituto scarsissime, gu asm niao sono 

testato calorosamente la prò- tifico ». per l'infanzia, il problema de- soI ° una goccia nel mare. Il 

pria solidarietà con i lavora- ALL’OPERA CON L’E.N.A.L. gli asili-nido. Una legge di tre- Comune potrebbe, intanto pro- 
tori in lotta. — questa sera alle ZI al Teatro dici anni fa. la legge 860. è muovere una riunione . delle 

Se le trattative in corso dell'Opera avrà luogo una rap- rimasta pressoché inapplicata, organizzazioni di categoria dei 
dovessero fallire i sindacati Preaenjfzione della « Madama Con queI pr0 vvedimento si sta- lavoratori e degli industriali e 
confermerebbero i tre scio- * „fx* ,^-ritt/^all'Enal*"i biliva che gli industriali che deli’Ispcttorato del lavoro per 

f.^rvaia agii inermi augnai i __'_*_ __ nrnsnpttnre un mano tale da 


il partito 


» •% . >• a t ■ 'Vi «itili «lazzi l'VIIIU all unui 

peri già proclamati per la higlielti sono in vendita in v 


prossima settimana. 


i Nizza 162, tel. 850.641. 


ialoccupavano manodopera femmi- Prospettare un piano tale da 
Inile avrebbero dovuto prov- sanare la situazione. Il vice- 

f sindaco Gnsoha, che presie- 


I deva. ha promesso l’interessa- .. .. . _ . 

mento della Giunta. Lunedi alle 18 è convocata la 5j“''f’ivòii" (relatore 'Verdini)"* a ottobre, si era messa a cerca- rniunrvrrp suburbane - . .. ^ _ 

Alcune interessanti statisti- eoinmissione cittadina Od.g : colleferro. oggi alle 18 e do- re lavoro. Il suo aspetto deco- COriDOl le ouhukbai'ic Tor Sapienza, via di Tor Cer¬ 
che sono «tate comunicate in ? com?ìu a derpòriit^neUa a /otta *}„ cMiefe^ CU frLiatom roSO ’ sem PJ e Qu eUo » le aveva Cinecittà, via Servilio Pri- rio^v?- 09 ^JS£ 1 °Ioq I tlull 

merita allo contravvenzioni, per i a P pace ». Sciatore Trivelli Frcdduzzi) Co,,cfcrro delatore permesso di trovarne uno ot- SC o 1; dott. Di Francesco Vi- Cervara 309 - ** le * 

La somma complessiva rea- . . " timo: dama di compagnia di nicio. via Lucio Sestio 46 - r °no ^/9 08o. 

lizzata in un anno attraverso DlStriDUZIOne , Elenchi elettori un vecchio signore ammalato. teL 700 660. ciiardip mpoichr 

il proverbiale taccuino dei vi- * trencn» ««CTrori presS(> una ricca famig i ja Ap pia Antica, via Appia q«tin.am f E 

giii è stata di 669 milioni. Un t 6 SSCre Tu,,c le sc zi°nl sono invitate Ha tirato avanti onestamen- Antica 220: dott Faraglii Lu- aussiuianiE 

terzo dei proventi, come al _ M , , , ‘ , . . ... a consegnare in Federazione f e . p>e r due mesi, poi, ancora dovico. via Appia Antica 220. Appio Latino: dott. Morandi 


j* i* v * delle fc 6 !' n i dei Castelli corjsym a (c> parcamente il prò dott Guidi Aldo, via Monte tor Capristo Alfonso, via Bor- 
Clttadma » WgR; ventaci & Ca Ta e dcn 1 na P Tn della Rocchetta. 14. gala Alessandrina 108. telefono 

convocata la dj Tivoli (relatore Verdini); a ottobre, si era messa a cerca- __ -itaaia. 


In pericolo 
la zona 
archeologica 


Latte: 

sciopero 

revocato 


Liberati 
i tre 

delia Voxson 


Tor Sapienza, via di Tor Cer- 
ira 309: dott. Migliorini Ma¬ 
il. via Tor Cervara 309, tale- 


lizzata in un anno attraverso 
il proverbiale taccuino dei vi¬ 
gili è stata di 669 milioni. Un 
terzo dei proventi, come al 


I I • __1^11 1|_ solito, verrà distribuita tra il tiv^delì^séztam deHa ?hi P deail lle S ttori° suocriorf^aì una volta i no ? ha saputo resi- tei 783.405. Aldo; via Paolo Giovio 11. tele- 

Syf hfiOiOflH 3 VGVOCdtO ClGlld personale di alcune ripartiiio- funzionerà un servizio di riscos- 25 anni e abitanti nelle ri spot- stare al fascino dei so.di. In Borgata del Trullo. via Bor- fono 790 442. 

*** wwibw .w n - cap itoline. A proposito de; sione e distribuzione tessere. Le uve zone, secondo gli obiettivi un armadio — aperto, si fi- gata del Trullo, lotto III: dot- Appio Tuscolano: dott. Car- 

’ ' - - * > > > • - . criteri di ripartizione, il com- segreterie delle sezioni sono in- a ciascuno indicati Le sezioni davano di lei — c’ereno 350 tor Fascina Luigi, via Bru- bone Grazia, via C. Denina 11. 

La zona archeologica di Ostia I lavoratori delia Centrale del >1 tre metallurgici arrestati pagno Giglioni ha sollevato vitate ad °rg?ni««rai *" sono altresì invitate a comu- mila lire ; Sono finite anche gnata, teL 520 650 telef. 783 372: dott Acri Roma- 

antica è in pencolo per i danni Lr.tte hanno sventato il tentativo venerdì scoreo durante una ma- alcune riserve. u rhe lc 2onc di Col I ?*hm C JioHrtran 8 hi 1 sezione ?Sp0n ’ c l u ® ste nella sua borsetta di Bra vetta, via Brave’.ta: dottor no, via Contardo Ferrini ■ 1, 

provocati dal maltempo Un so- deila Giunta comunale di modi- nifestazione alla Voxson sono Gli assessori Pala c Mammì. | e f erro> castelli c Tivoli, i con- ** . pelle nera ed ha ricominciato Luccianni Mario, via Malate- tei. 247.034.0 - 247.024.0. 

pralluogo effettuato negli «corei flcare unilateralmente il con- stati rilasciati ieri in libertà poi» in seguito agli, interventi vegni interessano anche le Coi- Comizi a J 3vere ?. om ^ nobildonna. sta 14, tel 620 196. Aurelio: dott. Moncone Giu- 

giomi da incaricati della So- tratto integrativo concordato la provvisoria. Il diciassettenne dei compagni Lapiccirella e legate (lunedi ore il in Fede- • Una volta finiti 1 soldi spesi Capannelle, via delle Capan- lio, via Alessandro III n. 8, 

vrintendenza Ule antich tà ha scorsa estate tra sindacati e Rocco Tirotta la diciannoven- Maria Michetti hanno annun- razione con Verdini) c Civita- Quarto Miglio, ore 17. comi- al ritmo, di 180 mila lire al nelle - 5: dott Rimatori Ro- telefono 635 139. 

connesso d- accertare che al- commissario straordinario. Dopo ne Franca Lantieri e il venti-ciato che il mercatino rionale g®™™* ( * iovedl H * Modica e z | 0 al menato sul carovita (SI- mese, s’e presentata In que- dolio, via delle Capannelle 5. Montesacro: dott. Ruberto 

cunT monumenti' presentano 1 ! primo sciopero di giovedì duenne Angelo Costantini, che del quartiere africano — re- Verdini). .. rnona vll« Oord Uq ^ Tanto ormai non aveva teL 779.0004. Ugo. p le Jonio n. oo, tel 883 247 

5. "* P r ",f ci c alla vigilia dello sciopero di vennero imprigionati e denun- centemente al centro della po- Convegni ai Castelli carovita (tÒ^uì) mc 8ul nulla da perdere e voleva ri- Ambulatorio Sussidiario IV . 758.426 5: dott. Del Vittorio, 

preoccupanti legioni per eia si 24 ore proclamato ^ OJ?gl< la cjati j £ ol f ti reati di resi . leniica per le vicissitudini del V-OflTCgni Ql VaSTCIII carovita (Tozzetti). . , posarsi un po’. Al principio i Miglio, via S Tarcista 64/b: via E. De Marchi 20. telef. 

rendono nc^cs-ari urgenti la- commissione amministratrìce stenz»a e oltraggio alla forza nuovo viadotto delie Valli — Cnll*#errA m Tivoli * Convocazioni P°^°fi* devono averla delu- dotL Nunziati Renato, via An- 892.672.9: dott. Melis Mario, 

voti di restauro. della Centrale del Latte si è pubblica, saranno tuttavia prò- tornerà a viale Eritrea Tem- vwiieiurrw v * """ sa: invece di arrestarla l’han- nia Regiila 49, teL 799 013 9 v.le Gottardo n. 18: dott. R*. 

La Soprintendenza alle anti. impegnata a rispettare seni- cessati ins eme &d altri undici poraneamente. è stato spostato Convegni del direttivi delle Tor Lupara, ore 19-30. assem- n Q accompagnata al suo pae- Bufalotta Cecchino, via Fo- naldi Remo, via Vigne Nuov* 

chità, pertanto, per m.suia pre- rolosnmenie il contratto. Tale compagni. Il rilascio è avvenu. in via Tripolitania, ma la si- J e f}°ni per l’elezione del comi- bica (Mancini); 8. Marta delle se , )^j a j e { ) la insistito e la se- gazzaro 110. tel. «20 832: dot- 76. tel. 880.602. 

cauzionale, ha disposto la ch.u- impegno ha fatto si che i lavo- to ieri in seguito all’interes- stemazione lascia molto a de- *?** "! rtan- or r«m™ a i S i»mido* conda volta le è andata me- tor Veronesi Aldo, via Fo- Prati: dott. Zamponi Italo, 

sura temporanea della zona allo ratorì considerassero chiusa la samento dell’avvocato T&rsitano siderare, e per questo ha su- «^lozioni si terranno presso fisti- 19 . 30 .’ assemblea (Cirillo): Fe- * Ro: ora * probabilmente feli- gazzaro 110. tel 820 865 via Germanico n. 116: dott 

scopo di effettuare i lavori di vertenza e dec.dessero di ri- ai quale la CGIL ha affidato la scitato le proteste dei riven- t u t 0 Studi Comunisti (Frattoc- derazlone. ore 9 30 . assemblea cissima di starci, si trova al Laurentina, via Pomposa 9. Panico Vincenzo, via Vincenzo 

lipdMML prendere la loro attività. difesa degli operai ditori. , chic), in Federazione cd a Col- cellula Fiorentini (FrodduzziL carcere femminile di Rebibbia. teL 313.359.2: dott Ciccolini Troya n. 14, tei 330193 
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rag. 5 / cronache 


"Caro figlio, piango perchè 
nessun albero si salverà,. 


"Mamma cara, a casa non 
torno: non mi aspettate,, 
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SIENA — Vigneti sotto una coltre di neve. 


- Costiera amalfitana (da Vietri a Positano): 450 ettari di agrumeti, coltivati da 
2 mila azienda agricole; 305 mila piante di limone con una produzione media annua 
di 70 mila quintali. 

Danni: 60 mila quintali di prodotto distrutto e 170 mila piante uccise, per un 
totale di 4 miliardi di lire. In particolare: 


Comuni 

RAVELLO 

TRAMONTI 

MINORI 

MAIORI 

CETARA 

AMALFI 

ATRAN! 

VIETRI 


n° piante prodotto distrutto piante uccise 


65.000 

25.000 

45.000 

65.000 

25.000 

65.000 

15.000 

5.000 


100 % 
100 % 
80% 
70 % 
80% 
50% 
80% 
90% 


100 % 
70 % 
50% 
70 % 
20 % 
15 % 
70% 


A ir 

I 

L 
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Gli alberi sono salvi ma il prodotto perduto 

io alle olive 


i ff governo | 
I intervenga! ■ 

I Da tutta ‘ l'Italia, ’ continuano a glun- 
gere drammatiche notizie sulle conse- I 
• guenze del maltempo: si può dire, anzi, ■ I 
che, man mano I giorni passano, il bl- 
I ' lancio dei danni del gelo si va facendo | 
I sempre più grave. E il governo, an- I 
cora, non interviene con I mezzi, Pener- 

I gia e la tempestività indispensabili! 

Intanto, Ieri, il compagno - Monasterlo I 
ha sollecitato, alla fine della seduta del- I 

I la Camera, la discussione sulla inter¬ 
pellanza presentata dal gruppo comu- ■ 
nista, con la quale vengono avanzate | 

I precise richieste a favore dei contadini 
e deile popolazioni danneggiate dalla _ 
grave ondata di maltempo. I 

La interpellanza richiede: soccorsi in ■ 

( viveri, medicinali e indumenti alle po¬ 
polazioni; sgravi fiscali e riduzione del I 
canoni di fitto, delle quote di riparto e | 
delle rate di riscatto per i coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e assegnatari; _ 
I distribuzione di cereali e mangimi alle 1 
m imprese coltivatrici e pastorali, contri- " 
butl e mutui di favore necessari al ri- 

I pristino delle colture annuali o perenni | 
e degli allevamenti colpiti dalle recenti I 
avversità. 




Dal nostro inviato 


« Maiori, 29 gennaio 
Caro figlio, ti scrivo e piango come 
stiamo facendo tutti in famiglia. La neve 
e il gelo hanno distrutto il raccolto, e rin¬ 
grazieremmo ancora il Signore se le pian¬ 
te fossero salve, invece il dottore Manzo ci 
ha detto che quasi di sicuro nessun albero 
si salverà, e lo stesso dice il dottore De Martino 
che gira per le campagne. Bisogna aspettare la pri¬ 
mavera per avere una certezza, ma ormai siamo 
rovinati. Ancora stavamo soffrendo per i danni del¬ 
l’alluvione, ed ecco adesso che il gelo ha fatto di 
peggio. Qualche volta penso che sulle nostre terre 
c’è la maledizione. E tu ,- 


come" stai? Ti sei abitua¬ 
to alla vita militare? Scri¬ 
vici, ti baciamo tutti 

mamma tua * 

« Roma, 3 febbraio. 
Mamma cara, col fred¬ 
do che ha fatto anche qui, 
pensavo che qualcosa di 
brutto sarebbe successo, 
ma non potevo immagina¬ 
re la rovina che tu mi hai 
scritto. Perciò ho deciso. 
A casa non torno, e voi 
non mi aspettate. Finito il 
servizio militare rimango 
a Roma, oppure parto per 


quest’anno, ma anche nel 
1964 e nel ’65, la costiera 
amalfitana rimarra taglia¬ 
ta fuori dalla produzione, 
perchè gli a beri colpiti 
dalla « gelata * non potran¬ 
no fornire irutti pei ben 
tre anni. Vi sono poi i 170 
mila alberi (piu del 50 per 
cento del pauirr.onio arbo¬ 
reo di tolta ia costiera) 
letteralmente uccisi. Biso¬ 
gnerà tagliarli. E occorro¬ 
no dieci anni perche una 
pianta di limone possa 
produrre «in a'tivo». Die- 


Milano. Me lo dicono pure c j anni: quanti ne sono pas- 


i miei amici che un lavo¬ 
ro posso trovarlo, magari 
anche duro, ma sempre 
meglio che morire a casa. 
Dico queste cose con il 


sati, più c meno, dal l'al¬ 
luvione d^i ’54 Anche al¬ 
lora, i contaaini dovettero 
rifare tu*to daccapo (con 
un contributo statale nc- 


cuore scuro, ma la colpa tevoìe, ma densamente 


non è mia e neanche vo¬ 
stra. C’è davvero la ma¬ 
ledizione nelle nostre cam¬ 
pagne, e io l’ho sempre 
detto quando voi non vola¬ 
vate sentirmi. E’ inutile 
che mi scrivi di ripensarci. 


insufficiente): e, ora che 
cominciavi*!!) a respirare, 
sono di no. ivo in rovina... 

« Se il governo non ci 
aiuta me ne vado. Al nord, 
all’estero, ci me braccian¬ 
te o come scavatore in una 


perchè mi faresti più ma- miniera: purché possa 
le e non puoi convincermi. mangiare...». 


A casa, per stare disoccu¬ 
pato e crepare di fame, 
non tomo più. Ti abbrac¬ 
cio 

tuo figlio Antonio » 
Avvocata Amato ci mo¬ 
stra la lettera del figlio, e. 
mentre la leggiamo, copre 


i singhiozzi col fazzoletto £ cmìiw£. Molli 

stretto sulla bocca, per non pi ° c fe oli propr f.. iari pe „sa- 

fr „ in , 10 no di lasciare la terra, di 
* Siamo nella frazione .i, . .-i-. 


«Ferriere» di Tramonti, 
in alto sulla collina, e di 
quassù le « terrazze » della 
costiera amalfitana scen¬ 
dono fino al mare, con e 
la scalinata di un grande 
anfiteatro, che d’estate ' è 
pieno di colori: il giallo 


dei limoni, il verde cupo come sono oigamzzatc 


delle foglie, il rosso dei 
fiori, il blu del cielo e del¬ 
l’acqua. 

Ma oggi, su queste « ter¬ 
razze », c’è la morte. Cen¬ 
tosettantamila alberi di li¬ 
mone uccisi dal gelo, cl.e 
ha fatto «scoppiare» le 
cortecce e i tronchi: e i 
frutti, che a quest’epoca 
dovrebbero essere piccoli, 
asciutti e pallidi (« bian¬ 


chi come la cera », ci dice so e Vigilissimo giro di 


un contadino), sono invece 
molli e giallastri («veneto 
— aggiunge I uomo — han- 


credito, nclu. zona, che 
soocca in aprile: con la 
raccolta dei primi lirrori. 


Sessantamila quintali di 
prodotto alla maloia: qua¬ 
si tutto il (accolto. Quatlio 
miliardi di danni. 


• « Ricordate l’alluvione nere mi mostrano delle ri¬ 


dei 25 ottobre 1954? 


terre a Maiori. — Allora 
tutta l’Italia si interessò a 
quello che era sue ••...•so io 


noi... ». 

Per capire meglio Tenti 


tà e la qualità dei donni. corrono interventi urgenti 
ci siamo rivolli a*, «indaco e straordinari. Contributi 


di Maiori (il ci» rpngno Vi- 
tagliano) e a d.ir- tecnici: 



nei campi senesi 

t ‘ 

Dal nostro inviato 1 

SIENA, 8., 

Il sole , tanto temuto dai contadini e nello stesso tempo at¬ 
teso da tutti come una liberazione, è tornato a farsi vedere: così, 
in città e sulle strade statali, neve e ghiaccio si son disciolti e il 
traffico si va svolgendo con minori difficoltà . Se la temperatura 
non subirà improvvisi arresti, la situazione dovrebbe ulteriormente 
migliorare, favorendo il progressivo anche se faticoso ritorno alla 
normalità nei centri abitati. Va meglio, del resto, anche a Montepulciano e 
Chiusi, nella Val di Chiana, dove la scorsa settimana s’era raggiunto il me¬ 
tro e mezzo di neve. E’ invece ancora lontano, purtroppo, un miglioramento 
nelle zone di montagna e nelle immediate vicinanze di Siena: qui i collega- 
menti sono tuttora difficoltosi, in qualche caso le scuole hanno dovuto essere 
e sono tuttora chiuse, gli acquedotti sono gelati, difettano i rifornimenti di 
legname per il riscalda- __ 


mento. Una spessa coltre 
nevosa continua a copri¬ 
re i campi e le strade di 
collegamento fra le rota¬ 
bili e i casolari di campa¬ 
gna o i piccoli comuni. < 
Nel complesso, a parte i 
prevedibili, gravi danni al¬ 
l’agricoltura, ( la provincia 
di Siena ha sofferto per il 
maltempo un mese di du¬ 
rissime difficoltà. Ciò seb - 


prime e nelle spedizioni. 

Situazione drammatica 
nella « montagnola sene¬ 
se », nel comune di Sovi- 
etile, a un tiro di schiop¬ 
po dal capoluogo. Il co¬ 
mune ha poco piti di sei¬ 
mila abitanti, disseminati 
in ben sedici frazioni (fra 
le altre, Rosia e Stigliano, 
nelle quali il nostro par¬ 
tito, nelle elezioni, rasen- 


__: ’ i r* _ tij. Nelle cave ai marmo 




Erasmo Ciofb. 34 anni, 
quattro figli, mezzadro: ci 
parla con la disperazione 
negli occhi. Anche lui. co¬ 
me Antonio Amato che 
scrive alla madre, e come 
decine di alti? contadini, 
coioni, braccianti, vuole 


MAIORI — Giovani alberi dì limone coperti, contro il 
gelo, dalle frasche. 


piccoli proprietari pensa¬ 
no di Iasc»aie la terra, di 
regalarla, di d irla al de¬ 
manio, pur di non pagare 
le tasse senza rica/are 
una lira. 

« Se il governo non ci 
aiuta: ma deve aiutarci! ». 

La produz'one degli a- 
grumeti ^ lata troppo, co¬ 


oggi le co'Uvazioni: su 100 
lire che si ricavano da un 
chilo di limoni (venduti 
alTingrcsso), settanta se ne 
vanno per ìl concime, la 
mano d’opeta, gli « aspro¬ 
ni » e le *ii-s:he *ptr co¬ 
prire le piante nei mesi 
•nvernah). 

Tutta Tee 'nomia della 
costiera, ne rigido pesan- 
lemenip. L’e un oamples- 


no il colore della morte»). Allora si dispone «li un po’ 


di danaro I qui-lo v^uestc- 
anno, cosa accadrà? 

Bottegai, industriali del 
legno, esercenti di ogni gè- 


cevute su carta semplice. 


chiede Domenico Cr'scen- con una firma e un _im- 
zo, proprietario di a'cune pegno: pagherò entro il 1. 


marzo... Ma chi potrà pa¬ 
gare quest’anno? 

Il sindaco di Maiori, as- 


costiera, e si spiega anche sieme agli altri della co- 

perchè: ci furono i morti stiera, ha preso numerose 

e le case* d.slruMe Eppuie*, iniziative, vivamente aliar- 
allora Tagricorwa subì mato. Si sono tenute riu- 
danni per un miliardo di nioni. Sono stali compiuti 

lire, contro i quattro mi- passi presso il governo. Do- 

liardi di oggi. Solo che menica scorsa, in questo 
adesso nessuno si cura di Comune, l’Alleanza dei 





-A 


\y „ 

v' «v J* ' < * ^ 


provinciale e i Comuni po¬ 
polari abbiano impiegato 
uomini e macchine per al¬ 
leviare i disagi delle popo¬ 
lazioni. A Siena città, l’Am¬ 
ministrazione comunale ha 
speso circa 20 milioni per 
sgombrare le strade •* ed an¬ 
cor oggi ha alle sue dipen¬ 
denze numerose squadre di 
spazzaneve per liberare da¬ 
gli strati gelati le vie del 
centro e dell’immediata pe¬ 
riferia. In molti casi, i Co¬ 
muni hanno dovuto provve¬ 
dere con mezzi straordina¬ 
ri, che hanno, inevitabil¬ 
mente, appesantito i già 
deficitari bilanci. 

La opinione generale 
raccolta nel capoluogo e 
nei centri che abbiamo 
potuto visitare, è che la 
ondata di freddo sia stala 
la più grave dal 1929, per 
la quantità di neve ca¬ 
duta c per la sua durata 

= I danni in agricoltu- 
= ra, come dicevamo, ri- 
j| guardano anche qui in 
S primo luogo gli olivi 
H (nell3 zona di Montal- 
s cino e nell’Amiata, i 
S frutti non ancora rae- 
S colti sono seccati sulle 
§| piante), gli ortaggi (al- 
= la periferia di Siena), il 
= bestiame (dalla vai di 
S Chiana e dalla monta¬ 
li gna viene segnalata la 
= morte dì suini e vitelli 
= di latte). Quando la 
SE neve si sarà sciolta, un 
= bilancio '* complessivo 
j| dirà le proporzioni del 
= disastro. A proposito 
5 degli olivi, il compagno 
s Bruno Pepi, che siamo 
= andati a trovare a 
= Montestigliano è con- 
H vinto che. se le piante 
H in gran parte si sai ve¬ 
li ranno, per quest’anno 
j| bisognerà non contare 
s sul prodotto. La cor- 
S leccia dei rami più gio- 
s vani, infatti, si distac- 
s’ca con estrema facilità 
1 dagli alberi. Per Pepi, 
s questo è segno brutto. 
fk II decorso del tempo 
§§ riguarderà anche ' il 
1 grano (oggi dappertut- 
S to coperto dalla neve), 
H le produzioni degli al- 
§1 iri cereali e i frutteti 
~ (specie in Val di 
Chiana). ' 

In questo mese di mal¬ 
tempo si sono fermate la 


della « montagnola sene¬ 
se » lavorano 5 00 operai; 
400 residenti nel comune, 
gli altri provenienti da 
Radicandoli, Monticiano, 
ecc. Fra dicembre e gen¬ 
naio, questi cavatori han¬ 
no lavorato sì e no 7-8 
giornate. Le conseguenze 
si sono fatte subito sen¬ 
tire. Presso la cooperativa 
di Rosia, le massaie non 
hanno speso, in gennaio, 
neppure la metà di quello 
che spendevano prima. E 
i cartellini’ dei crediti so¬ 
no cresciuti di - molto. 
S Abbiamo chiesto al 
= sindaco di ‘ - Sovicille, 
H Giuseppe Marzucchi, 
5 mezzadro: « Il comune 
= ha pensato di dare un 
S • sussidio ai cavatori? ». 
Ss « Come si fa? » ci ha 
S risposto seccamente: ma 
s nei suoi occhi c’era tri— 
= stezza. Poi. da una Car¬ 
li tella di plastica ha ti¬ 
fi rato fuori un foglietto 
E di appunti: « Questa la 
§5 nostra situazione — ci 
S ha detto — dallo Sta¬ 
li to dobbiamo avere 7 
= milioni a pareggio de! 
= bilancio, un milione 
= ancora per il rimborso 
= della tassa di bestiame 
S abolita, un milione e 
H 700 mila lire a rimbor- 
= so dei mancati introiti 
H per l’abolizione della 
= imposta di consumo sul 
§= 1 vino, 500 mila lire di 
= rimborso sulle tasse 
= per gli spettacoli. In 
S tutto, dobbiamo avere 
S circa 13-14 milioni: 
0 chissà quando arrive- 
= ranno! Intanto, molti 
§L mandati di pagamento 
= sono fermi ». 

A Montestigliano, nella 
casa di Bruno Pepi, incon¬ 
triamo un gruppo di mez¬ 
zadri, gli ultimi rimasu 
nella tenuta del signor 
Luigi Donati, uomo poten¬ 
te c amico dei potentisot¬ 
tosegretari e pezzi grossi 
= I mezzadri (capoccia 
= e famiglie) prima era- 
S no 280: ora si sono ri- 
H dotti a una sessantina 
S (nove le famiglie). Ai- 
= torno al fuoco, il capo- 
li lega Pepi ha discusso 
H con i compagni delle 
= rivendicazioni che di li 
S a poco avrebbero espo¬ 
rr sto ai • dirigenti della 



= zione dei campi colti¬ 
li vati a granoturco: per 
H ottenere ciò, dovettero 
= rivolgersi anche ai ca- 
5 rabinieri. 

- Mentre tornavamo a Sie¬ 
na, q, on Pepi alla testa, in 
mezzo alla neve, i mezza¬ 
dri si sono diretti alla fat¬ 
toria, decisi a piegare la 
resistenza del padrone. 

Anche questo è un segno 
di vitalità, in questa terra 
nella quale l’orgoglio pro¬ 
letario è profondamente 
radicato in tutti. 

m . . .< SIENA — Alcuni mezzadri della tenuta Donati: al 

Antonio Di Mauro ccnlro> Bruno Pepi. 


Un folle minaccia Giovanna Rolli 


«Mi sposi subito 
oppure ti uccido» 


L’ha uccisa 
un cane 


contadini ha promosso una 
grande manifestazione. Oc- 


e sgravi fiscali per i col¬ 
tivatori. Ma non basta: bi- 




Francesco De Martino e sogna cogliere l’occasione 
Vincenzo Manzo dottori in per migliorare e specializ- 
agronomia. Prendiamo in- zare la coltivazione in tut* 
nanzitutto il danno al rac- ta la zona costiera. 





attività edilizia, la lavo - = fattoria. Il padrone, fra 

r/lTfnrwz «/lì hrtepli ì In nn_ ? 1 1 ♦ ^ 




colto, distrutto per circa il 
90 per cerno. Non solo 


Andrea Gè romice* 


MAIORI — Domenico Crescenzo, dei «Podere Ponte- 
maggiore», osserva un tralcio di limone schiantato dal 
cele. 


razione nei boschi, la pa¬ 
storizia. Nelle zone indu¬ 
striali (Poggibonsi e Si- 
nalunga, i due centri che 
sono i poli di sviluppo) si 
è lavorato non sempre a 
regime pieno, ma nell’in¬ 
sieme regolarmente. Pur- 
tuttavia, anche qui si so¬ 
no avute difficoltà spe¬ 
cialmente nell’approvvi¬ 
gionamento delle materie 


= l’altro, vorrebbe adde- 
% bitaie, nella misura dei 
jf due terzi, le spese per 
= la ultilizzazionc delle 
E macchine, sostenute al 
S tempo della raccolta. 
= Ma, anche se son rima- 
S sti pochi, i mezzadri 
E non cedono. Un anno fa, 
S. costrinsero il Donati a 
| fornire loro le tubazio- 
5 ni necessarie all’irriga- 


^- u n maniaco che da tempo 

minacciava di morte Giovanna 

La volpe di Villa Borghese 5Slf* Sin 

____ mento dell’attrice chiedendo di 

• vederla. Solo la presenza di 

^ spirito della sorella della 7(3111 

J B _ _ , _ _ ha impedito all’uomo di met- 

^ | tere in atto i suol propositi. La 

U MmM. Il i , 1 . > . M polizia, accorsa sul posto, ha 

fermato il folle che è stato 
ricoverato alla clinica neuro¬ 
psichiatrica del Policlinico. 

1 *1 b ^ éf~ìh #3| "O r "b Erano le sette quando nella 

B m * ,■ 1, 1 | R . casa, ancora addormentata, è 

" ™ risuonato a lungo il campanello 

della porta di senàzlo. Dopo al¬ 
cuni minuti Maria di vent’anni, 
sorella di Giovanna, si è re¬ 
cata ad aprire l’uscio, pensan¬ 
do che si trattasse della came¬ 
riera di • ritorno dalla Sicilia 
Con sua grande sorpresa, pe¬ 
rò. si trovava di fronte un uo¬ 
mo. non più giovanissimo, che 
senza preamboli raffrontava 
fi chiedendo di parlare con Gio- 
vanna. - Sono Petrucci... devo 
vederla subito ». Ma Mana, 
colta al volo la situazione, ha 
chiuso con violenza la porta in 
faccia allo sconosciuto ed è cor¬ 
sa ad avvertire i genitori e la 
sorella. Giuseppe Petrucci era 
Infatti noto, anche se solo di 
nome, in casa Raffi. In que-ti 
ultimi giorni aveva tempestato 
la beffa attr.ee di lettere ed 
- espressi « pieni di frasi scon¬ 
clusionate, in cui minacc.ava dì 
uccidersi se non avesse potuto 
conoscere l’attrice. - Ti amo, mi 
sposi oppure ti ucciderò — 
scriveva Petrucci — Andremo 
in paradiso insieme e lassù fa¬ 
remo cose meravigliose. Sei la 
donna del mio cuore e ci ucci¬ 
deremo insieme Xell’uliima 
lettera il malato invitava la 
Raffi a raggiungerlo a Riva- 
bella. in provino.a di Rimin. e 
aggiungeva: - Appena arrivi a 
Rivabella ti ucc.do e mi uc¬ 
cido. così andiamo insieme in 
Paradiso e di là distruggiamo 
il mondo **. 

Questo spiega come, appena 
Maria ha avvertito i familiari 
che affa porta c’era il Petrucci, 

Finalmente l’hanno uccisa. La volpe che stava facendo veri!h P °to 

strage dei cigni e delle oche del giardino del Lago, a Villa 

Borghese, ha finito » suoi giorni violenti sotto i denti di Villa Glori che; giuii'ti^sul luo- 
Dick, un bel cucciolone da caccia che il proorietario. Luigi «o. hanno trovato ferme «td 



Borgnese, na nnuo t suoi giorni violenti sotto i denti d; villa Glori che. giunff sul luo- 
Dick, un bel cucciolone da caccia che il proorietario. Luigi R0 hanno trovato fermo sii 
Urbinati, portava a spasso al viale delle Belle Arti. Alla marciapiede l’uomo. Quest!, 

9 l»,9 n, a, , . il’aala _ I--_ . ’ 


J t *,’ ar * e nioderna — ha raccontato senza opporre resistenza ha se- 
11 Urbinati — Dick ha spiccato una corsa verso un gruppo guito i poliziotti. Indagando sul 
di cespugli. Il padrone l’ha rincorso ed ha visto il suo conto del Petrucci si ò appreso 
cane che teneva saldamente per la gola la bestia. Non gli che egli ha 43 anni ed abita a 
è rimasto che finirla: era ferita mortalmente. Rivabella, in via Podfora 20. 
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Firenze onora il maestro dell g architettura moderna 


Mostre a Milano 
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1950 -' 53 : La cappella di Ronchamp 


Attualità di 
Le Corbusier 


Da oltre cinquanta anni alla ribalta di sempre nuove espe¬ 
rienze architettoniche e ancora oggi protagonista delle espe¬ 
rienze teoriche e di progettazione le più avanzate, che sono 
argomento di vivo dibattito nella cultura architettonica. Le 
Corbusier (Charles Edouard Janneret) è vastamente noto ben 
oltre le ristrette cerehie degli specialisti e dei tecnici. 

Malgrado questa diffusa conoscenza, dovuta alla carica 
esplosiva (di contenuto e forma) interna a ogni sua opera, 
abbiamo ragione di ritenere, all’esame degli articoli e dei 
saggi, che ancora manchi, almeno in Italia, un approfondi¬ 
mento critico sulla sua produzione; da una parte, al di là 
della critica, si è fatto culto della sua dottrina, dall’altra lo si 
è attaccato per le sue concezioni politiche e filosofiche, 
astraendolo sempre dal contesto reale del suo intero e concreto 
operare. 

Giunge quindi a proposito, dopo quella che ebbe luogo 
a Roma nella Galleria d’arte moderna nel 1959, questa mostra 
esauriente della sua produzione di architetto, scultore, pittore, 
grafico, scrittore di architettura e arte. 

Le Corbusier inizia la sua attività nel periodo piti com¬ 
plesso. interessante e delicato della cultura architettonica 
contemporanea, nel momento in cui all’architetto si pone il 
compito di organizzare le proprie forze neU’interpretazione 
delle profonde modificazioni che la rivoluzione industriale 
ha impresso ai contenuti stessi della vita dell’uomo. E’ il 
momento dei grandi ardimenti e delle grandi speranze dell’ar¬ 
chitettura: si tenta, attraverso un rigore metodologico scono¬ 
sciuto sino allora nei processi creativi architettonici, di ri¬ 
portare ogni esperienza ai valori qualificanti e dimensionanti 
di una nuova concezione dell’uomo e dei suoi rapporti con 
la società. Mentre ci sembra che questo movimento culturale, 
di cui Gropius e la sua scuola furono espressione più alta, 
ebbe i suoi limiti nel credere che la traduzione immediata 
delle caratteristiche umane in architetttura potesse rappresen¬ 
tare equilibrio morale e politico; l’opera di Le Corbusier, 
esaminata lungo l’arco del suo sviluppo, sfugge a questo 
equivoco. L'insieme dei suoi scritti, realizzazioni e progetti, 
sviluppati coerentemente e concretamente attorno al tema 
dei rapporti tra uomo e società, cerca di illuminare e inter¬ 
pretare i significati nuovi che tali rapporti debbono avere 
nel mondo moderno dell’architettura; il suo è sempre un 
discorso che si svolge per ampie sintesi pur partendo dalla 
analisi critica delle esperienze reali. 

Il progetto per irne ville contemporainc de trois milllons 
d'habitants (1922). le varie proposte per la ristrutturazione 
urbanistica di Parigi dal 1925 a oggi, la sua costante opera al¬ 
l’interno dei Congressi di Architettura Moderna (il C1AM è 
stata un'organizzazione che raccolse fra le due guerre gli ar¬ 
chitetti p:ù avanzati del movimento moderno), culminata con 
la elaborazione della Carla d'Atene (1938), codice di principi 
generali sui problemi della città e della sua regione, sotto 
l’aspetto del tempo libero, del lavoro, del patrimonio dei suoli, 
le proposte per i piani di numerose città, da Algeri a Buenos 
Aires a Stoccolma, unitamente ai numerosi progetti e alle 
moite realizzazioni, sono elementi preziosi di studio per 
l’approfondimento dei problemi che ci stanno tuttora di fronte, 
anzi in alcuni casi rappresentano soluzioni illuminanti di 
grande attualità. 

Il dopoguerra trova Le Corbusier ancora alla ribalta: pro¬ 
getta i piani di ricostruzione per St. Diè e La Rochelle, 
costruisce le Unità di abitazione a Marsiglia e Nan*es — 
(sono in costruzione altre unità d'abitazione a strutture inte¬ 
ramente industrializzate) — esempi di alloggi economici 
completamente rinnovati nelle strutture distributive e spa¬ 
ziali: le sue ultime opere. Cappella di Ronchamp, Convento 
di La Tourette, piano di Chandigarh. (capitale del Punjab), 
offrono quanto dì più interessante e stimolante possiamo 
oggi trovare nella produzione architettonica. 

Rispondendo alla interpretazione di quanti affermano che 
Le Corbusier sia un gemo ormai isolato, diciamo che nulla 
di più educativo può esistere della sua opera, al di là delle 
sterili e accademiche imitazioni formalistiche, purché si sappia 
con chiarezza cosa da lui ricavare, da una parte, ciò che le 
nuove tecniche dei materiali e le moderne concezioni spaziali 
e volumetriche da lui suggerite possono offrire, dall'altra la 
visione, giunta molto al di là della semplice intuizione utopi¬ 
stica. di una nuova coerente dimensione del rapporto tra uomo 
e architettura, tra architettura e ambiente, tra ambiente e 
società nel Suo complesso. » lo sono architetto e urbanista: io 
faccio dei piani. Il mio temperamento mi precipita nelle gioie 
della scoperta; il movimento, la crescita, responsione, il mecca¬ 
nismo stesso della vita sono la mia passione. ...Con tutta la mo- 
' destia del cercatore, io mi attacco al presente, alla contempo¬ 
raneità, all'oggi ». (Le Corbusier, da Preludes, thèmes prépa- 
ntoires à l'action, 1933). 

Alberto Samonì 
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1929: Il Centrosoyous di Mosca 


Firenze rende in questi gior¬ 
ni degnamente onore a Le 
Corbusier Eppure le celebra¬ 
zioni di cui è stato appassio¬ 
nato animatore Carlo Lo¬ 
dovico Ragghianti. anche 
quando nascono dalla stima 
vera e dall'entusiasmo schiet¬ 
to, hanno sempre un che di 
retorico e dolciastro . Io pen¬ 
so al gigante Le Corbusier, ho 
ancora negli occhi il suo par¬ 
lare timido e implacabile al¬ 
la conferenza stampa in Pa¬ 
lazzo Strozzi, poco prima del¬ 
la » vernice ». c no nella men¬ 
te quel suo rigirare nelle ma¬ 
ni con stile chapliniano la 
medaglia che Firenze gli ha 
offerto in Palazzo Vecchio. 

Sono incerto se meriti più 
ammirazione l'architetto che 
ha convinto il nostro tempo 
dell'utilità della bellezza op¬ 
pure l'intellettuale che al¬ 
trettanta energia ha speso nel¬ 
la difesa delle proprie idee e 
delle proprie opere. 

Visitate con amore e pazien¬ 
za questa mostra e fate atten¬ 
zione alle date: dietro ogni 
opera e ogni oggetto utile ci 
sono battaglie memorabili. 
Spesso battaglie fatte per una 
scala, un frangisole, una pol¬ 
trona. non solo per una gran¬ 
de idea che contemplava la 
vita sociale e individuale di 
milioni di persone. Questo gi¬ 
gante si è interessato a tutto, 
ai particolari nei particolari: 
come sempre egli ha sostenuto 
è nella pratica dell'esperienza 
che nasce la poesia, e la qua¬ 
lità della poesia si caratteriz¬ 
za in proporzione alla respon¬ 
sabilità dei compiti. 

La mostra chiaramente or¬ 
dinata — difetta un po’ l'illu- 
minazione — è forte di 220 
- pezzi » distribuiti in mezzo 
secolo di attività; progetti, 
plastici, di architetture famo¬ 
se, pitture, sculture, disegni 
e appunti, arazzi . mobili, ope¬ 
re grafiche. 

Non è tanto il pittore stra¬ 
ordinario che va scoperto o ri¬ 
scoperto. ma è la unitaria, sin¬ 
tetica visione delle arti che 
interessa nel suo dipingere e, 
ancor di più. la ininterrotta 
metamorfosi di bellezza in 
utilità e di utilità in bellezza 
che costituisce la dinMmica 
interna di tutta la sua pittura 
Le Corbusier pittore è pigra¬ 
mente e brevemente inserito 
nel capitoletto del Purismo 
1919 con Ozenjant. ai tempi 
de L'etìprit nouveau. Ma si 
tratta di ben altro Bisogna _ 
tornare indietro, alla proposta 
monumentale per le cose di 
tutti i giorni che fu di Cé - 
zanne e, direttamente, a quel 
vero e proprio Giona, a quel 
Te Hominem che i cubisti 
Picasso. Léger e Braque han¬ 
no levato agli oggetti: i più 
umili, lo credo, ad esempio, 
che quando Picasso ha scom¬ 
posto e plasticamente model¬ 
lato la testa di Vollard, nel 
quadro famoso che è nelle 
collezioni sovietiche, ha vali¬ 
cato lo specialismo del pitto¬ 
re, è stato un po’ un archi¬ 
tetto e un urbanista. il razio¬ 
nale ordinatore del *■ pianeta * 
uomo Sema il cubismo Le 
Corbusier sarebbe altra cosa 
E forse qualcosa egli deve an¬ 
che alla pittura metafisica di 
De Chirico per quel potere 
plastico di liberare gli ojgetti 
dalle convenzioni e proporli 
in una dimensione spaziale 
straordinaria. 

il cubismo di Lt Corbusier 


non è tanto la scelta paralle¬ 
la e simile degli oggetti: bot¬ 
tiglie. bicchieri, strumenti mu¬ 
sicali, oggetti di produzione 
industriale, scelta che pure è 
assai evidente anno dopo an¬ 
no. L'architetto ha inteso la 
rivoluzione profonda del ve¬ 
dere e pensare cubista, il fi¬ 
ne cubista: demolizione delle 
convenzioni figurative sull'og¬ 
getto. selezione e montaggio 
degli oggetti in una nuova di¬ 
mensione spaziale che li esalta 
c conferisce loro evidenza mo¬ 
numentale. Senza il cubismo 
mai. io credo, un ingranaggio 
di acciaio o la bottiglia scana¬ 
lata del sifone di scltz avreb¬ 
bero potuto acquistare la po¬ 
derosa monumenialità che li 
raffronta alla colonna greca 
in stupefacente parallelo E ’ 
davvero grandiosa la convin¬ 
zione di Le Corbusier che noi 
la nostra Grecia, la nostra 
futura Grecia, l'abbiamo in 
casa e che può essere edifi¬ 
cata con i mezzi, la tecnica 
e le forme del presente. 

Oggi si può quasi parlare di 
un moderno gusto di massa 
per le forme e i colori, di un 
«• inconsapevole » gusto cubi¬ 
sta anche in quanti poi non 
riescono a capire una -•città» 
di oggetti in un quadro cubi¬ 
sta. Ma ci sono voluti artisti 
come Le Corbusier per ren¬ 
dere moderna e accettabile la 
struttura portante di una ico¬ 
nografia dei tempi moderni, 
facendo piazza pulita delle 
sempre nuove croste liberty 
con cui il piccolo gusto bor¬ 
ghese maschera le strutture 
fondamentali degli oggetti e 
della tradizione. 

Chi guarderà con attenzio¬ 
ne queste opere capirà come 
Le Corbusier riesca a guar¬ 
dare al futuro con i piedi 
piantati in Grecia. Proprio lui, 
non i copisti custodi della tra¬ 
dizione. 

Tutto il gruppo dei quadri 
con bicchieri e bottiglie dal 
1918 al 1928 costituisce un 
ragguardevole capitolo . della 
pittura cubista e. per Le Cor¬ 
busier architetto, l'apertura 
di nuovi orizzonti plastici 
Circa il 1927 nel sistema delle 
sezioni auree greche e rina¬ 
scimentali recuperate al cubi¬ 
smo fa il suo ingresso trion¬ 
fale la figura umana con una 
libertà che molto dece a Pi¬ 
casso Nascono così i dipinti 
con bagnanti, e poi quelli con 
i tori: e sculture e pitture 
dove le forme organiche (un 
osso, un’orecchia, una meno, 
una conchiglia, una radice, 
ccc.) sono occasioni di nuo¬ 
re invenzioni. E qui forse me¬ 
rita ricordare la mcdilaz.onc 
forma-organismo di un Moore 

Negli ultimi anni Le Cor¬ 
busier ha curato con partico¬ 
lare passione il diseano degli 
arazzi che sono per lui gli af¬ 
freschi murali dei tempi mo¬ 
derni: muralnomad li chiama 
Abbiamo voluto sottolineare 
l’importanza di Le Corbusier 
pittore perché le ormai abitu¬ 
dinarie lodi e polemiche che 
intorno al suo nome si fanno 
ancora una volta non tornino 
a confinare nell'utilità quella 
che è invece istanza moderna 
di bellezza 

Dario Micacchi 

Nei dilegni in tettata: una 
chiocciola e il museo a cre¬ 
scita illimitata. 


,|S - 
\ 


/ 

s 

/ 



■/... 
/ -< ; ^ 
/ + * + 


'y ' 'i" 





1949: Le grand Ubu 



Le «ceppalo 

di Zigoma 


1920: Natura morta con chitarra verticale 


Grazzini 


Alla Galleria Vinciana (via 
Manzoni 44) espone Renzo 
Grazzini, pittore fiorentino 
che ha partecipato a nume¬ 
rose esposizioni in Italia e al¬ 
l’estero e una cui opera è 
giunta aU’Hermitage di Le¬ 
ningrado Schivo a ogni spe¬ 
rimentalismo moderno, con 
una chiara, ferma visione 
realistica delle cose, egli rie¬ 
sce a darci sovente imma¬ 
gini piene di scontrosa, rude 
poesia. Una poesia difficile, 
irta di aculei, che costringe 
a un attento lavoro di let¬ 
tura ma che ha un ampio, 
solenne respiro. 

I paesaggi, le figure sono 
solide, tracciate con vigore, 
senza compiacimenti, il colo¬ 
re ha tonalità sempre basse, 
vicine al nero o che ricorda¬ 
no le tinte appassite dell’au¬ 
tunno. Una rudezza e un co¬ 
lore dunque molto improba¬ 
bili in un pittore toscano, na¬ 
to e vissuto in una civiltà 
pittorica antica di secoli e 
che certo non avrebbero al¬ 
cuna giustificazione se a un 
attento esame non si scopris¬ 
se al fondo di essi una vena 
popolaresca intrisa di sar¬ 
casmo. 

In esse si compongono la 
cupa tragedia (le fucilazioni, 
le crocifissioni in una dimes¬ 
sa forma moderna) e una 
follia allucinante e senza spe¬ 
ranza (la sarabanda attorno 
al fantoccio di quelle figure 
che ricordano Goya). Un 
mondo chiuso e melanconico 
quello di Grazzini. ma che 
impone la sua presenza e la 
sua indistruttibilità e che ci 
concede una breve pausa di 
grazia solo dinanzi a quelle 
incerte figurine di fidanzati 
abbracciati negli angoli bui 
della città. 

a. n. 


Boriante 


Alla • Galleria dell* Ariete 
espone Egidio Bonfante. pre¬ 
sentato da Ragghianti. Bon¬ 
fante è un artista che ha vis¬ 
suto attivamente. la vicenda 
delle arti figurative negli an¬ 
ni che vanno dal *40 al '46. 
Trevigiano di nascita ha sem¬ 
pre gravitato su Milano, do¬ 
ve si è infine, nel dopoguer¬ 
ra. stabilmente fissato. Per 
qualche tempo, intorno al 
’40. abitò anche a Novara, 
dove dirigeva intelligente¬ 
mente un giornale del Guf, 
Posizione, su cui apparvero 
testi critici, poesie, racconti 
e disegni di autori antifa¬ 
scisti. 

Per Bonfante, che viene 
dall’architettura, la pittura è 
sempre stata legata ad una 
visione, d’ordine, di nitidez¬ 
za. di ritmo. Ed < anche la 
« personale » di oggi rispec¬ 
chia queste sue costanti qua¬ 
lità. Sono le case veneziane 
che egli ha preso come ma» 
tivo delle venticinque tele 
esposte: le facciate, le fine¬ 
stre. i portali... E’ una pit¬ 
tura di gioia, di allegria, di 
incanto e di vivacità croma¬ 
tica, pur sempre all’interno 
di uno schema, di una strut¬ 
tura. Bonfante cerca di crea¬ 
re un gioco vibrante di co¬ 
lori, tanto vibrante che a 
volte diventa quasi barba¬ 
glio. Spontaneità e riflessio¬ 
ne. istinto e misura costitui¬ 
scono i poli evidentissimi 
della sua dialettica pittorica. 
Ed è proprio in questo aspetto 
in cui estro e cultura si do¬ 
sano a vicenda che sta il 
segreto del fascino dei suoi 
quadri, la loro « magia »•. che 
varia, che muta, che non si 
ripete stancamente in una 
formula. Bonfante infatti ne 
sa far vivere la superficie 
con una emozione che si 
rinnova felicemente di volta • 
in volta. 

m. d. m. 


Thermes 


Alla Biblioteca Comunale. 
Giovanni Thermes espone le 

10 litografie elle l’Editore Ce¬ 
rici ha raccolto in una pre¬ 
giata cartella numerata. Ther¬ 
mes è un artista che racconta 
la vita popolare, la vicenda 
quotidiana dei pescatori, dei 
manovali, degli operai, dei 
poveri: e la racconta con pun¬ 
tigliosa descrizione, ma al 
tempo stesso con un senso 
preciso dello stile. L c sue 
immagini, proprio per que¬ 
sto. si sottraggono alla nar¬ 
razione spicciola c penetrano 
m un significato più profon¬ 
do. dove la condizione stessa 
del vivere si definisce con 
taglianto esattezza. Non che 
Thermes sia un artista «esi¬ 
stenziale». In luì eli elementi 
realistici sono bene evidenti. 

11 contenuto del suo discorso 
è realistico. Ma nei 6 Uoi fogli, 
eseguiti con l’amore paziente 
per il mestiere, c’è anche 
quel processo di trasposizione 
poetica che infonde aH’imma- 

§ ine un valore quasi di sim- 
o!o. E questo è proprio il 
carattere del disegno di Ther¬ 
mes: un disegno teso, incisi¬ 
vo, quasi * araldico ». • 

m. d. m. 


' Erano già diversi anni 
che Zigaina non esponeva 
a Milano. Si può anzi dire 
elio da alcuni anni Zigaina 
non abbia più esposto, in 
modo cosi impegnato, da 
nessuna parte. Ora, dun¬ 
que, il suo ritorno, e que¬ 
sta volta alla Galleria del 
Milione, assume un paitì- 
colare significato. 

Zigaina non è mai stato 
un pittore che amasse la 
improvvisazione. Anche se 
egli ha sempre posseduto 
forti doti istintive, la sua 
pittura non è mai stata uni¬ 
camente emozionale o 
«spontanea». Dentro a un 
temperamento vivissimo, 
egli cioè ò sempre stato 
un artista di riflessione. 
Quindi, è logico, la sua pit¬ 
tura ha coinvolto e coin¬ 
volge una serie di proble¬ 
mi die vanno oltre i pro¬ 
blemi della pura sensibi¬ 
lità, del gusto, dell’abban¬ 
dono alle proprie risoi.se 
naturali. E questo gli ò ac¬ 
caduto sin dagli inizi del¬ 
la sua carriera, da quando 
dipingeva i primi * testo¬ 
ni » d’ispirazione bizanti¬ 
na a quando dipinse i suoi 
primi « braccianti » del 
Cormor, i contadini-pesca¬ 
tori del suo umido Friuli, 
sino a questi ultimi anni in 
cui ha dipinto « generali », 
« prelati », « bambini » che 
giocano alla guerra e « pae¬ 
saggi > della sua terra. 

Le ragioni che hanno in 
qualche modo persuaso 
Zigaina a ritardare la sua 
ricomparsa in forze devo¬ 
no essere ricercate in que¬ 
sta sua disposizione a fa¬ 
re della pittura un’espres¬ 
sione totale delle sue pas¬ 
sioni e delle sue idee, a non 
accontentarsi facilmente 
quindi. Non è certo un mi¬ 
stero se diciamo che, per 
alcuni dei più validi pit¬ 
tori realisti, gli anni che 
vanno almeno dal ’55 al 
’58 sono stati anni di ri- 
pensamento critico, di in¬ 
quietudine, di nuove ri¬ 
cerche, di nuove prove. Il 
risultato di ciò, in genere, 
è stata una tendenza ad 
interiorizzare, a soggetti- 
vizzare maggiormente la 
propria visione. Si tratta¬ 
va di una reazione a molti 
degli aspetti naturalistici 
propri del movimento rea¬ 
lista, ma non solo di que¬ 
sto: in realtà si trattava, 
per i migliori, di uscire da 
una eccessiva semplifica¬ 
zione o elementarità della 
proposta figurativa reali¬ 
sta, per restituire al lin¬ 
guaggio tutta quella com¬ 
plessità di cui la più sicu¬ 
ra tradizione moderna lo 
aveva dotato: e, si capisce, 
insieme alla complessità 
del linguaggio, per resti¬ 
tuire alla pittura la com¬ 


plessità dei sentimenti, del¬ 
le intuizioni, delle idee. 

■ - Non è qui il caso di esa¬ 
minare la varietà delle so¬ 
luzioni a cui questa nuova 
esperienza ha aperto la 
strada. Certo era un’espe¬ 
rienza necessaria, anche 
se per più d’uno rimane 
'un’esperienza tuttora in 
corso. E’ dunque in que¬ 
sta esperienza che Zigaina 
si è sentilo interessato, co¬ 
me al polito, con tutta la 
sua forza: i quadri esposti 
alla penultima Biennale 
costituirono appunto il suo 
primo risultato. Ed ora, 
ecco la personale » del Mi¬ 
lione. 

Gran parte delle tele 
esposte ripetono il tema 
della « coppaia ». Queste 
v ceppaie » di Zigaina. con 
le radici contorte che ten¬ 
tano ancora di restare ag¬ 
grappate alla terra, rap¬ 
presentate dentro il pae¬ 
saggio, esprimono una in¬ 
terpretazione epico-dram¬ 
matica della natura, qual¬ 
cosa, per spiegarmi, che fa 
pensare a certe strofe di 
Whitman o magari di Ne- 
krassov: se qualcuno le ha 
lette in chiave neo-natura¬ 
listica ha sbagliato. Il pa¬ 
thos di queste * ceppaie », 
un pathos vigoroso, ener¬ 
gico, doloroso e virile ad 
' un tempo, è tutto vitale: 
metamorfosi della natura, 
risveglio, disgelo, prima¬ 
vera. E la pittura è ricca, 
carica di linfa, di sostanza 
vivente. La natura di Zi¬ 
gaina non è • certamente 
una natura evasiva o idil¬ 
lica, è al contrario un re¬ 
gno fermentante di vita. 

Alla mostra c’è anche un 
quadro del ’59, Notturno 
italiano, un’opera d’impo¬ 
stazione polemica, che rap¬ 
presenta un monsignore, 
un generale e una gran¬ 
de fuoriserie americana 
sullo sfondo delle insegne 
luminose e dei cartelli 
pubblicitari. Altri quadri, 
più studi che quadri veri 
e propri, affrontano inve¬ 
ce soggetti diversi. 

Come si vede dunque, 
oltre le « ceppaie », Zigai¬ 
na sta sviluppando il suo 
lavoro in varie direzioni: 
tuttavia un sentimento uni¬ 
co unisce i vari motivi, ed 
è la preoccupazione per 
l’uomo minacciato, per lo 
uomo offeso. Ma ciò che 
più imporla è che tale 
preoccupazione, a differen¬ 
za di quello che accade ad 
altri pittori, non sfocia mai 
nell’angoscia, ma sempre 
in un sentimento di insor¬ 
genza. in dolore attivo. 

Per tutto ciò Zigaina 
continua ad essere uno dei 
pittori più rappresentativi 

Mario De Micheli 


La pittura 
delle origini 



Martedì 12 febbraio, alle ore 18, Roberto 
Longhi, Giuliano Briganti ed Enrico Castel- 
nuovo presentano alla Libreria Einaudi (via 
Veneto 56a, Roma ) « La pittura italiana dello 
origini » di Ferdinando Bologna, uscito per r 
tipi degli Editori Riuniti. Nella foto: Giunta 
Pisano: particolare di un crocefisso. 
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Sferzante allegoria del nazismo nella splendida edizione dello Stabile di Torino 
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Arturo Ui di Brecht accolto a Roma 

da un successo « Allegretto » al Festival di Sanremo 

•n. - l 

travolgente Villa ha niantati 



Villa ha piantato 
la solita grana 


Franco Parenti (Ui) e Mimmo Craig (Gori) 


Un successo entusiastico, tra¬ 
volgente ha contrassegnato la 
« prima »* romana, ieri sera al 
Valle, della Resistibile ascesa 
di Arturo Ui, il dramma di 
Bertolt Brecht che il Teatro 
Stabile di Torino ha proposto 
già dal '61 al pubblico italiano, 
mettendo a fuoco in questa 
rappresentazione il meglio del¬ 
la esperienza e della capacità 
dei suoi animatori. Spettacolo 
di classe, per intelligente pene- 
trazione del testo e per ammi¬ 
revole resa scenica, curato in 
ogni dettaglio, ritmato da un 
superbo crescendo tragicomico, 
che esemplarmente risponde 
all'aurea massima: « Occorre 
schiacciare i grandi criminali 
politici, e schiacciarli sotto il 
ridicolo »». 

Arturo Ui è una figura alle¬ 
gorica. e la sua parabola di 
piccolo, sudicio, sanguinario 
gangster americano degli «anni 
trenta*» mostra m evidente tra¬ 
sparenza l'analoga carriera (non 
ancora conclusa, purtroppo, nel 
'41. quando Brecht pose mano 
alla prima stesura dell’opera) 
di Hitler e dei suoi accoliti: 
Roehm, Goering. Goebbels, sim¬ 
boleggiati a loro volta in per¬ 
sonaggi dai nomi e dai modi 
sinistramente allusivi. U gioco 
dei riferimenti è continuo e 
pungente: come Hitler fece an¬ 
ticamera alle soglie del potere, 
così il capobanda Arturo Ui 
deve strisciare alla porta dei 
potenti di Chicago, i magnati 
del trust dei cavolfiori e il 
vecchio, autorevole Hindsbo- 
Tough (Hindenburg), prima di 
essere accolto nel loro con¬ 
sesso. Usato come un abietto 
strumento per superare la crisi 
economica, sfruttando e asser¬ 
vendo i piccoli commercianti, 
Arturo Ui si sovrappone ai 
suoi stessi ispiratori, assume il 
comando in prima persona, pas¬ 
sa sul cadavere così degli av¬ 
versari — tale è Dollfoot (Doll- 
fuss). massimo esponente della 
vicina Cicero (l'Austria) — 
come dei suoi stessi amici e 
alleati, divenuti a lui di osta¬ 
colo, costringe la popolazione 
delle due città (e domani, egli 
vagheggia, di molte altre) ad 
acclamarlo quale capo, sotto la 
minaccia delle armi puntate, 
che fanno strage a tutte le ore. 
L'individuazione del paralleli¬ 
smo nelle situazioni e nei fatti, 
reso esplicito d'altronde dai 
cartelli che compaiono al ter¬ 
mine di ogni quadro, può spin¬ 
gersi fino al minuto particolare: 
nella vicenda di Arturo Ui ri¬ 
troviamo non soltanto, ad esem¬ 
pio, la parodia del processo per 
l’incendio del Reichstag. ma la 
sferzante caricatura dell'ap¬ 
prendistato oratorio di Hitler. 

Una siffatta ricerca analitica 
può portare, peraltro, un tanti¬ 
no fuori strada: e fuori strada 
erano, senza dubbio, quei gio¬ 
vani scrittori tedeschi che, di¬ 
scutendo dell'Arfuro Ui con 
Brecht, rilevavano come nega¬ 
tiva l'assenza del popolo dal 
dramma. Ora, lo sguardo dello 
autore si era intenzionalmente 
fissato, ed egli stesso lo chia¬ 
riva. su una dinamica interna 
alle classi dirigenti borghesi e 
alle loro immediate appendici: 
ma la prospettiva ideale del 
testo non ne risultava, per ciò. 
meno nitida e incisiva. Scopo 
di Brecht era la dem stilica- 
zione degli Hitler, la loro ri¬ 
duzione dalla statura di cam¬ 
pioni del male a quella, più 
propria, dì paperottoli perversi, 
forti soltanto della debolezza 
degli altri. Non dissimile era 
l'altissimo intento, artistico ci¬ 
vile e padagogico. che si noneva 
in quegl: stessi .anni Charles 
Chaplin. con 11 grande dittatore. 

Certo. le ironiche allusioni, 
stilistiche e strutturali, alla tra¬ 
gedia classica tedesca e al 
Riccardo * UI di Shakespeare 
possono ampliare, nello spazio 
e nel tempo, la dimensione 
problematica dell*Arturo Ui. 
collocandolo * nell'ambito della 


Dibattito su 
« Arturo Ui » 

Oggi alle 18, al Valle, si 
■volgerà un dibattito su « Ar¬ 
turo Ui », sotto il patrocinio 
del Teatro Club e del Centro 
Thomas Mann. Introdurranno 
la discussione il regista Gian¬ 
franco De Bo 5 Ìo, Franco Pa¬ 
renti • altri attori. 


generale polemica « antieroica ** 
di Brecht. Ma ciò spiacerà sol¬ 
tanto a chi abbia, della « neces¬ 
sità storica »», o della funzione 
esercitata dalla personalità nella 
storia, una concezione fetici¬ 
stica. Ad ogni modo, la concre¬ 
tezza fondamentale dell’opera, 
il suo appassionato contenuto 
antifascista, la sua vibrante e 
ammonitrice eloquenza, le sue 
splendide aperture poetiche, 
sono state rilevate a un ecce¬ 
zionale livello dalla regia di 
Gianfranco De Bosio, dalla 
scenografia e dai costumi di 
Mischa Scandella. dalle corro¬ 
sive musiche di Hans Dieter 
Hosalla. dalla prestazione degli 
attori tutti, fra i quali natural¬ 
mente spiccava Franco Parenti: 
il suo Ui-Hitler (nella cui co¬ 
struzione l’interprete ha tenuto 
presente il grandissimo modello 
chapliniano) si trasforma di¬ 
remmo persino fisicamente, sot¬ 
to i nostri occhi, perdendo a 
mano a mano i caratteri origi¬ 
nari del viscido fuorilegge 
d'America per assumere quelli, 
sempre più crudi e spietati, del¬ 
l’abominevole mostro nazista. 

E' questo uno degli aspetti 
più suggestivi d’uno spettacolo 
sempre lucido e teso, e con 
momenti (basti ricordare il pro¬ 
cesso. il massacro nel garage, 
i funerali di Dollfoot. tutta la 
sequenza finale), di straordina¬ 
ria pregnanza. Accanto a Pa¬ 
renti vanno ricordati gli ottimi 
Andrea Matteuzzi, Mimmo 
Craig, Osvaldo Ruggieri, le per¬ 
tinenti Carla Gravina e Gianna 
Giachetti. Sergio Tofano nella 
impagabile raffigurazione del 
vecchio attore, l'eccellente Giu¬ 
lio Oppi, e poi il Foschi, il 
Cundari. il Rizzi, il Li Donne, 
il Zernitz, il Rossi, la D’Euse- 
bio e altri ancora. Consensi, 
abbiamo detto, strepitosi, con 
applausi anche a scena aperta 
e chiamate a non finire. Batti¬ 
mani scroscianti hanno sottoli¬ 
neato le fasi più acute della rap¬ 
presentazione. creando un col¬ 
loquio intenso e continuo tra 
platea e palcoscenico. Da oggi 
le repliche. 

Aggeo Savioli 


Tajoli, indisposto, 
si è fatto sostituire 

t ' * 

da un disco 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 8. 

Anche la seconda giornata 
del Festival ha avuto la sua 
suspense, ha avuto il suo 
eroe (leggi: traditore, se¬ 
condo altre versioni, diver¬ 
samente interessate): Clau¬ 
dio Villa. 

Tutti vi si sono gettati so¬ 
pra con la stessa aria fame¬ 
lica dei cani spelacchiati su 
una parvenza di osso: in 
tempi di carestia, anche un 
Villa, candidato alla vittoria, 
che si rifiuta di cantare alle 
prove minacciando di riti¬ 
rarsi, pur sapendo tutti che 
il fatto non sarebbe avve¬ 
nuto: anche un episodio del 
genere, dicevamo, diventa In 
scarpa bollita che Charlot 
divora come un piatto pre¬ 
libato. 

Il caso Villa è nato sta¬ 
mattina, durante le prove di 
Amor, mon amour, my love: 
il cantante, che viaggia con 
una dignitosa sciarpa color 
neve al collo ed uno stranis¬ 
simo paio di occhiali che 
contrastano stranamente con 
la sua voce affusolata, ave¬ 
va portato con sè un com¬ 
plesso vocale, in quartetto 
€ Ockey », per il quale era¬ 
no già stati scritti gli arran¬ 
giamenti. Il coro era stato 
assoldato da Villa, per ac¬ 
creditare maggiormente la 
atmosfera di Amor, mon 
amour, my love. Pur non fi¬ 
gurando ufficialmente, p ut 
non apparendo nè in palco- 
scenico nè davanti alle pol¬ 
trone, fra gli orchestrali, il 
coro era stato accettato dal- 
l’ATA, organizzatricè del 
Festival. 1 

Ed ecco, stamane, che il 
coro viene censurato: pare 
che la cosa avesse già avu¬ 
to dei precedenti; fatto sta 
che Villa si rifiuta categori¬ 
camente di cantare se non 
pii lasciano il coro. E difattl 
non prova. 

Evidentemente, l’ua-ua-ua 
mormorato dalle fantomati¬ 
che voci del coro sono un 
elemento prezioso per il suc¬ 
cesso della canzone. Ed al¬ 
trettanto evidentemente, 
qualcuno aveva interesse o 
il dente avvelenato per met¬ 
tere il bastone fra le ruote 
n Villa, più ancora di quan¬ 
to ne avesse il suddetto a 
farsi una pubblicità di gusto 
ed esito dubbi. 

L'episodio, comunque, si 
chiudeva in mezz’ora, dando, 
a Villa, quello che era di 
Villa, e sbarazzando di que¬ 
sta nuova illusoria nube un 
Festival giocato più al tavo¬ 
lino che sulle piazze. Quan¬ 
to a equivoci e ripicche, si 
parlava ieri anche di una 
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SANREMO - Luciano Tajoli non ha potuto cantare ieri a Sanremo 
per un'improvvisa indisposizione. Gli tiene compagnia la moglie 


autoprovocata sconfitta di 
Tony Rcnis. che non avreb¬ 
be avuto interesse a portare 
in finale la * bossa nova » 
Perchè perchè, per non di¬ 
sperdere t voti sull’altra can¬ 
zone da lui interpretata (e 
composta): Uno per ‘tutte 
(ovvero quelli dello Chi- 
Chi più Ya-Ya). Ma è al¬ 
quanto più probabile che la 
colpa sia da attribuirsi al 
ritmo di bossa nova che, co¬ 
me del resto già dicevamo 
ieri, è di moda in Italia ma, 
ipso facto, non lo può esse¬ 
re ad un Festival di Sanre¬ 
mo dove la lotta si svolge, 
in pieno 1963, fra Villa, Ta¬ 
joli, La Commare (un novel¬ 
lo Achille Togliani) e Milva. 
Il detto < o tempora o mo- 
res » non vale a Sanremo. È 
la cosa è stata convalidata 
dall’eliminazione anche del¬ 
l’altra bossa nova. Fermate 
il mondo. Probabilmente 
Perchè perchè sarà un suc¬ 
cesso discografico, ma pii e- 
ditori si rabbuiano se una 
loro canzone non entra in fi¬ 
nale, perchè perdono il pre¬ 
stigio con gli editori stranie- 
I ri sciamati qui a Sanremo. 

| L’editore della canzone 
Gailazzi ci diceva che aveva 
puntato su un’altra canzone, 
e che non si aspettava affat¬ 
to che il prodotto di un au¬ 
tore sconosciuto riuscisse a 
passare il vaglio della giuria. 
L’hanno interpretata Tonino 
Tornelli e Gianni La Com¬ 
mare, che non necessitano, a 
meno di non fare i cattivi, 
specie la Commare, di alcun 
commento. Aurelio Fierro e 
Sergio Bruni hanno levigato 
e « leziosato » Un cappotto 


rivoltato, dopo di che la pa¬ 
rola è stata data a Milva e 
... a un disco per Ricorda, la 
canzone dalle grandi promes- 
se. Milva vi si è scagliata 
sopra con tutta la sua forza 
giunonica, mentre Tajoli non 
ha cantato nè alle prove nè 
allo spettacolo per un abbas¬ 
samento di voce. Si è fatto 
sostituire, come un tempo 
Villa, dal disco. 

Dopo che Tony Renis ed 
Emilio Pericoli, anche que¬ 
st’anno in coppia, haùno re¬ 
citato il loro gallismo in Uno 
per tutte l’espertissima Fio 
Sandon’s. senza tante storie, 
ha presentato Vorrei fermare 
il tempo (ma tutti ce l’hanno 
proprio con il mondo e con 
il tempo, quest’anno), secon¬ 
data da Mario Abbate. 

' La guardia del corpo di 


Le cinque canzoni 
scelte ieri sera 

SANREMO, 8. 

Le cinque canzoni della 
seconda serata, prescelte 
dalle giurie esterne di venti 
città e dalla giuria in sala 
per la finale sono: 

Ricorda (cantata da Mil¬ 
va e Tajoli). 

Uno per tutte (cantata da 
Pericoli e Renis). 

Non costa niente (cantata 
da De Angelis e Dorelli). 

Amor mon amour my love 
(cantata da Villa e Folìgatti). 

Giovane giovane (cantata 
da Mazzetti e Donaggio). 


Villa ha poi scatenato gli ap¬ 
plausi a Amor, mon amour, 
my love, pezzo forte di Villa 
e di Eugenia Folìgatti che, 
comunque vadano le cose, e 
pur non essendo una voce 
nuova eccezionale, trarrà da 
questo Festival indubbie sod¬ 
disfazioni: l’unica rivelazio¬ 
ne, occorre riconoscerlo, di 
questo Festival è proprio lei. 

Finalmente tornava la 
allegria con Giovane giova¬ 
ne, « boom » di Donaggio e 
di una Cocky Mazzetti un 
po’ troppo esagerata. Ennio 
Sangiusto e i * Radar» han¬ 
no sfidato le malinconie mi¬ 
litaresche con La ballata del 
pedone, assurda e stolta coni- 
mediola macabra. Arturo Te¬ 
sta e Joe Sentieri, dal canto 
loro, hanno sfidato le estre¬ 
me possibilità acute della 
loro voce nel finale di Quan¬ 
do ci si vuol bene (*lo si 
urla a tutto il mondo », sot¬ 
totitolo . consigliabile). In 
cambio, neanche uno squillo 
di tromba partiva dalle due 
orchestre: quest’anno, questo 
celebre e regale strumento 
a Sanremo non è stato invi¬ 
tato. Largo agli archi... 

Intanto, si apprende a Ro¬ 
ma che Radaelli, l’ex facto¬ 
tum di Sanremo, organizze¬ 
rà anche quest’anno il suo 
ponderoso Cantagiro. 

Daniele Ionio 


le prime 


Cinema 

Elettra 

•Michael Cacoyannis. il gio¬ 
vane regista greco che è anche 
l'unico, finora, ad aver portato 
notizia della cinematografia el¬ 
lenica fuori dei confini del suo 
paese, ha trasposto liberamen¬ 
te sullo schermo l’Elettra di 
Euripide, mirando a rompere 
gli artifici della convenzione 
scenica, per ricreare attorno 
all'antica tragedia uno spazio 
in certo modo realistico: cam¬ 
pagne aspre ed ingrate, mosse 
appena dalla mano laboriosa 
dell’uomo, case bianche di cal¬ 
cina — non troppo dissimili, le 
une e le altre — da quelle di 
quasi due millenni e 1 mezzo 
or sono — costituiscono fi qua¬ 
dro entro cui si svolge la san¬ 
guinosa vicenda degli Atridi: 
la morte di Agamennone ad 
opera di Clitennestra e del¬ 
l’amante di lei, Egisto. forma 
una sorta di prologo, silenzioso 
ed atroce; poi si penetra nel 
cuore dei dramma, con la nar¬ 
razione della sofferenza d. 
Elettra, allontanata dalla reg¬ 
gia e data in moglie a un mi¬ 
sero contadino, per la sua fiera 
ostinatezza nel rendere onore 
al padre 1 assassinato: quindi 
l’arnvo di Oreste, e .1 commo¬ 
vente riconoscimento fra i due 
fratelli, introducono alla pre¬ 
parazione della terribile ven¬ 
deva. che colpirà, con Egisto. 
anche Clitennestra. prolungan¬ 
do sui capo dd figli l’ombra 
di un amarissimo destino. 

E’ stato rilevato come in Eu¬ 
ripide il distacco dalle ragion: 
del mito conduca alle soglie di 
una nuova considerazione del- 
le responsabilità umane: ciò è 
avvertibile anche nell’Elettra, 


a raffronto della tragedia omo¬ 
nima di Sofocle, e ancor più 
dell’Orestea di Eschilo. La sot¬ 
tigliezza, la dolorosa ambigui¬ 
tà, il moderno rovello dei per¬ 
sonaggi euripidei sono 6 tati in¬ 
tesi acutamente da Cacoyannis. 
pur se egli non sembra aver 
rinunciato del tutto, almeno 
nella concezione del coro, a 
una ricerca di esteriore monu¬ 
mentanti. 

D’altra parte, la nuova ve¬ 
ridicità che si è voluto confe¬ 
rire all’azione, collocandola 
«all'aria aperta», rischia di 
andare in certa misura a sca¬ 
pito della concentrazione 
drammatica. Ciò detto, è da 
riconoscere a questa Elettra 
una nobile rispondenza al suo 
elevato tema. Irene Papas. ma¬ 
gnìfica protagonista, domina 
nettamente un folto gruppo di 
attori, fra i quali sono da ri¬ 
cordare Aieka Catselli, Yannus 
Fertis, Notis Peryalis. 

«g. sa. 

Notti e donne 


gnie di flamenco Parrado e 
Rego. 

Molto fastidioso e vano il 
commento di Guido Gardo e 
Nico Renzi. 

vice 


proibite 


La serie dei documentari sui 
locali notturni, su quelli «proi¬ 
biti - soprattutto, non si esau¬ 
risce: eccone un altro, che por. 
ta il titolo "Notti e donne 
proibite”. Realizzato da Mino 
Loy. il film non diversifica da 
quelli precedenti, se non per 
una maggior cura e per una 
migliore scelta di spettacoli. 
Il documentario è dedicato, in 
modo particolare agli -spo¬ 
gliarelli », interrotti al punto 
cruciale; l momenti più inte¬ 
ressanti. ma non efficacemente 
colti dalla macchina da presa, 
sono quelli in cui ci appaiono 
i danzatori della Guinea, i bal¬ 
lerini e cantori delle compa- 


Musico . 

L’isola dei pazzi 
alla Cometa 

Parodia dell’Arcifànfano ’ di 
Goldoni, L’isola dei pazzi, ope- 
rina comica in due atti, pre¬ 
senta le vicende d’un gover¬ 
natore, alle prese con i matti 
che ha in custodia e con l’amo¬ 
re per la figlia d’un avaraccio 
Si capisce subito, quindi, che 
c'è più d'una buona occasione 
per delineare sentimenti e pas¬ 
sioni, tipi e caratteri. Ed è 
questo il pregio attribuito ad 
Egidio Romualdo Duni (Mate- 
ra 1709-Parigi 1775), musicista 
tenuto in gran conto persino da 
Diderot Anche perchè fu tra 
i primi a dimostrare — arie al¬ 
la mano — l'interna musicalità 
delfa lingua francese. Senonchè 
questo secondo pregio non ri¬ 
sulta dalla riesumaztone in lin¬ 
gua italiana. E* il limite del¬ 
l’impresa rilevato già nella pre¬ 
sentazione dell'opera a Spoleto 
(IV Festival dei due Mondi), 
trapiantata ieri, cosi com’era, 
nel Teatro.della Cometa. 

Scarso, ma apparentemente 
divertito il pubblico, applauditi 
gli interpreti (Fernando Jaco- 
pucci. Ferdinando Li Donni. 
Horindo Andreolli. Renato On- 
garo. Rena Gary Falaschi, M. L. 
Barduccì. Ezio Marano), accorta 
la direzione di Carlo Frane!. Re¬ 
gia di Giancarlo Sbragia, scene 
e costumi di Peter Hall. Lo spet¬ 
tacolo, approntato dall'Opera da 


cambra di Milano, diretta da Ce¬ 
sare Brero e Alfredo Silber- 
mann, si replica nel pomeriggio 
di domenica. . 

s X-r. e. v. 

Il Quartetto 
italiano 

a Santa Cecilia 

Programma intenso, difficile, 
superbo: tutto l’arco prodigio¬ 
so dei quartetti di Beethoven 
esemplificato con tre capola¬ 
vori: il quartetto in re maggio¬ 
re op. 18 n. 3 (che è probabil¬ 
mente il primo quartetto bee- 
thoveniano, databile 1798). 
quello in fa minore op. 95 e il 
quartetto in fa maggiore op. 
135. datato 1826. che è stato 
eseguito al centro del pro¬ 
gramma. 

Questo accorgimento è ser¬ 
vito non poco: l’accrescimento 
in Beethoven non è meccanico 
accumulo e crescita sulla tec¬ 
nica, ma sulle idee c aJl’iPtcroo 
delle idee. Per questo la sua 
ultima opera per quartetto d; 
archi ha nel labirinto delle idee 
una freschezza vitalistica, una 
canea primitiva che può in¬ 
gannare nel computo freddo 
delle date. Il Quartetto italiano 
(Paolo Borciani, Elisa Pegref- 
fi, Piero Farulli e Franco Ros¬ 
si), un quartetto ormai famoso 
di interpreti e non di esecu¬ 
tori, ha puntato sulla resa fer¬ 
vida e monumentale delle com¬ 
plesse strutture del pensiero 
musicale di Beethoven. Vivis¬ 
simi applausi agli interpreti. In 
ammirevole crescita individua¬ 
le e d'insieme. Molte chiamate 
e un bis. , 
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«Ritorno» 
di Petrolini 
al Salone 
Margherita 


Quando il - Salone Marghe¬ 
rita » era un cabaret, fra le 
tante vedettes che calcarono 
le sue scene, un attore si di¬ 
stinse clamorosamente, acqui¬ 
stò straordinaria popolarità, 
Ettore Petrolini. Ieri sera, in 
questa stessa sala, ove si svol¬ 
gono solitamente pregevoli 
rassegne del Cinéma d’essai, 
dopo tanti anni, la figura 
del nopolare attore è stata rie¬ 
vocata, presente il figlio Ore¬ 
ste. 

L’umanità di Petrolini. la 
sua generosità, la sua attività 
sulla scena hanno avuto una 
toccante, commossa rievocazio- 
zione nella viva parola del re¬ 
gista Campogalliani. che fece 
molti film con l'attore di Ales¬ 
sandro Blasetti (« con lui non 
potei far altro che il coordi¬ 
natore tecnico — ha affermato 
il regista — Non feci che fo¬ 
tografare quello che era lui, 
come documento delia sua ar¬ 
te**); di Arnaldo Fratelli che 
ha letto pagine dedicate a Pe¬ 
trolini ne! suo libro Dall'Ara- 
gno al Rosati. 

Più eloquente e toccante di 
tutti è stato Petrolini stesso 
allorché sullo schermo è appar¬ 
sa la sua immagine, si sono 
udite la sua voce, le sue pun¬ 
genti sarcastiche canzoni. So¬ 
no stati proiettati alcuni bra¬ 
ni tratti dai suoi film più noti 
Pulcinella. Fortunello. Gasto¬ 
ne, Nerone c Medico per for¬ 
za: un volto dall’intensa allu¬ 
cinante espressione, umanissi¬ 
mo. un’ironia mordente che si 
esprime con sorprendente con¬ 
cisione e che colpisce costumi 
e tempi (ricordiamo di Nero¬ 
ne la famosa scena del di¬ 
scorso alla folla parodia delle 
-oceaniche adunate del fasci¬ 
smo», o il suo arrivo fra i 
cortigiani con la battuta: «Che 
cosa c’è da ridere? Non avete 
mai visto un imperatore? »): 
questo il profilo di un attore 
di straordinaria e singolare 
personalità — che si è tratteg¬ 
giato vivamente sullo schermo. 
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Hanno scelto i cavalli 

Quale lezione di rigore e coerenza scaturisce 
dalla rubrica di Mila Contini Personalità! Tornando 
ogni tanto a vederla (come ci è accaduto ieri sera) 
ci attanaglia il timore di trovarla in qualche modo 
mutata; di vedere la sua olimpica quiete turbata o 
anche soltanto incrinata dalle infiltrazioni della 
cronaca (non si dice della storia): che so, l’aumento 
dei prezzi per esempio, che interessa, fra gli altri, 
milioni di donne, o magari l’ondata del freddo che 
ha provocato nella vita civile del nostro Paese * 
sconvolgimenti di impressionante portata c singoli 
episodi assai dolorosi. • . 

Ma ogni volta, fin dalle prime battute, il timore 
si dilegua, tanto diffusa a rassicurante è l’atmosfc- > 
ra che traspare dal video. Personalità sembra lo 
specchio di uno di quei paesi dei quali si parla nei 
libri (americani) di fantascienza, dove l’automa¬ 
zione e il progresso tecnologico hanno risolto da • 
tempo immemorabile tutti i problemi della società, 
dove ogni contraddizione o conflitto sono scomparsi, 
dove le coscienze, all’ombra del benessere, si sono 
addormentate. 

Quali sono, infatti, i problemi del mondo fem¬ 
minile a risolvere i quali Personalità chiama i suoi 
esperti? Per esempio saper come deve vestirsi una 
donna piccola (guai, abbiamo appreso, se tale tipo 
di donna portasse una gonna in netto contrasto di 
colore con la sua blusa! Oppure una donna dai 
« fianchi importanti » (cosi si dice n cll’ovattato lin¬ 
guaggio di Personalità). 

Lungi da noi l’intenzione di non dare ai pro¬ 
blemi della moda e del vestire l’importanza che ad 
essi spetta: ma perchè non aggiungere alle osser¬ 
vazioni suddette qualcuna relativa, per esempio, ai 
costi, che sono problema pregiudiziule per milioni 
di lavoratrici? 

Certe colte, a dir la verità, tra una piega e 
l’altra, qualche problema si fa vivo. Ieri, per esem¬ 
pio, è stata la volta delle malformazioni fisiche dei 
ragazzi in età scolastica: circa il cinquanta per 
cento dei ragazzi!, ha detto un esperto, presenta 
in Italia queste malformazioni suscettibili di diven¬ 
tare spesso, se non sono attentamente seguite c 
curate, permanenti deformazioni ossee («ma allo¬ 
ra — ha detto ieri Vintervistatrice, rivolgendosi al- 
l’esperto prof. Mosconi — questo è quasi un proble¬ 
ma sociale». Che sfumatura di delicatezza in quel 
c quasi »!) - 

Naturalmente, è stato detto, bisogna che i ge¬ 
nitori abituino i ragazzi a « sani esercizi » per ov¬ 
viare a questi inconvenienti. Giusto. Ma una parola 
sulle aule insufficienti e malsane, sulla mancanza 
di attrezzature sportive adeguate, sulla pochezza 
dei corsi di educazione fisica, si poteva dirla. Ma 
si sarebbe andati, è stato detto, troppo lontano. 
Infatti. 

Le rughe però si sono subito spianate per me¬ 
rito della comparsa di Miriam Nasalli Rocca, pit¬ 
trice di cavalli poco problematici. 
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vedremo 

La gente 
del deserto 

In «Geliti del deserto»* 
(secondo canale, ore 21.15), 
Walt Disney ci presenta la 
vita parallela di due popo¬ 
lazioni alle prese con la 
grande distesa di sabbia 
La prima è quella degli 
Indigeni del Navajo una 
delle regioni più aride del¬ 
l’America Sud-Occidentale. 
Gli abitanti del Nevada so- 
ho costretti periodicamente 
ad attraversare il deserto 
per recarsi verso il Nord e 
rifornire di acqua se stessi 
e il bestiame. Vedremo an¬ 
che le tradizionali cerimo¬ 
nie matrimoniali - le donne 
che si sottopongono ad una 
serie di nrove (come quella 
della macinatura del grano) 
per poter scegliere un ma¬ 
rito tra i celibi della tribù 
La seconda • popolazione è 
quella degli - uomini azzur-. 
ri del Marocco *». 

Il programma 
de « L'approdo » 

Ecco U programma della 
seconda trasmiss.one della 
nuova rubrica « L'Approdo ■*. 
a cura di Leone Piccioni 
con la collaborazione di 
Raimondo Musu. 

Questo numero è in gran 
parte dedicato a Giuseppe 
Ungaretti, in occasione del 
suo 75° compleanno- dopo 
«li auguri, che gli saranno, 
rivolti da Edmonda Aldini, 
presentatrice della rubnea. 
andrà *.n onda un filmato, 
g.rato nella casa del poeta, 
nel corso del quale Unga¬ 
retti leggerà la poesia Com¬ 
pleanno. che fa parte de 
Il taccuino di un vecchio. 

Anche il consueto Noti¬ 
ziario si aprirà con la pre¬ 
sentazione di un volume- 
omaggio a Ungaretti, ed.zio- 
ne Appollinaire. con disegni 
di Fautrier: il che darà oc¬ 
casione Der un servizio sulla 
mostra di Fautrier. in corso 
aH'«Attico>» di Roma. Verran¬ 
no poi illustrate altre due 
mostre romane- quella di 
KLimt all'« Obelisco »» e la 
mostra di ricordi di Thoma< 
Mann, ‘alla galleria di Via 
Milano. 
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radio 


NAZIONALE 

Giodnale radio: 7 8 . 13, 15, 
17. 20. 23; 6.35: Corso di lin¬ 
gua tedesca; 8 . 20 - H nostro 
buongionv*. 10.30- La Radio 
per le Scuole; Il Strapaese; 
11,30: Il concerto: 12,15- Ar¬ 
lecchino: 12.55: Ua« vuol es¬ 
ser lieto...; 13.25-14: Motivi 
di moda; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15.15; La 
ronda delle arti; 15,30: Aria 
di casa nostra; lo 45 Le ma¬ 
nifestazioni sportive di do¬ 
mani; ì 6 : Sorella Radio: 
16.45: Musica leggera per or¬ 
chestra d’archi; 17,25: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.30: Con¬ 
certi per la gioceiitù’ 19.10: 
Q settimanale dell'industria; 
19,30: Motivi in giostra; 20.25: 
Lungo viaggio del caffè; 
21,15: Canzoni e melodie ita¬ 
liane; 22: Breve e generosa 
la vita del dodor Dooley nel 
Laos; 22.30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30. 11,30 13.30, 14 30. 15-30, 

16.30. 17,30 18,30, 19 30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 

di va gazi or ; turistiche; 8 : Mu¬ 
siche del mattino; 8 35: Can¬ 
ta Jenny Luna; ft 50: Uno 
strumento al _ic.no; 9: Pen¬ 
tagramma italiano* 9.15: Rit¬ 
mo-fantasie; 9 ,Jd Capriccio 
italiano; I<\35: ?»'iizoni, cali- , 
zoni; 11: Puonu:r.Oje in mu¬ 
sica; 11.35: Trucco* e con- 
trotruccni; 11.40 0 porta- 

canzoni; 1 2- 12.23 Orchestre 
alla ribalta; f2.2v.13: Tra¬ 
smissioni regionali, 13: La 
Signora ielle 13 presenta; 
14: Voci alia ribalta 14.45: 
Angoio misicaie; 15: Musi¬ 
che da fiin», 15 15 Recentis¬ 
sime in microsolco: 15.35. 
Concerto : n miniatura. 15 
Rapsodia; 16,50 Musica da 
ballo; t#,35: retrazioni dei 
Lotto: 17.40: Radicleiefortu- 
na 1963 - Musica da balio; 
18.35. 1 vostri jreftnti, 19 50: 
Un angolo ne! a sera; 20,35: 
Incontro con 'opera: 21,35: 
Da Sanremo’ XII Festival 
della canzone -taliana. 

TERZO 

18.30: Cifre ahi, mano. 
18.40: Libri ricevuti; 19: 
Claudio Montfverdi; 19.15 
La Rassegna’ -mltura ingle¬ 
se; 19.30. Concerto di ogni 
sera. Wo.fgang Amadeus 
Mozart . Ludvrig van Bee¬ 
thoven; 70,30: Rivista de.U 
■ riviste; 20.40: Darius Mil- 
haiid; 21: l| G‘orn4e dei 
Terzo; 21,20: Piccola antolo¬ 
gia poetica: Inreburg Bach- 
mann: 21.30. i>ni’< rto diret. 
to - da V.‘.torlo Gui: Anton 
Dvorak: Santa Ludi,dia. ora¬ 
torio in *re pari* op 71 per 
soli, coro e ircbeitra. 


primo canale 


8,30 Telescuola _ 

12.40 Coppa Kurikkala 
. 15.00 Telescuola _ 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Corso _ 

19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19,55 Sette giorni 
20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 l'approdo 

21,35 XIII Festival 
Telegiornale 


da Asiago. gara sciisti¬ 
ca di fondo femminile 


terza classe 

ai Giramondo; bl Ro. 
bln Hood 

di istruzione popolare 
fina Oreste Gasperlnfl 


della aera et» edizione) 

trasmissione per l lavo¬ 
ratori 

al Parlamento la cura 
di ader JacnbelH) 


della sera (2* edizione) 

Settimanale di lettere ed 
arti 

di Sanremo: terza sera¬ 
ta Presenta Mike Bon- 
giomo - NeH'mtervallo: 
della notte 


secondo canale 


21.05 Telegiornale 
21.15 Disneyland 
22,05 lo sceriffo 
22,35 Beethoven 
23-30 Notte sport 


e segnale orario 


-Gente del deserto - 

- Doppio gioco -, con H. 
Fonda 

Le nove sinfonie, diret¬ 
te da L. Von Mataclc: 




Pino Calvi, uno dei direttori d'orchestra 
del Festival di Sanremo al quale la TV 
dedica un'ampia trasmissione in onda 
alle 21,35 sul primo canale 
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Il dott KiMare di Ken 8ald 
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C.KECO PENSIATE DI AVERMI 
FATTO UN GRAN FAVORE,MA VI 
G6 ASLUTE - MI AVETE SAIVAIA 
E ORA DOVETE ASCOLTARE 
lamia 




Braccio di ferro di Ralph Slein e Bill Zabow 


ORA VEDREMO CHI SfOtA 
POI' FUOCO, IO O IL OZiSOt 



attacca IITUBO AL SERBATOIO, 
ftoMMV/IOSTARtf ALLA 




Pif di R. Mas 


Ogni comunista 
dovrebbe distribuire 
almeno due tessere 

Spett. Direzione. ■ •'■■■*• 

in • riferimento all'articolo 
« Esperienze del tesseramento » 
pubblicato il 3 a pag. 2, mi 
permetto esprimere il mio 
punto di vista: c’è un • antico 
e famoso detto il quale affer¬ 
ma che, quando Maometto vi¬ 
de che la montagna non anda¬ 
va a lui, andò lui dalla mon¬ 
tagna. Un esempio buono di 
praticità, mi pare 

La stessa cosa penso che si 
debba fare nei riguardi del 
tesseramento. Perchè ■ non af¬ 
fidare a ciascun militante, a 
ciascuna donna, un gruppo di 
tessere (dietro ricevuta) e la-, 
sciare a costoro il compito di 
distribuirle, di rinnovare e di 
reclutare? Ogni militante di¬ 
venterebbe una * Sezione * vi¬ 
vente, sentirebbe che il partito 
affida ' a ciascuno un compito 
delicato, si sentirebbe compo¬ 
nente veramente attivo e par-, 
tecipe alla vita del tutto. Non \ 
sono forse le vene capillari 
quelle che svolgono il lavoro 
periferico? . - 


: i 


'i. w 


'. Oggi la gente è presa dalle 
vicende private e trascura "•-\ 
quelle pubbliche. C’è un 'le 
nnmeno di indolenza generale. 
Così, anche avendo intenzione ' 
di farsi la tessera, rimanda sem¬ 
pre la data ‘ di rinnovo o di 
iscrizione. Occorre una spinta 
che ti solleciti più da vicino e 
questa spinta la può dare età- > 
scun compagno di lavoro nella 
fabbrica, negli uffici e altrove. 

Come può la sezione rag- ' 
giungere degli sconosciuti? So¬ 
lo il militante o il simpatizzan¬ 
te conosce, entro la cerchia di 
lavoro o sociale, coloro che so¬ 
no possibili aderenti o poten¬ 
ziali proseliti. Nello stesso tem¬ 
po, da parte di coloro che ven- . 
gono accostati, si ha la sensa- > 
zìone che il partito è vivo e ve¬ 
geto e che riesce ad accostare 
ciascuno da vicino come se lo 
conoscesse personalmente. Cia¬ 
scun comunista dovrebbe, al¬ 
meno. distribuire due tessere, - 
di quelle che il Partito gli ha 
affidato, restituendo quelle che 
non ha potuto utilizzare ' • 

Vi prego di voler scusare il 
disturbo e vogliate gradire i 
migliori auguri. 

P. N. 

- (Roma) 



TROPPO SOFFICE .«PES¬ 
SIMO PER LE RENI... E CIO' 
DEFORMA LA COLONNA 
vertebrale/ 




L'HO CONVINTO... 
Gl ALZA... A ME 
L4 FtJLTRONA/ 





Aderiscono anche gli emigranti , 
Proposte di un antifascista di Parma 





Oscar di Jean Leo 


•■■■■ Centinaia e centinaia di ade¬ 
sioni alia nostra petizione (lan¬ 
ciata per esigere remissione di 
serie di francobolli che celebrino 
degnamente ì principali avveni¬ 
menti e le figure più fulgide del¬ 
la Resistenza) ci arrivano da ogni 
regione d'Italia, e persino da al¬ 
cuni emigrati 

La Sezione ANPI fratelli Me¬ 
neghini di Milano, ci scrive per 
farci sapere che i 30 soci aderi¬ 
scono alla nostra, iniziativa. • 

Da Parma Riccardo Benoldi ci . 
scrive, oltre che per aderire al¬ 
ta petizione per chiedere anche la 


' celebrazione delle giornate del¬ 
l’Agosto '22 a Parma, che sono 
state la premessa alla Resisten¬ 
za. e segnala la figura di Giorda¬ 
no Cavestro. esempio luminoso per 
1 la gioventù parmense. - 

Alla petizione potete aderire 
riempiendo il tagliando più sotto 
pubblicato, incollandolo su una 
cartolina postale e inviandolo al¬ 
la nostra redazione. Domani, do¬ 
menica. ripubblicheremo il testo 
integrale della petizione, che po- 
. trete ritagliare, incollare su un fo- 
J glio di carta per raccogliere più 
, firme . 






TAGLIANDO PER L’ADESIONE INDIVIDUALE 

"(da Inviare alla redazione de - l’Unità ») 

Aderisco alla petizione lanciata daite « Lettere all’Unità » 
per chiedere l’emissione di serie di francobolli commemo¬ 
rativi della Resistenza. 


NOME 


CITTA’ 


. COGNOME . 


PROVINCIA 


L'IACP di Foggia V \ 
vuole aumentare 
gli affitti 

del 90 per cento ! 

Tutti gli inquilini del com¬ 
plesso delle Case, popolari di 
'via Galliano a Foggia, hanno 
ricevuto un avviso con il qua- 
•le l’IACP informa gli interes¬ 
sati che « a causa dell’ecces¬ 
sivo aumento che hanno subi¬ 
to in quest’ultimo quinquen¬ 
nio gli oneri di gestione e di 
manutenzione ordinaria e stra- 
’ ordinaria, ha stabilito di ade¬ 
guare i fitti dal 1. marzo *63 ». 

* A seguito di tale circolare 
— scrive il Comitato ìnquili- 
; tii — circa 100 famiglie do¬ 
vrebbero accettare di vedersi 
aumentare il fitto del 90 per 
cento ». , ■ . , . ' 

‘ Gli inquilini si sono rivolti 
quindi a tutti i Parlamentari, 
alle segreterie politiche dei 
partiti, al governo affinchè 
l’arbitraria decisione dellT.A. 
C.P. venga revocata. 

Camionisti 
marchigiani 
segnalano all'ANAS 
difficoltà sull'Adriatica 

Un gruppo di camionisti di 
Gabicce Mare ha indirizzato 
all’ANAS e alle altre autori¬ 
tà della provincia la seguen¬ 
te lettera: ■ 1 

< Siamo un gruppo di ca¬ 
mionisti di Pesaro, e precisa- 
mente della zona di Gabicce 
Mare. Ci rivolgiamo al Com¬ 
partimento dell'ANAS per se¬ 
gnalare che il tratto della via 
Adriatica Ponte Tavello-Pesa- 
ro è lasciato nel piti comple¬ 
to abbandono. • ■ • . 

Da circa 15 giorni non ve¬ 
diamo uno spartineve, sia pu¬ 
re dei più antiquati al fine di 
poter rendere la strada pra¬ 
ticabile. Pur rendendoci con¬ 
to dell’eccezionaiità del perio¬ 
do particolarmente avverso, 
dobbiamo pensare all’impor¬ 
tanza nazionale che ha que¬ 
sta arteria e alle terribili ore 
che centinaia di utenti debbo¬ 
no trascorrervi. 

Chiediamo pertanto più com¬ 
prensione per la nostra cate¬ 


goria onde evitare conseguen¬ 
ze che arrecherebbero danni d 
tutta l’economia con conse¬ 
guente disagio anche ' per la 
popolazione, derivante dalla 
paralisi del traffico ». 

Seguono 11 firme 
Gabicce Mare (Pesaro) 

La RAI-TV 

‘ < • - . • , ■ \ f • 

■ non può : continuare / 
ad essere la tribuna 
della D.C. 

Cara Unità, 

siamo alle solite; ta RAI-TV 

■ non perde il vizio di applicare 
la democrazìa ad uso e consu¬ 
mo del partito de. r - - 

Bisogna ■ fare qualche cosa 
perchè questo organismo, pa¬ 
gato da tutti i cittadini ita¬ 
liani, non divenga una tribu- 
nn di esclusivo dominio della 
DC, nella imminente campagna 
elettorale. 

Il rapporto del riassunto del 
discorsi politici è sempre di 1 
a 3, cioè di 1 comizio dei par¬ 
titi e partltini, e di 3 comizi 
della DC'e qualche volta di 4, 
se parla qualche ministro de. 
Non sarebbe l'ora di smet- 
. feria? Non hanno proprio un 
minimo di pudore? Come si fa 
a dare informazione di un solo 
comizio del PCI, che ha avuto 
oltre 7 milioni di voti nelle 
ultime elezioni, e 1 comizio del 
MSI, del PRl ecc.? E’ questa 
la democrazia? O è un sovver¬ 
timento della stessa, al quale 
bisogna porre fine al più presto. 
" ' ' GIUSEPPE CAMPISI 
Bisaquino (Palermo) 

La libertà del cane 
è sacra 

ma non quella 
dei lavoratori 

Cara Unità, 1 ' 

fin dal ’700 il Parini fu col, 
pito e nauseato dal comporta¬ 
mento anticristiano dei nobili,’ 
i ricchi dei suoi tempi. Narra , 
in proposito nel suo poema « Il 
giorno » come una nobile e ric¬ 
ca dama licenziò in tronco un 
suo fidato servitore per aver 
questi dato una pedata alla 
sua cagnetta. 

.. Ritengo che nessuno vorrà 


\ mettere in ' dubbio la sinceri¬ 
tà del poeta'nel descrivere la 
\ vita dei ricchi dei'suoi tem- 
' pi, specie se si tiene presen¬ 
te che il Parini non era affatto 
un comunista, bensì un sacer¬ 
dote. • ; , ; „>•' ' 

A qiiesfo punto ' vlcn fatto 
. di chiedersi: sono molto cam¬ 
biati da quelli del '700 i ric¬ 
chi dei giorni nostri? Non cre- 
. do, se consideriamo che anche 
alcuni di quelli d’oggi si preoc¬ 
cupano molto più della libertà 
e della salute dei loro cani che 
non di quelle dei lavoratori 
che sfruttano sistematicamente. 

Volete una ■ prova? Eccola. 
Un ricco commendatore dei 
'■ nostri giorni possiede un bel 
cagnolino di razza pregiata 
che ha però il vezzo di azzan¬ 
nare le caviglie di chiunque 
viene a trovarsi alla portata 
del suo musetto. Come crede¬ 
te che abbia provveduto il li¬ 
berale e ricco commendatore? 
Mettendo la museruola alla be¬ 
stiola? Neppure per sogno. La 
libertà di quel cane non pote¬ 
va, non doveva essere coarta¬ 
ta in quella brutale maniera. 
Il commendatore si rivolse cri¬ 
stianamente ad una compagnia 
di Assicurazioni onde tutelare 
i suoi interessi e la libertà del 
cane, 

GIUSEPPE FORNO 
(Genova) 

Come vengono 
impiegati 

i 18. mesi di leva? 

Caro direttore, 
sono un giovane che tra un 
mese partirà per fare il sold» 
to e vorrei — tramite il giorna¬ 
le — interpellare il Ministro 
della Difesa — per avere una 
chiarificazione sul suo discorsa 
pronunciato alla Camera, in oc¬ 
casione della presentazione del 
progetto di legge per la ri*f+'- 
zione della ferma militar 
L’on. Andreotti disse che il 
governo credeva giusto ridu 
re la ferma militare per far A 
che il giovane si.trovi ad esse¬ 
re sottratto, il minimo, truli- 
spensabile, alla vita civu 
Vorrei che ori spiegasse —* 
l’on. Andreotti — l’attuale im¬ 
piego dei 18 mesi di leva dat> 
giovani militari 

v ; \ ' Lettera firmata 

,. ; . ' . (Firenze) 


« Butterfly » 
e « Cenerentola » 
All'Opera 

Oggi, alle 21 , fuori abbonamen¬ 
to, replica di a Madama Butter¬ 
fly » di G. Puccini (rappr. n. 30). 
diretta dal maestro Alberto Pao- 
ietti - e interpretata da Onelia 
.Fineschi, Corinna Vozza. Anto- 
■ nio Galiè e . Walter Monachesi. 
Maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari. Domani, sesta recita in ab¬ 
bonamento diurno con la « Ce¬ 
nerentola » di Rossini, diretta 
dal maestro Franco Capuana e 
interpretata da Giulietta Simio- 
nato, Mafalda Micheluzzi. Fer¬ 
nanda Cadoni. Gino Sinimber- 
ghi. Afro Poli. Paolo Montar¬ 
selo e Alfredo Mariotti. E' in 
preparazione « La sonnambula » 
di V. Bellini. 

CONCERTI 

AUDITORIO . 

Riposo 

AULA MAGNA Città Univers. 
Alle 17,30 (abbonamento n. 9) 
concerto del pianista Albert 
Neumann. In programma mu¬ 
siche di Bach, Beethoven. Cle¬ 
menti, Mindemith, Debussy. 
Chopin. . 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S. Stefano 
dei Cacco, 10 - Tel 688.659) 
Alle 21.15 : « Erano tutti miei 
Agli » di A. Miller con A. Ren¬ 
dine, W. Piergentili. M. Bet- 
toni, M. Righi, N. Scardina. G. 
Marcili. Regia di A. Rendine. 
Secondo mese di successo. Do¬ 
mani alle 17.15. ultima replica. 

BORGO S SPIRITO 

. Domani alle 16.30 C.ia D’Ori- 
glia-Palmi in : « Le due orla- 
nelle » di Dennery. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLA COMETA (T. 613.763) 
Domani alle 17.30 ultima repli- 
ca dell’ Opera da Camera : 
« L’isola dei pazzi ». Musica di 
Romualdo Duni. Maestro diret¬ 
tore e concertatore Carlo Fran- 
ci. Regia di G. Sbragia. 

DELLE MUSE (Tel 862.348) 
Alle 21.30 Franca Dominici - 
M. Siletti, con M. Guardabassi. 
F. Marchiò, in: « Michele Ar¬ 
cangelo, spiega un delitto ». 
Grottesco giallo di G. Magazù. 
Novità Terza settimana di suc¬ 
cesso. Domani alle 17.30. 

DEI SERVI (Tel 674.711»- 

Alle 21 il Gruppo Artistico de’ 
Servi presenta a richiesta: « Il 
- diario di Anna Frank », di 
Frances Goodrich e Albert 
Haekett. Domani alle 16.30. 

ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21 Pilar Lopez nel: • Cap¬ 
pello a tre punte » di M. De 
Falla. Domani alle 17 unico 
spettacolo. 


MILLIMETRO (Tel. 451.248) 

Alle 21,30 C.ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in: « La ter¬ 
ra maledetta » di G. Ceccarini. 
Novità di De Robertis. Domani 
alle 18. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
(E.U.R. - Auditorium) 

Lunedi alle 21.15 il Teatro Club 
. presenta un Recital di Charles 
Trenet, (Lunedi turno A, mar¬ 
tedì turno B). 

PALAZZO SISTINA (t. 487.090) 
Alle 21.15 precise Garinel e 
Giovanninl presentano la com¬ 
media musicale « Rugantino ». 
con N Manfredi, A Fabrizl. 
L. Massari. B. Valori. F Tozzi 
Domani alle 17,15 unico spet¬ 
tacolo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670.343) 
Lunedi alle 21.45 M. Lango-S. 

. Spaccesi in: « La paura di 
prenderle » di Courteline: « Il 
coccodrillo» di Dostoiewskj: 
« I due timidi » di Labiche. Re¬ 
gia d; L. Pascutti, L. Procacci. 
PIRANDELLO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d’Og- 
. gi in: « Le ragazze di Viterbo • 
di Gunther Eich con A. Lelio. 
E Bertolotti. D. Dolci. Regia 
. di Paolo Paoloni. Quinta setti¬ 
mana di successo. Domani alle 

17.30. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi pre¬ 
senta A. Prooclemer. G. Alber- 

- tazzi con G. Sanmarco e Carlo 
Hinterman in: « Allora vai da 
Torpe » di F. Billctdoux. Re¬ 
gia di G. Aibertazzi. Domani 
alle 17.30. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 Mario Scaccia, G.R 

- Dandolo. S. Bargone, in: « De- 

- lirio a due » di Jonesco. Ulti¬ 
me repliche. Domani alle 17 
unico spettacolo. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.ia Checco Duran- 
te-Anìta Durante e Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari » di A 
Maroni. con G. • Amendola. L 
Prando. L. Sanmartin. M. Mar¬ 
celli. G. Simonetti Secondo 
mese di successo. Domani alle 

17.30. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « le- 
• H oggi e domani,. ». tre atti di 
Armando Maria Scavo. Doma¬ 
ni alle 17.30. 

TEATRO ATENEO (V.le delle 
Scienze) 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
della Ripresa, dir. Carlo Quar- 
tucci, in: « Finale di partita » 
di S. Brecht: « Una gru al tra¬ 
monto » di Juniy Kinoschita. 
Regia di Quartucci. Vivo suc¬ 
cesso. Domani alle 17.30. ■ » 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico 32 - p.za Col¬ 
legio Romano - Tel. 832254) 
Oggi e domani alle ore 16,30: 
Le marionette di Maria Accet- 
tella con * Cappuccetto Rosso •] 
(Prezzo L. 400) 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21.15 Dino Verde prcsonia: 
« Scanzonatissimo ’63 » con R. 
Como. A. Noschese. E. Pandol- 


. fi, A. Stoni. Domani alle 17,15. 
e 21.15. 

VALLE . 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta: « La resisti¬ 
bile ascesa di Arturo UI » di 
Brecht. Regia di A. Bosio. Do¬ 
mani alle 17,30. 

ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -| 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di | 
Londra e Grenvin di Parigi. In-j 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 . 

VARIETÀ ~ 








Una scena della commedia « LA RESISTIBILE ASCESA DI 
ARTURO UI » di Bertolt Brecht che si replica con grande suc¬ 
cesso salto scene romane. La regia è di Gianfranco De Bosio; 
MM • saltami di Mischa Scandella; musiche dì Hans Dieter 


ALHAMBRA (Tel. 783 792) 

Il trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista Agnello A ++ 

AMBRA JOVINELLI (713-306) 
Il trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista Bob Vinci A ♦♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Il trionfo di Robin Hood e ri¬ 
vista Rosy Madia-Lucio Coran 

A ♦♦ 

ESPERO 

Appuntamento per uccidere, 
con G. Ralli e rivista Baraonda 
di Donne (VM 16) G + 

ORIENTE 

La vera storia di Rosemarie e 
rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina e rivista Carré D’Albert! 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

GII ammutinali del Hounty. con 
M Brando (alle 15.30-19-22.451 

DR ♦♦ 
AMERICA (Tel. 586 168) 

Perseo rinvincibile (ap. 15. ult. 

22.50) SM ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ult. 224)0) DR 44 
ARCHIMEOE (Tei. 875.567) 
Never Let Go (alle 16.15-18.05- 
20-22) (VM 16) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La guerra dei bottoni (ap. 15.30 
ult 23) SA ♦++ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Relazioni pericolose, con J Mo- 
reau (in esclusiva) 

(VM 18) DR + 
ASTORI A (TeL 870.245) 
Sessualità, con C. Bloom 

DR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il falso traditore, con William 
Holden (ult. 224)5) DR ++ 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA ++ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Paradiso dell'ilo mo (alle 15.40- 
18-20.20-23) (VM 14) DO +♦ 
BRANCACCIO iTel 735.255) 

I sequestrali di Altona, con S 

Lorcn DR ++++ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Le 4 verità, con M. Vitti 

SA 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 

La città prigioniera, con David 
Niven DR 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 

II falso traditore, con William 
Holden (alle 16-19,10-22,45) 

DR ♦ + 

CORSO (Tel 671 691) 

Uno dei ire. con R Salvatori 
(alle 14 . 45 - 17.05 19.45-22.30 

(VM 14) DR 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Il falso traditore, con William 
Holden (alle 16,15-19.10-22,30) 

DR 

EUROPA (TeL 885.736) 
n visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-22.50) 

SA 444 

FIAMMA (Tel 471.100) 

La bella di Lodi, con S San- 
d rolli (alle 16-18.40-20.40-22,50) 
FIAMMETTA (lei 470 4641 
Tiara Tahiti, con J. Mason (alle 
16-30-18.20-20.10-22) 

(VM 14) A 44 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Don Giovanni della Costa Az¬ 
zurra, con ■ A. Stroyberg 

(VM 14) 


GARDEN (Tel. 582.848) 

I sequestrati di Altona, con S. 

' Loren DR 4444 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Perseo rinvincibile (ap. 15, ult. 

22.50) SM 4- 
M AJ E STIC (Tel. 674.9081 

La donna nel mondo (prima) 
(ap. 15, ult. 22,50) ' 

MAZZINI (TeL 351.942) ■ ' 

Ti-Koyo e il suo pescecane, 
con D. Paniza A ♦♦ 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Come Ingannare mio marito, 
con L. Turner (alle 16-18,40- 
20.45-23) SA 4 

MIGNON (TeL 849.493) 

II generale non si arrende, con 
D. Robin (alle 15.30-17.50-20.10 

22.50) (VM 18) SA 4-4- 
MODERNISSIMO (Galleria 

S. Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: Sexy! (ult. 22.50) 

(VM 18) DO 4> 
Sala B: I lancieri neri, con J. 
' Fumeaux (prima) (ult. 22,50) 
MODERNO (Tei. 46U.285) 

Il sorpasso, con V Gassman 

SA +4 

MODERNO SALETTA 

La città prigioniera, con David 
Niven DR ♦ 

MONDIAL (Tel 834.876) 
Ti-koyo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 44 

NEW YQRK (TeL 780.271) 

I lancieri neri (prima) 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Le massaggiatrici (ap. 15. ult. 

22.50) C 4 

PARIS (TeL 754.368) 

La donna nel mondo (prima) 
(ap. 15, ult. 22.50) . 

PLAZA (Tel. 681.193) 

II generale non si arrende, con 

D Robin (alle 15J0-17.50-20.15- 

22.50) (VM 18) SA 

QUATTRO FONTANE 
Notti e donne proibite (alle 15- 

17.15- 19.05-21-22J0) 

(VM 18) DO ++ 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak (alle 16-18-20.25-22,45) 

SA ++ 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
West Side Story, con N Woofl 
(alle 17-19.50-22.50) M 444 

RADIO CITY (Tei 464.103) 

Il giorno piò lungo, «-un lohn 
Wayne falle 15.30-19.15-22.45) 

DR 444 

REALE (TeL 580.234) 

La donna nel mondo (prima) 
(ap. 15, ult. 22,50) 

RITZ (TeL 837.481) 

Venere In pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

■ Elettra, con I. Papas (alle 16- 
13-20.30-22,50) - . DR 444 

ROAY (Tel. 870 504) 

Le f verità, con M Vini (alle 
16-18.25 20.30-22.50) SA 44 

ROYAL 

Notti e donne proibite (alle 13- 

17.15- 19,05-21-22.50) 

(VM 18) DO 44 

SALONE MARGHERITA 

■ Cinema d’essai »: Petrollnel- 
de (Nerone - Medico per forza 
c Gastone) C 444 

SMERALDO (Tel. ?5!.581) 
Venere In pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

SPLENDORE (Tel 452 793) 
Breve chiusura 
SUPERO!NEMA (Tel 485 498 1 
L’ammazzagigantt (prima) (a!- 
* le 15,10-17.20-18.55-20 50*23) 

TREVI (Tei. 689.619) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day (alle 16-18,05-20,15-22,50) 

SA 444 


[VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Il visone sulla pelle, con D. Day 
(alle 16-18.20-20.25-22.30) 

SA 44-4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

. Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahuc S - 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

ALASKA 

Gl! sparvieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

ALCE (Tel. 632.648) - 
Urlo di battaglia, con J. Chan- 
dler DR 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4+++ 

ALFIERI • (TeL' 290.251) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ARALDO (TeL 250.156) 

- La lunga estate calda, con J. 

Woodward S 44 

ARIEL (Tel. 530.521) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stono, con V. Leigh 

DR 4 

ASTOR (Tel. 622.0409) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

ASTRA (Tel. 348.326) C ** 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

' L’appartamento delio scapolo, 
con T. Weld C 44 

ATLANTIC (TeL 700.656) 

Due settimane in un’altra città 
con K. Douglas DR 44 

AUGUSTUS <$eL 653.455) 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger^k SM 4 

AUREO (Tel 880.606) 

L’assalto del 50 battaglione, 
con M. Young ' A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Le dolci notti ' DO 4 

AVANA (Tei 515 597) 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 4+ 


m Le sigle che appaiono ac- 

• conto oi titoli del film 
t corrispondono olio se- 
§ guente classificazione per 

generi: 

• A o» Avventuroso . 

• C - Comico 

a DA = Disegno animato 
B DO “ Documentario 

• DR = Drammatico 

• G — Giallo 
§ M = Musicale 

• S = Sentimentale 
§ SA ■ Satirico 

9 SM — Storico-mitologico 

® Il nostro glodlsfo sai film 

• viene espresse nel mede 
§ seguente: 


• 44444 
a 4444 

: *: 

• VM 11 « 


» eccezionale 
■ ottimo 

* buono 

* discreto 

» mediocre 

vietato ai mi- 
. noti di 16 anni 


BELSITO (Tel. 340.887) 

Sodoma a Gomorra, con Stc 
wart Granger SM 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Lo sceriffo è solo, con John 
Agar A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La bellezza d’Ippolita, con G 
LoIIobrigida SA 4 

BRASIL (TeL 552.350) 
L’affittacamere, con K. Novak 
SA 4++ 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

11 trionfo di Robin Hood 

A 4^ 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
Sodoma e Gomorra, con Ste 
wart Granger SM 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

La strada a spirale, con Rock 
' Hudson DR 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 
Appuntamento in Riviera, con 
Mina M 4 

COLORADO (Tel. 617.4207) 

La leggenda di Fra’ Diavolo, 
con T. Russell A 44 

CRISTALLO (Tei. 481.336) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

DELLE TERRAZZE (530 527) 
Gli amanti devono, imparare, 
con T. Donahuc S 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR 4+4> 

DIAMANTE (Tei 295.250) 

La grande sfida, con V. Mayo 

DIANA (Tel. 780.146) * 

La bellezza d’Ippolita, con G. 

LoIIobrigida SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 

. Le 4 giornate di Napoli - 

■IR 4444 

EDEN (Tel 380.0188) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ESPERIA 

L'ultima carovana, cori R. Wid- 
mark A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La fonte meravigliosa; con G. 
Cooper DR 4 

GIULIO CESARE (353 360) 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 

HARLEM (Tel 691 U844) 

Twist. Lolite c vitelloni con A 
Fabrizi * C 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 
Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

INDUNO (TeL 582.495) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

.IONIO (Tei 886 209» 
la primavera romana della si-j 
gnora sione, con V. Leigh 

DR 4 

MASSIMO (Tel. 751.277» 
Cronaca familiare, con M. Ma- 
stroianni DR 4444 

NI AG ARA (Tel. 617.3247) 

Totò di notte n. 1 C 4 ! 

NUOVO (Tei 588.116) ' 

- Appuntamento in Riviera, con! 

Mina M 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Solo chi 
cade può risorgere DR 4 

OLIMPICO 

la bellezza d’Ippolita, con G 

LoIIobrigida SA 4 

PORTUENSE 
La città spietata, con D. Niven 

DR 4 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 


PRINCIPE (Tel. 352.337) 

La bellezza d’Ippollta, con G.l 
LoIIobrigida SA 

REX (Tel. 864.165) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il mafioso, con A. Sordi 

DR 44 

SAVOIA (TeL 861.159) 

La bellezza d’Ippolita, con G. 
LoIIobrigida SA 4 

SPLENDlD (Tel. 622.3204) 
Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

STADIUM 

La congiura dei dieci, con S. 
Granger A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

L’uomo di Alcatraz, con Buri! 
Lancaster (VM 14) DR 44 
TRIESTE (Tel. 810.003) 

Gli ammutinati di Samar, coni 
G. Montgomery A 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Satank la freccia che uccide,! 
con J. Payne -A 4 

ULISSE (Tei. 433.744) 

Anima nera, con V. Gassman! 
VENTUNO APRILE (864.577) 
La frusta d’argento A 4 ] 

VERBANO (Tel. 841.185) 

La primavera romana della si¬ 
gnora Stone, con V. Leigh 

DR 4 ] 

VITTORIA (Tel. 576.316) 
Superspettacoli nel mondo 

DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

Gli spostati, con M. Monroe 

DR 44 

ALBA 

Avventure d’amore e di guer- 

- ra, con T. Tryon DR 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Codice segreto 

APOLLO (TeL 713.300) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

AQUILA (TeL 754.951) 

Noi siamo le colonne SA 44 
ARENULA (Tel. 653.360) 

' L'amante del torero, con Ro¬ 
bert Stack DR 4 

ARIZONA 

- Il cerchio rosso, con J. Mills 

C 4 

AURELIO (Via Bentivoglioi 

II fondo della bottiglia, con V. 

Johnson DR 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

Le piace Brahms? con A. Per- 
kins S 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Sepolto vivo, con R. Milland 
(VM 18) G 4 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
tei. 430.268) • ■ 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

CAPANNELLE 
Audace colpo del soliti ignoti, 
con V. Gassman C 44 

CASSIO 

L’arciere nero A 4 

CASTELLO (TeL 561.767» 

I motorizzati, con N. Manfredi 

C 44 

CENTRALE (Via Celsa 61 
Mondo perduto, con M. Renniej 

A 4 

COLOSSEO (Tel 736 255» 

II dubbio, con G. Cooper 
(VM 16) G 44 

CORALLO (Tel. 211.621) 

La furia degli implacabili, con 
R. Todd A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
sia, Tomba di Nerone) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
lancr. con J. Wayne 

(VM 11 ) A 4 
DELLE RONDINI 
Il complice segreto, con Ste¬ 
wart Granger C 4 

DORI A «’l ci 353.059) 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 44 

EDELWEISS (Tel 330.107» 

La maschera e l'incubo, con J. 
Stcvens (VM 16) G 4 

ELDORADO 
Gli ammutinati di Stimar, con 
G. Montgomery A 4 

FARNESE del 564.395) 

II delitto della signora Aller- 

son, con S. Hayward G 4 

FARO <Tel DIR» 823» 

Angeli con la pistola, con G 
Ford S 44 

IRIS (Tel. 865 536) 

GII amanti devono Imparare, 
con T. Donahuc - 84 

LEOCINE 
L’arciere nero A 4 


MARCONI (Tel. 240.796) 

Ben Hur, con C. Heston 

' SM 4 

NASCE* 

Le svedesi, con F. Fabrizi 

NOVOCINE (TeL 586.235^) ** 
Arrivano 1 titani, con P. Ar- 
mendariz SM 44 

ODEON iPiazza Esedra. 6) 

I ponti di Toko-Rl, con William 

Holden DR 4 

OTTAVIANO (TeL 358.059» 

Due contro tutti, con Walter 
Chiari C 4 

PERLA 
Rio Rancio 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

. Il delitto della signora Aller- 
son, con S. Hayward G 44 
PRIMA PORTA (Tel 693 136» 
E il vento disperse la nebbia, 
con E. M. Saint DR 4 

REGILLA 

Lo sceriffo implacabile, con .J 
Morrow A 4 

ROMA 

Sangue e arena, con R. Hay- 
worth 8 44 

RUBINO (TeL 590.827) 

Qualcosa che scotta, con C. 

- Stevens s 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M. O'Hara DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI» 

II mafioso, con A. Sordi 

DR 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

Dalla terrazza, con P. Newman 

S 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Joselito (canto dell'usignolo) 

M 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

La carica dei cento e uno, di 
W. Disney DA 44 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Ursus nella valle dei leoni 

SM 4 

BELLE ARTI 
Benvenuti a Scotland Yard, 
con M. Redgrave G 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Il drago degli abissi, con G. 

Evans A 4 

COLUMBUS (TeL 510.462) 
Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury SM 4 

CRISOGONO 

La leggenda di Robin Hood. 
con E. Flynn A 4 

DEGLI SCIPIONI 
< Maciste alla corte del Gran 
' Khan, con G. Scott SM 4 

DELLE GRAZIE (375 767) 

Il settimo viaggio di Sinbad, 
con K. Mathews 
DUE MACELLI 
Ivanhor, con R. Taylor A 44 
EUCLIDE (TeL 802.511) 

Yamato II grande samurai, con 
T. Mifune A 44 

FARNESINA (Via Farnesina) 
la» congiura dei potenti, con 
R. Schiaffino A 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
La spada della vendetta A 4 
LIBIA (Via TriDoIuanja 143) 
Ursus con C. Gaioni SM 4 
LIVORNO iVia Livorno 57» 

. La nave più scassata dell’eser¬ 
cito, con J. Lemmon C 4 
MEDAGLIE D’ORO 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

NOMENTANO (Via F. Redi» 
Francesco d’Assisi, con J. Ar- 
mcndariz SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II castello dell'orrore, con V 

De Kowa G 4 ! 

ORIONE I 

Ben Hur, con C. Heston j 

SM 4 | 

OTTAVILLA 

la guerra di Troia, con Steve 
Rcevcs SM - 4 

PAX 

Il segreto di Montecrlsto. con 
R. Calhoun DR 4 

QUIRITI (Tel. 312.283) 

Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel 

c 4 

RIPOSO 

Il padrone del mondo, con V. 
Prico A 44 

VIRTUS (Tel 620 409) 

Gianni e Pinotto 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAI,: Adriacine, Ariel, Bran¬ 
caccio, Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze, lai Fenice, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Plaxa, pu¬ 


ma Porta, Roma, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Tnscolo. — 
TEATRI: Arlecchino, Delle Mu¬ 
se, Millimetro, Pirandello, Ridot¬ 
to Eliseo, Rossini, Satiri. 


OGGI ai Cinema 

MAIE STIC 
REALE-PARIS 

Il «BIS» degli autori 
di «MONDO CANE» 
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Perchè non sono stati invitati Israele e Albania 


Così l'Infer rimarrebbe sola al comando (Palermo permettendo) 
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ssati dal CIÒ i H. H. spera thè il Bologna 


Giochi Mediterr anei Pronta la Roma 

— — Riiotteiiaii:. h. La Lazio a Monzi 

Oggi i funerali wssì 

Napoli » - Poco É , 

di Learco Guerra issati; 

C.O.N.I. 


La Lazio a Monza 
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MILANO — I milanesi rendono I*estremo omaggio a, Learco Guerra: la camera ardente, dove 
è stata composta la salma del grande campione scomparso, è meta. Un dalle prime ore di ieri, 
di una continua processione: amici, conoscenti, sportivi anziani, che ricordano le sue imprese, 
triplani che le sue imprese hanno letto, solo sulle pagine dei giornali. Learco Guerra, è vegliato 
dalla figlia Carla, dalle cognate Erminia c Iride Maiavasi e dalla nuora Leda. Prima di entrare 
nella camera, sulla sinistra un registro ripòrta le firme dei visitatori: fra queste le più note 
quelle di Fiorenzo Magni, di Frigerio. di Olmo, di Nando Tagliabile. Numerosi I telegrammi, tra 
I quali quelli del CONI, di tutte le case ciclistiche e di molte associazioni velocipedistiche ita* 
liane, di Rodoni, di Binda, Girardcngo. Battcsini, Bahamontcs, Polilet. Van Looy, Galli, Koblet, 
Clerici. Antonin Magne, Lauviot, Macs Bartali, Torriani, Bclloni, Camusso. Oggi si svolgeran¬ 
no i funerali. 


L 'eroe dei 
disereda ti 


Era un’epoca buia e goffa, c’era il fasci- 
smo e VItalia era ormai domata da un pez¬ 
zo: un paese rassegnato e rimbecillito, mal¬ 
vestito, malnutrito c ricco solo di pregiudizi 
e di idee sbagliate. lo ero ragazzo, c poiché 
tenevo per Binda, mio fratello Massimo si 
prese Guerra; lui era juventino e io interi¬ 
sta: fu insomma per Podio-amore (Caino- 
Abele) che unisce e divide i fratelli che io 
non volli a Guerra, qumuTera la « locomo¬ 
tiva umana ». il - campione veemente e inca¬ 
pace di calcolo che i poveri e i risentiti ave¬ 
vano scelto, inconsciamente sentendolo vero 
e giusto in un mondo ingiusto c falso, il be¬ 
tte che si meritava. Adesso non vi dirò che 
c’era una sorta di antifascismo inconsapevo¬ 
le nella fiammata popolare che circondò la 
tardiva carriera di Guerra: ma una manife¬ 
stazione subalterna ' di orgoglio■ plebeo, di 
rivincita (ripeto: miserrima c non sciente, 
irrazionale e inespressa) operaia c contadina 
in qualche modo si. 

Certo, bisogna stare allenti a dire queste 
cose, si fa presto a debordare perfino ridicol¬ 
mente. Sia che Guerra fu f eroe dei disere¬ 
dati c delle zone depresse, questo è sicuro. 
Che da tXapoli in giù fosse amalo esattamen¬ 
te allo stesso modo disperato c sbracato e 
irrazionale con cui nei tempi oscuri quelle 
masse private di speranza c di pane amaro¬ 
no i taumaturghi miracolanti o, magari per 
rivnltarglisi ferocemente contro, i loro Ma¬ 
saniello: non è un caso, è un dato Ai fallo, 
ì storia minore della triste Italia fPallora, e 
almeno del suo costume. . 

I/cpoca delle idolatrie sbagliate e del na¬ 
zionalismo straccione: ’ delle canzonette sto¬ 
lidamente allegre e delle adunate in camicia 
nera. Ebbene, se c’è qualcosa che un poco la 

; riscatta c di sicuro lo sport: un campo dove, 
al di là della retorica ufficiale, era possibile 
ancora avere slanci collettivi schietti, ingenui 
se volete e quanto volete . ma autentici e viri. 

‘ Dovcrn possibile essere coraggiosi c leali: 
farsi sotto per diventare migliori c più civili 
perfino. Guardate ' In storia di Guerra: un 
muratore che solo molto tardi (a - ventisei 
anni!) scoprì lo sport della bicicletta, c su 

■ questa ; speranza, su questa possibilità di 
emergere c vincere la miseria si gettò con la 
disperazione c la fiducia insieme rTun cuore 
generoso. La sua • battaglia individuale per 
battersi da pari a pari con i più giovani, con¬ 
tro Binda tanto più dotato di lui, per igno¬ 
rare retà e per crescere i figli in modo felice 
c sereno, fu sentita sicuramente da milioni 
di italiani come un simbolo delle loro stesse 
lotte e disgrazie c speranze. Chi non ha 
vissuto quella breve e colorita epopea non 
può nemmeno immaginare cosa accadesse agli 
arrivi di tappa dovagli schiantava tutti con la 
ti. a bicicletta impazzita, o per le strade alle 
sf ente notizie della radio di allora che rac¬ 
contavano le sue gesta lontane. Ci fu anche 
dopo, ai tempi di Boriali e Coppi, calore e 
amore c magari isteria: ma attorno a t.earco 

■ Gmarrm . ripeto, cera qualcosa di diverso a 


perfino, sotto sotto, di straziante. Almeno a 
ripensarci ora, da tanta lontananza. 

Un giorno uno scrittore francese, amico 
della cultura italiana c rattristato profonda¬ 
mente ogni volta che rivisitava l’Italia durante 
il fascismo, venne a casa nostra c disse a mio 
Padre che aveva ormai perduto ogni speranza 
sul popolo italiano. Fino a poco prima, spiegò, 
aveva giustificato e capito il senso della sua 
progressiva sottomissione, sotto una tirannide 
sempre più cruda. Ma ora vedeva con orrore 
eh’esso s’ern lasciato avvelenare in profondo: 
percorrendo il paese in automobile, aveva letto 
su migliaia e migliaia di muri scritte che in¬ 
neggiavano alla guerra; scritte che non pote¬ 
vano essere state tracciate se non da mani 
persuase c spontanee, dunque i contadini e 
gli operai italiani, che solo dicci anni prima 
lottavano per la rivoluzione socialista, s'era- 
no fatti corrompere al punto da desiderare e 
chiamnrc la guerra. Ce ne volle, a mio Padre, 
per spiegargli il _ mistero. l\'on si trattava 
della guerra, aborrita dai lavoratori italiani 
allora come prima (c come dopo: avremmo 
veduto anche questo): ma del campione cicli¬ 
sta Learco Guerra. Proprio così. E credo non 
fu il solo straniero a ricevere questa impres¬ 
sione, in quegli anni! ... . 

Il fascismo naturalmente profittò delle vit¬ 
torie di Guerra come di quelle di Mcazza. 
Ma anche nrlPaspctlo, mai nessuno ci fu meno 
diverso dalle iconografie del regime. Somi¬ 
gliava forse alle statue del Foro Italico, con 
quella falsa <* romanità » gelata e ridicola ? 
iVn, era prima di tutto quasi fimmagine ru¬ 
vida c commovente del Muratore, una specie 
di monumento vivo airilaliano laborioso c 
povero. Una larga faccia onesta c quadra, i 
grossi folli capelli, f occhio sincero c un po’ 
triste, il sorriso schivo. Uno come ce n’c tanti 
ma tanti: gli emigranti, i minatori, i brac¬ 
cianti, gli sfruttali delle grandi pianure del 
Nord e delle immense sterpale del Sud. Uno 
ch’era impossibile pensare nato altrove che 
in Italia: Lombardia o Campania faceva lo 
stesso, anzi i suoi fratelli si spargevano senza 
invidia per tutto il paese, a faticare e sof¬ 
frire in ugìtal modo, anche se con accenti c 
dialetti tanto diversi. , 

Li morte è stata spaventosamente crudele 
con lui. Pile e sleale, quasi le desse ombra 
un personaggio tanto • limpido c vitale. Si 
direbbe si sia malignamente divertita a di¬ 
struggere pezzo a pezzo quella poderosa 
quercia. E capimmo oscuramente che avrebbe 
vinto lei, la gelida nemica, vedendo una ter¬ 
ribile fotografia di qualche giorno fa: Gucrrn 
sul letto, la bocca e gli occhi spalancati in 
un fondo orrore, una contraffatta immagine 
deiratleta fortissimo e irriducibile, una cat¬ 
tiva memoria da lasciarci. E allora preferiamo 
ricordarlo quando si lanciava, come un sasso 
fatto di muscoli duri e di volontà feroce, 
verso il traguardo. Perso la fine della miseria, 
verso la sua privata speranza di vita migliore. 

Gianni Puccini 


Ancora una volta gravi e 
inammissibili interferenze poli¬ 
tiche vengono a turbare e a 
snaturare i rapporti di fratel¬ 
lanza e di uguaglianza che do¬ 
vrebbero esistere tra gli spor¬ 
tivi di tutto il mondo: era già 
accaduto per gli ultimi « mon¬ 
diali « del ciclismo, quando il 
governo italiano negò il visto 
agli atleti della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca provocando 
indignazione in tutto il mondo 
e rischiando di mandare al¬ 
l’aria la manifestazione. 

Ora la storia si sta per ripe¬ 
tere per i » mondiali « di pat¬ 
tinaggio artistico che dovreb¬ 
bero aver luogo prossimamente 
a Cortina ma che probabilmente 
verranno effettuati in una altra 
nazione perchè l’Italia ha ne¬ 
gato il visto d’ingresso ai pat¬ 
tinatori della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. 

E giusto ieri il CIO ha già 
preso una prima decisione (gra¬ 
ve ma giusta) contro queste 
illegali interferenze stabi¬ 
lendo — lo ha comunicato Do¬ 
nald Pain. segretario generale 
della Federazione generale di 
atletica leggera — che i Giochi 
del Mediterraneo in programma 
tra pochi mesi a Napoli dovran¬ 
no cambiare definizione ufficia¬ 
le: verranno ribattezzati «Incon¬ 
tro internazionale atletico di 
Napoli) in tutti gli atti ufficiali, 
e no (anch e nei-manifesti mu¬ 
rali per esempio), perchè ad 
essi non sono stati invitati nè 
l’Albania nè Israele e quindi la 
definizione originale non ha ra¬ 
gione d’essere in quanto sono 
assenti due rappresentativi pae¬ 
si dell’area del Mediterraneo. 

E non basta: è mancato poco 
che il CIO ritirasse il suo pa¬ 
trocinio alla manifestazione, che 
di conseguenza non avrebbe 
avuto più luogo. Si è saputo 
nella riunione tenuta ieri dal 
CIO a Losanna in quanto sono 
state formulate precise misure 
contro le interferenze politiche 
e le discriminazioni razziali, 
misure che il prossimo con¬ 
gresso del 6 giugno dovrà ra¬ 
tificare. •• .. • : . 

Si è fatta una eccezione per 
l’Italia (e sarà l’ultima ha am¬ 
monito il CIO...) in considera¬ 
zione degli impegni finanziari 
e tecnici presi dagli organizza¬ 
tori italiani: pertanto si è ac¬ 
consentito che le gare avessero 
luogo ugualmente ma sotto una 
denominazione diversa, meno 
ufficiale e meno impegnativa. 

In parole povere la manife¬ 
stazione è stata declassata con 
gravi conseguenze sportive e 
finanziarie per tutti: e non certo 
per colpa del CIO che fa bene 
a non tollerare più interferenze 
illegittime nel mondo , dello 
sport. 

Di chi è la colpa allora? Il 
CONI ieri non ha voluto com¬ 
mentare la decisione del CIO in 
attesa degli atti ufficiali della 
riunione di Losanna: però 6 i è 
avuta una prima reazione da 
parte del dottor Garroni (fun¬ 
zionario del CONI addetto al¬ 
l’organizzazione dei giochi di 
Napoli) reazione piuttosto fiac¬ 
ca perchè con essa si tenta di 
respingere ogni responsabilità 
sul presidente e sul segretario 
del comitato organizzatore dei 
giochi del Mediterraneo rispet¬ 
tivamente lo sceicco libanese 
Gabriel Gemayel ed il greco 
Jean Ketseas i quali si sareb¬ 
bero occupati personalmente (e 
con l'indiretto consenso del CIO 
del quale sono membri) della 
diramazione degli inviti. Ma 
ammettendo che questi signori 
abbiano le loro responsabilità 
è evidente che il CONI ed i 
suoi rappresentanti sono almeno 
complici di queste esclusioni. I 
fatti parlano chiaro: a poco ser¬ 
ve dire che • per l’Italia sareb¬ 
be stata fonte di gioia avere 
anche gli atleti di questi paesi 
ai giochi di Napoli *» (come fa 
Garroni). Nè vale ricoYdare che 
anche la precedente edizione dei 
giochi del Mediterraneo è stata 
declassata con la definizione di 
giochi di Beirut (dal nome della 
città ove la manifestazione si 
è svolta) a causa di analoghe 
discriminazioni. 

Perchè se gli organizzatori di 
Beirut hanno sbagliato (e mol¬ 
to). a maggior ragione non do¬ 
vevano sbagliare gli organizza¬ 
tori italiani. Dunque esistono 
anche precise responsabilità d 3 
parte del CÒNI: resta poi da 
vedere se i dirigenti sportivi 
italiani sono siati oggetto di pre¬ 
cise pressioni politiche. Ciò 
renderebbe ancora più grave 
il loro comportamento. 

r. I. 


Morto 
un pugile 
di 18 anni 

TOLEDO (Ohio). 8 . 
Omao Oliver, un dilettante 
americano di pugilato di 18 
anni, è morto tn seguito ai col¬ 
pi ricevuti in testa nel corso 
di un allenamento con un com¬ 
pagno dì palestra. • 

Prima di morire 11 giovane 
era stato sottoposto ad una ope¬ 
razione al cervello durata un’o¬ 
ra e mezza. 



I.a Roma per domani è praticamente già pronta. La formazione dovrebbe essere la seguente: 
Mattcacci; Fontana, Ca'rpanesi; Pestrin, Losi, Guarnaccl; Orlando, Jonsson, Manfrcdini, Ange- 
lillo. Menichelli. Sul rientro di ORLANDO (nella foto) non ci-sono più dubbi: per il ruolo 
di portiere c’è invece ancora una piccolissima speranza di recuperare Cudicini (al quale oggi 
verrà tolta la fasciatura). La Lazio intanto è giunta ieri a Monza.-Lo schieramento dovrebbe 
essere il seguente: Cei; Zanetti, Garbuglia; Pagai, Seghedoni, Gasperl; Longoni; Landoni, 
Rozzoni, Mortone, Meschino . • 


Trionfo azzurro alla Kurikkala 


Delude De Dorigo 
ma trionfa Nones 


Nello slalom gigante 


Secondo titolo 
per Pia Riva 









uiv^ 







COURMAYEUR — Ancora un titolo per Pia Riva (nelìa 
foto). L’« azzurra », che ieri aveva conquistato la corona 
della discesa libera, ha ieri trionfato nello slalom gigante. 
Dietro di lei si sono piazzate Yvonne Rnegg Siorpaes, Giu¬ 
liana Minuzzo, Inge Senoncr c Lidia Barbieri. II « gigante » 
maschile ha visto il trionfo di Martino Fili. Il finanziere 
ha preceduto Ivo Malhlhnccht, Italo Fedroncelli, Felice De 
Nicolò e Gerardo Mussncr. Cariceto Senoncr c stato solo 
sesto: ma ha gareggialo con la febbre. 


Tre azzurri fra i 
primi cinque - Oggi 
in gara juniores e 
fondiste 


ASIAGO. 8 . 

Larga affermazione degli ita¬ 
liani nella prima giornata della 
Coppa Kurikkala. Nelle prime 
cinque posizioni, infatti, si so¬ 
no piazzati tre italiani: ai pri¬ 
mo, terzo e quarto posto, men¬ 
tre un tedesco. Demel, è 6 tato 
secondo e un francese. Pires. 
quinto. £ nonostante si sia la¬ 
mentata l’assenza dei concor¬ 
renti nordici che già avevano 
disertato la Coppa nello scoreo 
anno, la competizione è risul¬ 
tata quanto mai interessante e 
combattuta come dimostra > il 
fatto che i primi gei concor¬ 
renti sono giunti entro il bre¬ 
ve spazio di appena mezzo mi¬ 
nuto. 

Il favoritissimo De Dorigo 
non è riuscito a bissare la bel¬ 
la affermazione ottenuta la set¬ 
timana scorsa nella preolimpio¬ 
nica di Seefeld. ed e 6 tato bat¬ 
tuto dal compagno di squadra 
Franco Nones. il quale, dopo 
un brillante inizio di stagione 
in Scandinavia, non era più 
riuscito a dimostrare le sue 
pur notevoli qualità. 

La lotta è stata in verità ac¬ 
cesa e continua per tutti e 
quindici i chilometri del per¬ 
corso. L’asiaghese Stella che 
voleva ben figurare davanti ai 
suoi concittadini ha impegnato 
gran parte delle sue energie 
nella prima frazione di gara: 
al settimo chilometro egli era 
in vantaggio, su tutti, esatta- 
niente di 2”6 sul tedesco De¬ 
mel. di 3”6 su Nones e di 13’*4 
su De Dorigo, e di distanze an¬ 
cora maggiori sugli altri. 

La parte più impegnativa 
della corsa 6 Ì trovava però tra 
U nono e il decimo chilometro, 
quando i concorrenti dovevano 
affrontare una dura «alita che 
sulla distanza di meno di un 
chilometro si elevava di oltre 
settanta metri di quota Ed è 
stato > evidentemente questo 
tratto a far cedere Stella che 
già aveva speso , molte delie 
{sue forze. Nones, che inizial¬ 
mente si era invece risparmia¬ 
to. guadagnava notevolmente 
terreno e cosi Demel e De Do¬ 
rigo, vittima quost’ultin'.o di 
una brutta caduta. 


E* 11 momento dei confronti I 
diretti: così dopo Juventus-Fio-! 
rentina, domani sarà la volta 
del match tra Bologna e Juve 
che si presenta non meno inte¬ 
ressante c non meno equilibra¬ 
to del precedente. Anzi l’incon¬ 
tro di Bologna è ancora più im¬ 
portante, per ambedue le squa¬ 
dre: se i rossoblu perderanno 
infatti dovranno considerarsi 
definitivamente tagliati fuori 
dalla lotta per il primato, se in¬ 
pece saranno i bianconeri a soc¬ 
combere, il Bologna rimarrà an¬ 
cora in corsa ed in più farà 
un grosso /auorc all’Intcr che 
ospitando il Palermo a San Si¬ 
ro non dovrebbe faticare a co¬ 
gliere l'intera posta in palio 
distaccando cosi la Juventus. 

Come si vede ci sono tutte le 
premesse per attendersi un in¬ 
contro al color bianco; e ■ ci 
sono anche le premesse per un 
certo equilibrio tra le due squa¬ 
dre. D'accordo che il Bologna 
non è più quello delle prime 
giornate, tanto che è reduce da 
quattro pareggi di fila: ma sta¬ 
volta potrà contare sulla for¬ 
mazione standard per il rientro 
di Fogli e può sperare nei sin¬ 
tomi di progresso manifestati 
negli ultimi giorni. 

D'altra parte non è a dire 
che la Juve si trovi molto me¬ 
glio come si è visto nell’incon¬ 
tro pareggiato con i viola: e per 
di più si n rasenterà a Bologna 
priva degli infortunati Emoli e 
Leoncini (sostituiti rispettiva¬ 
mente da Noletti e dal debut¬ 
tante Correrà) mentre un’altra 
novità sarà rappresentata dal 
ritorno a centro avanti di Mi¬ 
randa (che nell'ultimo galop¬ 
po ha segnato ben cinque goal). 

Una Juventus dunque inde¬ 
bolita nelle retrovie anche se 
sempre forte all'attacco? Può 
darsi: Amarai però non si 
preoccupa della incompletezza 
della formazione, cosi come non 
si preoccupa dell’avversario. Ha 
detto infatti che la Juve farà 
il suo gioco come sempre: il che 
significa che la Juve attacche¬ 
rà molto e con molti uomini, 
poco curandosi di coprire il se¬ 
stetto difensivo, ad onta delle 
assenze di Emoli e L concini, ad 
onta dei preoccupanti sintomi 
di crisi di Salvadore. - ■ • 

Gli potrebbe anche andare 
bene, non possiamo negarlo: ma 
sono anche molte là probabili¬ 
tà clic il gioco non riesca dato 
che Bernardini è deciso ad at¬ 
tuare una accorta tattica difen¬ 
siva senza rinunciare a repli¬ 
care in contropiede. E si capi¬ 
sce che se Nielsen e Pascutti 
avranno ritrovato la forma 
smarrita nelle ultime domeni¬ 
che per Salvadore e compa¬ 
gni saranno guai. •- ■ 

Tecnicamente dunque non si 
può mancare di sottolineare che 
il Bologna è leggermente favo¬ 
rito nei confronti dell’avversa¬ 
rio anche in considerazione del 
peso che può avere il fattore 
campo: la cosa preoccupante in¬ 
vece è che i rossoblu non dan¬ 
no molto affidamento dal pun¬ 
to di vista psicologico. 

Come dimenticare infatti il 
complesso di inferiorità dal qua¬ 
le si lasciano attanagliare nei 
confronti con le «■ grandi » (al 
punto da non aver vinto finora, 
un confronto diretto)? E come 
escludere che questo comples¬ 
so non rifaccia capolino anche 
domani, fino ad oscurare i fat¬ 
tori più squisitamente tecnici e 
a capovolgere le previsioni a 
favore della Juve? 

Nessuno può dare garanzie 
validq su questo punto: per cui 
conviene lasciare la parola al 
campo passando piuttosto al re¬ 
sto del programma nel quale 
subito dopo rincontro di Bolo¬ 
gna fa spicco un Fiorentina- 
Milan pure ricco di incognite 
e non privo di interesse dato 
che i piolo ed i rossoneri po¬ 
trebbero giocarsi nel confronto 
diretto le residue speranze di 
battersi per una piazza d’onore. 
Inoltre c’è la tradizionale riva¬ 
lità tra le due squadre ad ali¬ 
mentare l’interesse degli spor¬ 
tivi: e c’è la curiosità di vedere 
se la Fiorentina è in effettivo 
progresso come sì è creduto di 
comprendere a Torino . 

Delle altre squadre di testa 
il Lanerossi, la Roma e la Spai 
usufruiscono del fattore cam¬ 
po rispettivamente contro il 
Mantova, il Catania e la Samp- 
doria: e non dovrebbero lasciar¬ 
si sfuggire l’occasione per fare 
più bella la classifica tanto più 
che le avversarie non sono in 
grande forma. Però soprattutto 
Lanerossi e Spai dovranno sta¬ 
re con gli occhi bene aperti 
perchè Mantova e Sampdoria 
giocheranno il tutto per tutto 
onde risollevarsi dalla loro cri¬ 
tica situazione: o almeno per 
non peggiorarla ancora. Le con¬ 
seguenze di nuove battute di 
arresto del Mantova e della 
Samp sarebbero, infatti gravis¬ 
sime perchè le altre pericolan¬ 
ti (Genova e Venezia) usufrui¬ 
ranno del turno interno contro 
Napoli ed Atalanta: genoani é 


veneziani dunque hanno la pos¬ 
sibilità da fare nuovi passi in 
avanti nella classifica. E guai 
a Mantova e Saràpdorin se si 
faranno ulteriormente distacca¬ 
re. Ma quali speranze hanno. i 
virgiliani ed i blucerchiati? 

L’interrogativo è legittifno da¬ 
to il valore delle avversarie: 
tanto pù legittimo nel caso del 
Mantova che pare sia attana¬ 
gliato anche da una grave crisi 
sociale per i dissidi tra Hi- 
degkuti ed i dirigenti nonché 
tra i giocatori (Sornioni prima 
di tutti) e il tecnico magiaro, 
si che non si esclude un alton- 
tanamento dell'allenatore a brè¬ 
ve scadenza. Un allontanamento 
che però non risolverà niente, 
così come niente ha risolto alla 
Samp il cambio della guardia 
tra Lerici ed Ocivirk: in queste 
circostanze invece ci vuole cal¬ 
ma, serenità e fiducia recipro¬ 
ca. In attesa di vedere come si 
comporteranno i dirigenti virgi¬ 
liani concludiamo con l’ultimo 
match in programma (Torino- 
Modena) che si presenta assai 
incerto perchè se i granata or¬ 
mai sembrano essersi rimessi 
sulla carreggiata giusta. I 
modenesi non sono da meno e 
anzi faranno del tutto per ri¬ 
scattare la sconfitta subità ad 
opera della Roma. 

Roberto Frosi 


Italia 
URSS 
il 24 

novembre 

A conclusione di trattative Ini¬ 
ziate da trmpo con la federazio¬ 
ne calcistica dell’URSS, la Fe- 
dercaicio è giunta ad un accordo 
che prevede l’Inizio di un rego¬ 
lare ciclo di rapporti calcistici 
tra i dup paesi. In base a questo 
accordo il primo incontro Italia- 
TJRSS sarà disputato In Italia, 
domenica 24 novembre 1963. In 
città da designare. 

L’Incontro di ritorno URSS- 
Italla sarà giocato a Mosca nel 
giugno 1964. Speriamo ora che 
l’Incontro si svolga a Roma tanto 
più che la Capitale st è vista 
privare all’ultimo momento del 
match Italia-Bràsile tn un primo 
tempo programmato airoilmplco. 


De Piccoli 
Hughes 
il 22 al 
Palasport? 

Il peso massimo di Mentre, 
Franco D e Piccoli, sosterrà, il 
22 prossimo. l’incontro-clou 
della riunione organizzata dalla 
ITOS a Roma. 

Il mostrino dovrebbe incon¬ 
trare un « massimo *» america¬ 
no. Tony Hughes, un allievo di 
Marciano non nuovo alle scene 
europee. - 

Nella stessa riunione. ' Ben¬ 
venuti affronterà Truppi. per 
il titolo italiano dei pesi medi. 

totocalcio 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: . 
QUARTA CORSA: • 
QUINTA CORSA • 
SESTA CORSA: 


112 

2 xi 

1 

2 

2 2 

Il 

12 - 

2 i ; 
I 

X - 
I X 
X 1 


Bologna-Juventus 1x2 
Fiorentina-Milatt . - 1x2 

Genova-Napoli 1 

Inter-Palermo 1 

Lanerossi-Mantova 1 

: Roma-Catania . 1 

. Spal-Sampdoria 1 x 

Torino-Modena Ir 

Venezia-Atalanta . . 1. 
Foggia Inc.-Padova x 

Monza-Lazio x 

Forti-Reggiana • x 2 

Marsala-Salernitana ’ x 2 

AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO . MOTO . CICLI L. 50 

Autonoleggio RIVIERA 
Nuovi prezzi giornalieri feriali; 
FIAT 500 N L. 1.200 

BIANCHINA » 1.300 

BIANCHINA 4 posti ■» 1.400 
FIAT 500 N. Giard. - 1.5G0 
BIANCHINA Panor. ; - 1.500 

FIAT 600 » J.650 

BIANCHINA Spyder :.»•• 1.700 
FIAT 750 ; - » 1.750 

DAUPHINE Alfa R. », 1.&00 
FIAT 750 Multipla V- 2000 
ONDINE Alfa Homeo » 2.100 
AUSTIN A/40 - » 2-200 

ANGUA de Luxé » 2.300 
FIAT 1100 Lusso : i ’2.’400 
FIAT 1100 Export - » 2500 
FIAT 1100/D i. V - i 2.600 
VOLKSWAGEN : » 2.600 

FIAT 1100 S.W. (fam.) • 2/700 
GIULIETTA Alfa R. - - 2.U00 
FIAT 1300 ' • \ * 2.4)00 

FIAT 1500 » 3.100 

FIAT 1800 \ ». 3:300 

FORD CONSUL 315 » 3,500 

FIAT 23Q0 - - 3.700 

ALFA R 2000 Berlina » 3JJOO 
Telefoni 420.942 425.624 420B19 


'OCCASIONI 


I. SO 


SE DOVETE COMPRARE O 
VENDERE: Mablfl - Lampa» 
dati - Tappeti '. Porcellane • 
Cristallerie * Antichità, ecc. 
Interpellate sempre AURORA 
GIACOMETTI - Via Palermo 
65 . NON VE NE PENTIRETE! 
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Milioni di operai in sciopero 


Nel Centro-Sud 

v i i 

PALERMO P* en0 successo della giornata a Palermo, dove 
rniLnmu j sindacati avevano deciso che lo sciopero du¬ 
rasse tutto il giorno per ottenere lo sganciamento delle 
aziende a partecipazione regionale dalla Confindustria. Can¬ 
tieri navali, fabbriche, trasporti pubblici, netturbini, imprese 
edili si sono fermati fin dal primo turno. Cortei hanno per¬ 
corso la città, gli studenti hanno solidarizzato abbandonando 
le lezioni, i filobus ''crumiri" sono stati bloccati dai giovani 
sedutisi in mezzo alle strade. Un grande comizio unitario 
dei tre sindacati ha concluso le dimostrazioni in Piazza Po¬ 
liteama. - 

NAPOLI Sciopero pieno, sia nelle fabbriche private che 
linrULI in q Ue n e a partecipazione statale, e cosi pure 
all’Olivetti. Percentuale aggirantcsi sui 90-95%. Un corteo 
con migliaia di operai ha attraversato la città, confluendo 
al teatro Merendante, dove ha parlato il segretario della 
CGIL, Rinaldo Scheda. A Salerno, le percentuali di sciope¬ 
ranti sono tutte sul 100%; quattro aziende hanno scioperato 
tutto il giorno. 

BRINDISI fì nita l a “ grande paura » creata dalla Mon- 
DlilfVUlwl tecatini: hanno scioperato i duemila chimici en¬ 
trati da poco nel « petrolchimico » del monopolio, respin¬ 
gendo minacce ed intimidazioni Oltre dodicimila lavoratori 
di altri settori hanno scioperato inoltre in solidarietà coi 
metallurgici (alla SIDELM anche gli impiegati). Cento per 
cento nei cantieri edili. 

TCQMI Elevate percentuali di astensioni sia alla Bosco che 
■ nelle fabbriche non metallurgiche (70% alla Poly- 

mer-Montecatini): 50% alle Acciaierie; partecipazione com¬ 
patta dei lavoratori delle piccole imprese interne dei grossi 
complessi Terni e Montecatini. 

ANPDNA Una dim °strazione centrale in piazza Roma e 
nliuUlln manifestazioni in diversi centri della provincia 
(fra cui Jesi. Senigallia. Fabriano e Castelfidardo) hanno 
coronato una giornata di lotta pressoché totale. Un corteo 
ha sfilato nel centro, con cartelli, dopo il comizio di Baldini, 
vice segretario nazionale della CISL. 

TOSCANA Percentuale deU’85% nelle vetrerie, alla Piag- 
ivouniln gj C e ne j| e pj CC oie industrie a Pisa, e grossa 
manifestazione a Pontedera intorno agli operai dello stabi¬ 
limento principale del « re della Vespa ». Ad Arezzo, per¬ 
centuali del 98-99% con manifestazione centrale. A Rosi guano 
Solvay percentuali dal 65 al 95% nelle industrie locali, con 
dimostrazione alla Casa della cultura e sottoscrizione dei 
filovieri in favore dei metallurgici. 

TARANTO Piena partecipazione all'Italsider e percentuali 
Infittii IU gg a | ioo% nelle aziende metalmeccaniche 

(tra cui il cantiere). Percentuali analoghe in tutte le im¬ 
prese edili, impegnate nella costruzione del 4° centro side¬ 
rurgico IRI. 

ARRII770 La giornata di lotta (durata 24 ore alla cartiera 
nDnUc.LU Celdit) ha anche avuto carattere di sostegno 
della lotta degli operai delle Trafilerie, verso i quali vi sono 
state dimostrazioni di affetto in un incontro durante lo 
sciopero. Ad Avezzano hanno scioperato le industrie dei 
Torlonia (cartiera e zuccheri fleto), che si battono contro pa¬ 
droni "ultras" sostenuti dalla Confindustria. 

PJITIt|J|A Percentuali del cento per cento in tutte le azien- 
Unlnllln scioperi in numerosi cantieri edili, nei tra¬ 
sporti urbani (SCAT sei ore e SITA 24 ore dalla mezzanotte 
di ieri). 



Panorama del Nord 
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Insieme dopo 9 anni 
i lavoratori milanesi 

Manifestazioni e cortei sia nella capitale lombarda sia negli 
altri centri — Comizi di Lama a Bologna e di Foa a Genova 
In due stabilimenti FIAT di Torino sciopero all’80 per cento 






FIRENZE - La manifestazione dei diecimila lavoratori fiorentini in 
piazza della Signoria .(Telefoto) 


Nuovo intervento contro i diritti sindacali 


Violente cariche a Siracusa 

' • . ’ , , - - 

contro gli operai della Edison 

ì % . ‘ , , 

t 

Lavoratori, donne, vecchi e giovani duramente colpiti — Oggi sciopero generale ad Augusta 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 8. 

Ingenti forze di polizia 
hanno attaccato con violen¬ 
za stamane gli operai e gli 
impiegati della SINCAT e 
della Celene in sciopero da 

10 giorni . Con bombe la¬ 
crimogene e sfollagente, 
hanno messo a soqquadro 

11 centro cittadino dove i la¬ 
voratori si erano dati con¬ 
vegno per manifestare pa¬ 
cificamente la loro volontà 
di continuare la lotta per 
piegare la tracotanza della 
Edison che si rifiuta di in¬ 
tavolare trattative. Donne, 
bambini, vecchi, sono stati 
i primi ad essere travolti 
dalla furia poliziesca nelle 
centralissime piazza Archi- 
mede e piazza Pancali. Un¬ 
dici lavoratori sono stati 
arrestati. Decine sono i con¬ 
tusi e i feriti. Quindici ope¬ 
rai fermati sono stati rila¬ 
sciati stasera: verranno de¬ 
nunciati a piede liber Q per 
violenze. 

Ci si chiede oggi, negli 
ambienti democratici, fino a 


qual punto l’Edison e gli 
organi di Stato vogliono 
spingere la situazione. Non 
è con le cariche, con gli ar¬ 
resti, con i soprusi e le pro¬ 
vocazioni di ogni genere che 
può essere stroncato il gran¬ 
de movimento unitario del¬ 
la classe operaia. Cittadini 
di ogni ceto sociale, che 
quattro giorni orsono ave¬ 
vano tributato entusiastiche 
manifestazioni di simpatia 
al passaggio del corteo ope¬ 
raio che ha sfilato per le 
vie di Siracusa, oggi sono 
stati spettatori e spesso vit¬ 
time del grave attacco poli¬ 
ziesco. 

Ci si chiede davvero se 
tutto questo fa parte della 
politica di cèntro-sinistra, 
delle garanzie democratiche 
e costituzionali, delle liber¬ 
tà sindacali più volte assi¬ 
curate. L’operaio Aliano, 
membro della commissione 
interna della SINCAT, ha 
rassegnato le dimissioni dal¬ 
la CISL di cui era uno dei 
dirigenti, e ha chiesto la 
tessera della CGIL per pro¬ 
testare contro l’aggressione 


sindacali in breve 

Calabria: fermo il Nuovo Pignone 

I 145 lavoratori del Nuovo Pignone di Catanzaro hanno 
■ospeso ieri il lavoro per protestare contro i licenziamenti 
« contro le intimidazioni dell'azienda Quattro lavoratori 
sono stati licenziati. 5 sospesi e altri 15 ammoniti per 
iscritto e tutto ciò senza altro motivo che il tentativo — da 
parte della direzione — di intimidire gli operai. La CGIL 
ha chiesto l’intervento del prefetto. 

Termali: rotte le trattative 

Le trattative per il contratto di lavoro degli idrotermali 
sono state rotte a seguito della posizione negativa dei datori 
di lavoro. II contratto interessa 15.000 lavoratori. 

Boschivi: sciopero a Catanzaro 

Lunedi prossimo riprenderà la lotta dei 5000 addetti ai 
cantieri idraulico-forestali della provincia dì Catanzaro. Si 
tratta di una categoria alla quale sia il ministero dell'A¬ 
gricoltura che gli agrari continuano da tempo a rifiutare 
un particolare contratto di lavoro. 

Pensionati autoferrotranvieri 

Alla commissione Lavoro del Senato è stato bloccato 
— per iniziativa dei senatori comunisti — il tentativo de. 
di respingere una proposta di legge del compagno Fiore 
per la corresponsione di un'indennità una tantum ai p$n- 
•JOMti autoferrotranvieri. 


poliziesca e il tradimento 
dell’ organizzazione cislina 
che ha disertato, assieme 
all’UlL, lo sciopero operalo. 

La segreteria della CGIL, 
intanto, si è riunita d’ur¬ 
genza per esaminare la si¬ 
tuazione. In un comunicato 
« esprime la più viva pro¬ 
testa per le cariche violente 
e ingiustificate effettuate 
dalla polizia nella mattinata 
di oggi; invita tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali a 
prendere la più decisa po¬ 
sizione a favore dei lavora¬ 
tori in lotta e contro il pa¬ 
dronato monopolista. La 
CGIL — prosegue il comu- ' 
nicato — chiede a tutti l 
partiti democratici di espri¬ 
mere la loro solidarietà ai 
lavoratori della SINCAT e 
della Celene e la protesta 
di tutti i cittadini contro la 
prepotenza della Edison ». 

Per domani è convocato a 
Siracusa il Consiglio gene¬ 
rale delle Leghe per deci¬ 
dere sull’azione di solidarie¬ 
tà da effettuare a sostegno 
della lotta operata. Per do¬ 
mani ad Augusta è previsto 
lo sciopero generale di soli¬ 
darietà di tutte le categorie; 
anche gli studenti di tutte 
le scuole si asterranno dal¬ 
le lezioni. A Sortino hanno 
proclamato lo sciopero di 
un’ora, fino alla conclusione 
vittoriosa delta vertenza, t 
dipendenti dell’ECA, i ne¬ 
gozianti, i macellai, gli im¬ 
piegati comunali. Gli stu¬ 
denti medi e universitari di 
Siracusa hanno proclamato 
lo stato di agitazione. 

Si è intanto appreso che 
la Edison ha fatto pressioni 
sul ministero perché convo¬ 
casse sue trattative a Roma. 
Poiché sono già in corso 
trattative all’Assessorato re¬ 
gionale del lavoro, l’asses¬ 
sore Carollo ha protestato 
vivacemente per l’iniziativa 
con la quale il monopolio 
tenta di trasferire dalla sua 
sede naturale a quella ro¬ 
mana te trattative. 

Una delegazione sindacale 
di deputati comunisti e so¬ 
cialisti si è incontrata que¬ 
sta sera a Palermo con la 
Giunta del governo regio¬ 
nale per sollecitare una ini- 
ziativa del governo stesso e 
impedire nuove violenze po¬ 
liziesche. - 

Giuseppa Messine 


Programmazione: 
nuovo documento 


La commissione per la pro¬ 
grammazione ha deciso di 
pervenire alla formulazione 
di un nuovo documento da 
presentare al - ministro del 
Bilancio. A questa conclu¬ 
sione la commissione è per¬ 
venuta dopo un’approfondi- 
ta discussione che ha inve¬ 
stito problemi di sostanza 
circa gli obiettivi che la 
programmazione deve rag¬ 
giungere. 

Nella riunione dell’altro 
ieri il vice presidente della 
commissione, prof. Sarace¬ 
no, aveva presentato un do¬ 
cumento che non teneva af¬ 
fatto conto di quanto ave¬ 
vano esposto i rappresentan¬ 
ti della CGIL, degli altri 
sindacati e altri commissari 
di sinistra. In concreto — 
nel corso delle varie discus¬ 
sioni — si erano profilate 
dpe tesi: 1) da una parte 
i rappresentanti della Con- 
findustria e della destra'eco¬ 
nomica avevano sostenuto 
che la programmazione non 
dovesse andare al di là di 
semplici indicazioni relati¬ 
ve allo sviluppo economico: 


;2) i rappresentanti di sini¬ 
stra, in particolare - quelli 
della CGIL, hanno invece 
sostenuto una lìnea di pro¬ 
grammazione capace di in¬ 
cidere sulle strutture eco¬ 
nomiche, unendo quindi al¬ 
le previsioni di sviluppo mi¬ 
sure capaci di modificare al¬ 
cune situazioni strutturali 
dell’economia italiana, sia 
nel settore • industriale che 
in quello agricolo. 

II secondo rapporto Sara¬ 
ceno, presentato l’altro ieri, 
non si discostava sostanzial¬ 
mente dal ' primo avanzato 
all’inìzio dei 'lavori della 
commissione. ‘L’accento po¬ 
sto — nel secondo documen¬ 
to — sul carattere « libera¬ 
le » della programmazione 
era tale da far dare l’ade¬ 
sione a tale linea da parte 
dei commissari' rappresen¬ 
tanti la grande industria e 
gli interessi più conservato- 
ri. Come abbiamo riferito il 
documento è stato però ac¬ 
cantonato. Saraceno dovrà 
ora preparare un altro docu¬ 
mento che tenga conto di 
tutte le opinioni 


Italcable: 
manifestazione 
a Montecitorio 

I lavoratori dell’Italcable. ch e 
concludono stamane uno scio¬ 
pero di quattro giorni, «ono sta¬ 
ti ieri protagonisti di una ma¬ 
nifestazione nel centro di Ro¬ 
ma. Alcune centinaia di ope¬ 
rai. tecnici e impiegati hanno 
vivacemente protestato m piaz¬ 
za S. Silvestro e poi davanti 
alla Camera dei deputati. Il 
compagno Cianca e il democri¬ 
stiano on. Butté hanno ricevuto 
una delegazione di lavoratori 
f » hanno ribadito il proprio in¬ 
teressamento ai problemi della 
categoria. I dipendenti dellTtal* 
cab] c chiedono la riduzione del¬ 
l’orario dì lavoro. 


Fermi ieri 
i 40.000 
minatori 

Tutti i minatori hanno so¬ 
speso il lavoro durante l’in¬ 
tera giornata di ieri. La ma¬ 
nifestazione di lotta era stata 
decisa da tutti i sindacati ed 
ha avuto un duplice significato. 
Da una parte essa è stata il 
proseguimento dell’azione che 
la categoria ha intrapreso dopo 
la rottura delle trattative per 
il contratto di lavoro; nello 
stesso tempo lo sciopero è sta¬ 
to un atto di solidarietà con 
i metallurgici. L’astensione dal 
lavoro ha avuto ovunque gran¬ 
de successo: i 40.000 minatori 
hanno cosi dato vita ad un'al¬ 
tra giornata di lotta. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8. 

« Dopo nove anni tutti i 
lavoratori delFindustna, tut¬ 
ti i sindacati... », cosi il se- 
gietario della CISL milane¬ 
se, Ortolani, ha iniziato la 
breve introduzione ai di- 
scoisi del segretario della 
FIM„ Macario, e dell’onore¬ 
vole Storti, segretario gene¬ 
rale della CISL, ma subito e 
stato sommerso dagli applau¬ 
si. Nove anni dall’ultimo 
sciopero generale. Nove lun¬ 
ghi anni prima di vedere la 
piazza di Santo Stefano co¬ 
me l’abbiamo vista oggi; le 
cisline delle fabbriche tessi¬ 
li, i tranvieri, gli operai del¬ 
la Pirelli, i tipografi del Cor¬ 
riere e della TEMI, le ragaz¬ 
ze dell’abbigliamento e del¬ 
l'alimentazione, i redattori 
della Feltrinelli, i chimici 
della Durbans. 

« E’ il nostro primo scio¬ 
pero, ditelo... », ci hanno te¬ 
lefonato in redazione. 

Tutti insieme ai metallur¬ 
gici. E, sul palco, i dirigenti 
della CGIL, della CISL e 
dell’ UIL; tra Timmensa fol¬ 
la, striscioni, cartelloni, ove 
le parole d’ordine dei sinda¬ 
cati si rincorrevano. « Vo¬ 
gliamo salari europei », « Gli 
edili impediranno alla Con¬ 
findustria di isolare i metal¬ 
lurgici », « Uniti si vince », 
« Vogliamo il sindacato nella 
fabbrica », « Milano è solida¬ 
le coi metallurgici ». 

Sette cortei hanno attra¬ 
versato dalle 13,30 alle 15 
in lungo e in largo la città, 
dalla periferia a piazza San¬ 
to Stefano. E non sono stati 
«cortei silenziosi»: il fi¬ 
schietto dei metallurgici è 
stato adottato dai tessili, dai 
chimici, dagli edili, dai gio¬ 
vani studenti delle scuole 
serali. Sul palco, nella piaz¬ 
za del comizio, i lavoratori 
della Telemeccanica hanno 
innalzato per tempo il loro 
cartellone. 

« I padroni hanno un po¬ 
tere: i miliardi — dice —; 
i lavoratori hanno tre pote¬ 
ri: coscienza, unità, volontà 
di vincere ». Ogni corteo, ac¬ 
colto dall’« Inno dei lavora¬ 
tori * trovava posto a fatica 
nella vasta piazza. 

La manifestazione milane¬ 
se si è chiusa con la pacifica 
conquista delia Galleria, 
presso il Duomo, dove cen¬ 
tinaia di operai si sono se¬ 
duti a fischiare a perdifiato, 
per farsi sentire da tutti. In¬ 
tanto il Consiglio comunale 
ha votato un ordine del gior¬ 
no di solidarietà con i me¬ 
tallurgici, che impegna la 
Giunta a stanziare adeguati 
fondi. 

Va Metta 
interviene 

A Torino, la giornata ha 
costituito un rilancio della 
lotta contrattuale, anche se 
alla FIAT ha avuto un esito 
insoddisfacente. Miriade di 
piccole aziende, oltre alle 
principali (RIV, Lancia. Oli¬ 
vetti, Microtecnica, ecc.) si 
sono fermate fin dal matti¬ 
no, poiché qui lo sciopero 
era stato proclamato per 24 
ore. Peraltro, anche in due 
sezioni FIAT (Ferriere e 
Grandi Motori) Io sciopero è 
riuscito all'80 per cento, e 
in altre sezioni nutrite avan¬ 
guardie si sono astenute dal 
lavoro. Per spezzare lo scio¬ 
pero Valletta aveva sospeso 
migliaia di lavoratori dalla 
Mirafiori, mentre ieri miste¬ 
riose autoradio diffondevano 
la notizia che lo sciopero ge¬ 
nerale era stato sospeso. 

A Genova, i portuali si 
sono fermati insieme ai me¬ 
tallurgici delle aziende a 
partecipazione statale ed ai 
lavoratori di quasi tutte le 
altre. II comizio dei sinda¬ 
cati è stato tenuto dall’ono¬ 
revole Foa. segretario del¬ 
la CGIL 

A Monfalcone. dove lo 
sciopero è stato totale, una 
grande manifestazione si è 
svolta in città. A Trieste le 
percentuali si aggirano sui 
95 per cento; tutti i cantieri 
son rimasti paralizzati. 

Nel Veneto, lo sciopero ha 
avuto grande successo. A 
Vicenza, hanno abbandona¬ 
to compatti il lavoro i tes¬ 
sili, accanto ai metallurgici; 


a Padova, sono state investi¬ 
te tutte le aziende minori. 
A Venezia, sciopero compat¬ 
to ai cantieri, alia SAVA, 
alla Edison, all’Italsider e 
alla Montecatini. A Treviso, 
ad eccezione di qualche pic¬ 
cola fabbrica, lo sciopero e 
stato pressoché totale. Anche 
a Belluno, tutte le industrie 
6ono rimaste paralizzate. 

Ferma 
la Cogne 

In Piemonte, sciopero al- 
l’85 per cento alla Cogne di 
Aosta e fermata quasi com¬ 
pleta ad Alessandria Ad 
Asti neppure un operaio è 
rimasto alla Way Assauto, 
l’azienda principale. A Ber¬ 


gamo, imponente la manife-' 
stazione unitaria alla quale 
hanno partecipato diverse 
migliaia di operai, in un 
coiteo lunghissimo che ha 
percorso le vie. 

Nell’Emilia, la giornata è 
stata entusiasmante. Fermi 
al 90 per cento zuccherieri 
ed edili a Ravenna, accanto 
ai metallurgici. Ferme le ve¬ 
trerie e l’Eridania a Parma, 
e 100 per cento alla FIAT 
di Cameri. Ad Imola, scio¬ 
pero pure al 100 per cento, 
con un corteo che ha per¬ 
corso le vie Appia ed Emi¬ 
lia, confluendo nel piazzale 
della Camera del lavoro do¬ 
ve hanno parlato i dirigenti 
della FIOM e della UIL. 

A Reggio Emilia, nelle 
fabbriche metalmeccaniche, 
si sono astenuti dal lavoro 


oltre il 95% dei dipendenti, 
menti e negli altri settori in- ' 
dustriali la percentuale su¬ 
pera il 90%. Ha parlato il 
segietario nazionale della 
FIOM, Piero Boni, mentre 
altre manifestazioni hanno 
avuto luogo a Guastalla, Cor¬ 
reggio, Novellala, Poviglio e 
in altri centri. Per un’ora 
han sospeso il lavoro gli ope¬ 
rai delle fabbriche dove son 
stati ottenuti accordi. 

Nel Bolognese lo sciopero 
è stato totale fra 20 mila 
metalmeccanici e i 20 mila 
dipendenti delle aziende ar¬ 
tigiane e di quelle esentate 
dalle lotte in seguito agli ac¬ 
cordi Un corteo ha raggiun¬ 
to piazza Farnese dove han¬ 
no parlato l’on. Luciano La¬ 
ma, segretario della CGIL e 
gli esponenti camerali dei 
tre sindacati. 


La manifestazione a Roma 


Miriade di cartelli 
attorno al Colosseo 

L *• « 

-- i ♦ 

Novella: il valore democratico della grande bat¬ 
taglia - Corteo dopo il comizio 


Ad una folla di operai, giunti 
in corteo davanti al Colosseo 
con cartelli, fischietti e cam- 
panacci, ha parlato a Roma 
il segretario generale respon¬ 
sabile della CGIL, on. Ago¬ 
stino Novella, presentato dal 
segretario provinciale della 
FIOM, Butini, al cui fianco 
stavano il compagno Morgia, 
segretario della Camera del 


lavoro, gli altri segretari ca¬ 
merali e i responsabili degli 
altri sindacati di categoria dei 
metallurgici romani. 

Novella ha messo in risalto 
il valore dello sciopero gene¬ 
rale unitario delFindustria, che 
ha schierato milioni di lavo¬ 
ratori accanto alla lotta dei 
metallurgici, la più combat¬ 
tuta delFultimo decennio. La 


Trentin a Livorno 


«È una derisa 
risposta democratica» 


LIVORNO, 8. 

In città e provincia (par¬ 
ticolarmente a Piombino) lo 
sciopero è stato pressoché 
totale. Nel corso della ma¬ 
nifestazione indetta dai sin¬ 
dacati, il segretario della 
FIOM-CGIL, Bruno Trentin, 
ha affermato che l’oltranzi¬ 
smo confindustriale ha por¬ 
tato ancora una volta II pa¬ 
dronato ad una scelta rovi¬ 
nosa. 

L’unità Intorno alla lotta 
dei metallurgici rappresenta 
una decisa risposta, che non 
resterà isolata, all’offensiva 
politica con la quale il gros¬ 
so padronato tenta di fare 
indietreggiare il sindacato 
nella fabbrica e minaccia 
lo sviluppo democratico del 
Paese. 


Trentin ha quindi sottoli¬ 
neato come la Confindustria 
non sia riuscita ad incrinare 
il fronte operaio, mentre va 
incontro a ulteriori gravi dif¬ 
ficoltà nel proprio, poiché 
molti imprenditori si chie¬ 
dono già oggi dove li por¬ 
terà la politica degli «ultras» 
dell’Assolombarda. 

Noi — ha concluso Trentin 
— vogliamo giungere ad un 
accordo, ma nessuna illusio¬ 
ne deve sussistere nel fronte 
padronale: ad ogni irrigidi¬ 
mento corrisponderà un ina¬ 
sprimento della lotta; ad 
ogni rappresaglia corrispon¬ 
derà la più decisa reazione. 
Ormai, la vertenza coinvolge 
il'problema essenziale della 
democrazia nelle fabbriche e 
nel Paese. . 


A Firenze 


Manifestano 
in diecimila 


FIRENZE, 8. 

Migliaia di lavoratori han¬ 
no abbandonato oggi le fab¬ 
briche per partecipare ad 
una delle più grandi mani¬ 
festazioni che la nostra città 
abbia vissuto in questi anni. 
Imponenti cortei, alle 14 in 
punto, sono partiti dalle va¬ 
rie aziende per confluire in 
piazza della Signoria, dove 
si é poi svolto il comizio 

L’enorme piazza si é gre¬ 
mita ben presto di circa die¬ 
cimila lavoratori, che porta¬ 
vano cartelli e striscioni. 
Grande entusiasmo ha pro¬ 
vocato l’arrivo dell’unico cor¬ 
teo con I lavoratori della 
FIVRE, della Pignone e del¬ 
la Galileo, le maggiori azien¬ 
de cittadine. 

Sul palco, oltre ai dirigenti 
Nel tre sindacati, avevano 


preso posto il sindaco La 
Pira, parlamentari, autorità, 
dirigenti politici. Erano pre¬ 
senti, oltre all’oratore uffi¬ 
ciale Dionisio Coppo, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
CISL, Palazzeechi, Biondi e 
Bartolini della segreteria del¬ 
la Camera del lavoro e Sacci 
della CISL. Il sindaco ha 
portato il proprio saluto, af¬ 
fermando che In quel mo¬ 
mento non parlava La Pira 
ma tutto il popolo fiorentino, 
stretto intorno al metallur¬ 
gici. 

Coppo ha posto In rilievo 
il fatto che le rivendicazioni 
dei metallurgici investono 
tutta la classe operaia ita¬ 
liana ed ha denunciato l’as¬ 
senza di diritti sindacali nel¬ 
le aziende, terminando con 
un appello all’unità. 


decisione dei tre sindacati — 
CGIL, CISL ed UIL — ha vo¬ 
luto appunto significare il più 
totale appoggio ad una batta¬ 
glia sindacale che ha grande 
valore, portata e contenuto per 
tutto il movimento operaio. 

E’ una battaglia — ha detto 
Novella — che ogni giorno si 
rivela più importante, poiché 
lega le rivendicazioni econo¬ 
miche a quelle dei diritti di 
contrattazione, cioè fa di que¬ 
sti diritti una garanzia e uno 
strumento per migliori condi¬ 
zioni di vita. In questo senso, 
l’articolazione che i metallur¬ 
gici vogliono dare ’al potere 
sindacale implica acquisizioni 
democratiche generali, cioè un 
più vasto e presente intervento 
delle masse lavoratrici nello 
Stato, per gli interessi gene¬ 
rali. 

La lotta dei metallurgici—ha 
affermato Novella — è tipica¬ 
mente, indiscutibilmente, tra¬ 
dizionalmente sindacale, poi¬ 
ché è nel contratto nazionale 
che si sanciscono conquiste e 
garanzie sindacali nuove, che 
stavolta hanno implicazioni 
Drofonde di natura democra¬ 
tica, investendo problemi che, 
per un lungo periodo, assicu¬ 
rano alla classe operaia ed 
alle sue organizzazioni un bal¬ 
zo in avanti verso nuove con¬ 
quiste e diritti. 

L’on. Novella ha sottolineato 
la natura della contrattazione 
integrativa aziendale, con la 
quale i metallurgici intendono 
assicurare il costante progres¬ 
so delle loro condizioni, ed al 
tempo stesso impedire che i 
miglioramenti economici pos¬ 
sano venire riassorbiti dal pa¬ 
dronato. 

La Confindustria ha cercalo 
di creare diversivi, inventando 
pretese ripercussioni catastrofi- 
che della lotta contrattuale, c 
pretese finalità politiche. La 
migliore risposta a queste ma¬ 
novre viene — ha osservato 
Novella — dal carattere uni¬ 
tario della lotta, e particolar¬ 
mente dallo sciopero generale 
in cui essa è culminata ieri. 
Questa manifestazione, infatti, 
discende dalla volontà intran¬ 
sigente che tutto il padronato 
ha opposto a nuove conquiste 
del metallurgici. E’ la Confin¬ 
dustria ad aver condotto in 
prima persona la vertenza, 
quasi a rimarcare essa stessa 
il suo valore generale, che 
oltrepassa gli interessi degli 
imprenditori metallurghi e, 
quindi, dei lavoratori metal¬ 
lurgici. 

Dopo aver confutato le pan¬ 
zane circa le cause salariali 
dei rincari, ed aver respinto 
gli ipocriti inviti alla « mode¬ 
razione » nelle richieste eco¬ 
nomiche. Novella ha concluso 
fra grandi applausi ponendo 
1'accento sui carattere econo¬ 
mico e democratico al tempo 
stesso della battaglia in corso 
e dello sciopero generale E’ 
una grande battaglia contro 
un nenveo comune — il grosso 
padronato — che va condotta 
in comune da tutti, per un niù 
alto grado di influenza delle 
classi lavoratrici nella vita 90» 
cialc. 

Al termine del comizio, un 
vivace corteo operaio si è sno¬ 
dato per le vie, sciogliendosi 
poi alla Camera del lavoro. 
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PAG. li/ fatti del mondo 


Al congresso in corso a Bologna 



e cooperative 


nel dibattito 


della Federmezzadri 


Altro punto centrale: il ruolo delia donna nell'azione per 
la riforma agraria - Domani parlerà Novella 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, S 
Il congresso deliri Feder¬ 


mezzadri ha inviato al presi 
dente del Consiglio, on. Fan- 
ìani, e al ministro del Lavo¬ 
ro, on. Bertinelh, un tele¬ 
gramma in cui si invita il go¬ 
verno a rivedere la sua posi¬ 
zione sulla estensione a due 
milioni di Mezzadri, coloni e 
loro familiari delta assistenza 
farmaceutica e della inden¬ 
nità di malattia. Il progetto 
presentato alla Camera, infat¬ 
ti, esclude questi lavoratori 
da un diritto elementare — 
riconosciuto a tutte le cate¬ 
gorie di lavoratori — qual è 
l'accesso ai medicinali essen¬ 
ziali alla difesa della salute. 
Il governo dice di non tro¬ 
vare i fondi necessari (un mi¬ 
liardo e mezzo all'anno, com¬ 
plessivamente) giustificazio¬ 
ne, ’ questa, assolutamente 
inaccettabile sia per la misu¬ 
ra limitata del finanziamento 
che per il significato politi¬ 
co che assume. 

La discussione, iniziata 
questa mattina sulla relazio¬ 
ne del compagno Francisco- 
ni, si è accesa subito attorno 
a tre questioni: 1) la ripresa 
dell'azione contrattuale e 
rapporti di questi con la con¬ 
quista della proprietà della 
terra; 2) lo sviluppo della ini¬ 
ziativa economica associata e. 
attraverso di essa l’interven¬ 
to diretto dei lavoratori nelle 
grandi scelte economiche; 3) 
il posto delle danne nella lot¬ 
ta per la riforma agraria. 

La contrattazione, è stato 
detto, deve assumere il carat¬ 
tere di contestazione di tutte 
le iniziative padronali e par¬ 
tire, inoltre, da precise ri¬ 
chieste e « piani » proposti 
dagli stessi mezzadri. Broqi 
(Siena) ha portato, a questo 
proposito, l’esempio delle 
stalle sociali che mette di 
fronte da una parte mezza¬ 
dri c braccianti (e anche col¬ 
tivatori diretti), riuniti in 
cooperativa. e gli agrari dal¬ 
l’altra. L n stalla sociale, nel¬ 
la quale i lavoratori saranno 
proprietari dei finanziamenti 
e acquisiranno tutti i diritti 
d’iniziativa, sarà un terreno 
di scontro « contrattuale » di 
nuovo tipo. L’esempio è 
estensibile ad altre produ¬ 
zioni. 

L’argomento è stato ripre¬ 
so da Rino Fioravanti (Fi¬ 
renze) il quale ha sottolinea¬ 
to l'esistenza di un divario 
fra la passata azione rivendi¬ 
cativa e l'obicttivo di conte 
stare interamente e subito la 
proprietà della terra all'agra¬ 
rio. Per colmarlo occorre 
spingere a fondo l'azione per 
la piena remunerazione de! 
lavoro ma, soprattutto, conte¬ 
stando il potere di decisione 
dell'agrario negli investimen¬ 
ti. Di qui l’importanza della 
coopcrazione non solo come 
forza contrattuale ma anche 
come possibilità di creare 
un’alternativa ai proprietari 
L’iniziativa associata può far 
superare, inoltre, ogni sepa¬ 
razione fra mezzadri e brac¬ 
cianti di una stessa azienda. 

Il compagno Tramontani, 
della segreteria della Fedcr- 
braccianti, portando il saluto 
al congresso ha ripreso la 
questione proponendo comi¬ 
tati aziendali di mezzadri c 
braccianti quale garanzia di 
una lotta unitaria e organica 
contro le scelte del proprieta¬ 
rio. Infine, le questioni della 
contrattazione sono state af¬ 
frontate da Gino Guerra, del¬ 
la segreteria nazionale uscen¬ 
te. Egli ha sottolineato che 
questa deve essere intesa co¬ 
me contrattazione di ciò che 
propone il concedente in fat¬ 
to di trasformazioni in quan¬ 
to tende a trovare queste 
ria (aumentando lo sfrutta¬ 
mento), oltre che nei contri¬ 
buti statali, i mezzi per supe¬ 
rare la crisi a un più alto 
livello di sviluppo capitali¬ 
stico. La posizione dei mez¬ 
zadri è. in ciò. una posizio¬ 
ne di forza porche diviene 
sempre più — con l'industria¬ 
lizzazione — gente che ha 
possibilità di scelta fra di¬ 
versi tipo di occm,azione. Ci- 
sottolinea la necessità, rf ; 
battersi, oltre che per il pa¬ 
gamento del lavoro prestato, 
per quella < moderna condi¬ 
zione sociale » nelle campa¬ 
gne che è nel tema dei la¬ 
vori congressuali. 

Sulla necessità di dare 
grande impulso alle « forme 
associative » hanno insistito 
lutti gli intervenuti. Dante 
Rossi (Arezzo) ha chiesto che 
venga superato, in questo 
senso, ogni schematismo an¬ 
che riguardo a'ic forrr\e di 
conduzione della terra, adat¬ 
tando l’iniziativa alla diver¬ 
sità delle situazioni « tcncn 
do come guida In scelta dei 
lavoratori. Antonini (Peru¬ 


gia) ha detto che i mezzadri 
non seguirebbero il sindaca¬ 
to su una linea * protesta¬ 
taria ». D’altra parte, [a mez¬ 
zadria è il nodo essenziale 
per tutta l’economia di re¬ 
gioni come l’Umbria, la To¬ 
scana, le Marche ed altre an¬ 
cora. E' quindi necessaria unu 
dimensione non solo contadi¬ 
na, ma generale, dell’azione 
che deve essere condotta per 
abbattere questa struttura 
arretrata. 

Un terreno favorevole per 
questa azione — ha detto An¬ 
tonini — è la programmazio¬ 
ne economica. Il Piano um¬ 
bro. ad esempio, non acco¬ 
glie tutti i nostri punti di 
rista circa il superamento 
della mezzadria ma lo po¬ 
stula, e inoltre prefigura una 
struttura (azienda 'modello 
regionale; istituti di credito 
agricolo regionale; Ente di 
sviluppo regionale articolato 
per zone) che faciliterebbe 
l’azione dei contadini. 

Le donne intervenute ne! 


dibattito (Diana Subbi di Bo¬ 
logna; Amalia Santironi di 
Macerata) e il compagne 
Bellini di Alfonsino hanno 
tutti rilevato che un certo 
distacco, ancora notevole, 
delle donne dalla lotta per 
la conquista della terra di¬ 
pende dal non avere risolto 
la questione dei diritti della 
donna contadina. Si tratta di 
immettere le donne non solo 
fra i soci, ma alla direzione 
dì cooperative e delle rap¬ 
presentanze sindacali. Biso¬ 
gna mettere l’accento, so¬ 
prattutto, sulla possibilità di 
creare subito, oggi, condizio¬ 
ni di vita nella campagna 
pari a quelle della città, pur¬ 
ché attorno a questo obietti¬ 
vo ci sia la battaglia sinda¬ 
cale e politica necessaria. 

Il dibattito prosegue do¬ 
mani, presente il segretario 
generale della CGIL on. Ago¬ 
stino Novella che parlerà ai 
congressisti domenica mat¬ 
tina. 

Renzo Stefanelli 


Parigi 




Margaret 


a De Gaulle 


Commenti alla visi¬ 
ta del Capo di S.M. 
italiano a Madrid 


La'Germania Ovest e il patto con De Gaulle 


Niente da sperare 


dalla socialdemocrazia 


- 

Per la riforma degli Istituti Professionali 


Contro il rifiuto de 


I comunisti per 



ai mezzadri 


Una vivace battaglia par¬ 
lamentare si è sviluppata ieri 
alla commissione Lavoro del¬ 
la Camera intorno al disesno 
di legge governativo recante 
miglioramenti nelle presta¬ 
zioni dell'assicurazione con¬ 
tro le malattie per i lavorato¬ 
ri agricoli. I deputati comu¬ 
nisti Conte. Scarpa e Fogliaz- 
za hanno presentato una se¬ 
rie di emendamenti tendenti 
a correggere i difetti più 
gravi del disegno di legge 
che non corrisponde agli in¬ 
teressi dei lavoratori agricoli 
ed è in flagrante contrasto 
con -gli stessi impegni assun¬ 
ti dal governo all’atto della 
sua presentazione davanti 
alla Camera. 

In quella occasione era 
stato il presidente del con¬ 
siglio a riconoscere che in 
agricoltura si erano venute 
producendo le condizioni pei 
cominciare a passare da u. 
sistema di orevidenza socia¬ 
le ad un sistema di sicurezza 
sociale, e che ciò sarebbe sta¬ 
to attuato anche con l’esten¬ 
sione di tutte le forme di as 
sistenza sanitaria ai brac 
cianti agricoli, ai mezzadri e 
ai loro familiari. Alle stesse 
conclusioni, del resto, era già 
pervenuta la Conferenza na¬ 
zionale dell’agricoltura, che 
aveva raccomandato la pari¬ 
ficazione del trattamento as¬ 
sistenziale e previdenziale 
dei lavoratori dell’agricoltu- 


Senafo 


« 


» 


Aggregati 
in sede 
deliberante? 


All’unanimità, la commissione 
Pubbl ca Istruzione del Senato 
ha ieri deciso di chiedere alla 
presidenza dell’Assemblea. d> 
poter esaminare in sede delibe¬ 
rante anziché referente la pro¬ 
posta di legge dei compagni 
Donini-Lupormi sull’ist.tuzione 
di un ruolo di professori uni¬ 
versitari aggregati. 

In tal modo, il provvedimen¬ 
to potrebbe essere messo al¬ 
l’ordine del giorno della seduta 
di mercoledì prossimo, appro¬ 
vato rap.damente e sub.to tra¬ 
smesso alla Camera. 

Tutto dipende, però, dal go¬ 
verno. il quale ha un suo pro¬ 
getto al r.guardo. già approvato 
dal ’ Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione e sul quale 
anche le sinistre sostanzialmen¬ 
te concordano, ma che non è 
stato ancora varato dal Consi¬ 
glio del MiniStri. 

A ciò potrebbe appunto prov¬ 
vedere la seduta del Consiglio 
indetta per questa mattina, i 


ra con quello dei lavoratori 
degli altri settori, e l’esten¬ 
sione degli assegni familiari 
ai coltivatori diretti. 

Ciononostante, soltanto la 
lunga lotta dei lavoratori 
della terra è riuscita a far si 
che il governo si ricordasse 
di queU’impegno. Il disegno 
di legge che e stato ieri al 
centro della vivace discus 
sione alla commissione La 
voro e stato infatti presen 
tato solo in seguito ad una 
forte pressione dei lavora 
tori. Ma, nella sostanza, esso 
rappresenta soltanto una par¬ 
ziale attuazione degli impe 
gni- programmatici, una ri¬ 
sposta del tutto insufficiente 
alle attese e alle rivendica¬ 
zioni dei braccianti e dei 
mezzadri. Esso estende l’as 
sistenza medica generica e 
specialistica, farmaceutica e 
ospedaliera ai braccianti 
agricoli, ma esclude di fatto 
i mezzadri dalla assistenza 
farmaceutica- Stabilisce inol¬ 
tre che se i mezzadri doves¬ 
sero, nel termine di cinque 
anni, istituirsi un sistema di 
assistenza farmaceutica sen¬ 
za contributo dello Stato, do¬ 
vrebbero pagare la maggior 
parte dei contributi. Infine, 
il disegno di legge fissa un 
massimale di salario giorna¬ 
liero per l’erogazione dell’in 
dennità'di malattia, infran¬ 
gendo il principio sempre se¬ 
guito per cui le prestazioni 
assistenziali devono adeguar¬ 
si alla dinamica dei salari: 
mentre il minimale viene 
stabilito nella ridicola misu¬ 
ra di 20 lire! 

Contro le gravi insuffi¬ 
cienze della legge e contro il 
tentativo del governo di far¬ 
la approvare nel giro di 
qualche ora con un voto fret¬ 
toloso, i deputati comunisti si 
sono battuti energicamente. 
In conseguenza, essi hanno 
chiesto che venga abolito il 
massimale, si elevi il mini¬ 
male e si estenda ai mezza¬ 
dri l’assistenza farmaceutica 
I compagni Conte. Scarpa e 
Fogliazza hanno fatto rile¬ 
vare. tra l’altro, che esiste 
la base per un utile compro¬ 
messo tra lo posizioni del go¬ 
verno o quelle dei lavoratori: 
essa è rappresentata infatti 
dal parere e dai suggeri¬ 
menti del CNEL. che com’è 
noto ha avanzato serie criti¬ 
che al provvedimento e for¬ 
nito una serie di indicazioni 
sulle ouali, nonostante an- 
ch’esse non soddisfino com¬ 
pletamente le aspirazioni dei 
lavoratori, un accordo sareb¬ 
be possibile. 

Il governo e la maggioran¬ 
za hanno respinto gli emen¬ 
damenti. grazie anche alM 
astensione dei socialisti. Il 
provvedimento sarà esami¬ 
nato lunedì dalla commissio¬ 
ne in sede legislativa, ed è 
qui che le responsabilità del¬ 
la DC nei confronti dei brac¬ 
cianti e dei mezzadri verran¬ 
no definitivamente messe in 
chiaro. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 8 

Viviamo giorni di vendet¬ 
te meschine: cosi i giornali 
fiancesi commentano l’an¬ 
nullamento della visita che 
Margaret doveva compiere a 
Parigi. La visita aveva ca- 
ratteie stiettamente priva¬ 
to, dovendo la principessa 
piesenziare alla piima del 
film Lawrence d’Arabia. Ma 
era previsto che il presiden¬ 
te della Repubblica l’avieb- 
be invitata all’Eliseo insie 
me al lord suo marito per 
offrirle un banchetto. 

Negli ambienti governati¬ 
vi nessuno nasconde che si 
e voluto faie un « aperto 
affronto al generale De 
Gaulle » per punirlo del suo 
atteggiamento antibritanni¬ 
co. Il motivo ufficiale invo¬ 
cato — la principessa non 
si può muovere da Londra 
finche la regina è assente — 
paie abbia resa furibondo il 
generale il quale, essendo as¬ 
sai sensibile all’aristocrazia 
del sangue, ritiene che que¬ 
sta volta l’insulto arrecatogli 
non viene da un « Macmillan 
qualunque », ma dalla fami¬ 
glia regnante più potente del 
mondo. 

In realtà i rapporti tra i 
due paesi si fanno ogni gior¬ 
no più tesi. Una recente tra¬ 
smissione della BBC, dedi¬ 
cata alla Francia, diceva più 
o meno cosi: « Voi avete in¬ 
ventato la ghigliottina, ma 
vorremmo sapere perche 
diavolo adesso la battete sul 
nostro collo. Siamo contenti 
di quello che vi abbiamo 
fatto a Waterloo, e quello 
che desideriamo soprattutto 
e una bella guerra franco¬ 
prussiana. Al diavolo la vo 
stra cucina, i vostri vini, i 
vostri menù alla carta, i vo¬ 
stri paesaggi, la vostra sto¬ 
ria, la vostra pittuta ». 

« Niente Krusciov stasera 
alla TV e niente Margaret 
a Parigi in marzo », risponde 
stamani l 'Aurore con ironia, 
e i più irriverenti scrivono 
che la mancata visita di 
Margaret dispiacerà molto 
alle midinettes di Parigi. Ma 
a parte lo spirito, gli am¬ 
bienti ufficiali sono profon¬ 
damente irritati e si conso 
lano pensando a quello che 
ha scritto il Daily Herald: si 
tratta di un gesto stupido 
« L’importanza di essere se¬ 
ri ». titola intanto Le Monde 
il aUo editoriale, dove è 
scritto: « Auguriamoci che 
questo grottesco incidente 
abbia l’effetto di spingere e 
aiutare gli uni e gli altri a 
ritrovare il loro sangue fred 
do ». Tutti si chiedono invece 
quale potrà essere la prossi¬ 
ma ritorsione del generale, 
il quale già ieri aveva credu¬ 
to di poter oltraggiare Kru¬ 
sciov impedendo la sua in 
tervista alla TV. 

Ma gli argomenti dei mo¬ 
nopoli francesi sono ben più 
consistenti; si parla a Parigi, 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza, di una disposizione 
governativa che toglierebbe 
il diritto di voto agli azioni¬ 
sti stranieri delle società 
francesi. 

Il presidente del Consiglio 
nazionale del padronato fran¬ 
cese, a proposito dei nego¬ 
ziati tariffari che devono es¬ 
sere concordati con gli Stati 
Uniti alla fine del ’63, ha af¬ 
fermato che non si tratta per 
gli industriali europei solo 
di tariffe, ma delle condizio¬ 
ni di accesso ai mercati ri¬ 
spettivi, che debbono diven¬ 
tare equivalenti. L’industria¬ 
le ha attirato l’attenzione 
sulla differenza di dimensio¬ 
ne che esiste tra la unità di 
produzione americana e quel¬ 
la dell’Europa e che rende il 
problema insolubile, a meno 
che i mercati europei non 
entrino in fase di protezioni¬ 
smo aperto a danno degli 
Stati Uniti. 

I capitalisti francesi affer¬ 
mano che gli investimenti 
americani in Europa sono 
particolarmente aumentati in 
Francia in questi ultimi an¬ 
ni. Il loro valore relativo non 
è elevato e rappresenta lo 
zero virgola cinque per cen¬ 
to del reddito nazionale fran¬ 
cese ogni anno. * 

La notizia, proveniente da 
fonte spagnola, che il capo 
di Stato Maggiore italiano si 
recherà in visita a] gran ca¬ 
pitano Munoz Grandes, deco¬ 
rato da Hitler della croce di 
ferro, ha suscitato beffardi 
commenti a Parigi. Si vede 
nel gesto italiano uno zelan¬ 
te servigio reso al padrone 
americano. E si ride sulla 
sincerità delle accuse di fa¬ 
scismo che erano state rivol¬ 
te alla Francia 

Maria A. Macciocchi i 


Manifestano 


gli studenti 





Ieri mattina, a Roma, numerosi studenti degli Istituti Professionali hanno manife¬ 
stato in piazza Montecitorio, davanti alla Camera, contro il mancato accoglimento 
delle loro giuste rivendicazioni — per cui agitazioni e scioperi si susseguono da 
tempo in tutta Italia — relative al riconoscimento giuridico dei titoli di studio rila¬ 
sciati dagli Istituti ed alla riqualificazione dei corsi. 


Si agitano gli oltranzisti USA 


r 

Rockefeller chiede 


la liquidazione di Castro 


Articolo della «Washington Post» 
sui rapporti con Franco 


WASHINGTON, 8. 

Nonostante le smentite for¬ 
nite da McNamara, dal capo 
dei servizi d’informazione 
Me Cone e dallo stesso pre¬ 
sidente Kennedy nella sua 
conferenza stampa sulla pre¬ 
sunta esistenza di armi offen¬ 
sive a Cuba, continua la cam¬ 
pagna allarmistica negli am¬ 
bienti repubblicani. 

Subito dopo la conferenza 
stampa di Kennedy, infatti, 
il governatore dello Stato di 
New York, Nelson Rocke¬ 
feller, ha preso la parola di¬ 
nanzi ai giornalisti di Wa¬ 
shington, dicendosi « preoc¬ 
cupalo » per la « minaccia » 
militare che Cuba farebbe 
pesare su tutti i paesi della 
zona dei Caraibi. Rockefeller 
ha chiesto in pratica che il 
governo americano liquidi il 
più presto possibile il regime 
di Fidel Castro. 

Anche l’organo degli am¬ 
bienti finanziari, «Wall Strett 
Journal » mette in dubbio le 
smentite ufficiali. Inoltre il 
smentite ufficiali. Inoltre Ro- 
gers, membro della Camera 
dei rappresentanti ha chie¬ 
sto addirittura che gli USA 
chiudano i loro porti ai 
paesi le cui navi traspor¬ 
tano merci a Cuba. Egli ha 
preso particolarmente di mi¬ 
ra la Gran Bretagna, solleci¬ 
tando l’adozione di sanzioni, 
tra cui quella di proibire ai 
transatlantici inglesi di at¬ 
traccare noi porti americani. 

Secondo notizie non con¬ 


fermate, il presidente Ken¬ 
nedy si accingerebbe a chie¬ 
dere a Krusciov in un mes¬ 
saggio personale, che secon¬ 
do alcune fonti sarebbe già 
in corso di trasmissione, il 
ritiro - delle forze terrestri 
dislocate a Cuba. Ma. come 
dicevamo, la notizia non è 
stata avallata dagli ambienti 
ufficiali. ' 

Il giornale Washington 
Post, tra i più vicini alla 
Casa Bianca, dedica oggi il 
suo articolo di fondo ai rap¬ 
porti fra gli Stati Uniti e la 
Spagna e fra il regime fran¬ 
chista e la Francis. Il gior¬ 
nale avverte che « se vi è 
odore di ricatto nelle richie¬ 
ste spagnole (il tentativo 
cioè di scambiare il consenso 
al rinnovo del contratto per 
le basi USA in Spagna con 
l’appoggio americano alla ri¬ 
chiesta di ingrasso nella 
NATO e nel MEC), gli Stati 
Uniti non debbono lasciarsi 
giocare da quel maestro della 
manovra che si trova a Ma¬ 
drid ». L’articolo, di tono po¬ 
lemico nei confronti del"re¬ 
gime franchista soprattutto 
in relazione ai recenti collo¬ 
qui franco- spagnoli, è tutta¬ 
via l’indice del fatto che an¬ 
che gli Stati Uniti fanno la 
corte al fascista Franco, non 
potendo fare a meno delle 
basi in Spagna e della pre¬ 
senza di Franco — pur fuori 
della NATO — nello schiera, 
mento militare anticomu¬ 
nista. 


La Provila 
attacca il 


Le caute propensioni « americane » di 
Ollenhauer non rappresentano un osta¬ 
colo alla politica del Cancelliere 


governo USA 
per Cuba 


MOSCA. 8 

Il corrispondente da Wash¬ 
ington della Pravda informa 
che una nuova ondata dj iste 
rismo anticubano viene artifi¬ 
cialmente alimentata negli Stati 
Uniti. I più zelanti sono i co¬ 
siddetti - pazzi » del partito 
repubblicano Essi hanno pro¬ 
nunciato una serie di isterici 
discorsi al Congresso statuiti 
tense. diffondendo calunniose 
invenzioni sulle pretese concen- 
traz.oni di forze russe a Cuba 
11 giornale ricorda a questo 
punto come queste assurde as¬ 
serzioni siano state categorica¬ 
mente smentite sia dal ministro 
della difesa, McNamara. e dal 
capo dei servizi di spionaggio. 
McCone. 

Tutto sembrerebbe chiaro — 
osserva quindi il corrisponden¬ 
te I « pazzi » che hanno scate¬ 
nato un'altra campagna anticu¬ 
bana allo scopo di esercitare 
pressioni sul governo e di intor¬ 
bidare le acque ai fini della lot¬ 
ta politica interna, sono stati 
smascherati. « Ma perchè allo¬ 
ra il governo degli Stati Uniti 
adotta la decisione d’intensifi¬ 
care il boicottaggio economico 
di Cuba, di violare la libertà di 
navigazione e di gettare una 
sfida al diritto internazionale? 
Cosa significa questo? Una con¬ 
cessione ai ” pazzi ”, uno stra¬ 
tagemma della lotta politica in¬ 
terna o la continuazione della 
vecchia pericolosa politica? ». i 


Dal nostro inviato 

BONN, 8. 

La Germania — secondo 
la definizione di uno dei piti 
abili diplomatici italiani — 
è un paese senza sinistra. 
Qui la geografìa politica tra¬ 
dizionale non ha valore. La 
opposizione è costituita dal 
partito che è fuori dal go¬ 
verno, ma non contro il go¬ 
verno. Sicché l’unico sforzo 
dell'opposizione è quello di 
dimostrarsi abbastanza go¬ 
vernativa da venire accet¬ 
tata al potere. 

La paradossale situazione 
attuale è la miglior prova 
di questo stato di cose. Il 
patto con De Gaulle è stato 
accolto da ogni parte come 
un fulmine a ciel sereno. Per 
un momento Adenauer è ap¬ 
parso isolato nel suo stesso 
partito: si calcolava la sua 
maggioranza ad un quinto 
del Parlamento. Ieri si è 
avuta la discussione e i quat¬ 
tro quinti ribelli hanno chi¬ 
nato il capo una volta di più, 
limitandosi a timide riserve 

Fuori dall’atmosfera tede¬ 
sca, simili cose sono incom¬ 
prensibili. Qui sono norma¬ 
li, proprio perchè non esiste 
una sinistra che abbia una 
propria linea politica da 
contrapporre alla destra 
adenauriana_ Un esempio: 
due anni or sono, alla vigi¬ 
lia delle elezioni generali, 
mi recai alla sede del par¬ 
tito socialdemocratico e chie¬ 
si ad un autorevole esponen¬ 
te quali fossero le differen¬ 
ze programmatiche tra loro 
e i democristiani. Il mio in¬ 
terlocutore rifletté un po’ e 
poi mi disse: « Molte: noi 
vogliamo più scuole, belle 
strade e la purificazione del¬ 
l’aria inquinata dalle indu¬ 
strie ». 

Come programma di go¬ 
verno mi sembrò un poco 
scarso. Oggi, nel bel mezzo 
della questione franco-tede¬ 
sca, sono tornato alla sede 
del medesimo partito ed ho 
ripetuto la stessa domanda 
ad un intelligente funziona¬ 
rio della sezione esteri. Egli 
ha riflettuto un poco e poi 
mi ha risposto: « Noi voglia¬ 
mo più scuole, belle strade, 
cieli puliti e la purificazione 
dell’acqua ». 

In due anni il programma 
si è arricchito delle acque, 
ma evidentemente l’onda 
provocata non è abbastanza 
alta da sommergere il Can¬ 
celliere. 

€ E in politica estera? » 
ho domandato. Risposta: « In 
questo campo non esiste al¬ 
cuna alternativa. Dal ’45 in 
poi nessuno ha mai avuto 
un’idea nuova. La nostra 
strada corre per forza di co¬ 
se nel mondo occidentale. Vi 
è sfata qualche differenza 
in passato, quando noi era¬ 
vamo contrari al riarmo, 
perchè esso poteva impedire 
la riunificazione tedesca. Poi 
è risultato chiaro che i rus¬ 
si non avrebbero mai accet¬ 
tato questa soluzione c quin¬ 
di abbiamo abbandonato la 
nostra negativa ». 

La socialdemocrazia tede¬ 
sca cioè — come dichiarò uf¬ 
ficialmente il vice segretario 
del partito Wehner tre anni 
or sono — accetta tutte le 
tesi adenauriane. Qualche 
volta, anzi . come nelle ulti¬ 
me elezioni, cerca di gioca¬ 
re al rialzo nazionaUsticn. 
La crisi provocata dal pat¬ 
to con la Francia non cam¬ 
bia la situazione. Il contra¬ 
sto esistente, nonostante il 
prudente silenzio del ■ Bun¬ 
destag, non è tra destra e 
sinistra, ma, come abbiamo 
già detto, tra il partito «ame¬ 
ricano» e quello «/rancese». 
E ’ un contarsto di valutazio¬ 
ni sulla opportunità di inse¬ 
rirsi in questo o quello schie¬ 
ramento occidentale per 
trarne un maggiore vantag¬ 
gio all'unico scopo di raffor-[ 
zar e il predominio tedesco.\ 
I socialdemocratici punta¬ 
no sul cavallo americano c 
sperano anzi di sostituire i 
democristiani nella simpa¬ 
tia di Washington, arrivan¬ 
do per questa via al gover¬ 
no. Ma proprio perche sen¬ 
tono avvicinarsi il momento 
dell’entrata nel Ministero 
evitano di dare apertamente 
battaglia. Non bisogna di¬ 
menticare che la Germania 
è l’unico stato al mondo in 
cui l’autorità è rispettata ed 
obbedita sopra ogni cosa Al 
contrario di quanto avviene 
dappertutto e specialmente 
in Italia , il governo qui, an¬ 
che se ora si comincia a cri¬ 
ticare Adenauer, è sempre 
amato più dell’opposizione. 


La tesi proclamata dall’uo¬ 
mo che è l’effettivo cervello 
del partito socialdemocrati¬ 
co, il vice presidente Weh¬ 
ner, è: Noi dobbiamo diven¬ 
tare rispettabili agli occhi 
del borghese tedesco. E poi¬ 
ché governo e rispettabilità 
sono una cosa sola, entria¬ 
mo in qualsiasi Ministero di 
coalizione e poi — con que¬ 
sta nuova dignità — vince¬ 
remo le perplessità degli e- 
lettori ed otterremo la mag¬ 
gioranza. A questo obbietti¬ 
vo i socialdemocratici si so¬ 
no notevolmente avvicinati 
con lo scandalo dello Spie- 
gel. Durante la trattativa 
per il rimpasto, Adenauer li 
invitò ufficialmente a sedere 
al suo fianco. L’invito, diret¬ 
to soprattutto a ricattare i 
liberali, non ebbe seguito e 
la trattativa terminò nel gi¬ 
ro di 24 ore. « Ma — ha af¬ 
fermato Ollenahuer — que¬ 
sto fatto ci ha dato una nuo¬ 
va popolarità. Adenauer ci 
ha considerati maturi per il 
governo e gli elettori, dopo 
questa autorevole investitu¬ 
ra, ci vedono oggi con occhi 
nuovi ». 

Dieci anni or sono il 
vecchio cancelliere definì la 
socialdemocrazia « la rovina 
della Germania ». Ora la sco¬ 
munica è stata tolta ed i so¬ 
cialdemocratici stanno bene 
attenti a non attirarne una 
altra sul proprio capo, poi¬ 
ché l’autorità di Adenauer 
può essere scossa, egli può 
venire criticato, ma è pur 
sempre l’uomo che parla in 
nome della Germania. 

In questa tattica di perpe¬ 
tua acquiescenza al potere, 
la socialdemocrazia tedesca 
si è progressivamente spo¬ 
gliata di ogni residuo di so¬ 
cialismo. La tattica è diven¬ 
tata una strategia e viene 
teorizzata. « Da noi — mi 
spiega gravemente il funzio¬ 
nario della direzione del par¬ 
tito — non esistono più con¬ 
trasti sociali. La vecchia 
classe dirigente è stata tra¬ 
volta dalla guerra ed ha 
perso il suo prestigio. I te¬ 
deschi si sono epurati spiri¬ 
tualmente. L’imposta pro¬ 
gressiva ha fatto il resto. Or¬ 
mai noi siamo un paese di 
media borghesia uniforme ». 
Questo « socialismo policen¬ 
trico », come essi lo chia¬ 
mano, soddisfatti dell’epura¬ 
zione spirituale, ignora i 
trust, le potenti banche, le 
grandi industrie; il camerie¬ 
re che mi porta le scarpe pu¬ 
lite al mattino è un piccolo 
borghese come il barone 
Krupp. Il cerchio è chiuso: 
si accetta il riarmo atomico: 
la divisione del mondo in 
blocchi e si accetterebbe an¬ 
che. su questa via nazionali¬ 
stica, le implicazioni dell’As¬ 
se Parigi-Bonn se l’America 
non facesse gli occhiacci. 
« Non sopravvalutiamo le 
cose — mi assicura il mio 
cortese mentore —- Vedia¬ 
mo la realtà attuale. Il patto 
in sé non è pericoloso. Ba¬ 
sta separarlo dalle sgrade¬ 
voli coincidenze... ». 

In fondo, come tutti i bra¬ 
vi tedeschi, anche i socialde¬ 
mocratici vorrebbero tenere 
i piedi in due scarpe e, quel¬ 
lo che oggi rimproverano cl 
Cancelliere, non è certo di 
essere diventato « la parodia 
dì se stesso », ma di aver 
calzato con tanto impeto lo 
stivale gollista da far cadere 
la comoda pantofola ameri¬ 
cana. Si vorrebbe cioè ave¬ 
re contemporaneamente Ve 
Gaulle e Kennedy, la Wehr- 
macht ed il commercio con 
l’est, l’Inghilterra nel MEC 
e gli affari con l’Africa. 

Siamo ancora una volta 
sulla malinconica .strada 
percorsa in mezzo secolo 
dalla socialdemocrazia tede¬ 
sca votando i crediti militari 
nel ’14, stando fermi per 
< evitare il peggio » davanti 
all’ascesa del nazismo, ac¬ 
codandosi al revanscismo del 
dopoguerra per non appari¬ 
re complici di una politica 
di capitolazione. Ora, di fron¬ 
te al patto con De Gaulle, la 
socialdemocrazia attende le 
decisioni di Washington e 
spera che Kennedy non pon¬ 
ga drastiche alternative co¬ 
stringendola all’azione. Cosi, 
questa opposizione che non 
si oppone, è giunta allo ul¬ 
timo paradosso: percorrere 
la strada del nazionalismo 
cd aspettare le decisioni dal¬ 
l’estero. Ma, in effetti, que¬ 
sta è purtroppo la posizione 
di ' tutta la Germania SI 
Bonn c non solo del social¬ 
democratici. 

Rubens Tedeschi 
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Nuovo colpo alle prospettive di accordo 

iprese nel Nevad 
le esplosioni 

« V 

tomiche sotterranee 


DALLA PRIMA PAGINA 


FRANCO gislatura. In rapporto con no* Adel el Mahdaoui, ex pie* — probabilmente — la gin* tiebbeio trovare motivi di 

rnniiWV tizie diffuse attorno al suo sidente del tribunale del da del movimetno, che è net* contraddizione fia le loro 

• viaggio negli Stati Uniti e in popolo.' La radio invitava tornente favorevole al riav- posizioni e quelle del Con¬ 
chiarimento preciso, in sede Inghilterra, Saragat ha smen- questi 18 ufficiali a « recar- vicinamepto con l’Egitto. Al- siglio rivoluzionario — se è 

politica, è tanto più urgente tito suoi incontri con Mac- si immediatamente nella co- tre forze di opposizione a vero che questo assumerà 

in quanto è sempre più diffu- millan e ha detto che incon* serma o nel posto di polizia Kassem restano per orà in una tinta cosi spiccatamente 

sa, negli stessi ambienti della trerà invece i dirigenti labu- più vicino per consegnarsi una posizione di attesa. I nasseriana come sembra al 

maggioranza di governo, Topi* risti per esaminare insieme alle autorità rivoluzionarie guerriglieri curdi, che da primo momento, 

nione che tutto il complesso gli orientamenti del Labour al fine di metteisi al riparo molti mesi erano passati al- Le reazioni al Cairo sono 

dei nuovi impegni militari che Party sul MEC. dalla collera del popolo».- i a lotta armata contro il re- estremamente chiare, circa 

va assumendo l’Italia sia il Fino alle prime ore del girne di Kassem, hanno in- jj significato che là viene 

frutto di «concessioni» poli* pompiiggio, tuttavia, la si- neggiato in una emissione attribuito al colpo di Stato 

tiche a quelle forze di destra IRAK , tuazione appariva ancora — d e n a loro radio clandestina odierno: «La rivoluzione 


' WASHINGTON, 8 
La Commissione america¬ 
na per l’energia atomica ha 
annunciato oggi che gli Stati 
Uniti hanno ripreso gli espe¬ 
rimenti nucleari sotterranei. 
Alcuni ordigni di potenza in¬ 
termedia sono stati fatti 
esplodere oggi nel poligono 
nucleare del Nevada. L’ulti¬ 
mo esperimento risaliva al 
12 dicembre scorso. Succes¬ 
sivamente Kennedy annun¬ 
ciava la sospensione delle 
prove. Ma meno di una set¬ 
timana dopo, il 1° febbraio, 
il presidente oidinava la ri¬ 
presa delle esplosioni con il 
pretesto della sospensione 
dei negoziati a tie (URSS 
e Gran Bietagna) sulla tre¬ 
gua. In lealtà la richiesta 
della ripresa è stata avan¬ 
zata dagli ambienti più ol¬ 
tranzisti degli Stati Uniti. 


Mosto: 
gli USA 
sabotano 
la tregua 
atomica 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

Martedì prossimo il Comitato 
dei diciotto per il disarmo ria¬ 
prirà i suoi lavori a Ginevra 
e in quella sede dovrebbero ri¬ 
prendere anche le trattative 
tra Unione Sovietica. Stati Uni¬ 
ti e Inghilterra per la cessa¬ 
zione definitiva delle prove nu¬ 
cleari. 

Un commento delle Isvcstia 
di questa sera indica però che 
il comportamento dei rappre¬ 
sentati inglesi e americani 
alle precedenti trattative svol¬ 
tesi a Washington e a New 
York non suggerisce però gran¬ 
di speranze circa una rapida 
conclusione dell’accordo. 

Le trattative svoltesi negli 
Stati Uniti, scrive l’autorevole 
giornale della sera moscovita, 
potevano concludersi in un mo¬ 
do positivo, poiché l’Unione So¬ 
vietica aveva eliminato il solo 
ostacolo che restava sulla via 
dell’accordo. 

Per lunghi mesi gli americani 
avevano affermato che l’Unio¬ 
ne Sovietica doveva riconosce¬ 
re il principio dei controlli 
« in loco » come indispensabile 
condizione all’ accordo. Questo 
l’Unione Sovietica ha fatto ac¬ 
cettando. come è noto, non sol¬ 
tanto l’installazione sul suo ter¬ 
ritorio d t tre stazioni automa¬ 
tiche, ma anche tre controlli 
annui di ispettori intemazio¬ 
nali. 

Dopo di che si sono aperte le 
trattative negli Stati Uniti, la 
cui conclusione negativa è stata 
spiegata dal delegato ameri¬ 
cano Foster e dalla stampa ame¬ 
ricana col fatto che « nessuna 
delle parti aveva avanzato pro¬ 
poste nuove >*. 

L’ Unione Sovietica, scrivono 


Pontecorvo 
Premio Lenin 



MOSCA — Lo scienziato Bruno Pontecorvo è stato de¬ 
signato « Premio Lenin ». Lo scienziato di origine ita¬ 
liana, considerato uno dei più eminenti fisici nucleari 
del mondo, ha condotto importanti ricerche nel campo 
delle alte energie. Egli è membro corrispondente della 
Accademia delle scienze dell’URSS. Nella foto: lo scien¬ 
ziato insieme alla madre, in una foto di diversi anni fa 


I « d.c. » del MEC 
per un » vertice » 
dei » sei » 

BRUXELLES, 8 
I dirigenti dei partiti demo¬ 
cratico-cristiani dei « sei > han¬ 
no tenuto una riunione a Bru¬ 
xelles, sotto la piesidenza del 
primo ministro belga Theo Le- 
fevie. A proposito della rot¬ 
tura dei negoziati di Bruxelles, 
essi hanno deciso di sottoli¬ 
neare: 1) una conferenza dei 
capi di stato e di governo dei 
sei paesi; 2) un accordo con 
la Gran Bretagna sui proble¬ 
mi economici e commerciali 
del momento, in attesa della 
adesione inglese alla Comuni- 
tà europea; 3) lo stabilimento 
di rapporti di eguaglianza con 
gli Stati Uniti nel quadro del¬ 
l’Alleanza atlantica. 

La democrazia cristiana ita¬ 
liana era rappresentata dal 
vice segretario del partito, 
on. Scaglia. 


Troncati 
gli aiuti 
americani 
a Ceylpn 

, WASHINGTON, 8 
Aperto ricatto di Washington 
nei confronti di Ceylon. Il go¬ 
verno statunitense ha annun¬ 
ciato infatti oggi di aver so¬ 
speso gli aiuti a Ceylon. Un 
portavoce governativo ha pre¬ 
cisato che la misura è stata 
adottata perché il governo 
americano ritiene inadeguate 
le misure prese dal governo 
cingalese per indennizzare due 
compagnie petrolifere ameri¬ 
cane colpite l’anno scorso da 
provvedimenti di nazionalizza¬ 
zione. 


Finlandia 


ca » dello scacchiere mediter- araba». assumendo quello di « La vo- [ cur di possano andare su- vicini al governo di Nasser. 

ranco. E’ opinione prevalen* Il colonnello Aref, nuovo ce del 14 luglio » (il 14 lu- bito Q j tre un’adesione di e si aggiungeva’ «La rivo¬ 
te, convalidata da atti precisi presidente dell Irak «sino al gho 1958 e la data del colpo pr j n cipi 0 all’avvenimento li- lozióne ha un - unico obiet- 
e dichiarazioni non volate che termine del penodo piovvi- di stato che rovescio la mo- .. . . - one t,d l,n unico ome 

dietro la posizione del gòver- sorio ». era stato il più stret- narchia ascemita e creò la beiat01 ^’ 1 uccisione del ti- tivo, che verrà quanto pri- 
nó in oliera n aferia sia nre- t 0 collaboratore di Kassem, repubblica) trasmetteva con- ranno. Tra il movimento au- ma precisato: l’unione fra 
sente la posizione personale nel colpo di stato clic abbatte Unitamente appelli al popo- tonomista curdo e l’ideologia Egitto e Irak». D altra par- 
delTattuale ministro della Di monarchia, nel ’58. Era lo perché appoggiasse il nio- panarabista dei «nasseria- te si lasciava capire che il 
fesa Andreotti fortemente P°* diventato vice piimo mi- violento. A un certo punto ni» non vi è infatti una pos- governo della RAU è pronto 
appoggiato dai circoli più av- nistrn e ministro degli Intel- un comunicato ha invitatq sibilità di facile conciliazio- a fornire agli ufficiali rivo¬ 
venturosi e * più squalificati ni * Le divergenze frh Aief la gente a recarsi nelle stia- ne. Anche il partito nazio- luzionari di Bagdad la stes- 
(mcchrdiani) del mondo po- e Kassem sj manifestarono de della capitale «per ren- naie democratico e quello sa assistenza data alla rivo- 
mi™ mim-jrn Woiiinn Pnmo subito, a causa dei sentimen. dersi conto che il criminale nazionale progressista, po- lozione yemenita. 
nnssonT in al eaU ^ dèliaTc « filonasserlani del primo. Kassem è stato ucciso ». 

assistere senza r1ó4re ener- Nell’ottobre del ’58, Aref fu « Le aquile dell’aviazione» --. 

assistere senza reagire ener costretto a dimetteisi; nomi- — diceva il comunicato — - . • - 

gieamente a f una ìnvo u -ione nat(> ambasciatole a Bonn, hanno distrutto la « tana del Al+wa 

nniìiiM ar «iw4u-fiJéi d oho si rifiutò di lasciare l’Irak. traditore Kassem». E inneg- L rVItf I 

politica esteia italiana, eh Ne j corso t ji una discussione ginva agli autori della sol- ìf 

al di là dei propositi \erbah cerc ò t n sparare con una pi- locazione: «Gloria ai citta- . 

espressi nei colloqui con « - sto i a contro Kassem, ma l’in- dini che hanno sfidato il re- À fAnfAVVAntl 

millan, sembra coprir cidente non ebbe seguito, girne del terrorista crimina- J| COIlCOl 1 6I1U 

sostanziale adesione ai Piani Aref partì per l’Euiopa, e j e , c he i Q hanno liquidato e 6’S 

piu pericolosi del Pentagono tre mes j dopo rientrò senza ucciso. Fratelli nostri, la ri- ■ « 

e anche del gollismo uno al autorizzazione. Ariestato e colazione lui liquidato il re- 

limite incredibile dell allean- processato, fu condannato a ginie di depressione, strap- |f&2 Ul 

yi militare con la Spagna di morte. Ma n e l teizo anniver- pato le radici di tradimento 

rranco. sario della rivoluzione, nel e delitto, che creavano intri- I • 

In stretto legame con la 1961, Kassem gli accordò la giu e versavano il sangue di Jlstfiei fi 01 

questione dell installazione dei grazia. Da allora il colonnel- cittadini innocenti » 

Polaris su mezzi navali nej i 0 Aref era vissuto in resi- Radio Bagdad ha anche 

Mediterraneo, si sono svolti denza sorvegliata alla peli- annunciato che il movimen- 'kwè'MifW A A ifitMMi 

ieri a Roma colloqui tra Fan- feria di Bagdad. to rivoluzionario vuole ven- ■frv VI3CSCII 

falli, Andreotti e il nuovo StaseraBagdadecalma.il dicare «i liberi ufficiali llSfew ** 

comandante generale della Consiglio della rivoluzione molti da martiri» e ha ci- fptl l! 

NATO, il generale americano ha concentrato nella città i. tato i 'nomi del colonnello * nVOItllA 

Leimnitzer, giunto nella Ca- reparti della guardia nazio- Shauf (che diresse il movi- Jp|| > 11 ‘ |JI CII1IU 

pitale e ricevuto con grandi na le. Il coprifuoco è comin- mento filo-nasseriano di Mos_ / kr * 1§ 

onoranze. Egli è stato accolto ciato a n e 15 Durerà finché sul nel 1959), del colonnello ||®F ll'IIVIff 

da tutti i più alti ufficiali ita- «sarà necessario». Si spare- Rifaat el Hadji Sirry e del gg ri*. noli IJn \\ 

liani, e, subito dopo, ricevuto a vista su chiunque cir- generale Nazem el Taba- 15ÉSS&® Il 11WBB 

da Segni. Dopo la visita al Qui- co jj p ,-| V o di permesso. kjali che furono giustiziati -t f 

rinaie, Leimnitzer ha deposto jj co lpo di stato è avvenu- dopo essere stati condannati I 4 i * 

al Milite Ignoto una corona a j] e sette del mattino, ora a morte dal « tribunale del 

con i colon degli Stati Uniti di Bagdad. Un certo numero popolo» di Bagdad. Poi la ìmà fWi&m 4§| 

e quindi è stato a colloquio di ae rei, levatisi dalla base emittente nazionale ha dif- |||||' jp T 1^1!? 

per venti minuti con Fanfani della capitale, hanno boni- fuso un appello ai medici ci- 

e Andreotti con i quali poi si è bardato la sede del ministero vili perché si recassero di J§|f§?^ 

trattenuto a colazione, insie- jgUa Difesa che era anche urgenza a prestare la loro 

me a numerosi altri ministri. ies idenza personale del gene- opera alTospedale Al Salam. | à & l^ 

Nel pomeriggio egli ha avuto ra i e Kassem e la sede della Nel pomeriggio inoltrato, £ ® v “ ’f 

un colloquio con il generale presidenza del Consiglio il Consiglio rivoluzionano <! * - 1 

Aldo Rossi Capo di S.M. della Nello stesso tempo, reparti ha dato l’annuncio della oc- 

Difesa. Le conversazioni ro- del movimento militare rivo- cupazione definitiva della j Vt - I 

mane di Leimnitzer prosegui- i uz ionario hanno occupato sede del ministero della di- | 

ranno tutto oggi. Radio Bagdad. Due ore e fesa e della cattura dei sei- ss® ** - * E 

La questione dei Polaris mezzo dopo il bombarda- cento militari che lo difen- 

e dell’ambiguo atteggiamento me nto la radio ha comincia- devano. Per snidare l’ultimo ** 

del governo, è stata ancora to a trasmettere gli appelli n >ùo di resistenza era stato CONCORRONO AL SORTEGGIO tutti coloro che 

. ieri al centro dell’attenzione ^el movimento, annunciando necessario impiegare auphf a jj a data del 28 febbraio avranno raccolto 5 o più ab- 

. dopo la cosiddetta « smentì- c R e r dittatore Kassem era W 1 reparto di paracadutisti, bonamenti ad ognuna delle tre pubblicazioni. 

ó a Fan ^f ni * M 9, 01 l ier f morto sotto le macerie del E corso molto sangue, se- Ciascun raccoglitore concorre con un a possibilità 

della Sera, al quale il Prest- m i n i s tero della Difesa. condo ambienti diplomatici per Qgni 5 abbonamenti annuali realizzati. (L’abbona- 

1 dente del Consiglio si era ri- un po’ più tardi il Consi- occidentali il bilancio e c. men to annuale vale 4 punti; rispettivamente 2 e I 

volto nella sua « precisazione » s j io na7 i ona le della Rivolli- nnó° punto il semestrale e il trimestrale), 

ha risposto di «non aver nul- ;: one ha fatto trasmettere il Ba S c *ad non ha fornito nes- 

la da rettificare o da correg- ' n .comunicato uffì- suna cifra * Secondo altre fon. p . «« . • j SFORZI Franco, Sezione 

gere per effetto delle precisa- Sva’ « L’eser- t5 - ,e vittime dei combatti- Per I JU Viaggi de S . Trinità. Prato, punti 120. 

zioni venute dalla Presidenza it ha ' distrutto oggi il re- menti non sarebbero neanche ««rapf» * ^ • Von punti 100: Bartolini 

del Consiglio». Il giornale os- _ 5rn _ npm ;co del dodoIo ceat o. ... H 7 W Mario, Mezzana, Prato; 

serva che le dichiarazioni di Ahrici Kassem il reeime che Quali forze appoggino il JJ Giugni Ermanno, Sezione 

Fanfani alla Camera, il 26 ^ a bd di v f s ‘o il paese che ha ^ . . , . . . . Pistoiese, Prato; Innocenti 
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Altri 
concorrenti 
al sorteggio 
dei 

40 viaggi 
premio 

nell'URSS 
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CONCORRONO AL SORTEGGIO tutti coloro che 


serva ci 
Fanfani 


SFORZI Franco, Sezione 
S. Trinità, Prato, punti 120. 
Con punti 100: Bartolini 
Mario, Mezzana, Prato; 
Giugni Ermanno, Sezione 
Pistoiese, Prato; Innocenti 


Dibattito nazionale 
sulla coesistenza 


La Norvegia 
non accetterà 
armi atomiche 


« Appello ai popoli » sottoscritto 
dal presidente della Repubblica 


spiegata dai delegato amen- . . . . - HELSINKI, 8 ciale diverso, per scongiura- 

c r?^J 0 ”cS7»?to a ch , e a TSSn°; 00111 atomiche Numerosì partiti e or ga - - i Perieoi; che minacciano 

delle parti aveva avanzato prò- .. . OSLO, 8 nizzazioni hanno deciso di 1 umanità. Questa e la via piu 

P°fte nu° ve L a Norvegia non accetterà dare inizio in Finlandia ad certa verso l a sicurezza mon- 

L Unione Sovietica, scrivono j atom j c b e sul proprio ter- i ireo dibattito nazionale diale, verso un aumento del¬ 
le Isvcstia. contesta questa af- itorio ^ ha dichiara to il pri- un „ Iargo « Dattilo nazionale fiduci „ internazionale 
fermazione almeno per ciò che ministro Gerhardsen a prò- sulla coesistenza pacifica. La * a lluUL, a miei nazionale, 

f-noc^n* 3 delegazione del- pos j to delle notizie apparse sul iniziativa si è concretizzata verso il definitivo scongiu- 

1 URSS. Da parte sovietica, in- giornale « Dagbladet » secondo „ .... . „ ramento degli orrori di una 

e . P n 0 ryn^n° : ,ó ,r?orn C ; lc autorità americane stan- nella pubblicazione di un guerra nucleare e la real iz- 
cettare il principio amencano nQ svo j gen d 0 trattative segre- « appello a tutti 1 popoli» 7az ; one f i e l disarmo cenerate 

91 °/hllLrw ih con i paesi della NATO allo e nella raccolta di firme sot- disarmo generale 

stazioni automatiche di control- nir^m^sil^ 0 testate to questo appello. Inoltre si-| G ° 

Uniti* S° g ad S accetta d re Sl óh| ta ie * ^ Norvegia - ha detto il gnìficativo è il* fatto che il 1 f — “ 

ispezioni avvenissero fn luoghi P™"» rninistro - non ha n- primo firmatario dell’appel- Direttore 

diversi da quelli dove sarebbe- „p npr( , r»esidprn P aeehineere Io sia stato ca P° delI ° MARIO A LICATA 

"SiSf 1 '"" ,e - 5 ' 8 ' 01 - SSTt,lEpSK # 3STK Stato finlandese. Urho Kek- - cendtre ^- 

-Come può affermare Tester “™“'uSle a^i’^tomkhe'sS ko " e "- „ J ' LPIGI PINTOR 

rUmoneSo°vimicàn“n*haava„! ^ ° v ’ ” Direttore responsabile 

«<o proposte concrete? E" in- ‘f 1 ™' ,* n °' .™ 6 " an,<> f ? TodJr. Coca 

hIn e n.‘nmnosto e Fjs7er C 5 e |l“S dirc,,! > a scoraggiare le Ja coes,stenga pac.f,-, del Registro 

collega brSn,co - Durante le t Jressloni de 8 H sutl Uniu - ca ,ra 1 P !K ' SI a regime so- stampa del Tribunale di 
conversazioni essi nanno voluto i Roma . L’UNITA’ autoriz- 


tarei nuovi piani sotto il prò- zio ^ alL che h a perseguitato Se non P cr f » l,anto incerile s . Trinità. Prato. 

filo di un alleggerimento de- • citla di n i che ha pugnalato Da 80 a 99 P untl 

gli obblighi militari italiani... ne R a schièna i movimenti di *- Bandini Domenico, Sezione V. Fiorita, Prato, punti 80; 

senonchè la verità è alquanto liberazione arabi che ha ìm- Bonistalli Sergio, Coop. «Ricostruire», Empoli (Firenze) 

diversa, nel senso che i nuo- «edito i Dro«ressi del popolo |J# f • -_ 80; Carbone Donato, Lecce, 92; Magnolfi Bruno, Galciana. 

vi piani hanno modificato ma F rnc heno P La nostra rivolti- WOShinùtOfl2 Prato, 80; Leporatti Duilio. Poggio Argentale (Pistoia) 80; 

non alleggerito i nostri obbli- Ó^ne -proseguiva il conni- Nesti Enzo. Agliana (Pistoia) 88. 

ghi. Li hanno forse aggravati n i ca t 0 _ è appoggiata da • ’ Da 50 a 79 punti 

o vorrebbero aggravarli, per- tlItte le masse popolari. Essa 01101^67011110 r Bardaz ?? Gin «* Vergaio (iPrato) punU Badim Raf- 
chè l’on. Fanfani ha taciuto sì propone due obbiettivi: «"•f" 1 ■» UMMMV fae llo. Agitano (Pistoia) 64: Ciasullo Luigi, Sez S Tn- 

che sono in discussione anche realizzare l’unione naziona- , . mta. Prato, 68; Cosentin Paolo. Vaiano Prato, 64; Lavo- 

gli aumenti delle cosiddette ] e e f ar partecipare il popolo f tiWnnrtl S* 1 . 1 Franc°. Monsummano (Pistoia)» 60. Magnolfi Lido, 

forze convenzionali... Accet- a i governo del paese facen- " aVUUOmma Baiano, Prato. 64; Negreo Leo. Limite sull Arno (Firen- 

landò i piani americani, e par- hL r«Mre la leeee • re). 60; Tognarelli Alberto, Sez. Pistoiese (Prato) 60; 

tecipandovi. è evidente — seri- € ri consiglio nazionale WASHINGTON 8 Tofanelli Lamberto, Empoli (Firenze), 60; Valiam Gior- 

ve ancora il giornale - che i ‘f 1 forma e un Sverno v ^ASHLJGTON, 8. dano Sez Porta LuccheS e, Pistoia, 60. 

sottomarini con i missili Po- u 1 . tarmare un o\erno Negh ambienti politici del- Da 30 a 49 punti 

laris potranno operare da ba- Óbbia comò missione°df rea- sa lenerlimeS^ch^’il^'mot"- Borchi Vito. Iolo. Prato, punti 40; Borgioli Franco Li¬ 
si italiane. Questo secondo la f izz àre iTeri^obiettiv? della mento -nissenano^ salito og- mite sull’Arno (Firenze) 40; Bardi Bruno. S. Felice (Pi- 

logica e secondo il trattato rivoluzione del luglio 1958. 8* potere a Bagdad, possa stoia), 40, Bondi Gino, Sez. Porta S. Marco, Pistoia. 40, 

dell’alleanza atlantica ». Irò- 0llP<: t n trovemn si imneenp^ esser o ben disposto a ristabi- Biagioni Oscar, Sez. Porta Lucchese, 40; Calasso Cosimo, 
nizzando sulle « attrezzature » ® rilnóttóre fé déeisionf lir ^ buom ra PP artl con sta * Copertino (Lecce), 36; Ciampolini Fiorenzo. Sez. Latenzzi, 

del Garibaldi, che secondo , r IpI1 afr^aSati *• U ^‘ tl ’ f Secondo a,cun . e agea ' Prato. 32; Dugini Dino. Sez. R. Vittoria. Firenze. 48; Du- 

Fanfani non servono ai Po- deI1 f* n F T ì l s - ampa ’ non 51 cs - lu ‘ gmi Aldo. Sez. R. Vittoria. Firenze, 44; Guidotti Amos, 

laris il giornale afferma che ca 5 1 B andu S* B 650 a PP°g de che il nuovo governo ira- Sez Capezzana. Prato, 32; Giani Sergio. Sez. via Pagliu- 

« certamente il Garibaldi non *•»*«? sS? colo, Pistom. 40; Mascherini Bruno. Sez. Gavinana. Fi- 


Da 80 a 99 punti 

Bandini Domenico, Sezione V. Fiorita, Prato, punti 80; 
Bonistalli Sergio, Coop. «Ricostruire», Empoli (Firenze) 
80; Carbone Donato, Lecce, 92; Magnolfi Bruno, Galciana. 
Prato, 80; Leporatti Duilio. Poggio Argentale (Pistoia) 80; 
Nesti Enzo. Agliana (Pistoia) 88. 

Da 50 a 79 punti 

Bardazzi Gino. Vergaio (Prato) punti 72; Badini Raf¬ 
faello. Agliana ' (Pistoia) 64: Ciasullo Luigi, Sez. S. Tri¬ 
nità, Prato, 68; Cosentin Paolo. Vaiano. Prato, 64; Lavo- 
rini Franco. Monsummano (Pistoia), 60: Magnolfi Lido, 
Baiano, Prato, 64; Negreo Leo. Limite sull’Arno (Firen¬ 
ze). 60; Tognarelli Alberto, Sez. Pistoiese (Prato). 60; 
Tofanelli Lamberto, Empoli (Firenze), 60; Valiani Gior¬ 
dano, Sez. Porta Lucchese, Pistoia, 60. 

Da 30 a 49 punti 

Borchi Vito. Iolo. Prato, punti 40; Borgioli Franco, Li¬ 
mite sull’Arno (Firenze). 40; Bardi Bruno. S. Felice (Pi- 


E quindi resta provato che i uiiiicnaiuiuv. ’ e stata — fra le capitali occi- Franca, Sez. Latenzzi. Prato. 32; Karanelii Amedeo, loto, 

noi saremo chiamati a fornire ff uest< ? governo garantisce a dentali _ la più pronta a rea- p ra to. 40; Scarcelli Tommaso. Menisano (Lecce), 36; Tesi 
anche navi di superficie ». tutte le società concessiona- gire in maniera informata e Bruno, Sez. Portacarratica, Pistoia. 32. 

A parte i veri motivi di que- rie e f? e avra «n° la pie- Da 20 a 29 punti 

sta campagna del giornale rea- na [ lb ^ rt . a P er l® . sf ™ tta ' timéiS<? di*Stato Lmcoin Whi- Bonacchi Giovanni. Sez. Casale. Prato, punti 20; Bagni 
zionario lombardo, che tende mento dei petroli in Irak ». {e rivolta a sott o]ineare il ca- Alberto. Sez. Chiesanova. Prato. 20: Bessi Ubaldo. S. Lu- 

a costringere Fanfani a esalta* Sono state poi annunciai ra tt ere anticomunista - dpi eia. Prato. 28; Corsini Antonio. Maglie (Lecce). 20; Fanai 
re apertamente, e non a cerca- ad una ad una ’ . e at 'esioni com ando dei rivoltosi di Bag- Ezio, Pontassieve (Firenze). 20: Giurgola Giuseppe. Tre- 
re di nascondere, la reale so- al movimento: prima il Co- dad. White ha fatto rilevare puzzi (Lecce). 20; Mali Mario, La Querce. Prato. 24; Mar- 
stanza della politica estera e mitato della federazione de- che il primo atto d ®' tini Brunero. Sez. Chianesi. Firenze. 20; Mconi Guido, 

militare italiana, resta il fatto gli studenti iracheni, di ispi- fènèrazione^egli* 1 ufficiali no- Sez - L a Fortezza. Pistoia, 20; Pieralli Ezio, Borgonuovo, 
che il governo non ha ancora razione filonasseriana, poi la {ox ? amente con f U nisti. insieme Prato. 20; Pacetti Pietro. Montemurlo. Prato. 20; Pierac- 
chiarito con esattezza, e soprat- federazione socialista agi con e ] ernent j p j(, vicini a cidi. Sez. Porta al Borgo. Pistoia. 20; Tremolizzo Vittorio, 
tutto non ha informato il Par- op erai della stessa tendenza. K assem _. Secondo il portavo- Cannole (Lecce), 20; Tesi Fiorello. Sez. Porta Lucchese, 
lamento, in che cosa consìstano Da tult ,° “ ’ P a . es ®. gmnge- ce amcr i C ano la rivolta è stata p| s ( OI * a , 20; Vannucci Giuliana. S. Felice (Pistoia), 28. 
i nuovi imneeni atomici del- van0 telegrammi di coman- provocata da un gesto di Kas- 

'1!^ rTmo d ì vistn danti di unità dell’eserci- sem. che una settimana fa mi- p . c • • j- MF.ONI Guido. Sez. «La 

^ * _ * « /x Ab <4 • lbod ooron rho ci KP a rinomo 53 ufficiali nazio- I rfif I 3 ViaflQl (Si . DIoInSo mini: 


evitare. - con un metodo di trat_ - 
tare perlomeno strano -. la 
questione di principio dei con¬ 
trolli. non volendo impegnarsi 
evidentemente sul loro numero, 
e hanno insistito per mettere 
a punto soltanto dei dettagli 
secondari. 

«Ciò significa — commentano 
le Isvestia — che gli Stati Uni¬ 
ti e la Gran Bretagna non sono 
propensi a cercare l’accordo 
sulle questioni che essi stessi 
definivano cardinali per la de¬ 
finitiva sospensione delle pro¬ 
ve nucleari. E’ chiaro che né 
Washington né Londra voglio¬ 
no farla finita con le prove 
nucleari e questa è la sostanza 
delia trattativa andata a vuoto- 

in questa atmosfera si apro- 


Mare del Nord 


Bonn : fabbricato 
e lanciato un razzo 
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ì nana crie, come si e visto, b j aeree c b e si se a riposo 53 ufficiali nazio- 

sono tanto importanti da n- hj ° er " col movimento natisti. sostituendoli -con vari 
chiedere immediate visite e apr „; elementi filocomunisti ». 

colloqui a Roma tra Fanfani rivoluzionano. gii aerei A WashinRton :1 successo del 
e il comandante della NaTO continuavano a sorvolare co]po dj statQ viene considera- 
Leimnìtzer. a capitale _a bassa^ quota principalmente come una 


Per i 5 viaggi di 

RINASCITA 


MEONI Guido. Sez. « La 
Fortezza », Pistoia, punti 
80; sen. Gombi Bruno, Cre¬ 
mona. 76; Gtiarnieri Lino, 
Busto Arsizio (Varese), 60; 
Dugini Dino, Sez. Romito 


fermavano che tra Fanfani e "orane ione a. j rip nrcussio- W uraaeinni Mario b. tv.an.no m mo tu. e-mitiai. oo; 

Kennedy si sarebbe giunti ad superstiti della guardia eli ne sj r j a> dove questo par- Lazzaretti Lidia, Bagnolo in Piano (R. Emilia), 28. Falai 

un «accordo di massima» e Kassem (alcune centinaia di hto € forte e validamente ap- Ezio. Pontassieve (Firenze). 24; Petrone Giovanni, Sezione 

che, per quanto riguarda i det- soldati) resistevano tra le poggiato dalle masse. Oggi stes- Gramsci, Torino, 24; Pedrini Guelfo. Pegolo (Bologna), 24; 

tagli l’operazione Polaris do- macerie del palazzo sulle so vi sono state forti dimostra- Tesi Bruno. Sez. Portacarratica (Pistoia). 24; Venturi An- 

vrà essore progettata e con- sponde del fiume Tigri. zioni. in Siria in appoggio al- c hi s i. Sez. Porta Castello, R. Emilia. 24; on. Sartarelli Enzo, 
cretata dal Consiglio della Intanto, gii uomini che Ia rivolta rti Bagaaa Ancona. 22; Farina Salvatore. Di Ceotto (Genova). 20: Mus- 

Nato. avevano diretto il colpo agi- sa Severino. Rivoli (Torino). 20; Manfredi Enzo. Sez. Porta 

vano rapidamente, dimo- | on dra Castello, R. Emilia, 20; Pasini Franco. Pavullo Montagna 

mi molli F INfONTPI strando organizzazione per- (Modena). 20; Pattaccini Michele. Scandiano (R. Emilia), 

I.VLIVUUI L lllvvIlllVI Tori __noi'iiM. -- nn. n:_:_i: c*_n_.. 1 T3_ YMr-t on. TJ 


della trattativa andata a vuoto- BONN, 8. per l’ammissione della Gran’ | e ^c m |si 4500 . VIE NUo- 

In questa atmosfera si apro- Oggi è stato annunciato che Bretagna nel Mercato co- ve + UNITA’ 7 numeri 15000 ; 

no tra qualche giorno le trat- un razzo a due stadi di fab- mune ». ! vie nuove + UNITA’ 6 nu- 

tative di Ginevra. L’Unione So- bricazione tedesca è stato lan- Il voto del Bundesrat ha un M 

vietica. conoscendo l’ansia con ciato da una rampa sulla co- duplice carattere: per quanto Y*®. N r bivascita n, + 
la quale l’opinione pubblica di sta del Mare del Nord ed ha riguarda gli oppositori della vie nuove + unita* 6 ou- 
ogni paese attende 1 accordo raggiunto la quota di 87 chi- politica di Adenauer esso è’ me ri 17.500 - PUBBLICITÀ’: 
che libererebbe il mondo da- Iometri. La notizia conferma un chiaro ricatto al Cancelliere > Concessionaria esclusiva SPI 
glj esperimenti nucleari, farà c he Bonn prosegue e intensi!!- per fargli intendere che i suoi (Società per la Pubblicità in 
tutto il possibile per impegnare ca j SUO j piani missilistici, ma* accordi con il generale fran*l 

i suoi - partners - alla conclu- scherati con la definizione di cese non sono ben visti da una Italia - Telefoni 638 541. 42 , 43 . 
sione positiva delle trattative, ricerche scientifiche « a scopo gran parte delle rappresen- 45 *. tariffe (milìlmetrò 
Ma è necessario che Stati Uniti sperimentale». tanze parlamentari e dell’opi-j colonna): Commerciale: Cine, 

e Inghilterra abbandonino le Nell’imminenza dell’apertura nione pubblica; da parte dei 1 ma L 200 ; Domenicale L 250; 
loro posizioni temporeggiatrici a j Bundesrat del dibattito sul d.c. e degli altri alleati dii £ ro . nae : a .J*„ Necrologia 
e affrontino con serietà questo pa tto franco-tedesco recente- Adenauer si è voluto non esa-’ nnmfmieaiL 0 if tso + 300 - Fi- 
incontro. che potrebbe avere mente stipulato da Adenauer sperare le opposizioni, togliere nanziaria Banche L ’ 500 
una grande importanza per il e Qe Gaulle, la Camera alta anzi mordente alla loro azione. Legali l 350 

miglioramento della situazione d j Bonn ha approvato oggi, lasciando intendere al sosteni- -- 

internazionale. alTunanìmità, una risoluzione tori dell’ingresso inglese nel Stab. Tipografico GA.TE 

Aimiicln Panralfli c ^ e * nvda d governo tedesco MEC che Bonn continuerà la Rome . Via dei Taurini 19 
MUgUSTO rantaiai occidentale « a fare di tutto SUR « opera di mediazione ». ^—————— 


Nato. avevano diretto 11 coipo agi¬ 

vano rapidamente, dimo- 

COLLOQUI E INCONTRI T strando organizzazione per- 

iulwuui l inwmm j eri j ella e prepar a Z ione accura- 
Segni, oltreché con il genera- ta di tutti i particolari del 
le Leimnitzer, si è incontrato piano: chiuse le frontiere e 
con numerosi altri militari. E g jj aeroporti, istituito il co- 
cioè con il generale di C. d’A. prifuoco, l’ordine a tutte le 
Campa, ispettore della moto- forze armate era di non 
rizzazione, con il gen. Bizzarri, muoversi se non dietro or- 
comandante della III Armata dini precisi del Consiglio 
e con il generale Verando, co- nazionale della rivoluzione, 
mandante del IV Corpo d’Ar- Diciotto ufficiali superiori. 


Perdite 
nei titoli 
petroliferi 


Ancona. 22; Farina Salvatore. Di Ceotto (Genova). 20; Mus¬ 
sa Severino. Rivoli (Torino). 20; Manfredi Enzo. Sez. Porta 
Castello, R. Emilia. 20; Pasini Franco. Pavullo Montagna 
(Modena). 20; Pattaccini Michele. Scandiano (R. Emilia), 
20; Pieraccioli. Sez. Porta al Borgo. Pistoia. 20; Raschia 
Ennio. Sez. Pietralacroce. Ancona, 20; Valiani Giordana, 
Sez. Porta Lucchese, Pistoia, 20. 

D«»r 2 5 «#■****«■ Al BORGIOLI Franco, Limite 

rer I J Viaggi ai sull’Amo (Firenze), punti 

« m • fi f 88; Negro Leo, Limite sul- 

|/|A Af SO fife l'Arno (Firenze). 80; Dugi- 
W # G il li $ ¥ & ni Dino. Sez. Romito V.. Fi¬ 
renze. 52; Tofanelli Lam- 


mandante del IV Corpo d’Ar- Diciotto ufficiali superiori, LONDRA. 8. renze. 52; Tofanelli Lam¬ 

inata. Le visite sono state defi- di cui la radio citava : no- Londra, il colpo di stato di berto, Empoli (Firenze). 48; Dugini Dino. sez. Romito V., 
nite «di cortesia». Segni ha mi uno per uno. venivano ? a « da d d *ì a Si Firenze. 40; Mascherai Bruno. Sez. Gavinana. Firenze. 40; 

ricevuto anche Piccioni. contemporaneamente « mes- pari a c -,' rca 54 rnìliardì di lire. Bia S| oni O sca f- Sez. Porta Lucchese. Pistoia. 24; Giani 

A Montecitorio, Leone e si a riposo» (più tardi si è ne i valore dei titoli di tre gran- Sergio. Sez. via Pagliucola, Pistoia. 24: Martini Brunero, 
Merzagora si sono incontrati detto che erano già stati ar- di compagnie petrolifere, nel Sez. Chianesi. Firenze, 24: Vannucci Giuliana. S. Felice 
per stabilire le lince di massi- restati) per decisione del corso delle contrattazioni odier- (Pistoia), 24; Bondi Gino. Sez Porta S Marco. Pistoia. 20; 
ma della nomina della com- Consiglio della rivoluzione. ae alla Borsa. Le quotazioni Innocenti Dante. Poggio Argentale (Pistoia), 20; Lavorinl 
missione di inchiesta sulla ma-Tra essi figurano il genera- J a f I 5 0 JL 1 ? i a, ° ad J a " a ?l m '? a Franco, Monsummano (Pistoia), 20; Matteucci Amedeo, 

fia e concordare i lavori delle le Ahmed Salah el Abdi, hTfmnédìmalló- Britfsh Pe Chi esina Uzzanese (Pistoia), 20; Macciom Getulio. Lar- 
Assemblee ormai giunte, prc- governatore militare gene- troleunT- di subire le perdite c » a P° ^ isltda V. 20 . : T!, e . si Fiorello. Sez. Porta Lucchese, Pi- 
sumibilmente, alla loro ultima rale e capo di S.M. dcll’eser- più forti, ovvero 13 milioni di stoia, ^20; Valiam Giordano, Sez. Porta Lucchese, Pi- 
settimana di vita in questa le* cito, e il colonnello Abbns sterline. 


raniam ana paniera, 11 zd . dìvìcn il naese che ha 11 1 u uvuimaiuuoiiu. uistotese, rraio; innocenti » 

gennaio, «miravano a presen- cr . cr .„^ n i p anrinèie costitu- non ® ancora possibile dire. Quirino, Lamporecchio (Pistoia); Nieri Foresto, Sezione | 

4 :_i : ,, - _iUSptau ic gititi» r.ie. ttw nnn nor mtnnln pnnnorrlo o rr>_:_:»i. ri I 


stoia, 20. 


Ì 3 \ * 

Htèaiiirik.’*-- 


li A» iti a 
















l’Unità / sabato 9 febbraio 1963 




T v R C H I f 


iMAR_ 


U N l 0 N E 
SOVIETreA 

- 


PAG. 3 / attua lite» 

Perchè il Senato approvi la « legge : stralcio » 






I RI AM 


•Teheran 


fKermanthah 


I R. A N \ 


tte* aV^P 




4badsn■ 


<invAjTÌ 






-——— Gommarti 

A JZ A B I A --] 

“* “RiyàotT ~ l|w 




il 


S -A V D I -T—A - 

rrjrr 


KASSEM 


CONCESSIONI PETROLIFERE 
NEL MEDIO ORIENTE 


—I Compagnie americane 


L'uomo che 4 anni fa aveva spazzato via 
la corrotta monarchia filo-imperialista 
era diventato un controrivoluzionario 


n m Wm Società anglo-americane 


3 Altri grappi misti 
3 ^Oleodotti 

3 Coni pagaie sotto predominio 
inglese 

Giacimento -petrolifero 
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Aiuti e assistenti 
ospedalieri da oggi 
sciopero a oltranza 

/In contrasto con la Federazione nazionale, gli ordini dei 
medici di Roma, Bari, Firenze e Milano confermano lo scio¬ 
pero di tutti gli altri medici - Chiarolanza annuncia impe¬ 
gni del governo sul problema delle norme mutualistiche 


dalla 


rivol 




ione 




Alto, ossuto, le guance sca¬ 
vate e coperte dall'ombra nera¬ 
stra di una barba mal tagliata ; 
occhi scintillanti sotto folte so¬ 
pracciglia; mani e piedi grandi 
e robusti, sobrio nei gesti, pruden¬ 
tissimo nel linguaggio, cortese nei 
modi. Così ci apparve per la prima 
volta il gen. Abdel Karim el Kassem 
nel corso della sua prima conferenza 
stampa, in un’afosa stanzaccia del «Ser¬ 
raglio », la Presidenza del Consiglio ira¬ 
keno, all’indomani del colpo di Stato 
che aveva spazzato via da Bagdad i capi 
di una corrotta monarchia e quel vec¬ 
chio arnese dell’imperialismo britannico 
che era Nuri Es Said. 

Luglio 1958. Kassem era sulla cresta 
dell’onda. Quest’uomo dalle origini mo¬ 
destissime (era figlio di un falegname) 
e dal pussato oscuro di ufficiale di car¬ 
riera in un Paese senza più guerre dal 
‘14-18, aveva saputo agire con la de¬ 
strezza, l’audacia e la tempestività di un 
consumato uomo politico. Per due anni, 
nella clandestinità più rigorosa, aveva 
lavorato a tessere la tela del complotto 
anti-monachico. Aveva formato cellule 
di « liberi ufficiali », scritto, stampato 
e diffuso manifestini rivoluzionari, che 
per precauzione indirizzava anche a se 
stesso. Ma nulla, non un’indiscrezione, 
non un sospetto, era trapelato all’ester¬ 
no. Kassem aveva giocato perfino Vln- 
telligence Service. 


Insurrezione 

misteriosa 


Uinsurrezione ebbe le caratteristiche 
misteriose e paradossali del suo singo¬ 
larissimo dirigente. Kassem aveva pre¬ 
parato i suoi piani per il mese di giu¬ 
gno, ma non aveva potuto tradurli in 
atto per mancanza di monizioni, di armi 
pesanti e di benzina (le chiavi dei de¬ 
positi erano nelle mani di ufficiali stret¬ 
tamente legati alla corte). Per una di 
quelle ironie di cui la storia è ricca, 
fu lo stesso Nuri Es Said a dare l’or¬ 
dine dell’insurrezione contro se stesso. 
Era in corso una sanguinosa guerra, ci¬ 
vile nel Libano. In Giordania, un movi¬ 
mento di giovani ufficiali minacciava il 
re Hussein. Nuri Es Soid ordinò a kas¬ 
sem di marciare su Amman e poi su 
Beirut, per aiutare quei governi filo- 
imperialisti a stroncare ; i movimenti 
popolari. > .. ' * 

■ Era il momento propizio Kassem ne 
approfittò fulmineamente. Con : l'abitua- 
I le sangue freddo, chiese ed ottenne una 
1 quantità di mezzi molto superiore al 
; necessario, per mettere in difficoltà gli 
altri reparti comandati da ufficiali filo¬ 
monarchici. Poi divise la sua brigata in 


tre colonne, convocò fulmineamente le 
cellule rivoluzionarie, e ordinò di occu¬ 
pare la radio, il quartier generale e il 
palazzo reale. I soldati, tutti figli di po¬ 
vera gente, aderirono con entusiasmo 
alle esortazioni dei « liberi ufficiali ». 
Tutto funzionò alla perfezione. Il gio¬ 
vane e debole re fu ucciso a revolverate. 
Suo zio Abdel Illah fu trascinato per le 


grande /esperienza politica, Tbrahlm 

Kubbahi che tutti consideravano comu- 
1 

vista. LI vecchio Remai Giadergi, leader 
dei nazional-democratici, ci disse te¬ 
stualmente: « Noi e i comunisti siamo 

9 

sulla stessa carrozza, e abbiamo un lun- 
go’ viaggio da compiere insieme ». La 
censura, severa con i giornalisti inglesi 
é americani, ci lasciava passare le lun- 


strade, impiccato in una piazza dove jghe corrispondenze telegrafiche senza 


diciassette anni prima erano stati uccisi j 
alcuni patrioti, e quindi fatto a pezzij 
dalla folla (un tassista, alcuni giorni 
dopo, mi mostrò una fotografia dei fatti, 
orrenda, che nessun giornale ebbe! il 
coraggio di pubblicare). ‘ / 


25 luglio ’5.8 

a Bagdad 

! 

Nuri Es Said, fuggito daljsuo palazzo 
attraverso un passaggio segreto, tentò 
di lasciare l’irak travestito da donna. 
Riconosciuto, fu ucciso /anche lui. In 


nemmeno darsi la pena di leggerle. In 
un momento di ingenuo entusiasmo, un 
impiegato della stazione radio baciò la 
mia tessera di redattore dell’Unità (e la 
notizia sembrò cosi densa di significato 
che un’agenzia americana la diffuse in 
tutto il mondo...). C’erano comunisti fra 
i più stretti collaboratori di Kassem, 
addirittura fra gli ufficiali della sua 
guardia personale, come c’erano « nas- 
seriani », nazional-democratici e * ba¬ 
sisti ». Colpo di Stato nella forma, ri¬ 
voluzione nella sostanza. ■ Il movimento 
era compatto, unitario, solido; l’adesio¬ 
ne popolare evidente, appassionata, to¬ 
tale. Che cosa è accaduto, poi? 

Nell’ottobre 1961, dopo il colpo di 
Stato . anti-nasseriano in Siria, l’Unità 


• j IW». « ** OlUlO . UTUi-TUiddtnUIIU i» Off tu, 4 uni la 

poche ore, Kassem erajdiventato l’ar- m i inviò a Damasco, ad Amman e a Bei- 
bitro della situazione irakena. Sono tra- ru t. Negli ambienti libanesi di sinistra, 
scorsi quattro anno e tei mesi, ed ecco particolarmente fra i comunisti, il regime 
che un nuovo colpo diJStato abbatte nel di Kassem era criticato nel modo più 
sangue l’* invincibile/ Zaim », il fonda- . severo, come un regime di terrore e di 
tare della Repubblica, il « padre della sangue. 

patria ». Perchè? Quali sono le ragioni si dava, del completo rovesciamento 
di una parabola cdsì breve e così caia- della situazione irakena, la seguente spie- 


strofica? Al lettore che si pone tali in- gazione. La rottura dell’unità nazionale 

terrogativi, possiamo offrire alcuni fatti avvenne sul delicato problema dei rap- 

su cui riflettere per cercarvi una ri- porti con l’Egitto. Poco dopo la rivolu- 

sposta. j zione, un comitato composto da dirigenti 

Il 25 luglio tl958, undici giorni dopo del Partito nazional-democratico, del Par¬ 
lo scoppio dèlia rivoluzione irakena, tito comunista e del Partito democratico 

giunsi a BaMad a bordo di un aereo kurdo di Mustafà Mullah Al Barazhani 

militare egi&ano. A bordo, c’era anche, (un partito progressista, fautore di una 

il neo ambasciatore del Cairo presso il solida alleanza con , VURSS), affidò a 

governo rivoluzionario. Ci accolse una Remai Giadergi l’incarico di recarsi al 

manifestatone di entusiasmo indimen- Cairo per offrire a Nasser la presidenza 

ticabile. Centinaia di soldati e di avieri di una federazione araba comprendente, 

circondarono l’aereo al grido di « Viva oltre all’Egitto e alla Siria, già associati 

Nasser L l’amicizia fra tutti gli arabi! ne lla RAD, anche l’Irak. Nasser rifiutò. 

Abbassò l'imperialismoI ». Per le strade La forma federativa non gli sembrava 
di Bagdad, i bambini scalzi distribuiva- | a migliore. Pensava ad una unione più 

no ritratti di Kassem e di' Nasser. Il stretta. Dello stesso avviso erano due par¬ 
venti impetuoso del pan-arabismo sof- titi irakeni, il Baas e Vlstiqlal. Questi 

fiavi dal Cairo a Damasco fin sulle rive - lavorarono attivamente per l’unione im- 

deu Tigri e dell’Eufrate. E mentre gli mediata con l’Egitto. Il col. Aref fu 

americani sbarcavano nel Libano e gli . l’anima del movimento pro-nasseriano. 


inglesi in Giordania, sembrava che il 
•Jcricolo di un’aggressione imperialista 
novessj rinsaldare poderosamente i le- 


Comunistì, nazional-democratici e demo¬ 
cratici kurdi fecero blocco intorno a Kas¬ 
sem nella opposizione alla linea Aref, che 


fgami politici, nazionali, ideali, religiosi, fu sconfitta nel corso di un fallito colpo 

culturali fra i diversi Stati'arabi. Si di Stato. 


parlava apertamente di un solo Stato 
arabo, dall’Atlantico al Golfo Persico. 


Ma, liberato dalla minaccia del movi¬ 
mento filo-nasseriano, Kassem si volse 


E. nel mooimento di liberazione na2Ìo- subito contro tutti gli altri partiti e moci- 


nalc, sembravano affacciarsi con ener¬ 
gia precise rivendicazioni sociali. Il mi¬ 
nistro dell’agricoltura del governo ' ri¬ 
voluzionario, lo sceicco * illuminato » 
Adcb El Hadji Mahmud, proclamava 
come imminente la riforma agraria. Il 
ministero dclVEcohomia era stato affi¬ 
dato ad un uomo di vasta cultura e di 


menti irakeni. Ricorrendo ad'intrighi e 
provocazioni, lacerò in due tronconi t 
nazional-democratici, creò ad arte ■ un 
grave attrito fra democratici kurdi e 
comunisti, . e giunse fino al punto di 
creare un sedicente « Partito comunista » 
controllato dal governo, finanziato e au¬ 
torizzato a stampare giornali legali. 


Decine di migliala di cittadini ed uffi¬ 
ciali, fra cui molti comunisti, furono 
messi in campo di concentramento, o in 
prigione. Decine di comunistl'^furono 
condannati a , morte. Kassem truccò le 
elezioni, sciolse e riorganizzò a suo modo 
il movimento sindacale, liquidò le assò^ 
ciazioni. giovanili, studentesche e femmi-\ 
nili, soppresse il sindacato della stampa, 
e chiuse i giornali di sinistra. In una 
parola, distrusse ogni forma di vita demo¬ 
cratica, raccogliendo tutto il potere nelle 
sue mani. 

Nell’autunno del 1961, cominciò una 
guerriglia feroce contro i seguaci di Al 
Barazhani, guerriglia che era tuttora in 
corso. In quel periodo ordinò ai caccia- 
bombardieri di attaccare con mìssili aria- 
terra i villaggi kurdi favorevoli ad Al 
Barazhani. Migliaia di uomini, donne e 
bambini furono così massacrati. 


S’era messo 
contro tutti 


Questi fatti non rispondono, natural¬ 
mente, a tutti i t perchè », nè consentono 
dì dare un giudizio sicuro sulla natura 
del nuovo colpo di Stato. Essi però ofr 
frono uno sfondo abbastanza chiaro ai 
sanguinosi avvenimenti di ieri. Kassem 
si era messo, ormai, contro tutti. Contro 
i nasseriani, che sono ovviamente nume¬ 
rosi fra i giovani ufficiali; contro i 
comunisti, sempre molto influenti — 
nonostante le persecuzioni — fra il pro¬ 
letariato, le masse studentesche e la 
élite intellettuale; contro gli inglesi, po¬ 
nendo precise rivendicazioni sullo sceic- 
cato del Kuwait; contro gli americani, 
che continuava ad attaccare con violenza 
verbale; contro i kurdi, che rappresentano 
una grossa minoranza nazionale in Iràk.' 
Proprio in questi giorni aveva tentato un 
riavvicinamento con la Francia. Ma, al¬ 
l’inviato del Monde che lo intervistava 
non più tardi di lunedì scorso, il ditta¬ 
tore era apparso « molto nervoso ». ■ 

« Trasmette il suo nervosismo — ha 
scritto il giornalista francese — ad un 
malcapitato fazzoletto, che stringe conti¬ 
nuamente nella mano sinistra. Ha una 
spalla immobilizzata dalle pallottole che 
gli spararono gli attentatori. L’attentato 
al quale sfuggi nel 1960 lo ha profonda¬ 
mente segnato. Ne è uscito indebolito... 
Alcune rughe scavano la fronte del suo 
viso scuro," e la sua fisionomia esprime 
ansietà ». 

Kassem, completamente isolato, preve¬ 
deva dunque la catastrofe imminente? 
E’ probabile. Il recente spostamento di 
una cinquantina di ufficiali sembra indi¬ 
care che il dittatore si aspettava il colpo. 
ET stata una mossa inutile. La sanguinosa 
parabola stava per chiudersi, e non c’era 
più scampo. ' 

Armtnio Savioli 


Comincia stamane lo scio¬ 
pero a oltranza proclamato 
dai medici assistenti e aiuti 
ospedalieri per protestare 
contro la mancata approva¬ 
zione da parte del Senato 
della « legge stralcio » che 
sancisce la stabilità di car¬ 
riera per questa importante 
categoria. Tale legge è già 
stata approvata dalla com¬ 
missione Sanità della Came¬ 
ra. Ma nel pomeriggio di 
giovedì, alla commissione 
del Senato, d.c. e socialisti 
(cosa incomprensibile, come 
già abbiamo sottolineato ie¬ 
ri) hanno respinto la richie¬ 
sta del comunista Scotti di 
esaminare la « legge stral¬ 
cio » in sede deliberamente, 
in modo che potesse essere 
rapidamente approvata. 

Lo sciopero proclamato 
dagli assistenti e dagli aiuti 
ospedalieri (che sfocerà la 
prossima settimana in una 
grande manifestazione a 
Roma) sottolinea la volontà 
di questa categoria di otte¬ 
nere — entro questa legisla¬ 
tura — l’approvazione del 
provvedimento da anni at¬ 
teso. Si tratta di una richie¬ 
sta legittima e profonda¬ 
mente giusta di fronte alla 
quale tutte le forze politi¬ 
che debbono assumere una 
posizione chiara e definitiva. 
Grave sarebbe la responsa¬ 
bilità della DC e del PSI 
se la posizione assunta nei 
giorni scorsi alla Commis¬ 
sione del Senato dovesse ri¬ 
manere definitiva e la eleg¬ 
ge stralcio » fosse definiti¬ 
vamente affossata. 

Sitilo sciopero di tre gior¬ 
ni proclamato di tutte le al¬ 
tre categorie di medici si 
sono avute, all’ultimo mo¬ 
mento, decisioni contrastan¬ 
ti che hanno determinato 
ima certa confusione. La Fe¬ 
derazione nazionale degli or¬ 
dini dei medici, della quale 
è presidente l’on. Chiarolan¬ 
za, ha reso noto in un suo 
comunicato che il Comitato 
ceìqtrale riunitosi ieri mat¬ 
tinasse ha preso atto della 
approvazione da parte del 
SenatoN.della legge sulla ta¬ 
riffa degli ordini con le mo¬ 
difiche richieste dalla classe 
medica, nonché dell’atteggia¬ 
mento favorevole assunto in 
proposito dajpi organi go¬ 
vernativi e ha\ espresso la 
fiducia che - la Camera ap¬ 
proverà definitivamente la 
legge stessa nel testi».appro¬ 
vato dal Senato». \ 

In seguito a ciò, il Comi¬ 
tato centrale della Federa¬ 
zione degli ordini dei medi¬ 
ci, «non ha ritenuto che sì 
siano verificate, almeno per 
il momento, le condizioni 
oggettive per le quali il con¬ 
siglio nazionale aveva pre¬ 
visto la possibilità di indire 
lo sciopero». D’altra parte, 
prosegue il comunicato, «il 
comitato centrale, ritenuto 
che sussistono tuttora altri 
e non meno gravi motivi di 
disagio è di malcontento del¬ 
la classe medica, specie per 
quanto riguarda i rapporti 
con la mutualità, le questio¬ 
ni che interessano i medici 
ospedalieri, i medici condot¬ 
ti invita la classe medica a 
mantenersi in vigile attesa 
dei provvedimenti definitivi 
di natura » e decide di «con¬ 
fermare lo stato di agitazio¬ 
ne di tutti i medici italiani 
e, in conformità della deli¬ 
bera adottata dal consiglio 
nazionale il 2 u.s., invita il 
comitato FNOM-sindacati a 
voler fissare i tempi e le 
modalità di attuazione di 
una nuova e più drastica 
manifestazione di protesta in 
caso di mancato accoglimen¬ 
to delle richieste avanzate * 

Il presidente della Fede¬ 
razione degli ordini dei me¬ 
dici: on. Chiarolanza. par¬ 
lando con i giornalisti a 
Montecitorio ha affermato 
tra l'altro che tra lui, la pre¬ 
sidenza della Camera e i 
rappresentanti del governo 
vi sono stati una serie di 
contatti « che lasciano pre¬ 
vedere che il provvedimento 
approvato dal Senato, rela¬ 
tivo alle tariffe, possa essere 
esaminato dalla Camera nel¬ 
la giornata di martedì pros¬ 
simo ». 

In contrasto con queste 
decisioni, gli ordini dei me¬ 
dici di alcune grandi città 

— Roma, Bari e, a quanto è 
dato sapere fino a ouesto 
momento, Milano ; I”-. v 

— hanno però confermato 
Io sciopero. Queste decisioni 
contrastanti derivano dai 
fatto che molteplici e varie 
sono le rivendicazioni dei 
medici. Gli ordini delle va¬ 
rie città pongono l’accento 
su questa o l'altra rivendi¬ 


cazione. Certamente, la que¬ 
stione delle tariffe e quella 
di una norma unica per 
le prestazioni mutualistiche 
(sulle quali si è avuto un 
impegno, secondo Fon. Chia¬ 
rolanza, da parte del gover¬ 
no) sono problemi di note¬ 
vole importanza e se saran¬ 
no rapidamente risolti ciò 


Cape Canaveral 


costituirà un primo succes¬ 
so. Ma innumerevoli altre 
questioni, come sottolinea lo 
stesso comunicato della Fe¬ 
derazione nazionale degli or¬ 
dini sono sul tappeto. Di qui 
le contrastanti decisioni sul¬ 
lo sciopero, e la conferma, 
comunque, che l’agitazione 
contìnua. 


Nuovo Polaris 



CAPE CANAVERAL — Dopo cinque prove fallite, il 
nuovo tipo di missile Polaris A 3, le cni caratteristiche 
- sono una maggiore lunghezza ed un più grande raggio 
di azione è stato lanciato dalla base di Cape Canaveral. 
I tecnici ritengono che il nuovo missile potrà essere 
utilizzatola bordo dei sottomarini entro 18 mesi. Nella 
foto: il Polaris sinnalza in cielo lasciando dietro di sè 
una densa nuvola di bianchi vapori. 

(Telefoto AP-« l’Unità ») 

Dopo l'interrogazione di Pajetta 

' " ~ " ’ _ 

La legalità torna 
a Marcarla 

Convocato per lunedì il Consiglio comunale 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA, 8 

A pochi giorni soltanto dalla 
presentazione deU'interrogazio-. 
ne al Presidente del Consiglio 
e al ministro degli Interni da 
parte del compagno Giancarlo 
Pajetta, si è avuta la notizia 
che il Consiglio comunale di 
Marcaria. mai riunito dal 10 
giugno dello scorso anno, cioè 
da quando i marcariesi si sono 
recati alle urne per rinnovarlo, 
è stato convocato per lunedi 
11 febbraio. Dopo otto mesi e 
due giorni, quindi, a Marcaria 
finalmente tornerà la legalità, 
anche se lo scandalo di ima ge¬ 
stione commissariale cosi lunga 
dovuta agli ■' interminabili e 
poco edificanti patteggiamenti 
fra DC. PSI e PSDI. rimane 
in tutto il suo significato e gra¬ 
vità. C’è voluta l’interrogazio¬ 
ne del compagno Pajetta al 
governo per porre fine almeno 
temporaneamente alla grave 
violazione della legge perpe¬ 
trata in questo piccolo Comune 
del Mantovano. 

Anch 0 se le parti contraenti 
il presunto accordo si sono af¬ 
fannate subito a dire che di 
pura coincidenza trattasi, sono 
i termini poco chiari delTac- 


cordo stesso a smentirli. Si 
afferma che l’unico consigliere 
socialdemocratico verrebbe no¬ 
minato sindaco, senza assessore 
anziano, bensì con due asses¬ 
sori delegati alla firma, uno 
democristiano e uno socialista 
(e la singolarità di questa for¬ 
mula basta a dimostrare la for¬ 
zatura e la provvisorietà). La 
soluzione può significare un 
successo per la DC. che l’aveva 
proposta fin dal luglio scorso, 
subordinatamente alla non ac¬ 
cettazione di un sindaco de¬ 
mocristiano. Una domanda. ai 
socialisti: valeva la pena - di 
lasciare trascorrere oltre otto 
mesi di paralisi del Comune, 
a discapito non solo degli in¬ 
teressi civici ma soprattutto 
del più elementare principio 
democratico, per arrivare poi 
ad una formula che, proprio 
in ragione del tempo trascorso, 
acquista il significato di una 
resa? — - 

Si va dicendo, però, che la 
soluzione sarebbe solo transi¬ 
toria in quanto sia socialisti 
che democristiani la riterreb¬ 
bero valida fino alle elezioni 
politiche, dopo le quali le carte * 
verrebbero rimescolate. 

r. b. 
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Puglia: programmazione economica democratica 


Convegno regionale 


sulle «aree di sviluppo» 


In provincia di Bari 


Involuilone 


delle Giunte dì 


centrosinistra 


BARI, 8 

A non molte settimane 
dalle elezioni politiche la 
situazione delle giunte di 
centro sinistra in provin¬ 
cia di Bari si presenta or¬ 
mai sotto l’insegna dell’im¬ 
mobilismo e, quello che è 
peggio, con gravi fenomeni 
di involuzione 

Ne è una prova ultima 
quanto è avvenuto nei gior¬ 
ni scorsi a Ruvo di Puglia 
ove la DC, pur di mante¬ 
nere il monopolio del pote¬ 
re, ha accettato la nomina 
del sindaco e della giunta 
con i voti dei missini e dei 
liberali; mentre la sinistra 
(PCI, PSI e PSDI) ha con¬ 
centrato i suoi voti sul can¬ 
didato sindaco socialista. 

A Canosa di Puglia la 
Giunta di centro sinistra è 
in crisi a seguito delle di¬ 
missioni dei due assessori 
socialisti. La causa della 
crisi è da ricercarsi nell’osti¬ 
nazione della DC di mante¬ 
nere alla carica di presiden¬ 
te dell’ECA un missino, no¬ 
nostante la proposta dei so¬ 
cialisti di nominare alla pre¬ 
sidenza dell’ente un demo- 
cristiano. 

La contraddizione della 
situazione canosina è data 
dal fatto che i due assessori 
del PSI, mentre si sono di¬ 
messi dalla Giunta in segno 
di protesta, continuano a so¬ 
stenerla dall’esterno. 

A seguito di questa po¬ 
sizione contraddittoria la se¬ 
zione socialista di Canosa si 
è spezzata in due. 


A Molletta una mozione 
di sfiducia è stata presenta¬ 
ta alla Giunta di centro si¬ 
nistra dal gruppo consilia¬ 
re comunista per l’insensi¬ 
bilità dimostrata da quella 
Giunta verso i disoccupati. 

A Corato, a tre mesi dal¬ 
le elezioni, non si è riusciti 
ancora a formare l’Ammi¬ 
nistrazione per la volontà 
della DC di mantenere a 
tutti i costi il monopolio del 
potere. 

Al Comune di Andria, in¬ 
vece, è di ieri la nomina del 
commissario prefettizio do¬ 
po ben sette mesi dalle ele¬ 
zioni amministrative. 

Non diversa, per gli aspet¬ 
ti involutivi che presenta, la 
situazione della Giunta di 
centro sinistra di Bari ove 
il Consiglio comunale si è 
riunito poche volte e per di¬ 
scutere di argomenti di or¬ 
dinaria amministrazione. 

La maggioranza di centro 
sinistra ha approvato le so- 
vraimposte e le supercontri- 
buzioni senza alcuna diffe¬ 
renziazione a favore dei 
ceti medi e dei contadini col¬ 
tivatori diretti. 

A loro volta i principali 
enti cittadini sono ammini¬ 
strati da commissari e non 
sono stati nominati • nem¬ 
meno i delegati del sindaco 
nelle numerose frazioni. 

Tutta la vita amministra¬ 
tiva si svolge sotto l’insegna 
dell’ordinaria amministra¬ 
zione. 


I. p. 


Si tiene a Bari per iniziativa del Comi¬ 
tato pugliese della CGIL, della Lega dei 
Comuni democratici e della Federazione 
delle Cooperative 


Dal nostro corrispondente 


BARI, 8. 

Un convegno regionale 
sulle aree di sviluppo in¬ 
dustriale e per una pro¬ 
grammazione economica 
democratica in Puglia si 
terrà domenica 10 febbraio 
nella sala Giuseppina pro¬ 
mosso dal Comitato regio¬ 
nale pugliese della CGIL, 
dalla Lega dei comuni de¬ 
mocratici e dalla Federa¬ 
zione delle cooperative. 

Al Convegno partecipe¬ 
ranno tutti i sindacati di 
categoria della Puglia (so¬ 
no stati invitati la CISL e 
la UIL), rappresentanti 
degli istituti di istruzione 
professionale, dei partiti, 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali, componenti i con¬ 
sigli generali per le aree 
di sviluppo industriale del¬ 
la Puglia e parlamentari. 

Il convegno segue iin’al- 
tra iniziativa svoltasi re¬ 
centemente a Bari a cura 
del Movimento nazionale 
di iniziativa per l’attuazio¬ 
ne dell’Ente regione, con¬ 
vegno che indicò agli enP 
locali la esigenza di assi¬ 
curare la conoscenza ap¬ 
profondita della struttura 
economica e dei problemi 
della regione attraverso 
istituti regionali di ricer¬ 
ca, nonché la costituzione 
di un centro di coordina¬ 
mento delle associazioni 
delle Provincie e dei Co¬ 
muni per contribuire alla 
formulazione delle leggi e 
dei provvedimenti che ri¬ 
guardano la programma¬ 
zione economica. 

Qual è la situazione esi¬ 
stente nei consorzi per le 
aree di sviluppo industria¬ 
le di Bari, Brindisi, Taran¬ 
to e del « nucleo » di svi¬ 
luppo di Foggia, dalla cui 


analisi certamente il con¬ 
vegno prenderà le mosse 
per definire compiti e ini¬ 
ziative del sindacato uni¬ 
tario in questo vitale set¬ 
tore della regione? 

Vi è innanzi tutto da ri¬ 
levare che dall’attività 
pratica dei consorzi sono 
completamente esclusi i 
sindacati: dai temi genera¬ 
li a quelli particolari co¬ 
me la qualificazione e l’ad¬ 
destramento professionale 
della mano d’opera occor¬ 
rente alle nuove industrie. 
Ci troviamo di fronte ad 
una volontà precisa di im¬ 
pedire una organica, con¬ 
trollata e democratica solu¬ 
zione di tutti i problemi 
riguardanti le infrastrut¬ 
ture, le assegnazioni dei 
suoli e gli insediamenti in¬ 
sediamenti industriali. 

Questa linea viene di¬ 
mostrata dai ritardi, le re¬ 
more, gli ostacoli più di¬ 
versi, i rinvìi che si verifi¬ 
cano per i piani regolatori 
di Bari, Brindisi e Taran¬ 
to, per cui è indispensabi¬ 
le una consultazione de¬ 
mocratica degli organismi 
elettivi, sindacali econo¬ 
mici e tecnici sulle que¬ 
stioni generali e partico¬ 
lari poste dai piani rego¬ 
latori delle aree di svilup¬ 
po. 

Tutto ciò potrà avveni¬ 
re tramite una estensione 
dei compiti delle assem¬ 
blee generali dei consorzi, 
con la creazione di una più 
larga unità di forze econo¬ 
miche, sindacali e politi¬ 
che per fare dei consorzi 
per le aree e i nuclei di 
sviluppo industriale degli 
strumenti di lotta per uno 
sviluppo economico demo¬ 
cratico e antimonopolisti¬ 
co della regione pugliese. 

Italo Palasciano 


I t.b.c. a Salerno 


Sciopero della fame 



SALERNO. 8 • 

I.« lotta del t.b.c. per l'approvazione delle leggi riguar¬ 
dante la categoria, s’è estesa anche nella nostra provincia. 

I ricoverati presso il sanatorio « G. da Procida » stanno 
•ffettuando da giorni Io sciopero della fame. 


Questa esasperata protesta degli ammalati — è noto che 
essi hanno bisogno di supernutrizione per la natura del 
male — tende ad ottenere la corresponsione del sussidio 
durante e dopo la loro degenza, e Taumento dell'inden¬ 
nità antitubercolare. 


Foggia 


Ginnastica 


per riscaldarsi 


FOGGIA, 8. 

Da anni si c posto alla 1 
Amministrazione comunale 
il problema del riscalda¬ 
mento nelle scuole elemen¬ 
tari di Foggia, c piu in ge¬ 
nerale in tutte le scuole. 

Questo è uno dei tanti 
problemi rimasti insoluti e 
che attualmente è il più 
sentito sia dagli alunni che 
dai genitori, giustamente 
preoccupati per la salute 
dei propri bambini. 

In questi giorni di mal¬ 
tempo e dj freddo, nume¬ 
rose sono state le manife¬ 
stazioni di protesta dei ge¬ 
nitori per il riscaldamento 
nelle aule per consentire 
cosi tranquillità e sicurezza 
nello studio. 

E non a caso le scuole, 
per disposizione del Prov¬ 
veditorato agli Studi, sono 
rimaste chiuse per otto 
giorni a causa appunto del 


freddo. Tuttora le lezioni 
proseguono con orari ridot¬ 
ti, grazie ad un sensibile 
miglioramento climatico. 

In questi giorni alcuni 
tecnici della sezione me¬ 
teorologica, addetti al con¬ 
trollo della temperatura 
nei pubblici uffici, hanno 
rilevato che nelle scuole 
elementari la temperatura 
è di 6,5 S nelle aule e di 
4 3 nei corridoi. 

Dal canto loro le dire¬ 
zioni delle scuole hanno 
preso alcuni provvedimen¬ 
ti che consistono nel desti¬ 
nare in aule grandi (metri 
quadri 38) qualche piccola 
stufa che peraltro serve 
appena a riscaldare l’inse¬ 
gnante, mentre gli scolari 
a volte sono costretti a 
praticare esercizi ginnici, 
consigliati dagli stessi inse¬ 
gnanti, per scaldarsi un po'. 


Campobasso 


Impegni unitari 
a Mafalda 


Terni 


Le prime 


esperienze 
della Consulta 


giovanile 

Dal nostro corrispondente 


CAMPOBASSO, 8. ’ 

Per iniziativa della Se¬ 
zione comunista, ha avuto 
luogo a Mafalda una riu¬ 
nione dei dirigenti della 
D.C., del P.L.I. e del P.C.I., 
nel corso della quale si è 
concordato di sviluppare 
un’azione unitaria per la 
soluzione dei problemi del 
Comune: apertura della 
farmacia, costruzione di 
sirade di campagna, ecc. 

I democristiani, che at¬ 
tualmente amministrano il 
Comune, si sono impegna¬ 
ti ad includere un comu¬ 
nista nella Commissione 
comunale per i tributi lo¬ 
cali. 

Un’altra iniziativa della 
Sezione di Mafalda è stata 
l’assemblea dei combatten¬ 
ti, che hanno deciso di or¬ 
ganizzare una manifesta¬ 
zione unitaria per la pen¬ 
sione. 


Assemblea regionale 
sulle funzioni 
dell’ ENEL 
demani a Catanzaro 


CATANZARO, 8. 

Un’assemblea regionale, 
indetta dalle Federazioni 
provinciali dei lavoratori 
elettrici della Calabria ade¬ 
renti alla CGIL, avrà luogo 
domenica 10 febbraio nei lo¬ 
cali del Supercinema. 

Il tema della discussione 
che si svilupperà a seguito 
della relazione del rag. Ro¬ 
berto Riolo, tratterà dell’«En- 
te Nazionale di Elettricità, il 
suo contenuto democratico, 
le funzioni e i diritti del 
Sindacato^ degli Enti locali 
nel quadro della programma¬ 
zione « dell’Ente Regione». 


TERNI, 8. 

I fulmini delia destra po¬ 
litica si sono di nuovo sca¬ 
tenati sulla Consulta pro¬ 
vinciale della Gioventù. 

Prima della costituzione di 
questa prima istanza demo¬ 
cratica ed unitaria della gio¬ 
ventù, la stampa di destra, 
i notabili della DC ed i fa¬ 
scisti fecero coro alle op¬ 
posizioni del piefetto, che re¬ 
spinse la decisione del Con¬ 
siglio provinciale di dar vita 
alla Consulta. 

Oggi che i movimenti gio¬ 
vanili, dando prova di volon¬ 
tà e di serietà, lavorano per 
attuare i punti programma¬ 
tici della Consulta il « Tem¬ 
po » è tornato ad attaccare 
l’organismo con più « sotti¬ 
li * argomenti, asserendo che 
e « agnostico » e « irrespon¬ 
sabile », e quindi privo di 
ogni significato per la gio¬ 
ventù. 

A queste accuse, i'esecuti- 
vo dell’organismo giovanile 
ha replicato fermamente eJ 
unanimemente. 

La consulta — dice il co¬ 
municato — risponde alle 
infondate accuse del « Tem¬ 
po *, anche se avesse volu¬ 
to ignorarle, perchè a poche 
settimane dalla sua costitu¬ 
zione può già presentare un 
primo bilancio di attività. 

L’Esecutivo giovanile ri¬ 
corda come in cinque riu¬ 
nioni sia stato affrontato il 
programma della Consulta, 
giacché nello Statuto sono 
indicate solo in generale le 
linee che dovranno informar¬ 
ne l’attività. 

Al riguardo, tre commis¬ 
sioni sono già al lavoro ed 
allo studio dei problemi ri¬ 
guardanti la giovane gene¬ 
razione ternana. 

La Consuma ha pure con¬ 
cordato Toppo.» tumtà di fa¬ 
re costante riferimento cri¬ 
tico al piano economico re¬ 
gionale di sviluppo, onde 
proporre alle autorità, solu¬ 
zione positive. 

Frattanto, la Consulta ha 
preso parte al dibattito de 1 
Consiglio Provinciale sul 
problema deìlTstituto Tec¬ 
nico Industriale, sta predi¬ 
sponendo un bollettino men¬ 
sile di larga divulgazione 
tra la gioventù, elabora pro¬ 
poste e si è impegnata ad of¬ 
frire al Consiglio provincia¬ 
le un esame della situazione 
degli impianti sportivi. 

Per chi conosce le diffi¬ 
coltà obiettive in cui si muo¬ 
ve un organismo nel quale 
confluiscono sette movimen¬ 
ti giovanili politici, e gli 
ostacoli che alcune forze 
pongono al suo cammino il 
giudizio su questa prima par¬ 
te di attività non può es¬ 
sere che positivo, essendo 
anche indice della volontà 
di chi sa operare al di so¬ 
pra degli schemi nello spi¬ 
rito democratico ed unita¬ 
rio tipico di questa nuova 
generazione. 

Questo giudizio però non 
ci induce ad una critica va¬ 
lutazione della attività del¬ 
la Consulta. 

A Temi, la gioventù va 
assumendo un notevole ruo¬ 
lo per l’ingresso e il peso 
che esercita alla Polymer 
ed alla Acciaieria, per il 
numero di studenti in au¬ 
mento, per gli intellettuali 
che va esprimendo. 

Non ci sarebbe cosa peg¬ 
giore da parte della Consul¬ 
ta fermarsi alla pura e sem¬ 
plice contrapposizione ed al 
confronto delle idee. Ri¬ 
schierebbe fatalmente quello 
che tutti i movimenti dichia¬ 
rarono di evitare e cioè, di 
trasformare la Consulta in 
una specie di parlamentino. 

A parer nostro, tanto la 
capacità di elaborazione, di 
studio, di indagine, quanto 
quella della iniziativa riso¬ 
lutrice, delle proposte, della 
lotta unitaria dei giovani, si 
deve realizzare in una con¬ 
tinua saldatura, tra la Con¬ 
sulta e le masse giovanili. 

Ci sia permessa quindi una 
critica alle scelte di lavoio 
fatte dall’Esecutivo, il quale 
non ha affrontato come pri¬ 
mo problema il rapporto con 
la gioventù. 

In questo vivo contatto col 
resto della gioventù, la Con¬ 
sulta, da una parte renderà 
sempre più fragili e scioc¬ 
che le frecciate dei gruppi 
conservatori, della loro stam¬ 
pa, dall’altra » promuovcrà 
davvero un movimento tale 
da non poter essere igno¬ 
rato dai responsabili dei ma¬ 
li della società italiana. 


Perugia: il convegno per la «trasversale» 


Una società anonima per 


rAncona-Civitavecchia 



Un gruppo di partecipanti al convegno di Perugia 


Pisa: il congresso universitario 


Laici e cattolici 


uniti neirilNURI 


Potenza: conse¬ 


guenze del gelo 


Incidenti 

stradali 


e prezzi 
più alti 


' POTENZA, 8. 

Le difficoltà causate dal¬ 
l’ondata di freddo non ac¬ 
cennano a diminuire. 

A causa della gelata not¬ 
turna il traffico si svolge 
con difficoltà in tutta la pro¬ 
vincia: l’autobus di linea di 
Pignola con circa 70 passeg¬ 
geri è finito in una scarpa¬ 
ta in seguito allo sbanda¬ 
mento provocato dal sottile 
strato di ghiaccio; per for¬ 
tuna non si lamentano vit¬ 
time. 

Sulla statale « Appia » 
l’autobus del servizio di li¬ 
nea di Pescopagano si è 
scontrato con - un camion; 
uno dei passeggeri, uno stu¬ 
dente di 13 anni, ha ripor¬ 
tato ferite guaribili in 30 
giorni. 

Intanto gli approvvigiona¬ 
menti per il capoluogo di 


con conseguente aumento 
del prezzo di molti generi: 
frutta, carne, salsiccia « pae¬ 
sana ». olio, sono quasi in¬ 
trovabili 


r. 


Respinto il tentativo di ripetere nel¬ 
l'Ateneo la formula di centro-sinistra 
Sottolineata l'esigenza di una pia¬ 
nificazione scolastica 


Dal nostro corrispondente 


PISA. 8. 

Dopo due giornate di discus¬ 
sione il congresso universitario 
pisano ba eletto il Presidente 
e la Giunta Esecutiva dell’In¬ 
terfacoltà. 

Il cattolico Fabrizio Geloni, 
raccogliendo ì voti del suo 
gruppo e quelli dell’UGI (so¬ 
cialisti, radicali, socialdemocra¬ 
tici, comunisti) è il nuovo di¬ 
rigente politico della Rappre¬ 
sentanza universitaria. 

Ancora una volta quindi è 
stata ribadita la giustezza del¬ 
la collaborazione fra laici e 
cattolici, sulla base di un pro¬ 
gramma che raccoglie le esi¬ 
genze degli studenti e dell'uni¬ 
versità italiana che. anche nel¬ 
la situazione nuova che si è 
venuta a creare nel paese, non 
ha trovato il soddisfacimento 
dei suoi più gravi problemi. 

I due gruppi universitari, a 
livello nazionale, hanno colla¬ 
borato per molti anni. Oggi in¬ 
vece si è arrivati a certe frat¬ 
ture che purtroppo non giova¬ 
no al movimento studentesco 
ed alle battaglie che questo ha 
ingaggiato. 

Si è tentato, con scarso suc¬ 
cesso. di portare nella vita del- 
l’UNURI quella formula che 
guida l’attuale governo. Il cen¬ 
tro-sinistra, nell’idea di alcuni 
dirigenti nazionali dell’Intesa 
doveva servire a discriminare, 
seppure in maniera larvata, gli 
studenti comunisti che si tro¬ 
vano all’intemo dell'UGI 

Ebbene. dalTuniversità di Pi- 


ventano sempre più difficili,* 53 è venuta 111,3 secca smen¬ 


tita a questo maldestro tenta¬ 
tivo che ha visto la pronta rea¬ 
zione di tutto lo schieramento 
laico. 

In nessun discorso, sentito al 
Congresso universitario, è mai 
apparsa una volontà in tal sen¬ 
so a riprova anche della vali- 


Calabro-Lucane 


Ripristinato 


il «treno 


della morte» 


Aboliti gli autobus che lo avevano sosti¬ 
tuito dopo la sciagura del 23 dicembre '61 


Alberto Provinomi 


CATANZARO. 8. 

La direzione delle Calabro- 
Lucane ritiene di potere rial¬ 
zare la testa e sfidare ancora 
una volta lo sdegno delle po¬ 
polazioni sìlane. 

■ In questi giorni, infatti, 
sono state abolite le corse di 
autobus e ripristinato il solo 
servizio dej treni, che le po¬ 
polazioni hanno maledetto 
mille volte, specie dopo la 
tragedia della « Fiumarella » 
del 23 dicembre 1961 (vi pe¬ 
rirono 71 persone), giurando, 
si di non servirsene mai piu. 

Ma la direzione delle Ca¬ 
labro-Lucane ha fatto fìnta di 
niente e con il consenso del 
Ministero dei Trasporti, ha 
ripristinato il servizio dei 
treni giungendo, come ha fat¬ 
to in questi giorni, alla sop- 


del servizio auto- 


pressione 
bus. 

Per tale provvedimento, in 
tutti i Comuni che lamentano 
vittime nella sciagura de] 
23 dicembre, esiste un vivo 
malcontento vuoi perché la 
decisione viene a ledere gli 
interessi delle popolazioni, 
vuoi perché, soprattutto, lo 
autobus viene considerato un 
mezzo più sicuro che non il 
c treno della morte ». 

Alla luce di questi fatti le 
popolazioni richiedono che io 
Calabro-Lucane ripristinino 
i servizi di autobus, oppure 
che vengano autorizzate le 
ditte locali private a istituire 
regolari corse fra i centri di 
Cicala, Carlopoli, Serrastret. 
ta, Soveria, Decollatura, ecc. 
• il capoluogo di provincia. 


dità di quel giudizio positivo 
che demmo sul documento del¬ 
l’Intesa che è stalo poi la base 
della trattativa che ha portato 
alla costituzione dell’ attuale 
Giunta. • 

Tutte rose, allora, nella vita 
della Rappresentanza pisana ? 

Non saremo certo noi a dirlo. 
La dichiarazione politica del 
nuovo presidente Fabrizio Ge¬ 
loni. infatti, ci sembra alquan¬ 
to ottimistica anche se non 
manca di rilevare l’importanza 
di un forte impegno sui temi 
di fondo con il quale l’Orga¬ 
nismo Rappresentativo deve 
battersi. 

Ed anche il giudizio che si 
dà su quanto vi è di nuovo 
nella situazione politica italia¬ 
na ci sembra piuttosto parziale. 

Si parla di maggiore sensibi¬ 
lità del governo attuale — e 
non vogliamo discutere sulla 
giustezza o meno di questa af¬ 
fermazione — ma non si parla 
delle grandi lotte che i docenti 
e gli studenti hanno condotto 
proprio in quest’anno di vita 
politica per imporre ai partiti 
e agli organi di governo, una 
decisa svolta nei confronti del¬ 
la politica scolastica, svolta che 
purtroppo non si è avuta. 

E’ da questo, a parere nostro, 
che bisogna partire per trovare 
l’unità di tutto il movimento 
studentesco, perché in quelle 
lotte veniva superato il mo¬ 
mento sindacale in senso ri¬ 
stretto per porre con chiarezza 
i problemi relativi ad una ge¬ 
nerale riforma de! l’università 
nell'ambito di una serie di ri¬ 
forme che dovevano e devono 
portare al rinnovamento della 
società italiana. 

Nel discorso programmatico 
del cattolico Geloni si tende a 
fere invece una distinzione fra 
adesione critica ed opposizione 
frontale alla politica governa¬ 
tiva: in sostanza quel poco di 
buono che vi è stato nella poli¬ 
tica scolastica si fa discendere 
dalla mutata situazione mentre 
non si sottolinea il fatto che 
proprio questo mutamento, nel¬ 
la misura in cui vi è stato, è 
dovuto anche alle battaglie del 
movimento studentesco. 

In fondo a tutto questo ri 
sente chiaramente l'imbarazzo 
di un cattolico néU'esprimere 
un giudizio di fondo sulla si¬ 
tuazione politica italiana. 

Quello che però vi è di po¬ 
sitivo è senza dubbio l’impegno 
alla lotta tanto è vero che nella 
sua dichiarazione Geloni ha 
detto: - Se la situazione nazio¬ 
nale ristagnerà, sia per il go¬ 
verno di centro-sinistra. sia per 
altre formule da noi indipen¬ 
denti. noi ci porremo di nuovo 
ih opposizione totale ». E poco 
dopo: - Noi dobbiamo elaborare 
una politica universitaria: più 
in aeneraìe una politica di pia¬ 
nificazione scolastica che sia 
Genuina esoressione dclVimpe- 
ano di tutta la comunità uni¬ 
versitaria. autonoma, al serri¬ 
no di se stessa, ed indiretta¬ 
mente di tutta la società Au¬ 
tonoma dall’industria, autono¬ 
ma anche dalle burocrazìe mt- 
nisteriah. insomma da tutte le 
forze nd essa estranee che pre¬ 
tendono di risolvere i suoi pro¬ 
blemi 

La chiarezza politica e pro¬ 
grammatica può essere trovata 
solo attraverso un confronto 
delle posizioni che parta dalla 
volontà comune di trovare nel¬ 
la realtà universitaria i punti 
di incontro e npn quelli di 
rottura. 

Al di là di queste considera¬ 
zioni. comunque, resta il fatto 
che dalTTIniversità di Pisa è 
partito ch’aro Vimneeno degli 
studenti laici e cattolici a con¬ 
tinuare una collaborazione, che 
supera sciocche e pretestuose 
di*crimina7ioni anticomunist” 
ed è la garanzia migliore di 
un ulteriore avanzamento del 
movimento studentesco demo¬ 
cratico. 


Sull'arteria si in¬ 
centrano gli inte¬ 
ressi di una vasta 
zona dall'Adriati¬ 
co al Tirreno - Il 
tracciato illustrato 
dai tecnici 


Alessandro Cardulli 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 8. 

Ha avuto luogo presso la 
Amministrazione Provin¬ 
ciale di Perugia il prean¬ 
nunciato Convegno per la 
Autostrada Ancona-Clvlta- 
vecchìa, con la partecipa¬ 
zione dei rappresentanti 
delle Amministrazioni pro¬ 
vinciali, delle Camere di 
Commercio, degli Automo- 
bil Club, degli Enti di turi¬ 
smo di Ancona, Perugia, 
Terni, Viterbo, Roma. Era¬ 
no presenti le delegazioni 
dei comuni di Ancona, Pe¬ 
rugia. Terni, Civitavecchia, 
Fabriano, Gubbio. Orto, Fo¬ 
ligno. Spoleto, Noccra, Fos¬ 
sato, Trevi ed altre di cui 
ora ci sfugge il nome. 

Dopo l’apertura dei lavo¬ 
ri, fatta dal Presidente della 
Amministrazione Provin¬ 
ciale com[ Gino Scaramuc¬ 
ci, si sono svolte le tre rela¬ 
zioni in programma. 

La relazione amministra¬ 
tiva si è soprattutto interes¬ 
sata del modo come si è 
giunti al Convegno ed ha 
illustrato i punti di interes¬ 
se da cui prende avvio tutta 
la questione e cioè: le esi¬ 
genze di Ancona, di Fabria¬ 
no, della Provincia di Pe¬ 
rugia, di Temi e di Civita¬ 
vecchia; ha messo in luce 
che la questione dell’auto¬ 
strada sorge come somma 
di tutte queste esigenze 
proiettate lungo una preci¬ 
sa diagonale che si è venuta 
configurando naturalmente. 

La relazione è terminata 
con la proposta di prendere 
in considerazione l'esigenza 
di dare tina forma ammini¬ 
strativa adatta alla questio¬ 
ne e cioè di sottoporre agli 
Enti la possibilità di costi¬ 
tuire una società anonima 
che sia in condizione di 
chiedere la concessione ai 
competenti organi governa¬ 
tivi. 

Di grande interesse sono 
state le due relazioni tec¬ 
niche presentate dai due in¬ 
gegneri Ilvano Rasimela e 
Mario Serra. 

Tenendo sempre presenti 
le conclusioni a cui è giunto 
il piano regionale umbro in 
tema di viabilità e, tenendo 
altresì presenti le variazio¬ 
ni che in tema di grande 
viabilità si sono sviluppate 
in Italia e soprattutto in¬ 
torno la nostra Reqione, i 
due tecnici hanno illustrato 
un tracciato che avendo 
come punti terminali An¬ 
cona e Civitavecchia, attra¬ 
versi il valico di Fossato, 
Foligno, Spoleto, Terni, Or- 
te e Viterbo e sia il naturale 
asse di congiungimento di 
importanti aree industriali, 
agricole e commerciali del¬ 
le tre regioni del centro 
Italia. 

Sulle tre relazioni si è ac¬ 
cesa una vivace ed interes¬ 
sante discussione, come, del 
resto, l’importanza dell’ar¬ 
gomento faceva prevedere; 

Tutti gli interventi han¬ 
no sottolineato l’importanza 
della riunione e soprattutto 
la grande importanza del¬ 
l’argomento messo in di¬ 
scussione. 

Ci sono state differenti 
valutazioni circa la possibi¬ 
lità e convenienza di impe¬ 
gnare subito le amministra¬ 
zioni presenti per costituire 
una società, mentre n molti 
sembrava più opportuno di 
procedere subito alla costi¬ 
tuzione di un Comitato ope¬ 
rativo che studiasse tutta la 
questione, dando tempo atte 
amministrazioni di riflette¬ 
re c decidere sulla cosa. 

C’è stata la riaffermazio¬ 
ne della necessità che. in 
ogni modo, venisse salva- 
guardato il percorso basato 
sui capisaldi Ancona-Fossa- 
to-Ci vitavecchia. 

Tutta la discussione, però, 
a nostro parere si è svolta 
su un terreno positivo e non 
ha fatto venire alla luce po¬ 
sizioni nettamente antago¬ 
niste o di difficile supera¬ 
mento attraverso una ulte¬ 
riore trattativa. 

Il Convegno sì è chiuso 
con la approvazione della 
proposta dì creazione di un 
Comitato che avesse precìsi 
compiti operativi e che fos¬ 
se finanziatò dagli Enti par¬ 
tecipanti: tale comitato do¬ 
vrà esaminare i problemi 
della viabilità statale di 
comune interesse deUe tre 
regioni, dovrà studiare ’ il 
problema dell'autostrada 
Ancona-Civitavccchia, do¬ 
vrà studiare ed annrofondi- 
rc la qucctionc della costi¬ 
tuzione di una società tra 
Enti con lo scono di richie¬ 
dere la concessione. 
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Lodovico MaschioNa 
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